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Sebastiano Apollonio, 26 anni, giocava nel Chiarbola in Prima categ 


Giovane sciatore triestin( 


fro un albero uscendo di pista in Alta Val Badia: lunghe ore di agonia 


ore assiderato a Corvara 


Le nuove norme sul meretricio 


LIBERALIZZIAMO 
IL COMMERCIO 


FI: 


“o 


TRIESTE Finisce fuori pista con 
gli sci, sbatte contro un albero, 
trova la forza di afferrare il te- 
lefonino per chiedere aiuto ma 
sbaglia numero. Invece di com- 
porre il 118, fa il 119. La notte 
sulla gelida distesa del Pralon- 
già, in Val Badia, è già fonda, 
il termometro sta rapidamente 
Scivolando verso i -15. Sebastia- 
no Apollonio, triestino, 26 an- 
ni, gestore di un negozio di ab- 
bigliamento nel quartiere di 
San Giacomo, è stato trovato ie- 
ri mattima morto assiderato po- 
co lontano dal rifugio «Capan- 
na Nera», dal quale la sera pri- 
ma, assieme a un gruppo di 


A sinistra la vittima, Sebastiano Apollonio. A destra una delle piste innevate dell 


‘Alta Val Badia, teatro della tragedia. 


La Casa delle libertà si spacca sulla candidatura alle re 


gionali: Bossi insiste, gli azzurri non ci stanno. 


amici, aveva affrontato la disce- 
sa a Corvara lungo una pista 


Ha tentato di chiedere aiuto col telefonino, ma ha sbagliato il numero: 119 invece di 118 


conosciuto per la sua 
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senza particolari difficoltà. In- 
vece, alle 21.30, Sebastiano 
Apollonio, era ancora in cima, 
stava disperatamente tentan- 
do di comporre un numero sul 
suo cellulare. Nell’impatto con- 
tro l’albero il giovane aveva ri- 
portato una contusione alla te- 
sta. Ora l’autopsia stabilirà 
con chiarezza le cause del de- 
cesso. La notizia della tragica 
morte di Sebastiano Apollonio 
ha destato dolore e commozio- 
ne a Trieste dove il giovane era 
assione 
sportiva: giocava nella squa- 
dra del Chiarbola nel campio- 
nato di Prima categoria. 


«ORIZZONTALE» 


di Lidia Ravera 


ara Lina Merlin, x 
Cai scusi se disturbo il suo sonno tranquillo. 
Se mi permetto è perché, a 45 anni dalla leg- 
ge che rese lei famosa e irritò mia madre, di nuovo 
si è riacceso il chiacchiericcio sulle case chiuse e le 
strade aperte al meretricio. Nei quattro decenni 
che hanno visto la fine della sua vita e l'inizio del- 
la mia, è successo più volte di aprire il dibattito 
sul problema cui lei aveva dato una risposta radi- 
cale e concreta. Lei chiuse, con la forza delle cer- 
tezze ideali, tutti i bordelli d'Italia. Li chiuse per- 
ché le pareva indegno che lo Stato avallasse il com- 
mercio del corpo femminile. Correva l'anno 1958. 
Ancora nei primi anni Sessanta, ricordo, cammi- 
nando con 
mia madre 
in corso Mas- 
simo D'Aze- 


Pietro Spirito 


Giovedì decide Scajola 


«Con la Guerra perdiamo» 


glio, a Tori- 
no, Verso se- 
ra, la sentivo 
borbottare 
contro di lei. 
«Ci Jola 
proprio a 
Merlin. Ma 
non poteva 
starsene a ca- 
sa a fare la 
calza?». Alla 
mia richiesta 
di chiarimen- 
ti, ottenevo il 


Saro minaccia di dimettersi. La rissa triestina sugli sloveni approda domani a Roma 


Cofferati «scende in cam Fassino e Rutelli benedicono 


UN SINDACO 
ET SUOI SOCI 


\NAZIONALISTI 


di Corrado Belci 


er capire cosa sta 
succedendo nella 
politica è necessa- 


rio guardare al di là del 
singolo episodio, anche 
Se clamoroso come quel- 
lo di Trieste. Il sistema 
maggioritario costringe 
tutti a scelte drastiche: 
9 di qua o di là, Per vin- 
Cere, si fanno alleanze 

ifficili e qualche volta 
Scomode, Talvolta il pro- 
Sramma è più «contro 
qualcuno» che «per qual- 
cosa», Il Centrosinistra 


s ‘amm: 
seri, o le al leanze stano 
no. 

Il Centrodestra ha 
messo insieme, con qual. 
che disinvoltura, ‘orza. 
Italia, Lega e An. Che 
Vuol dire - ori inaria- 
mente - destra li erista, 
Secessionisti e nazionali. 
Sti. L'ambiguità del pro- 
gramma ha aggirato le 
contraddizioni, l'impera- 
tivo del potere ha fatto il 
Testo. a alla lunga i nodi 
Vengono al pettine. La 
pottura di Trieste è no- 
a. Non gj tratta di insul- 
1 personali. Il sindaco 
a fatto un gesto di supe- 
Famento del nazionali 
SEO i pai alleati nazio- 
I 1 o hanno ri 
inaccettabile. È e 


TRIESTE Scontro aperto sul no- 
me del candidato presidente 
alle elezioni di giugno; colla- 
borazione interrotta tra Fie 
An nel Centrodestra che go- 
po: Lu È rovente il 
cuma nella Casa delle liber- 
tà del Friuli Venezia Giulia, 
Nella corsa alla poltrona di 
residente della Regione, 
OSSÌ sostiene a spada trat- 
ta l’attuale Vicepresidente, 
essandra Guerra. Forza 
talia fa quadrato su Renzo 
‘ondo, presidente uscente. 
Saro, coordinatore di Forza 
Italia della provincia di Udi. 
né, minaccia di dimettersi: 
«Tondo è il nostro candida. 
0, con la Guerra perdiamo. 
.l non può cedere ad alcun 
Ticatto». E prima che lo scon- 
tro diventi insanabile, la 
Questione passa a Roma, De- 
ciderà, forse giovedì, Scajo- 
la, Mentre Sgarbi dice: vado 
a Sanremo, non sono candi- 
dato alle regionali; almeno 
per ora. Sempre a Roma, do- 
mani, i leader della Cdl si oc- 
cuperanno  dell’autosospen- 
sione dei 4 assessori di An 
al Comune di Trieste per 
Il contro il discorso al- 
‘a Risiera tradotto in slove- 
no del sindaco Dipiazza (Fi). 
Intanto, dopo mesi di rifiuti 
e di frizioni con D'Alema e i 
leader dell'Ulivo, Sergio Cof- 
ferati si dichiara pronto a 
tegnere! in prima perso- 
na nell'Ulivo, Rutelli e Fassi- 
no si dicono contenti e parla- 
no di una «Piena sintonia». 


® Alle pagine 2:10.14 


Si butta dal terzo piano, 


o» per un nuovo Ulivo 


Iraq: Berlusconi vuole un’altra ris 


i 


«Gli alpini combatteranno 


in Afghanistann, Ma Martino 
smentisce il portavoce Usa 


ROMA Gli alpini sono in 
no gli americani. No, I. 


Afghanistan per combattere, dico- 
] a loro è una missione di peacekee- 
Reno sanche se a rischio», dice il ministro della Difesa Mar- 
100; Non €, ovviamente, una questione di sfumature, I Ds 
hanno chiesto che il governo chiarisca in Parlamento la re- 
ale portata della missione a Kabul. E da Mosca Berlusco- 
Di fa sapere che solo una nuova risoluzione dell'Onu può 


legittimare un'azione militare contro l'Iraq. 


oluzione Onu 


® A pasina3 


Un'altra mina sotto il governo 


di Renzo Guolo 


li americani conferma- 
0 che i nostri alpini 
sono in Afshanistan 


ber combattere. Il ministro 
della Difesa Martino smenti- 
sce e dice che quella dei no- 
stri soldati è una missione 
di 'peacekeeping", di mante- 
nimento della pace: sia pure 
a rischio. La differenza non 


cade 


sul tetto di un'auto e si salva 


la polizia ha aperto una lun- 
ga serie di accertamenti. A 
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di. 
è di poco conto. Il carattere 
offensivo o difensivo dell'ope- 
razione, muta il quadro mi- 
litare in cui operano le no- 
n Così come muta- 
no le ‘regole d'ingaggio", gli 


stre truppe. 


ordini 


t fare fuoco, in un 
contesto che î comandi ame- 
ricani definiscono di "ostili- 
tà ambientale accentuata". 


@ Sesue a pagina 3 
. 


La Visita di Berlusconi a Mosc 


il premier assieme a Putin. 


solito rifiuto. «Ci sono cose che non puoi capire» 
(praticamente tutte, tranne Gesù Bambino e anda- 
re a scuola). Mi si chiedeva di non sentire, di non 
ascoltare i discorsi dei grandi. E se, una volta sali- 
te in macchina, dal finestrino, scorrendo lungo il 
parco del Valentino, vedevo delle donne vestite in 
modo diverso dalle madri, muoversi in modo diver- 
so dalle madri, mi veniva chiesto anche di non 
guardare. Le chiamava «le passeggiatrici», mia 
madre. E nutriva per loro il disprezzo timido di 
chi si sente minacciato. L'invito a restare a casa, a 
fare la calza, che le veniva rivolto da signore spa- 
ventate e offese dall'improvvisa visibilità del com- 
mercio sessuale, era un bel sintomo di quanto le 
donne, all'epoca, ragionassero su se stesse con la 
testa (vuotarella) dei loro uomini. 


® Segue a pagina 23 


La religione non è marketing 


Il Papa bolla la New Age 
però salva lo yoga 
e il maghetto Potter 


CITTA' DEL VATICANO No alla New Age (la religione 
non è marketing) e attenzione anche a sue espres- 
sioni quali l'olismo e il salutismo ma niente in 
contrario per lo Yoga o Harry Potter. Si richiede 

oi un pizzico di saggezza rispetto alle tecniche 
ni meditazione orientale: vanno bene se non per- 
dono di vista che l'obiettivo è Dio e non la medita- 
zione in sè. Gli esperti vaticani che hanno re 
tato alla stampa il nuovo documento contro lo 
New Age hanno risposto anche ai dubbi di chi 
chiedeva se un «buon cattolico» può fare yoga 0 
leggere i libri del maghetto più famoso del mo- 
mento. «Nessun problema se si fa yoga o si sente 
l'oroscopo alla radio — ha spiegato don Peter Fle- 
etwood, segretario del Consiglio delle Conferenze 
episcopali europee — nè per Harry Potter, visto 
cha l'immaginario di ogni bambino di ogni epoca 
è popolato di streghe, maghi, angeli e magie». 
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Bianconeri in vantaggio all’inizio della ripresa, gli alabardati sprecano e non riescono a recuperare. Ora tre squadre in testa alla classifica di serie B 


Siena-Triestina 1-0. Parisi 


Basta un gol al Si 


contrastato da Taddei. 
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Maurizio Cattaruzza 


ena per battere la Triestina 


: gico 
a il caso di Trieste 
Sr È il IO Nel consi a E Un uomo di 47 anni far precipitare il quadro psi- ù SIENA Il big match tra Siena e 
O (poni della Toma Pra cone al pomeriggio cologico dell'uomo sarebbe Triestina si è concluso con la 
Spaccata 072 Italia sià | Gi SR terzo piano stato il ricovero dell'anzia. Ò vittoria per 1-0 dei padroni 
serata tra «liberal» e Giacomo. E fap A, San na mamma, con cui prima è di casa, partiti subito all’at- 
Font del presidente cioldiuna pero SUl tettuc-  conviveva, in una casa diri- tacco con decisione. I bianco- 
fatto igoni, la Lega ha Sl Sato Ro Punto», in poso, Già alcune volte nel re- neri hanno ottenuto il gol 
Assen ancare i voti in ato, m; Sa Te, Semisfon- cente passato l’uomo avreb. del vantaggio all’inizio della 
tra pa ca, i rapporti tando È) © salvato procu- be tentato di farla finita. Ie- ripresa e sprecato poi alcune 
tile pe CE aaa Sr o sen Seolo Un trau- ri pomeriggio ha ripetuto il EEA ma do 
slitt. © delle Ipab è è Sr gesto mentre si i alabardati hanno avuto z 
SR pale Dia es Resti di mae Partenza ogni Domenica 
ne ha dichia- ; n AI ti a solo. Un al- non sono riusciti a realizza- E È 
cioe sais | noli Quando Limo ira (So dosi rete li a sstiîi | dat? febbraio 2003 al é aprile 2008. 
A Udine TI Cc sul posto i soc- Sembra fosse disperato o ne ue i Sh 
i e- tori mi into y 0. | \ 
Iaia tera di sua | Gra suino _pelrieonero della feconda dota geme | IBERATEL Cio Batds ao 
) ga (obtor- nte | na ultime settima: a sconfitta consecutiva. A Ì ; 
n RE Sosterrà, A E SE di- madre, con cui Viveva, ne, ma con con- questo punto la classifica di F ANA 4 stelle8 Pensione Completa 
Proprio Aa n ni fisiche “R In una casa di riposo DoD te coin «n da nen I distele ALL INCLUSIVE He 
'SPonente. È «misteriosi», i Ù ; 
Rca piu c amorosa, So . Una giovane affiancata anche dal Siena, Quota in doppia da € Quota in doppia da € 
de so 0, è quella per Ho I * i . donna ucraina oltre che dalla Sampdoria. Es 699.00 771 679,00 
all ‘andidato Presidente c no a all'ospedale di di 30 anni era precipitata Si direbbe che la lotta per la To È adito h 
ali ti phrossime clezioni attinara e tenuto in osser- dal sesto piano in via Sette- promozione cominci proprio 
so riuli Venezia Giu- | Yazione: la caduta potrebbe fontane: anche allora a sal- Adesso. Qualche recrimina- = 
+ AVer procurato qualche le- SRO SI della donna era IR TE 
® Segue a pagina 2 la poli rna. Sull’episodio an into SO bili dell'arbitro. da 
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L'ex leader della Cgil ha annunciato l'impegno diretto in politica. Alla guida del Centrosinistra propone un ufficio di programma senza i segretari di partito 


Ulivo, Cofferati in pista: Fassino e Rutelli plaudono 


La coalizione reagisce positivamente. Il leader ds al correntone: «Ora lavoriamo per l’unità» 


ROMA Consensi aperti (e so- 
spiri di sollievo). Sergio 
Cofferati scende in campo 
e nell’Ulivo torna a spirare 
la fiducia. E nello stesso 
giorno, e forse non a caso, 
scoppia anche la pace sotto 
la Quercia. Piero Fassino 
ha chiamato le minoranze 
interne alla gestione unita- 
ria, e il correntone non ha 
detto di «no». «Sono soddi- 
sfatto - commenta D’Ale- 
ma - è una giornata che se- 
gna un importante passo 
avanti». 

Il fatto nuovo è però sicu- 
ramente l’intervista a «Re- 
pubblica» con cui Cofferati 
ha rotto gli indugi. Faccia- 
mo un ufficio per elaborare 
il programma del Nuovo 
Ulivo, è in sostanza la sua 
proposta. Un organo in cui 
entrino rappresentanti dei 
partiti (ma non i segreta- 
ri), e poi personalità del 
Centrosinistra, ammini- 
stratori, rappresentanti di 
associazioni e movimenti. 
To, promette l’ex segretario 
Cgil, «sono pronto a fare la 
mia parte». 

Anche a presiedere .il 
nuovo ufficio, se qualcuno 
glielo proporrà. 

Cofferati esce insomma 
dalla «riserva» e sembra 
pronto ad entrare in cam- 
po, con un impegno politi- 
co diretto. Si dicono imme- 
diatamente «soddisfatti» 
sia Rutelli che Fassino. E 
spianano la strada alla pro- 
posta del Cinese. 

Rutelli chiede anzi un'« 
accelerazione» e annuncia 
«in tempi brevi» la costitu- 
zione dell'ufficio per il pro- 
gramma che dovrà aprire 
la «nuova stagione» del- 
l’Ulivo. Un organismo in 


L’accordo nella Casa delle libertà è stato reso noto dal ministro della Giustizia che 


Castelli annuncia: concorsi separati per giudici e pm gi 


Cofferati e Fassino in una foto d'archivio. La sinistra e l'Ulivo stanno ritrovando unità. 


» cui, concorda, non ci saran- 
no «i leader di partito». 
Fassino dice di avere ri- 
trovato nell’intervista di 
Cofferati una «piena sinto- 
nia con le cose che noi an- 
diamo dicendo da mesi» 
sull’Ulivo e il suo futuro. E 
si augura che si possa rapi- 


damente arrivare all’As- 
semblea nazionale dell’Uli- 


Vo. 

Certo l’ipotesi di possibi- 
li elezioni anticipate, evo- 
cata direttamente da Ber- 
lusconi, deve aver avuto la 
sua parte nel convincere 
l’Ulivo a stringere i tempi. 


Fatto sta che uno «stringe- 
te le fila» sembra percorre- 
re il Centrosinistra e una 
nuova tappa potrebbe esse- 
re l'assemblea di tutti i 
parlamentari del Centrosi- 
nistra di domani se riusci- 
rà a mettere a punto una 
posizione unitaria sulla 
guerra in Iraq. 


i 


Aprendo la direzione Ds, , 


Fassino ha proposto ieri 
una gestione unitaria del 
partito e alla fine ha garan- 
tito che, da oggi in poi, av- 
vierà «forme di consultazio- 
ne permanente e di coinvol- 

imento costante» su tutte 
e decisioni principali che 
la segreteria dovrà prende- 
re. Senza «forzature», pro- 
mette il segretario Ds, ma 
neanche secondo i tempi bi- 
blici della politica. Rispon- 
de positivamente il corren- 
tone. «Dobbiamo cimentar- 
ci nella costruzione di alle- 
anze, c'è una grande urgen- 
za - avverte Giovanni Ber- 
linguer - i tempi stringo- 
no». 

Durante il suo interven- 
to si apre e si conclude pa- 
cificamente anche un batti- 
becco con D'Alema. Succe- 
de quando il leader del cor- 


rentone gli rinfaccia di 


aver attaccato Pietro Fole- 
na in tv, durante la sua 
partecipazione a «Ballarò». 
«Ma l’unico capro espiato- 
rio ero io - lo ha interrotto 
D'Alema - e dissi che quan- 
to meno c’era una respon- 
sabilità collettiva nella 
sconfitta». «Allora se è così 
siamo d'accordo», ha con- 
cluso Berlinguer, «Tra noi 
esiste un clima dovuto a re- 
ciproci errori ‘ed eccessi». 
Ora bisogna smetterla con 
le polemiche. 
a dirsi d'accordo è an- 
che Folena: «La tensione e 
il dualismo non possono 
durare a lungo...Se questa 
frattura non si ricompone 
noi saremo finiti». A re- 
spingere la mano tesa di 
Fassino resta così solo il 
drappello della sinistra di 
Cesare Salvi e di Giorgio 
Mele, 
Andrea Palombi 


dice di non sentirsi commissariato 


Il presidente del Senato Marcello Pera denuncia il conflitto d'interessi 


«Tv del premier, un probleman 


ROMA «Il possesso da parte di Berlusconi 
di mezzi di comunicazione di massa è 
certamente un problema istituzionale 
perchè solleva la questione di un conflit- 
| to di interessi ma non è la ragione del. 
suo successo». Il presidente del Senato 
Marcello Pera (Fi) nega che in Italia ci Il 
sia una «telecrazia» ma torna sulla que- 
stione del conflitto di interessi del pre- 


Imier. 


francese di relazioni 


gi, Pera. 


Il sindacato delle toghe: è una divisione delle carriere camuffata. L'opposizione: una ritorsione 


ROMA In un clima di scontro 
tra i poli sulla giustizia si 
apre un nuovo fronte «cal- 
do»: quello del caso Sme. 
Forza Italia ha presentato 
ieri iù Camera Di Sho 
gno di legge, primo firmata- 
rio ROMS iedieio 
per istituire una commissio- 
ne parlamentare d'inchie- 
sta sulla vendita della fi- 
nanziaria Sme e di tutto il 
comparto agro-alimentare 
dell'Iri. «La Sme - ha spie- 

‘ato Martusciello illustran- 

o il disegno di legge - per 
oltre un ventennio ha rap- 
presentato una grande ri- 
sorsa per l'occupazione del 
Mezzogiorno, per la valoriz- 
zazione e la trasformazione 
industriale dei prodotti 
agricoli del Sud. A dieci an- 
ni dalla vendita della Sme, 
fatta nel 1998 dall'Iri, quei 
prestigiosi marchi e quelle 


attività industriali sono sta- 
ti dilapidati. legittimo 
che il Parlamento si chieda 


se la vendita, operata allo- 
ra, fu corretta dal punto di 
vista del rispetto delle leg- 
ge e soprattutto se fu con- 
gruo il prezzo». 


a una parte Forza 
Dig: (lo stesso pre- 
sidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi) 
vuole la conferma dell' 
uscente (Renzo . Tondo), 
dall'altra la Lega vuole il 
proprio candidato (Ales- 
sandra Guerra) e Allean- 
za Nazionale la appoggia. 
Il contrasto verrà risolto 
dal centro, come dire che 
Roma deciderà al posto 
della periferia. 
|, Il panorama generale e 
quello specifico della re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia non sono rimasti sen- 
za effetto fra la gente. Le 
immagini sull'unità inter- 
na dei due schieramenti 
si sono rovesciate, 
Negli ambienti politici 
regionali circolano i nume- 
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Fi: commissione 
d'inchiesta 
sulla vendita Sme 


La Cdl approva compatta 
l'iniziativa, mentre il Cen- 
trosinistra e Antonio Di Pie- 
tro insorgono. Il presidente 
della commissione Giusti- 
zia della Camera Gaetano 
Pecorella, commentando la 
proposta in un filo diretto a 
Radio Radicale, dichiara 
che la vicenda Sme è un fat- 
to economico che ha avuto 
un grande peso nel passato 
e che come tale va approfon- 
dito. Analogo, ma più duro, 
il commento del deputato 
di An Sergio Cola secondo 
il quale un organismo par- 
lamentare di questo tipo è 
assolutamente necessario 
vista anche «la rabbiosa ed 
in alcuni casi scomposta re- 
azione di tutto l'Ulivo». 
Esclude che si tratti di una 
provocazione e osserva che 
far luce sul caso-Sme «è il 
miglior modo» perchè nel 


sn 


futuro la vita politica sia 
ispirata «alla più assoluta 
trasparenza». 

‘ Definisce invece 
sponsabile» la proposta di 

orza Italia il capogruppo 
della Margherita Pier Lui- 
gi Castagnetti. «Che cosa si 

eve indagare - dichiara il 
deputato - dopo che la magi- 
stratura ha ampiamente 
approfondito e chiarito tut- 
to e per di più mentre è in 
corso un processo? Il Parla- 
mento non può intralciare 
e tanto meno sostituirsi al- 
le Prerogative della magi- 
stratura. È privo di senso 
continuare a mestare il pas- 
sato al solo scopo di intimi- 
dire e minacciare». 

Parla direttamente di «ri- 
catti» Antonio Di Pietro: 
«Ma vi rendete conto che il 
ricatto continua e che ci sa- 
rà sempre? Cirino Pomici- 
no in una sua intervista 
lanciava messaggi in codice 
contro Casini e oggi torna- 
no a parlare della Sme con- 
tro Romano Prodi invocan- 
do a gran voce una commis- 
sione d'inchiesta. Basta, è 
ora di farla finita», 


«irre-. 


ROMA C’è un «accordo politi- 
co» nella maggioranza sul- 
la giustizia, che per l’Asso- 
ciazione nazionale magi- 
strati è una separazione 
delle carriere «camuffata» e 
per l'opposizione è una «ri- 
torsione». Ad annunciare 
l'intesa raggiunta è il mini 
stro della Giustizia Rober- 
to Castelli, che dice di «non 
sentirsi commissariato» da 
Berlusconi e dichiara con- 
cluso il braccio di ferro nel- 
la maggioranza: «Le rifor- 
me sono già tutte scritte». 
Castelli, che ieri ha parteci- 
pato al vertice di Marsiglia 
coni ministri della Giusti- 
zia di Francia e Spagna, 
prende le distanze dalle 
«procure federali» ipotizza- 
te da Gaetano Pecorella 
(«Il ministro sono io. Gli al- 
tri sono alleati») e spiega 
che non si andrà verso la se- 
parazione delle carriere ma 
verso concorsi separati per 
giudici e pm. «Su questo 
punto ci sarà un testo che 
rispetta la Costituzione» as- 
sicura Castelli, che non ha 
nessuna voglia di fare il 


retti dei E; i per cattura: 
sondaggi ri- Un sindaco 1a 1 voti del- 
servati. o 1 ! a gente si 
Hanno il € 1 SUOI SOCI soagta. 

valore di i iofi 'ingan- 
un indizio, nazionalisti no può riu- 
limitato scire a bre- 


nel tempo e nella certez- 
za. E tuttavia, il passag- 
gio da una prevalenza del 
Centrodestra alla attuale 
parità tra le due coalizio- 
ni, con un valore aggiunto 
netto per il candidato del 
Centrosinistra (Riccardo 
Illy), rivela il totale «scon- 
gelamento» delle opinio- 
ni, Ù 

Gli accordi fondati sul- 
la sola convenienza di sta- 
re insieme al potere si ri- 
velano fragili. Chi crede 
che i programmi siano 
pezzi di carta fatti solo 


ve e sui dettagli. Sulle co- 
se di fondo (nazionalismo 
o apertura europea), la 
forza della storia - prima 
o poi - impone scelte net- 
te. Alla recente cerimonia 
del quarantesimo anniver- 
sario dello statuto regio- 
nale il professor Sergio 
Bartole ha offerto indica- 
zioni preziose sull'aggior- 
namento della specialità 
a fronte dei mutamenti in- 
tervenuti in questo mezzo 
secolo. 

L'Europa è tra tutti il 
più rilevante, sia per lo 


spessore crescente del di- 
ritto comunitario - e per i 
suoi riflessi sui rapporti 
tra autonomie locali, Sta- 
to e Unione - sia per il pro- 
cesso di allargamento ad 
est dell'Europa, Che pas- 
sa anche da qui. 

una nuova pagina da 
scrivere, in termini econo- 
mici e di relazioni cultura- 
li tra i popoli di due parti 
d'Europa che per troppo 
tempo sono state tra loro 
incomunicabili. 

AI di là delle polemiche 
spesso non esaltanti, tal- 
volta mediocri e persino 
minuscole, la gente ha da- 
vanti a sé scelte di fondo. 
È sperabile che riesca a 
distinguerle, oltre la corti- 
na fumogena della confu- 
sione quotidiana, 

Corrado Belci 


«ministro ombra» e coglie 
l'occasione per sferrare un 
nuovo attacco alle toghe: «I 
magistrati facciano i magi- 
Strati perchè di politica di- 
mostrano di non capire 
niente», 

Carriere separate?. Il 
succo dell'accordo politico 
che secondo il ministro sa- 
rebbe stato raggiunto la 
scorsa settimana è contenu- 
to in un emendamento che 
il senatore Luigi Bobbio 
(An) presenterà al testo di 
riforma ora all'esame della 
commissione Giustizia di 
Palazzo Madama. Per giudi- 
ci e pm ci saranno concorsi 
separati. Si potrà passare 
da una funzione all’altra so- 
lo dopo aver superato un 
esame ed un concorso alla 
Scuola della magistratura. 
Una volta superato l'esame 
non si potrà esercitare la 
nuova funzione nello stesso 
distretto di Corte d'Appello 
dove si lavorava prima per 
almeno cinque anni. Si trat- 
ta di una vera e propria se- 
parazione delle carriere? 
«No» assicura Bobbio «pre- 


feriamo parlare su separa- 
zione delle funzioni. Il ter- 
mine separazione della car- 
riere in questo caso sareb- 
be contro la Costituzio- 
ne...»ò. 

Il no dei magistrati e 
dell’Ulivo. È netto il giudi- 
zio delle toghe: «La magi- 
stratura associata» precia 
il segretario dell’Anm, Car- 
lo Fucci «si è già espressa 
negativamente su una sepa- 
razione della carriere ca- 
muffata, anche attraverso 
un eventule doppio concor- 
so». Margherita Magistrelli 
(Margherita) parla di una 
«ritorsione» che serve a «col- 
pire» l'autonomia della ma- 
gistratura mentre Guido 
Calvi (Ds) denuncia un pro- 
getto di «dubbia costituzio- 
nalità». «L'emendamento 
del senatore Bobbio - taglia 
corto il responsabile giusti- 
zia della Margherita, Giu- 
seppe Fanfani - è un ballo 
mascherato alla corte del 
Cavaliere». 

La maggioranza ha trova- 
to l'accordo sulla giustizia? 
Difficile crederlo anche per- 
chè Castelli liquida con 


Oggi in aula alla Camera 
l'atteso sì all'indultino 


ROMA L'aula di Montecitorio 
oggi dovrebbe dire il suo sì 
definitivo all'indultino, il 

rovvedimento presentato 

a Giuliano Pisapia (Pre), 
Enrico Buemi (Sd) e Giu- 
seppe Fanfani (Margherita) 
che prevede la sospensione 
degli ultimi tre anni di pena 
per chi non ha commesso re- 
ati gravissimi e ha già scon- 
tato-un quarto della sua con- 
danna. Anche se i dubbi e le 
perplessità restano, Il prov- 
vedimento dovrebbe poi pas- 
sare comunque all'esame di 
Palazzo Madama. Dal presi- 
dente della commissione 
Giustizia Gaetano Pecorella 
ai responsabili Giustizia del- 
la Margherita e dello Sdi in 


molti sono d'accordo sul 


provvedimento e sulla neces- . 


sità di approvarlo in tempi 
rapidi. «Un segnale va dato 
- dichiara il responsabile 
Giustizia della Margherita 
Fanfani - e siccome un'inte- 
sa di massima c'è allora me- 
glio arrivare al voto in tem- 
pi brevissimi», Anche per- 
chè, con il rinvio a oggi, o 

osto dal presidente della 

‘amera all'ultima conferen- 
za dei capigruppo dedicata 
al tema, i tempi di discussio- 
ne saranno contingentati, E 
la Lega e An non' potranno 
più continuare con i loro in- 
terventi ostruzionistici co- 
minciati il 22 gennaio scor- 
so, 


L'occasione è la conferenza all’Istituto 


Il presidente del Senato Marcello Pera. 


internazionali. 
«Non ho mai compreso le preoccupazioni 
di molti intellettuali per il cosiddetto 
pensiero unico o per i rischi di telecra- 
zia. Le telecrazie vivono sì nelle dittatu- 
re ma non generano le dittature, piutto- 
sto ne sono generate», assicura da Pari- 


Di conflitto di interessi e di libertà di 


tà». 


i anche i 


giun, 


sare 


ti». 


pan 


informazione si è discusso ieri anche a 
Roma al convegno organizzato dall’Ordi- 
ne dei giornalisti, «I media siano al ser- 
vizio della libertà, servendo la verità, 
ma la politica rinunci ad esercitare pres- 
sioni e sollecitazioni per adattare la veri- 


residente della Camera Pierferdi- 
nando Casini riprende il monito di Gio- 
vanni Paolo II ai media, ma bacchetta 
olitici. «Al Rie politico 
sentir ribadire che i 
manifestazione ed espressione del 
siero attraverso i media non è solo il di- 
ritto a sostenere un’idea ma anche di 
confutare idee diverse ed opposte», ag- 
Sp la terza carica dello 
mando in causa il servizio pubblico per 
il quale il dovere del rispetto della plura- 
lità vale tanto per i programmi di infor- 
mazione giornalistica quanto per quelli 
di intrattenimento. 

Il tema della libertà di informazione è 
stato al centro di tutti gli interventi. Se 
il ministro delle Comunicazioni, Gaspar- 
ri, ha sollecitato tempi brevi per la nuo- 
va legge sull’Ordine dei giornalisti, Ce- 

omiti ha contestato la linea tran- 

fel gente proposta dall’ex direttore 
el Messaggero, Paolo Graldi per il qua- 
le la libertà di stampa oggi è la normali- 
tà. «Oggi la libertà di stampa va coniuga- 
ta in modo nuovo perchè se ancora oggi 
gli strumenti di pressione più usati sono 
la censura e la propaganda è vero che so- 
no applicati in modo diverso». Per il pre- 
sidente della R 
viene da chi le notizie rlon cerca di in- 
fluenzarle ma di crearle con un’invasio- 
ne di campo esterno che arriva in reda- 
zione. Al vecchio vuoto di informazione 
si è sostituito il «pieno eccessivo di fon- 


I rioie della Fieg, Luca Cordero 
di Montezemolo: «Abbiamo un sistema 
‘televisivo non proprio pluralistico». 


lova 
diritto di pubblica 
\en- 


tato, chia- 


es il pericolo principale 


m.b. 


Castelli: accordo nella Cdl sulle riforme della giustizia. 


una battuta la proposta ri: 
lanciata da Gaetano Peco- 
rella di sospendere i proces- 
si contro il presidente del 
O e le alte cariche 
dello Stato. «Quella di Peco- 
rella - dice Castelli - è una 

roposta come tante altre». 

‘a decisione della maggio- 
ranza sulla separazione del- 
le carriere giunge proprio 
mentre il dibattito sull’im- 
munità spacca i poli e Fran- 
cesco Rutelli accusa la Cdl 
di essere guidata da un lea- 


der che può rimanere a Pa- 
lazzo Chigi solo perchè in 
Parlamento sono state apro- 
vate leggi che lo hanno fat- 
to assolvere. «Non sfugge 
che Berlusconi sarebbe sta- 
to già condannato per falso 
in bilancio se - precisa il 
leader. della Margherita - 
non avesse modificato a 
suo favore una legge che gli 
ha permesso di evitare alcu- 
ni procedimenti già in cor- 
SO». 

Gabriele Rizzardi 
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Il comando di Enduring Freedom vuo 


le impiegare al più presto le «penne nere» sui monti asiatici: «Hanno addestramento e potenziale. Ci sono preziosi» 


Alpini in missione combat? Martino smentisce gli Usa 


Un portavoce del Pentagono 


ROMA Una doccia Scozzese, 
Mentre da Nuova Delhi il 
ministro della Difesa Anto- 
nio Martino insisteva sul 
fatto che quella degli alpini 
in Afghanistan è una mis- 
sione di peace-keeping, an- 
che se a rischio, il colonnel- 


lo Roger Kin 
statunitense 8, portavoce 


di Endurin, 
Freedom, .ha cn 
che quella degli italiani sa- 
ra invece una missione 
(CTSLIAE di combattimen- 

La dichiarazione, nettis- 
sima, che ha subito scatena- 
to forti polemiche in Italia, 
© Stata fatta dall'ufficiale 
americano nel corso della 
conferenza stampa convoca- 
ta nella base aerea afgana 
di Bagram, dove si stanno 
concentrando i primi dei 
mille uomini della Task for- 
ce Nibbio prima di raggiun- 
gere, a marzo, Khost, uno 
dei punti più caldi della 
SG Su il Pakistan, 

ove si celano i san i 
della rete Al Qaeda pi in 
Laden ei superstiti ma non 
per questo meno agguerriti 
talebani. «Non è di per sg 
una missione di peace kee- 
ping - ha Spiegato il colon- 
nello Ing, smentendo a di- 
Stanza il ministro Martino. 
-.La missione delle forze in- 
ternazionali di Enduring 

Teedom in Afghanistan 
non è cambiata, è ancora es- 
senzialmente di combatti- 
mento». E gli alpini possie- 
dono «addestramento e po- 
tenziale per l’azione». 

; L'ufficiale statunitense 
sì è detto convinto che l’ap- 
porto degli alpini sarà pre- 
Zioso per la missione: «Sia- 
mo molto contenti e siamo 
ansiosi di usufruire delle lo- 
ro attitudini e capacità par- 
ticolari. Sono in grado di 


Upresidente del Consiglio tenta d'earruolare» Mosca tra i fedelissimi di Washington. 


Berlusconi da Putin: 


Alcuni italiani del Contingente Nibbio scaricano il materiale per costruire la base. 


operare in montagna e su 
terreni accidentati, e la no- 
stra area d’intervento ha 
proprio queste caratteristi 
che. I nostri nemici hanno 
cercato di sfruttarle quanto 
possibile, e quindi le specia- 
li capacità degli alpini ce li 
rendono molto preziosi». 


TERMINOLOGIA 


Il colonnello King è poi 
entrato nello specifico della 
missione: «L'obiettivo pri- 
mario è cercare, affrontare, 
distruggere o catturare tut- 
tii membri di Al Qaeda o 
talebani o coloro che li ap- 
poggiano. Gli alpini che ar- 
rivano faranno parte di que- 


sta missione. Queste regole 
d’ingaggio corrispondono a 
quelle di tutte le forze che 
operano nella zona, Ci sarà 
il diritto all’autodifesa e di- 
sposizioni specifiche per gli 
interventi diretti a scovare 
il nemico». 

Una missione di «caccia», 


itarla (peace: 
| «combat», missio; 


Il Gremlino però vuole che le decisioni siano 


quindi. La prima missione 
di guerra per forze italiane 
di terra dalla Seconda guer- 
ra mondiale. E le polemi- 
che non si sono fatte atten- 
dere. «La missione degli al- 
pini sta andando oltre il 
mandato e il voto parlamen- 
tare - ha detto il Verde Pao- 
lo Cento -, con rischi incal- 
colabili per i soldati oltre 
che per le possibili ritorsio- 
ni nel nostro Paese». 

«Il governo - aggiunge il 
diessino Marco Minniti - de- 
ve venire in Parlamento 
per chiarire le regole d’in- 
gaggio e la catena di coman- 
do». L’esecutivo italiano ri- 
sponde brevemente per vo- 
ce del ministro Rocco Butti- 
glione: «Sapevamo che era 
una missione difficile e a 
elevato coefficiente di ri- 
schio. Siamo convinti che i 
nostri uomini faranno ono- 
re al Paese», 

D'altra parte la stessa 
composizione della Task 
force Nibbio testimonia l’at- 
tesa di una missione ad al- 
to rischio: alpini e paraca- 
dutisti-ranger (cinque le 
donne), carabinieri paraca- 
dutisti, specialisti in difesa 
nucleare, biologica e chimi- 
ca, forze speciali dell’Eserci- 
to e incursori della Marina, 
solidi supporti per logistica 
e comunicazioni. 

Tutti professionisti. Tut- 
ti dotati di kit anti gas ner- 
vino, anche se l'ipotesi di 
guerra chimica è lontana. 
A comandarli è il colonnel- 
lo Claudio Berto, agli ordi- 
ni del tenente generale Da- 
niel Mc Neil, comandante 
della Joint Task force 180 
di Bagram. Di supporto, a 
Kabul, ci sarà il brigadier 
generale Giorgio Battisti, 
veterano dell’ Afghanistan. 


Andrea Santini 


_ 


Toni concilianti ma anche moniti a 
CONSIGLIO DI SICUREZZA . 


Domani Powell all'Onu 
con le «prove» anti Iraq 


se 


i VORK La tragedia dello 
uttle non Interferirà 
con 1 piani dell’ammini- 
strazione Bush per l'Ira 
omani, come previsto, il 
Segretario di Stato andrà 
al Palazzo di vetro del. 
Du per presentare le 
“prove» della colpevolezza 
I Saddam Hussein. Colin 
‘owell si rivolgerà al Con- 
Sicurezza Onu 


Sarmo e ha contatti 

rorismo ici TOR col ter- 
a performa; i 

Powell davanti ai (cio ci 


inque 
membri permanenti Coe 


diritto di veto eilo 
Fura dipende il CORO de 
a diplomazia o della 


a Casa Biane à 
i a ha 
preannunciato: nese 


el interno degli Stati Uni 

ti 0 cono degli Stati Uni. 
«Contro installazioni 

Americane all’estero, 


probabilità che evito sulla 
gno di una 


che ri 
l’uso della Da autorizzi 


‘Uesto solo sé gli Ì 
I x 1 stessi 
Ispettori Onu lovessero 
e il pporto e dichiarare 
Mi loro lavoro è intral 


etta «pistola di Baghdad: «In futuro 
Umante» ma TESTO cei 
esporrà >. crederà più». 
serie dele Il britanni S Blair in que- 
Menti dai nnico Blair, . ste ore è chia- 
deturei deve Paventando un veto mieto puita. 
U o di Parigi all'attacco, di o n 
a, € È n equilibrio fra 
nl tin prima di Rino 
‘© armi di di- la Seconda ri si i ‘ashin- 
Struzione ni nel risoluzione con e le al- 
; assa e in tre, emerse 
ende usarle in Puropa, 
all per que- 


ciato dal governo irache- 
no. Esitazioni potrebbero 
emergere anche dalla Spa- 
gna, finora in sintonia 
con Washington. Ma cre- 
sce l’opposizione interna 
spagnola e il primo mini- 
stro Aznar si è trovato ie- 
ri a fare i conti con Jose 
Luis Rodriguez Zapatero, 
leader dell’opposizione so- 
cialista, che rigetta la poli- 
tica dell'attacco reventi- 
vo di Bush e abbracciata 
da Aznar. A tenere duro 
al fianco di Bush è il pre- 
mier britannico Tony Bla- 
ir, Ieri ai Comuni ha insi- 
Stito: Saddam è già in vio- 
lazione materiale della ri- 
soluzione Onu 1441. Il 
premier ha colto l’occasio- 
ne per criticare le Nazioni 

ite se dovessero sceglie- 
re la strada di non preten- 

‘ere l'immediato disarmo 


Sto che il britannico spin- 
ge per una seconda risolu- 
zione anche se l’ammini- 
strazione Bush ritiene 
che non sia necessaria 
perchè la 1441 già dà il po- 
tere di usare la forza. Ta 
Francia però, che è mem- 
bro permanente del Consi- 
glio, è pronta a usare il 
suo potere di veto. Ecco al- 
ora che Blair spinge per- 
chè la forza sia usata sola- 
mente con l'approvazione 
ni una seconda risoluzio- 


Andrea Visconti 


Î sapeva, sin 
dal contrastato 
voto parlamen- 


tare che aveva auto- 
rizzato la missione 
in Afghanistan, che 
il compito degli alpi- 
ni non sarebbe stato solo 
quello di presidiare la ba- 
se di Bagram, ma di pattu- 
gliare le zone di confine 
con le aree tribali pachi- 
stane e quelle attorno a 
Khost, storico luogo dei 
campi di addestramento 
di Bin Laden durante la 
Jihad antisovietica, dive- 
nuti poi università e fuci- 
na del terrorismo globale. 
Ma forse il governo non si 
aspettava che il comando 
statunitense di Enduring 
Freedom, cui spetta il co- 
mando delle operazioni 
congiunte, catapultasse 
immediatamente su un 
fronte così caldo il nostro 
contingente. Gli america- 
ni hanno invece precisato 
che gli alpini, una volta 
schierati, dovranno fian- 
cheggiare al più presto, in 
missioni destinate a cattu- 
rare e uccidere gli uomini 
di AI Qaeda e i talebani 
superstiti, la 82.a Diviso- 
ne aviotrasportata e gli uo- 
mini della Delta Force 
non ancora trasferiti sul 
fronte iracheno. 

Al di là delle smentite, 
più o meno concordate, 
delle prossime ore, valuta- 
zioni così difformi sui com- 
piti della Missione Nibbio 
vanno chiarite al più pre- 
sto. Anche perché Parla- 
mento e Paese devono esse- 


approvate dalle Nazioni Unite 


la guerra è l'ultima delle risorse 


ROMA Silvio Berlusconi dall’« 
amico Vladimir», che ha in- 
contrato ieri nella sua dacia 
presidenziale di Zavidovo, è 
un Berlusconi «pacifista» e 
«interventista» al contempo. 

Identificandosi con le posi- 
zioni del suo ospite Putin 
ha detto che «la guerra è 
l’ultima delle misure» ma, 
riferendosi al raìs di Ba- 
ghdad, ha avvertito che Sad- 
dam «non può nascondere 
la testa sotto la sabbia» e 
l’ha minacciato: «Se non col- 
laborerà, chiarendo dove so- 
no finiti i suoi aresenali di 
sterminio, non ci sarà altra 
soluzione se non d’interveni- 
re». Berlusconi non ha però 
escluso che l'Onu possa pro- 
nunciarsi :di nuovo sull’uso 
della forza, per «dare mag- 
giore leggittimità all’inter- 
vento», Tuttavia ha anche 
precisato che «già nella riso- 
luzione 1441 sono contenu- 
te indicazioni precise per un 
intervento militare, qualora 
fosse appurato con certezza 
una grave inadempieza del- 
l'Iraq». Un Berlusconi parti- 
colarmente flessibile. Stan- 
do a ciò che Putin ha detto 


Ungheria, via all 


BUDAPEST È cominciata ieri alla 
(200 km a Sud di Budapest) la 


in pubblico è difficile tutta- 
via credere che ci siano par- 
ticolari concessioni all’«ami- 
co Silvio». Il leader russo ha 
insistito di nuovo sul fatto 
che gli ispettori hanno biso- 
io li più tempo e ha ricor- 

ato al presidente del Consi- 
glio che non va sottovaluta- 
ta la collaborazione fin qui 
mostrata dal regime di Sad- 
dam nei confronti degli 
ispettori. Li ha lasciati libe- 
ri di controllare i siti e gli 
ha aperto persino le case 
dei privati iracheni, «arri- 
vando, al limite delle viola- 
zioni dei diritti individuali». 


addestramento 


‘di tremila dissidenti iracheni 


base militare Usa di Taszar 
formazione dei volontari ira- 


cheni emigrati, oppositori del regime di Saddam, per com- 
iti d’interpreti e collegamento fra l'esercito statunitense e 


‘amministrazione locale dopo 


tare in Irag. 


un possibile intervento mili- 


‘Anche se il governo ungherese, su richiesta di quello 
americano, ha autorizzato l'addestramento di 3 mila ira- 


cheni a Taszar, per ora è arrivato solo un rimo 
circa 60 iracheni. Sono giunti con aerei militari 
tamente alla base, dove vivono 


uppo di 
i sa diret- 
dietro di barriere di ferro 


spinato e tende nere. La base è inavvicinabile. Il coman- 
dante della base, generale David Barno, ha detto alla 
Stampa che gli iracheni vengono pagati 1.500 dollari al me- 
se e avranno una formazione «per diversi compiti necessa- 


ri per il IA] delle forze di coalizione» 


terpreti e al 


come guide, in- 


tri. La formazione comprende la conoscenza 


della Convenzione di Ginevra, elementi di autodifesa, ma 
non elementi di combattimento, ha precisato. Gli addestra- 
menti andranno avanti in gruppi successivi, ma secondo 
fonti ufficiali ungheresi saranno finiti entro marzo. 


Per Berlusconi Ja disponi- 
bilità di Saddam però non 
basta: «Dove sono finite 
6.500 bombe chimiche, 
1.000 tonnellate di agenti 
chimici?». Berlusconi ha for- 
nito a Putin molte delle in- 
formazioni raccolte nel suo 
Vlaggio recente a Washin- 
gton e gli ha riferito la sua 
conversazione privata con 
George Bush, ripetendo al- 
l'ospite russo che il rischio è 
che quelle sostanze chimi- 
che siano usate «per attenta- 
ti molto più gravi di quelli 


Annuncio del sottosegretario alla Difesa Bosi a pochi giorni dal fermo di 28 


Saddam: dica che fine hanno fatto le sue armi 


già avvenuti». Putin l’ha rin- 
graziato per le «informazio- 
ni» ricevute, segnale che 
l'Italia per la Russia resta 
«un partner molto importan- 
te e privileggiato». 

Sulla «missione in Rus- 
sia» pesano però anche le di- 
visioni in Europa sull’oppor- 
tunità o meno di un inter- 
vento militare Usa contro 
l’Irag. Berlusconi ha ripetu- 
to anche ieri da Mosca che 
«sta lavorando» per giunge- 
re a una posizione comune 
col resto dei membri dell’Ue 
e che la presidenza di turno 


Rinforzi di carabinieri e polizia per la base Usaf di Aviano 


AVIANO Spirano sempre più forti i venti di guerra in Me- 
dio Oriente, la base Usaf di Aviano torna in prima linea, 
anche se con la funzione di scalo tecnico per i velivoli mi- 
litari statunitensi, così come aumenta il pericolo di azio- 
ni terroristiche contro gli obiettivi sensibili. Proprio at- 
torno alla struttura militare, acquedotti, postazioni ra- 
diotelevisive in montagna e sedi istituzionali è stata no- 
tevolmente aumentata la vigilanza finora affidata ai mi- 
litari dell'Esercito dopo l'11 settembre nell'ambito dell' 
Operazione Domino. Nella Destra Tagliamento, su dispo- 
sizione del Ministero dell'interno, sono arrivati altri 20 


carabinieri da Gorizia e 20 agenti di polizia da Padova 
col compito di presidiare non solo gli obiettivi sensibili ci- 
vili, ma soprattutto la base Usaf di Aviano. 

Ai militari dell'Arma è stato affidato il compito di sor- 
veglianza dell'aeroporto vero e proprio, mentre alla poli- 
zia le aree 1 e 2 (dormitori e servizi degli americani) e la 
sede del Comando della 16.a Forza aerea. I due corpi si 
sono integrati con l'Esercito: il presidio è garantito 24 
ore al giorno. Alla base Usaf sono stati notati alcuni ae- 


rei Galaxy da trasporto. 


ribadisce: caccia a talebani e Al Qaeda. Ds e Verdi: spiegazioni in Parlamento 


DALLA PRIMA PAGINA 


i 


Un'altra mina 
sotto il $overno 


re esattamente informati 
dei compiti affidati alle 
"penne nere". In difficoltà 
con l'opinione pubblica 
sul tema della guerra all' 
Iraq, il governo sembra, 
invece, preoccupato di rive- 
lare la vera natura della 
missione in Afganistan. 
Teme che la sua scelta po- 
litica nettamente filoame- 
ricana possa essere inter- 
pretata come totale accon- 
discendenza verso la Casa 
Bianca anche sul fronte af- 
gano. Il timore è quello di 
essere travolto dalle pole- 
miche nel malaugurato ca- 
so che in combattimento vi 
siano vittime. 

Contrariamente alla 
guerra all'Iraq nella qua- 
le, come conferma Marti- 
no, l'apporto italiano sarà 
simbolico, il fronte afcano 
rischia di diventare una 
mina vagante per il gover- 
no, che aveva caldamente 
offerto le nostre truppe per 
Enduring Freedom. Il go- 
verno si augurava, però, 
che al momento della par- 
tenza degli alpini la situa- 
zione în Afghanistan fosse 
tranquilla. Non è così: le 
sacche dî resistenza isla- 
miste sono ancora forti; il 
governo Kharzai controlla 
la capitale Kabul e alcune 
zone limitrofe; i "signori 
della guerra" hanno ripre- 
so i loro macabri riti. 


‘ l'Italia non è l'Inghilter- 


La svolta filomae- 
ricana impressa al- 
la politica estera ita- 
liana da Berlusconi 
non può essere, dun- 
que, ridotta a una 
solidarietà fatta di 

pacche sulle spalle o gite 
al ranch con "l'amico Ge- 
orge". Una volta schierati 
senza distinguo con la 
strategia della guerra pre- 
ventiva, non ci sono margi- 
ni di manovra politici: 
Berlusconi non è Blaîr e 


ra. Bush accoglie la solida- 
rietà italiana, benedice il 
fedele alleato che contribu- 
isce a dividere l'Europa, 
lo legittima riconoscendo- 
gli un ruolo internaziona- 
le, promette a Martino il 
ruolo di prossimo segreta- 
rio generale della Nato; 
ma, allo stesso tempo, invi- 
ta anche "l'amico Silvio" a 
partire per il fronte. Diffi- 
cile, a questo punto, tirar- 
si indietro, pena la confer- 
ma della totale inaffidabi- 
lità politica dell'Italia. Se 
qualcuno pensava all'Af 
ganistan come'operazione 
di facciata e senza eccessi- 
vi rischi, ha sbagliato i 
suoi calcoli. Le scelte di po- 
litica estera, soprattutto 
in questa difficile ora d’in- 
stabilità mondiale, sono 
impegnative. Non si può 
mettere la testa sotto la 
sabbia dice Berlusconi rife- 
rendosi all'Iraq. Vale an- 
che sull'altro fronte: in Af- 
ghanistan gli alpini do- 
vranno combattere. Gli 
americani lo vogliono. 
Renzo Guolo 


dè 


Putin e Berlusconi scherzano in una tenda: fuori fa -20. 


Ue, la Grecia, pone l’accen- 
to sulla ricerca di una solu- 
zione diplomatica. Il capo 
della diplomazia greca Pa- 
pandreou vola domani negli 
States per sentire e vedere 
da vicino ciò che dice e fa 


Enri Lisetto 


pachistani 


Vaccini militari per i civili 


ROMA L'Istituto farmaceuti- 
co militare di Firenze ha ri- 
cevuto mandato dal gover- 
no di avviare la preparazio- 
ne di vaccini, antidoti e me- 
dicinali speciali da sommi- 
nistrare alla popolazione in 
caso di attacchi chimici o 
batteriologici. A_dare an- 
nuncio del piano è stato ie- 
ri il sottosegretario alla Di- 
fesa Francesco Bosi. 

Il politico non ha specifi- 
cato in alcun modo quali 
Vaccini o antidoti siano sta- 
ti chiesti ai chimici militari 
nè quali siano le quantità 
che saranno messe in pro- 
duzione. Nessuna informa- 
zione è stata divulgata sul- 
le fasi degli eventuali mec- 


canismi di distribuzione e 
somministrazione dei pro- 
dotti. La sola precisazione 
di Bosi è che l’Istituto far- 
maceutico di Firenze sta 
già lavorando per soddisfa- 
re tutte le esigenze dei sol- 
dati italiani in missione in 
Afghanistan, dove mille al- 

ini hanno già 0 avranno in 

‘otazione antidoti per i gas 
nervini sia in pastiglie che 
in fiale. «Gli stessi tipi di 
farmaco - si è limitato a di- 
re il sottosegretario - po- 
trebbero essere. prodotti 
per garantire la popolazio- 
ne civile in caso d’attacchi 
terroristici ‘con armi non 
convenzionali. Occorre 
averne una scorta per la 


pronta distribuzione». Il la- 
voro antiterrorismo conti- 
nua intanto anche sul fron- 
te giudiziario. A Napoli pro- 
seguono gli accertamenti 
dei carabinieri sui 28 pachi- 
stani arrestati giorni fa per- 
chè in possesso d’esplosivo 
destinato, secondo i sospet- 
ti d’investigatori e inquiren- 
ti, «a uno 0 più attentati». 
Confermando per tutti la 
custodia cautelare in carce- 
re il gip ha scritto che solo 
le indagini potranno chiari- 
re le differenti posizioni dei 
singoli: ma ha aggiunto 
che, se liberi, gli IRaERA 
potrebbero tentare la fuga, 
inquinare prove e riprende- 
re contatti pericolosi. 


l’amministrazione Usa in 
queste ore. E soprattutto 
per assistere, domani all’in- 
tervento di Powell al Consi- 
glio di sicurezza Onu dove 
esibirà le prove sulla colpe- 
volezza di IRR La presi- 
denza Ue preme per una 
missione dei leader arabi a 
Baghdad che convinca Sad- 
dam a più miti consigli. Il 
vertice Ue è convinto che 
«Saddam sta esaurendo il 
suo tempo», ma attende le 
prove promesse da Powell e 
ribadisce col presidente del- 
la Commissione europea 
Prodi che «la guerra non è 
inevitabile». Presidenza di 
turno e Commissione euro- 
pea stanno saggiando il ter- 
reno per un vertice straordi- 
nario dei leader europei: do- 
vrà servire anche a attenua- 
re le tensioni nell'Ue. no 

Bijan Zarmandili 


I 


Soldati in tenuta anti Nbc. 


4. ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


TRAGEDIA Oggi a Houston in Texas i funerali degli astronauti alla presenza del Presidente Bush. Anche Israele commemora in forma solenne il colonnello Ramon 


«Il Columbia era condannato fin dal decollo» 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


Due crepe sull'ala dello Shuttle viste in una ripresa dallo spazio 


WASHINGTON La Nasa 
sapeva. Sapeva della 
crepa sull'ala sini- 
stra dello Shuttle. 
Quella lesione tanto 
visibile da apparire 
nettamente, oltre il fi- 
nestrino, nel corso 
del collegamento in 
videoconferenza tra 
il premier israeliano 
Ariel Sharon e il pri- 
mo cosmonauta israe- 
liano Ramon. Un'im- 
magine terribile, che 
la tv israeliana sta 
proponendo e ripropo- 
nendo: la navicella 
spaziale era danneg- 
gii, una volta in or- 
ita non c'era assolu- 
tamente modo di re- 
cuperare l'equipaggio 
e la Nasa ne era con- 
sapevole. Una prova 
inconfutabile è nel 
memo interno distri- 
buito 48 ore prima 
della tragedia: la | 
Nasa avverte che ci |a 
saranno problemi in 
fase di atterraggio 
perchè lo Shuttle ha 
un'ala spaccata. 
Dunque il primo se- 
condo della missione 


A . Le immagini diffuse dai giornali israeliani di un filmato girato sullo 
del Columbia fu quel Shuttle che mostrano alcune crepe su un'ala del Columbia (evidenziate 
nei cerchietti). Sarebbero la prova della causa della tragedia. 


lo fatale: mentre la- 
sciava la rampa di 
lancio sospinta verso 
il cielo da un uragano di 
fiamme la navetta era già 
condannata. E non c' era 
più nulla da fare per salvar- 
la. Da quel momento, alle 
16.39 del 16 gennaio, Rick 
Husband, il comandante del- 
la missione, Ilan Ramon, il 
primo esploratore spaziale 
isrealiano, Kalpana Challa, 
la specialista indiana d'ori- 
gine, e i loro quattro compa- 
gni erano in una sorta di 
braccio della morte spazia- 
le, in attesa dell'esecuzione. 
Che è arrivata alle 09.00 
del primo febbraio: puntua- 


SDEGNO 


le, perchè tutto è stato ecce- 
zionalmente puntuale nell' 
ultimo viaggio della Old 
Gray Lady della flotta 
Nasa. 

Loro, gli astronauti a bor- 
do, non lo sapevano. E, for- 
se, non se ne resero neppu- 
re conto molti responsabili 
del volo a terra: tutti però 
sapevano che c'era stato un 
problema al decollo, quando 
un blocco di materiale iso- 
lante staccatosi dal serbato- 
io principale aveva urtato la 
parte inferiore dell'ala sini- 
stra, danneggiando alcune 


COMO Ignoti hanno deva- 
stato nel fine settimana il 
monumento che a Cernob- 
bio ricorda Giorgio Perla- 
sca, l'eroe che salvò mi- 
gliaia di ebrei dagli ster- 
mini nazisti e al quale la 
televisione ha dedicato 
nella Giornata della me- 
moria la programmazione 
del film interpretato da 
Luca Zingaretti. L'episo- 
dio risale alla notte fra sa- 
bato e domenica quando 

ualcuno è penetrato nel 
«Parco della Memoria», si- 
tuato alle spalle del muni- 
cipio, distruggendo la ste- 
le realizzata 
da Riccardo 
Mantero e 
abbattendo 
il cippo dedi- 
cato a Perla- 
sca. Chi ha 
agito ha an- 
che sfregiato 
‘una targa de- 
dicata all 
eroe di origi- 
ni comasche 
e_ riportanti 
significative 
scritte di Si- 
mon Wiesen- 
thal. Sono 


ignobili per- 
sone - ha 
commentato il . sindaco 
Giulio Isola - e che neppu- 
re conoscono il significato 
del gesto eroico di Giorgio 
Perlasca. C'è da auspica- 
re che le autorità giudizia- 
rie risalgano in tempi cele- 
ri ai responsabili». 

Ferma condanna da 
parte di Forza Italia per 
l'«atto ignobile» della pro- 
fanazione di stampo anti- 
semita del monumento. 
«Lo sfregio alla lapide che 
ricorda la figura di Gior- 
gio Perlasca è un atto in- 
qualificabile che offende i 
sentimenti più profondi 
del popolo italiano. Anche 


Sfregiata la targa, strappato il Tricolore 
Profanato il monumento 

in memoria dell'eroe Perlasca 
nel Parco sul lago di Como 


state anche S di sopraffa- 
strappate al- Nella «Giornata della (ola: A po- 
a dh memoria» la televisione dalle solenni 
3°.Un gesto = 2VevA trasmesso il film ERE 
che può esse- — che ricorda il salvataggio lo, si soipisse 
re stato com- È ti tI ed infanga la 
piuto solo da di 5 mila ebrei a Budapest memoria di 


Alleanza nazionale si dice 
certa che le forze dell'ordi- 
ne sapranno agire tempe- 
stivamente e efficacemen- 
te per individuare i re- 
sponsabili e per stroncare 
ogni rigurgito antisemita 
Sirolo si annidi». 

«E con profondo sdegno 
che la famiglia Perlasca 
prende atto del gesto di in- 
civiltà cui è stato oggetto 
il cippo dedicato alla me- 
moria di Giorgio Perlasca 
nel »Parco della memo- 
ria«< di Cernobbio». È 
quanto si legge in una no- 
ta stampa diffusa dalla fa- 
pula dell' 
italiano che 
salvò cinque- 

ila. ebrei 
ungheresi 
durante la 
seconda guer- 
ra mondiale, 
<Ai nostri oc- 
chi - prose- 
gue la nota - 
non può che 
rappresenta- 
re l'afferma- 
zione di un 
deprecabile 
clima di in- 
tolleranza e 


chi, rischian- 
do personal- 
mente la propria vita, in- 
curante di razza e credo, 
ha salvato dalla sicura 
morte più di 5000 perso- 
ne. Parafrasando le paro- 
le del presidente della Ca- 
mera, Pier Ferdinando 
Casini, pronunciate in oc- 
casione dell'inaugurazio- 
ne della mostra antologi- 
ca su Giorgio Perlasca a 
Carpi di Modene: possia- 
mo solamente dire che il 
nostro compito ora, anche 
innanzi a tali gesti, è quel- 
lo di rimanere vigili ed 
esercitare verso le nuove 
renerazioni il dovere del- 
a verità sullo sterminio e 
la tragedia degli ebrei. 


piastrelle dello scudo termi- 
co, 

Non basta. In quello che 
di ora in ora sta assumendo 
i contorni di una sorta di 
«shuttle-gate» vienefuori un' 
altra storia. Una storia di 
soldi e bilanci, di allarmi 
inascoltati e di allontana- 
menti, Una storia che rac- 
conta di cinque membri del- 
la commissione di esperti, 
nominata dalla Nasa, che 
avevano denunciato i rischi 
per la sicurezza legati ai ta- 
gli di bilancio, in particolare 
per le missioni degli Shutt- 


A due giorni dal disastro della Spd alle elezioni regionali in Assia e Bassa Sassonia i vincitori della Cdu chiedono effetti immediati al Bundesratà 


le. Quei consigli, dati 
da tecnici chiamati 
dalla Nasa stessa pro- 
prio a «controllare» le 
attività dell'agenzia, 
furono interpretati 
come critiche. I sei, 
più due consulenti 
che li appoggiavano, 
furono così licenziati. 
E mentre le ricer- 
che dei resti sia uma- 
ni.che materiali del 
disastro proseguono 
affannose negli Stati 
dove sono piovuti dal 
cielo, da un’altezza di 
oltre sessanta chilo- 
metri, oggi l'America 
sì ferma e piange i 
suoi eroi. E lo fa in 
un momento partico- 
larmente difficile, in 
un clima di inquietu- 
dine, tra venti. di 
guerra in Iraq, crisi 
economica e minac- 
cia nucleare coreana. 
E mentre i luoghi 
simbolo - da Cape Ca- 
naveral alla stazione 
spaziale di Houston 
in Texas - da domeni- 
ca mattina sono me- 
ta di un pellegrinag- 
gio mesto e ininter- 
rotto, il presidente 
americano George W, 
Bush oggi sarà a Hou- 
ston, insieme ai pa- 
renti dei sette astronauti, 
per partecipare alla comme- 
morazione. Le bandiere a 
stelle e strisce rimarranno 
a mezz'asta su tutti gli edifi- 
ci federali fino a domani in 
segno di lutto. 
anche Israele renderà 
omaggio al suo eroe, con un 
funerale di Stato. Ilan Ra- 
mon, primo israeliano nello 
spazio, sarà sepolto con tut 
ti gli onori in un cimitero mi- 
litare, se mai il corpo sarà ri- 
trovato. Al rito partecipe. 
ranno l'intero gabinetto di 
Israele e i vertici delle forze 
armate. 


e formatesi a 


[ 


TRAGEDIA Dopo i consistenti tagli dell’anno scorso l’amministrazione federale ritorna sui suoi passi 


momento de 


Ila partenza. 


Alla Nasa altri 470 milioni di dollari 


WASHINGTON Nonostante la 
«bufera» dello Shuttle gli 
Stati Uniti continueranno 
la loro esplorazione spazia- 
le presto e ancor più ambi- 
ziosamente. Lo ha promes- 
so non soltanto la Casa 
Bianca ma anche la Nasa 
che ha espresso il proposito 
di riprendere i voli verso lo 
spazio, se possibile, già nel 
prossimo {IUELO Il presi. 
dente Bush ha ribadito ieri 
il concetto espresso già sa- 
bato a poche ore dall'inci- 
dente: «Il nostro viaggio 


TRAGEDIA Non c'è altro modo per poter individuare l'identità dei pezzi di corpi carbonizzati piovuti in Texas 


nello spazio continuerà». E 
ha spiegato che gli ‘Stati 
Uniti non possono fare a 
meno degli esperimenti spa- 
ziali dai quali dipende il 
progresso in campo tecnolo- 
gico ma anche scientifico e 
medico. 

Bush in mattinata aveva 
proposto al Congresso un 
incremento, seppur modera- 
to, degli stanziamenti per 
l'agenzia spaziale america- 
na, da lui stesso cospicua- 
mente decurtati negli ulti- 
mi due anni. Le tre navette 


spaziali americane rima- 
nenti dopo il disastro del 
Columbia resteranno, però, 
inattive finchè l'indagine 
già predisposta dalla Nasa 
sulla tragedia di sabato 
non ne abbia decifrato le 
cause. Lo ha precisato la 
stessa agenzia spaziale sta- 
tunitense, peraltro impe- 
gnatasi a non mettere ur- 
genza ai dieci investigatori 
di diversi dipartimenti fede- 
rali. 

Il Presidente Bush ha 
trasmesso al Congresso 


una proposta di bilancio fe- 
derale per l'anno prossimo, 
che comprende un aumento 
di 470 milioni di dollari dei 
finanziamenti della Nasa, 
che sotto le due Ammini- 
strazioni Clinton, negli an- 
ni '90, erano rimasti sostan- 
zialmente immutati, prima 
di essere ridotti di 800 mi- 
lioni da Bush l'anno scorso. 
Attualmente, l'agenzia spa- 
ziale riceve dall' ini- 
strazione federale in totale 
15 miliardi di dollari all'an- 
no. 

sm. 


I resti umani sottoposti a esame del Dna 


NEW YORK Pioveva ieri sulle pianure ondulate della contea 
Hemphill, in Texas. Una pioggia battente che in giornate 
normali non avrebbe disturbato nessuno in questa parte 
del Texas che un tempo era abitata dagli Apache. Ma que- 
sti non sono affatto giorni normali per i 3.500 abitanti di 
questa contea che sabato hanno visto piombare dal cielo i 
resti umani dei sette astronauti dello Shuttle. Altri maca- 
bri ritrovamenti sono avvenuti anche altrove ma è qui, ap- 

ena prima del confine con l’Oklahoma, che le autorità 
oto fatto i ritrovamenti più strazianti. E’ stato rinvenu- 
to un pezzo di torace. Non immaginiamo però una cosa ri- 
conoscibile a vista, perchè di palesemente umano non è ri- 
masto niente con quel terribile incidente avvenuto a ses- 
santa chilometri dal suolo. Quando gli inquirenti parlano 
di un torace si riferiscono a una massa carbonizzata. 
Chiunque nella contea di Hemphill abbia visto per primo 
quell’ammasso nero non ha certo potuto rendersi conto 


che si trovava davanti a quel poco che era rimasto di quei 
sette astronauti esplosi mentre la navicella rientrava nel- 
l'atmosfera a circa 20 mila chilometri all’ora. Altrove è sta- 


to trovato un femore. Da un’altra parte è piovuto un te- 
schio con ancora attaccati‘i denti GEIE In un quarto 
punto si è abbattuta dal cielo una gamba. E poco più in là 
un elmetto. E persino un dito con un anello. Impossibile 
dunque determinare a chi appartengano questi resti uma- 
ni. i 1 

Per dare un nome ai resti umani piovuti dal cielo sarà 
necessario l'esame del Dna. Una drammatica operazione 
che riporta alla mente l’angosciante ricerca di qualcosa di 
umano fra le macerie del World Trade Center dove quasi 
tremila pete erano scomparse. «L'analisi del Dna può 
essere effettuata solo ce ci sono cellule che sono rimaste 
intatte», ha precisato ieri Carrie Whitcomb, direttore del 
Centro Nazionale per la Scienza Forense, «Se è rimasto 
tessuto sufficiente allora è verosimile che ci siano ancora 
molte cellule». In condizioni normali anche un singolo ca- 
pello può bastare per l’analisi del Dna. Ma in questo caso 
solamente un miracolo può avere fatto sopravvivere un pe 
lo ad un inferno come quello che si è scatenato sabato mat- 
tina nel cielo del Texas. 


o 


dA 


Schroder: «La sconfitta è colpa mia, ma vado avanti» 


Il Cancelliere conferma la linea pacifis 


BERLINO Il cancelliere Ge- 
rhard Schròder si è assun- 
to la responsabilità della di- 
sfatta in Assia e Bassa Sas- 
sonia, ma esclude le dimis- 
sioni e vede la sua salvezza 
in un'offerta di collaborazio- 
ne lanciata all'opposizione. 
Alla sua prima uscita pub- 
blica 21 ore dopo il disastro 
della Spd alle regionali, 
Schroder, tetro in volto, ha 
cercato di rincollare i cocci 
e mandare messaggi di coe- 
renza politica: si è addosa- 
to la colpa della débacle, ha 
spazzato le voci di sue di- 
missioni, ha annunciato ri- 
forme, offerto disponibilità 
a cooperare con l'opposizio- 
ne e confermato il «no» sull' 
Traq. 

«E una delle sconfitte più 
amare per la Spd che io ab- 
bia vissuto», ha ammesso: 
la colpa principale è della 
politica federale «e con ciò 
mia». A dimettersi comun- 
que non ci pensa, «né 10, né 
gli altri». Le voci di dimis- 
sioni erano circolate dopo 
che la sua conferenza stam- 

a era stata rinviata per 
Bea due volte: sarebbe 
«una fuga» e questo non è il 
mio stile, ha detto. 

Schròder ha ribadito il 
no del governo rosso-verde, 
anche dopo la sconfitta, a 
una guerra. Questo dimo- 
stra - ha argomentato - che 
esso non era motivato, co- 
me sostiene l'opposizione, 
da calcoli elettorali ma da 
ragioni di sostanza. Col suo 
no categorico a una guerra, 
Schroder era riuscito sul fi- 
lo di lana (per soli 6.500 vo- 
ti) a sconfiggere la Cdu alle 
legislative a settembre e 
questa volta sperava nel 
bis. Ma così non è andato: 
indagini demoscopiche han- 
no mostrato che il voto è 
stato sì influenzato dalla 
politica del governo, ma 
quella interna,, non quella 
estera. 

Mai come questa volta 
gli elettori a una elezione 
regionale in Germania. so- 
no stati influenzati dalla 
politica federale e l'effetto è 
chiaro: punire il Cancellie- 
re soprattutto per la sua po- 


litica sull’occupazione. E la 
punizione è stata più forte 
dove faceva più male: in 
Bassa Sassonia, il suo 
Land. Qui - stando ad anali- 
si - la politica federale ha 
pesato per il 45% sul voto 
alle urne, contro il 41% in 
Assia. L'Iraq invece - dove 
Schroder ha il paese dalla 
sua (il 70% dei tedeschi so- 
no contro una guerra) - non 
avrebbe pesato per nulla. 
Secondo un istituto di valu- 
tazioni politiche, l'Ard, ha 
pesato solo l'1% rispetto al 
52% della politica interna. 
Altri istituti arrivano alla 
stessa conclusione: anche 
se due su sei elettori sono 
con Schròder sull'Iraq, al 
voto ieri avevano altre cose 
in mente, bastonare la sua 
politca interna. 

Schroder sa che ora è co- 
stretto a trattare con l'oppo- 
sizione e per questo ha of- 
ferto subito un ramoscello 
di ulivo: cooperare sulle ri- 
forme e il primo invito lan- 
ciato sono state su sanità e 
su pensioni. 

I due vincitori, il premier 
in Assia Roland Koch, e il 
futuro premier in Bassa 


ta, ammette invece lo s 


Schròder ammette la sconfitta ma non vuole dimettersi. 


Sassonia Christian Wulff, 


hanno promesso che la Cdu 
non farà ostruzionismo per 
partito preso ma dirà la 
sua sulle leggi del governo: 


<se non ha proposte, deve 
dimettersi»; il governo «non 
ha molto tempo per impara- 
re qualcosa dai sonori 
schiaffi» ricevuti ha detto 


nersi. 


senza perifrasi Koch. Ostru- 
zionismo no ma controllo 
sì, ha chiosato Wulff. 

Dopo la «conquista» della 
Bassa Sassonia la Cdu ha 
rafforzato la sua maggio- 
ranza al Bundesrat e potrà 
così mettere ancora più i 
bastoni fra le ruote delle 
iniziative del governo. Al- 
tra arma di ricatto è la 
maggioranza  nell'assem- 
blea parlamentare per l'ele- 
zione a maggio del capo del- 


contento sulla politica interna 
22 LA CONGIURA DELLA NEVE 


Come se non bastasse la storica batosta patita dome- 
nica dalla sua Spd in Assia e Bassa Sassonia, il Can- 
celliere tedesco Gerhard Schroder ha dovuto far fron- 
te ieri mattina anche-al brutto tempo che ha creato 
forti problemi nei trasporti in molte zone della Ger- 
mania e ha anche causato un forte ritardo nel suo ar- 
rivo da Hannover a Berlino per la riunione del diret- 
tivo socialdemocratico. Per una forte nevicata infatti 
l'aeroporto di Hannover è rimasto chiuso ieri matti- 
na per circa un'ora, e Schroeder è stato costretto così 
a prendere il treno. La riunione del vertice Spd - che 
al pari degli altri partiti ha esaminato ieri le conse- 
guenze del voto-terremoto di ieri - è stata per questo 
spostata dalle 10 del mattino, come originariamente 
previsto, alle 12.45, quando hapotuto finalmente te- 


lo stato. La Cdu non brucia 
dalla voglia di riconferma- 
re Johannes Rau (Spd) ma 
il tema è scottante pure per 
lei per le implicazioni inter- 
ne. 

Il disastro alle regionali 
ha indebolito drammatica- 
mente il Cancelliere e dato 
fiato alle ipotesi di rivali. 
«Schroder alla fine», titola 


la Bild mentre Spiegel par-. 


la di «Cancelliere solo» e i 
quotidiani alternano «Dop- 
pia débacle» (Spd) a «Dop: 
pio trionfo» (Cdu). Dagli 
abissi della disfatta viene 
evocato . inistentemente lo 


spettro di Oskar Lafontai- 


ne, l'ex leader Spd dimesso- 
si nel '99, candidatosi da so- 
lo ora al salvataggio del 
partito. 

Nemici-amici non manca- 
no neanche nella Cdu: la 
Vittoria ha trasformato Ko- 
ch e Wulff in due pericolosi 
concorrenti per la leader 
Angela Merkel nella corsa 
alla cancelleria nel 2006. L 
insistenza con cui l'Unione 
propone una donna al po: 
sto di'Rau sembra infatti 
un trucco per segarle gam- 
be: due donne ai vertici isti- 
tuzionali (presidente e Can: 
celliere) sarebbero troppe: 
Per questo i vertici Cdu @ 
Csu, per evitare uno sbra? 
namento interno, ammoni: 
scono a evitare discussioni 
sia sulle presidenziali si? 
su cambi equilibri inter! 
nella gerarchia dell'Unio 
ne. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


i Un documento del Consiglio pontificio scomunica definitivamente il movimento che si è diffso negli anni Novanta: non è il diavolo ma gli si avvicina di molto 


Il Papa: no alla New Age, sì a yoga e Harry Potter 


ROMA La New Age non è il 
diavolo ma ci si avvicina ab- 
bastanza. Il movimento sor- 
to agli inizi del secolo ma 
diffusosi negli anni 190 è 
messo all'indice nel saggio 
«Gesù Cristo portatore dell' 
acqua viva», pubblicato dal 
Pontificio consiglio per la 
cultura e dal Pontificio Con- 
siglio per il dialogo interre- 
ligioso. Nel documento il 
Vaticano attacca questa fi- 
losofia che «si rivolge alla 
fame spirituale degli uomi- 
ni e delle donne contempo- 
Tanee», Gli esperti religiosi 
hanno risposto anche ai 
dubbi di chi chiedeva se un 
«buon cattolico» può fare yo- 
È 0 leggere i libri di Harry 
otter. E subito è arrivata 
la condanna per espressio- 
ni quali l'olismo e il saluti- 
smo, anche se non c'è nien- 
te in contrario per la medi- 
tazione orientale, «se non 
Si perde di vista che l'obiet- 
tivo è Dio e non la medita- 
zione in sé» mentre non c'è 
problema per le avventure 
cl maghetto con gli occhia. 

3 
Don Peter Fleetwood, se- 
gretario del Consiglio SIG 
Conferenze episcopali euro- 
pee, spiega: «L'immagina- 
rio di ogni bambino di ogni 
epoca è popolato di streghe, 
maghi, angeli e magie». An- 
che se, ha osservato monsi- 
gnor Michael Fitzgerald, 
Presidente del Pontificio 
Consiglio per il dialogo in- 
terreligioso, «un pizzico di 
Scernimento è sempre ne- 
Cessario». La contestazione 
Più forte per la New Age è 
Proprio al segreti del suo 
Successo, «Si è ben adattato 
le leggi di mercato», dive- 
nendo in pratica «l'etichet- 
ta per un prodotto creato 
dall'applicazione di regole 
di marketing a un fenome- 
no religioso», e che infatti 


Arrivano in Italia «The Sims» e «Sim Git 


Ecco i videogame 


ll Papa scomunica definitivamente la New Age. 


Ilfamoso maghetto con gli occhiali Harry Potter. 


«pubblicizza una vasta 
gamma di pratiche quali 
l'agopuntura, il biofeed- 
back, la chiroterapia, la ki- 
nesiterapia, l'omeopatia, 
l'iridologia, il massaggio e 
vari tipi di bodywork, la me- 
talloterapia, la musicotera- 
pia e le terapie nutriziona- 
1», 

L'opinione non è certo 
una novità. Lo stesso papa 
Giovanni Paolo II, parlan- 
do il 28 maggio 1998 a un 


gruppo di vescovi america- 
ni, aveva richiamato l’atten- 
zione sulla particolare peri- 
colosità del fenomeno, non 
soltanto per le sue caratte- 
ristiche intrinseche di pun- 
ta aggressiva della nuova 
religiosità contemporanea, 
ma anche per la sua parti- 
colare attitudine a infiltra- 
re, passando quasi inosser- 
vato, la mentalità e la stes- 
sa pastorale cattolica con 
idee, tendenze e tecniche. 


‘ «E servita solo a vendere mode e manie». Non fa male invece meditare 0 seguire i 


Inun 
documento 
il Vaticano 
attacca la 
New.Age, | 
promuove | 
invece lo 
yoga e le 
avventure di 
Harry Potter. 
La Chiesa 
dunque non 
scomunica la 
meditazione 
orientale, 
«se nonsi 
perde di 
vista che 
l'obiettivo è 
Dio e nonla 
meditazione 
in sé» 
mentre non 
c'è problema 
perle 
avventure 
del 
maghetto 
con gli 
occhiali. 


L'impegno pastorale della 
Chiesa di fronte ai nuovi 
movimenti religiosi e alle 
sette, nel 30 maggio 1993, 
segnalò il movimento dei te- 


Y 4. Nel mondo hanno già venduto milioni di copie 


per sostituirsi a Dio 


Oltre a creare famiglie virtuali si determin 


ROMA Provare l'ebbrezza di 
Sostituirsi a Dio, abbatten- 
© sugli uomini catastrofi 
fppure Ao] di felici- 
* Sì spingono fino a questo 
punto «The Sims» e vt Ci- 
bi Videogiochi creati da 
ill Wrigth, il creativo che 

‘a lspirato Truman Show e 
rande Fratello, che arriva- 
no in Italia dopo aver vendi. 
to 20 milioni di copie e pro- 
Vocato polemiche. 
Con «The Sims», ora an- 
che in versione per PlaySta- 


tion, si può cr i 
7 ‘eare una fami- 
glia, fari oo 


; da paga- 
iù, a carriera, le malattie, 
ncognita dei vicini di casa 
) armocchio. 
SON Slocatore decidere i] 
mignO fici membri della fa- 
FER amore, il benessere 
; o 9, al contrario, 
ela 

7 ; 
na besito ago aiar 
3 1a is Ì - 
Pr appetiti di 30. DO 
PUò avere so; N 


+ Sotto controllo un! 
Intera città: <Si TOI 
permette appunto, i £ 
un agglomerato 


i creare 
Urbano nei 


Rissato il 12 aprile il matrim 


Belgio, 


BRUXELLES 1] rinci 


famiglia retto 


le fidanz ; 
aprile. or Ufficiale, CI: 


elga in uni 
° . Una nota. 
Rio con il tergo VI 


a civile - si 


È ichel». 


tredici e trenta. 


, Claire Coombs, il 19 
‘a annunciato leri la casa reale 

.Unendosi i 
enito dei reali del Bel io, 


dettagli, po- |. 
pol dalota 
esseri uma- 
ni e poi ma- 
novrandone 
i destini. Li 
sì vuole far 
prosperare 
migliorando- 
ne la quali- 
tà della vi- 
ta? E allora 
il clima sarà 
mite, l'am- 
biente puli- 
to, i posti di 
lavoro au- 
menteran- 
no, le perso- 
he si aiute- 
ranno a vi- 


cenda e tut- ll videogame «The Sims». 


to funzione- 
rà alla perfezione. Nell'ulti- 
ma versione, però, gli appas- 
sionati hanno iniziato a usa- 
re i poteri in chiave negati- 
Va: provocare alluvioni, 
inondazioni o eruzioni vulca- 
niche, oppure far prolifera- 
re la criminalità, alimenta- 
re lo scontro sociale o far 
Precipitare la città nel caos. 
Ntrambi i reality game - 
prodotti dalla Electronic Ar- 
ts, che ha incassato finora 


| pri Ipi 
e Laurent, cadetti 
di Sposerà la Sd 


sua attua- 


un miliardo 
di dollari - 
presentano 
una grafica 
mai vista 
prima, con 
Visuale dall' 
alto, quella 
che dovreb- 
be avere il 
Padreterno: 
in «Sim City 
4 si posso- 
no osservare 
la natura, le 
montagne, 
le città, le ca- 
se, le strade 
e le persone. 
In «The Si- 
ms» l'occhio 
entra invece 
dentro le ca- 
se, nelle stanze. 

due videogiochi hanno 
appassionato per la prima 
volta anche le donne (che 
rappresentano il 45% degli 
utilizzatori) e conquistato 
programmi tv dedicati, co- 
me un'intera puntata del 
Dave Letterman Show, la 
copertina di Newsweek (che 
li ha definiti «il futuro dell' 
entertainment») o l'interes- 
se del Time, che ha parlato 


a vita, morte, felicità 


di «Sim Nation». Ma hanno 
anche scatenato le prevedi- 
bili condanne: sul New York 
Times Magazine, David 
Brooks, uno dei più autore- 
voli sociologi americani, li 
ha definiti «una specie di 
droga elettronica, sicura- 
mente il gioco più realistico 
mai realizzato ma che pro- 
duce una sorta di pericolosa 
fuga dalla realtà». E alcune 
chiese cristiane integraliste 
(dalla chiesa dei cristiani pa- 
trioti americani alla Ameri- 
can Canyon Baptist Chur- 
ch) ne hanno chiesto il ritiro 
immediato. 

Ad alimentare le polemi- 
che c'è stato anche il caso, ri- 
ferito dal Time, di Elizabeth 
Powell, una vedova di 56 an- 
ni che ha acquistato il gioco 
dopo la morte del marito e 
ha costruito una versione 
virtuale della loro vita di 
coppia: «Volevo cercare di 
stare ancora con lui almeno 
psicologicamente», ha rac- 
contato la donna al Time, 
aggiungendo: «Per molti di 
noi ”The Sims” è, più che un 
gioco, un modo per esprime- 
re noi stessi e la nostra vita, 
con emozioni, situazioni e 
interazioni reali». 


ci 
- 


onio tra Laurent, il cadetto della famiglia reale, e una bella geometra per metà inglese 


posa «Cenerentolan 


nel paese, ed i belgi ne apprezzano la spon- 
taneità, la simpatia, e per anni hanno ac- 
cettato anche i suoi eccessi di velocità che 
lo avrebbero condotto in carcere se non fos- 
se stato un principe. Per mettere fine a 


Hp principessa dei belgi do- 
le del primogenito princi- 
be Philippe, ed Astrid, corello di RE 


le ville di Bru- 
» mentre la cerimonia reli- 
undici nella catte- 


ranno seguite dale”: Le cerimonie sa- 
3 al i 
“e i icevimento al Palazzo reale di Bruxelles 


Il principe belga Laurent e Claire. 


queste «fughe» ad alta velocità è interve- 
nuto in passato il premier belga Guy Ve- 
rhofstadt, con una lettera in cui gli ricor- 
dava il dovere della famiglia reale di dare 

l'esempio. i 
Con Claire Coombs, Laurent ha trovato 
l'amore e, a quanto sembra, la stabilità. 
Claire, 28 anni, due grandi occhi azzurri 
che illuminano un viso non bello ma piace- 
vole, ha È potuto dimostrare di avere 
i qualità: la riservatezza e la di- 


due gran 
screzione. Nata in i a Bath, da padre inglese e da 
madre belga, dall'età di tre anni vive in Belgio, nel sud del 
paese dove il padre esercita un'attività commerciale. Dopo 
il liceo, Claire ha seguito dei corsi serali per diventare geo- 
metra e lavorare in uno studio di cui è diventata socia. 


] 


stimoni di Geova e la New 
Age, il primo per la sua par- 
ticolare rilevanza quantita- 
tiva, il secondo per le sue 
caratteristiche qualitative 


di realtà fluida, sfuggente e 
vendibile. 

La New Age - si legge nel 
documento - è anticristiana 
perché è una forma di «gno- 
si»; perché «nega la storia e 
rifiuta l'idea che la spiritua- 
lità possa essere radicata 
nel tempo»; perché conside- 
ra Cristo al massimo un 
maestro e mai il Salvatore; 
perché è una forma di «nar- 
cisismo spirituale o di pseu- 
domisticismo»; perché nega 
la trascendenza di Dio; per- 
ché non si confronta con la 
morte e la sofferenza; per- 
ché nega il peccato; perché 
porta a evitare l'impe 
sociale; perché spinge a leg- 
gere il proprio futuro nelle 
stelle e non a costruirlo. E 
se la New Age continua a 
guadagnare terreno rispet- 
to alla Chiesa Cattolica so- 
prattutto, si denuncia, è 
per «la mancanza di una se- 
rie di attenzione delle co- 
munità ecclesiali». 

Marilyn Ferguson, autri- 
ce nel 1980 di una delle ope- 
re che più ha contribuito a 
diffondere l’idea nel mon- 
do, fonda il movimento sui 

ero. della scienza e 

alla teoria delle «rivoluzio- 
ni scientifiche», proposta 
da Thomas S. Kuhn in 
un’opera del 1962, in cui so- 
Steneva che quando non so- 
No più soltanto singole «teo- 
rie» ma interi «paradigmi» 
a cambiare si determina 
nella scienza una «rivoluzio- 
ne». Ma quello che più spa- 
venta il soglio pontificio 
non è l'entrata dell'età dell' 
acquario bensì nel noto slo- 
gan_ dell'attrice Shirley 
MacLaine, che per anni ha 
svolto il ruolo di ambascia- 
trice, e che dice: «Noi siamo 
Dio». «Perché il tramite è 
la Chiesa, il suo ordine - si 
spiega - e non si può far fin- 
ta che non serva per parla- 
re con chi ci ha creato». 


Più SCELTA PER INVESTIRE. 


ORMULA 


Formula 4% è la nuova soluzione d'investimento realizzata da Banca Generali che permette di impiegare al meglio la propria 
liquidità ottenendo un elevato tasso di rendimento. Il Sottoscrittore di un prodotto di Risparmio Gestito ha la possibilità di 
investire in un Pronti contro Termine Semestrale ad un tasso lordo del 4% (tasso netto sempre superiore a 3,49%). Per 
conoscere l'elenco dei prodotti e le condizioni legati a questa offerta rivolgetevi ai Promotori Finanziari di Banca Generali. 
Offerta valida fino al 30 giugno 2003 o fino ad esaurimento plafond. 


Per informazioni: 


numero verde 800 155.155; www.bancagenerali.it 


l maghetto con gli occhiali 


MASCHI IGNORANTI 
La Fivet? È una società sportiva, 
anzi è la fecondazione artificiale 


ROMA La fecondazione assi- 
stita è ancora quasi scono- 
sciuta agli uomini italia- 
ni, tanto che da considera- 
re la tecnica della Fivet 
un'associazione sportiva e 
sono convinti che la fecon- 
dazione omologa sia l'inse- 
minazione artificiale tra 
omosessuali. Quanto all' 
azoospermia, 
che sia la presenza di azo- 
to nel liquido seminale. È 
quanto è emerso da uno 
studio condotto dal centro 
di riproduzione assistita 
Artes (Assisted Reproduc- 
tion Tecnique an o) 
scopic Surgery), di Tori- 
(e) 


no. 

Dallo studio, condotto 
su 850 uomini fra 20 e 55 
anni, emergono confusio- 
ne e disinformazione sui 
temi della sterilità e della 
fecondazione 
Una delle ragioni, rileva 
lo studio, è che la sterilità 
viene considerata dagli 
uomini come un problema 
che non li riguarda diret- 
tamente: 9 su 10 si dicono 
assolutamente certi della 
propria virilità e della pro- 
pria capacità di 
re. Per il 59% degli inter- 
vistati è la donna l'unica 
responsabile di un manca- 
to concepimento e soltan- 
to il 32% ammette che 
Roo esistere una responsa- 

ilità comune. 

Se una cop, 
sce ad avere 
secondo la maggior parte 
degli intervistati la causa 
è ib ricercare nelle don- 
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ne, ad esempio nell'età 
sempre più avanzata in 
cui decidono ad avere il 
primo figlio, nella tenden- 
za alle «diete dissenna- 
te»o nello stress che deri- 
va da un'attività lavorati- 
va sempre più intensa. 
Molti uomini confondono 
facilmente fecondazione 
assistita e clonazione: per 
il 38% degli intervistati la 
clonazione è l'applicazio- 
ne della fecondazione assi- 
stita sugli animali. 
Inoltre il 48% confessa 
di non sapere cosa sia la 
più comune tecnica di fe- 
condazione artificiale, la 
Fivet (Fecondazione artifi- 
ciale con embrio-tran- 
sfer), mentre il 15% asse- 
risce sicuro che si tratta 
di una federazione sporti- 
va e Ib8% di una compa- 
gnia di assicurazioni. — 
Per il 30% la fecondazio- 
ne omologa diventa una 
pratica dedicata alle cop- 
pie omosessuali che recla- 
mano un figlio; per il 36% 
l'azoospermia riguarda la 
presenza di azoto nel li- 
uido seminale, mentre il 
% la collega direttamen- 
te al regno animale. Il re- 
sponsabile dell'Artes, 
essandro Di Gregorio, 
rileva però che «al di là 
dell'ignoranza che emerge 
dallo studio, va sottolinea- 
to che, se toccato in prima 
ersona dal problema del- 
‘a sterilità, l'uomo è quasi 
sempre pronto a correre 
ai ripari, sottoponendosi 
alle terapie necessarie». 


Prima dell'adesione prendere visione del Foglio Informativo Analitico è dei Prospetti Informativi. 
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Mentre procede il piano di ristrutturazione ierî si è svolto un altro vertice fra le banche creditrici che hanno esaminato i bilanci del 


Umberto: la Fiat fuo 


EconoMIA 


ILPiccoLo © 7 


Lingotto. Più vicina la cessione di Fidis 


ri dalla crisi a testa alta 


Il gruppo riconquista una quota del 30 per cento sul mercato dell 


MILANO In casa Fiat si va 
avanti con il piano di ri- 
strutturazione. In attesa 
delle novità che Scaturiran- 
no nei prossimi giorni, sia 
riguardo ai rapporti con la 
eneral Motors che all' 
eventuale ingresso di altri 
Soci al fianco della famiglia 
elli, leri i vertici delle 
quattro Principali banche 
creditrici, Capitalia, Intesa, 
‘an Paolo-Imi e Unicredito, 
anno esaminato l'anda. 
mento dei conti del Lingot- 
to. Un paio di ore di riunio- 
ne, soprattutto per control- 
lare l'evoluzione dell'indebi- 
tamento. I dati segnalano 
la progressiva riduzione del- 
le perdite Operative, scese 
stabilmente sotto i 200 mi- 
lioni dai 430 del primo tri- 
mestre scorso, e la Ticonqui- 
Sta di una quota del 30 per 


Il comitato esecutivo ha deciso la vendita dell'8,9 per cento della compagnia dopo i rilievi dell’Antitrust: in ballo il controllo di Generali 


Mediobanca allenta i legami con Fondiaria-Sai 


Vincenzo Maranghi 


IL CASO 


cento del mercato dell’auto. 
E con tutta probabilità sarà 
conclusa al massimo entro 
l'inizio della prossima setti- 
mana la cessione di Fidis, 
la società per i servizi finan- 
ziari, della quale Torino pos- 
siede il 51%. Si parla di 
una cifra prossima ai 370 
milioni di euro. È un altro 
tassello necessario a fornire 
liquidità al gruppo. Ma tut- 
to sarà vano se Fiat Auto 
non tornerà all'utile in tem- 
pl ragionevoli. Umberto 

\gnelli, ormai anche uffi- 
cialmente il vero dominus 
della famiglia, continua a 
professare ottimismo: «Sen- 
tiamo la vicinanza di coloro 
che assieme a noi stanno vi- 
vendo un momento difficile. 

€ usciremo insieme a te- 
Sta alta», Intanto, oggi si 
riunirà a Detroit il consi- 


‘ 


Umberto Agnelli 


glio di amministrazione del- 
la General Motors. È una 
riunione normale. Ma sul 
tavolo c'è anche l'incarta- 
mento Fiat: da tempo si 
tratta con Torino per ridefi- 
nire i rapporti. Come è no- 
to, General Motors detiene 
il 20% di Fiat Auto e il grup- 


MILANO Con l'operazione di equity swap sull’8,9 pa cento di 
li 


Fondiaria-Sai decisa ieri dal comitato esecutivo 


Medioban- 


ca, si sciolgono due legami storici della finanza italiana: da un 
‘ato la presenza di Mediobanca in Fondiaria, a sostegno della 
quota detenuta in Generali, e dall'altro il legame a filo doppio 
tra Piazzetta Cuccia e la famiglia Ligresti, attraverso Prema- 


fine Sai. 


Si tratta dei due legami messi all'indice dall'Antitrust a fi- 
ne dicembre quando, individuando un unico polo assicurativo 
Sotto l'egida di Mediobanca composto da Fondiaria-Sai e Gene- 
rali, ha imposto a Mediobanca e Fondiaria limiti al voto in Ge- 
nerali, al fine di rendere non certo il controllo dell'assemblea. 
Bisognerà ora vedere se l'operazione di cessione decisa da Me- 
diobanca, che sarà seguita entro il 18 febbraio da Premafin 


con la vendita di un ulteriore 


1% circa, darà soddisfazione all' 


Antitrust che nella sua delibera aveva preannunciato che le li- 
mitazioni al voto in Generali sarebbero rimaste «fino al mo- 


mento in cui, a giudizio dell'autorità, permane il controllo di 
Mediobanca su Fondiaria-Sai», 
Testo, non era legata solo alla 


azionariato di Fondiaria-Sai m: 


TRIESTE La protesta dei ri- 
cercatori italiani approda 
in Parlamento. Riccardo 
Illy, Roberto Damiani e 

lessandro Maran, dopo 
© Proteste dei ricercatori 
triestini dell’Infm (Istitu- 
to nazionale di fisica della 
Materia), hanno presenta- 
to ieri un'interrogazione 
urgente al ministro della 
Ricerca Sclentifica Letizia 
Moratti, con la quale si 
chiede di «revocare il com- 
Missariamento del Cnr e 
di ascoltare quanto prima 
© ragioni della comunità 
Scientifica italiana», Illy 

Amiani e Maran chiedo. 
ho inoltre al ministro Mo- 


Vato presti. 
810 interna. 
Zionale Possa- 
no abbando- 
nare le uni 
Versità e gli 
Istituti scien- 
tifici italiani 
Per lavorare 
all’estero, an: 
5 fem Perché 
È TL 
ly, Dart e 
Maran - da 
Selo che è stato definito 
00 €ello Trieste è possi- 
‘° un'inversione di rot. 


Riccardo Illy 


ta; 

L'interrogazione riper: 
Mie adi olo dell'Infim, 
he 6 realtà scientifi- 
o a) ‘Area di ricerca 
IS Sì legge ne] testo, «ol- 
Te ad assicurare il contri- 


buto dell'intera rete uni- 


Interrogazione sul commissariamento del Cnr 


Ily protesta con la Moratti: 
uLa ricerca scientifica triestina 


è un modello da difenderen 


crotrone». Ebbene, questo 
modello «ha favorito il 
rientro di un gran nume- 
ro di scienziati giovani e 
meno giovani dall’estero». 
Secondo i deputati regio- 
nali del Centrosinistra 
«l’accorpamento dell’Infm 
nel. Cnr comporterebbe 
inevitabilmente un’inver- 
sione di tendenza, con gra- 
ve danno per il tessuto 
Scientifico cittadino che 
ha permesso di qualifica- 
re Trieste come città della 
scienza». E nell’interroga- 
zione viene ricordato alla 
Moratti che i ricercatori 
triestini dell’Infm hanno 
proposto che «il personale 
ricercatore e 
tecnologo a 
tempo inde- 
terminato, in 
concomitan- 
za con i colle- 
ghi del Cnr, 
chieda ai ri- 
spettivi enti 
di apparte- 
nenza l’accet- 
tazione della 
richiesta di 
aspettativa 
per svolgere 
la propria at- 
tività di ricer- 
ca in sedi 
estere e, nel 
contempo, i 
colleghi uni- 
Versitari affe- 
renti  all’In- 
fm sono invitati a chiede- 
re l’anno sabbatico per le 
Stesse ragioni», 

Illy, Damiani e Maran 
hanno inoltre ricordato al 
ministro Moratti che «la 
decisione del Consiglio 
Qel ministri del 31 genna- 
10 scorso di commissaria- 
re il Cnr e approvare gli 
Schemi di decreti legislati- 
vi di riordino e del Cnr e 
dell’Istituto nazionale di 
Astrofisica ha suscitato 
una forte apprensione nel- 
la comunità Scientifica ita- 
liana e che contro tali deci- 
Stoni si sono alzate le voci 
PIÙ autorevoli del mondo 
scientifico nazionale». 


L'esistenza del controllo, del 
presenza di Mediobanca nell' 


a anche al fatto che Piazzetta 


po torinese ha il diritto di 
vendere agli americani la 
restante quota dell'80% in 
suo possesso a partire dal 
prossimo gennaio. 

Ipotesi della quale a De- 
troit si farebbe volentieri a 
meno. Si sta.valutando la 
BOU che Fiat lasci ca- 

‘ere la sua opzione in cam- 
bio di un'iniezione di liquidi- 
tà. Il presidente Fiat Paolo 
Fresco ha spiegato che «con 
Gm si parla sempre, ma 
non c'è nulla di specifico». 
Si prepara forse un'altra 
missione Oltreoceano di 
Fresco e dell'amministrato- 
re delegato Alessandro Bar- 
beris. E si attende anche 
l'ormai prossimo consiglio 
di amministrazione Fiat: 
ma il vice presidente di Ifi, 
Gianluigi Gabetti, ha .Spo- 
stato ancora un pò più in là 


Cuccia è di gran lunga il ma; 


nel tempo la sua data; «Il 
cda si riunirà presto ma 
non questa settimana», Tan- 
ti tasselli devono ancora es- 
sere messi a posto. C'è l'ipo- 
tesi di scorporare Fiat Auto 
dal resto del SHOULD, ideata 
ai piani alti del gruppo e 
che trova anche il favore 
delle banche creditrici. Ma 
c'è soprattutto da trovare 
una soluzione alternativa 
agli aiuti prospettati di re- 
cente: da quello dell'ex nu- 
mero uno di Telecom Rober- 
to Colaninno, che ha presen- 
tato ufficialmente un piano 
che giace ancora sulla scri- 
vania di Fresco in attesa di 
‘una risposta, a quello del fi- 
nanziere bresciano Emilio 
Gnutti. Si sa però che 
l'orientamento attuale degli 
Agnelli è quello di fare a 
meno di entrambi, 


s.p. 


gior creditore di Premafin, co- 
1 


prendo quasi la metà dell'indebitamento del EIUGPOI 
L'azione combinata di Antitrust e Consob, che ha imposto a 
Premafin e Mediobanca la vendita congiunta del 9,9% i Fon- 
diaria-Sai per essere salite di concerto e senza il lancio di un' 
opa sopra al 30% di Fondiaria, ha avuto proprio l'effetto che 
in origine l'ingresso di Sai in Fondiaria voleva scongiurare, e 
ic grup) 


cioè l'uscita 


0 fiorentino dall'orbita di Mediobanca. 


L'operazione aveva iofatti preso il via nel luglio 2001, alla vigi- 
lia del lancio dell'opa da parte di Italenergia su Montedison, 
allora controllante di Fondiaria, con la vendita da parte di 


no. 


Montedison a Sai di una quota del 29,9% nel Srup, 0 fiorenti- 
Nei mesi successivi, prima l'intervento della 
ha imposto un'opa congiunta a Sai e Mediobanca, 


onsob, che 
oi lo sto 


dell'Isvap all'operazione hanno messo a dura prova il buon esi- 


to dell'acquisizione. 


, Alterne vicende durate oltre un anno e mezzo hanno visto 
l'intervento dei 5 «cavalieri bianchi» a fianco della Sai e poi en- 
trare in scena, lo scorso autunno, l'Antitrust con i suoi vincoli 
€, nuovamente a fine anno, la Consob. Le autorità di controllo 
hanno così spinto Mediobanca, a costo di uno scontro in consi- 
glio, ad assumere un ruolo defilato nella nuova compagnia. 


In gennaio il fabbisogno cala a 700 milioni: per Tremonti è merito d 


. 


ROMA Di fronte a una crisi 
dell'industria che non ri- 
guarda solo la Fiat c'è biso- 
gno di un nuovo patto o 
perlomeno di una rilettu- 
ra del patto per l'Italia fir- 
mato l'estate scorsa da go- 
verno e parti sociali. L'al- 
larme è partito dalla Cisl 
che guarda con preoccupa- 
zione il progressivo dete- 
riorarsi della tenuta del si- 
stema dell'industria nazio- 
nale. E a fonte di quella 
che si raffigura come una 
vera e propria emergenza 
c'è bisogno che il governo 
cambi le priorità della sua 
agenda, mettendo al cen- 
tro della sua azione il lavo- 
ro, i contratti, la competiti- 
Vità delle imprese, gli inve- 
stimenti per il Mezzogior- 
No: in una parola, a giudi- 
zio di Pezzotta, va studia- 
ta una nuova politica indu- 
Striale. Nelle prossime set- 
timane la Cisl avanzerà le 
sue proposte chiedendo 
nello stesso tempo al go- 
verno di chiudere in ma- 
niera non traumatica la 
partita dei rinnovi dei con- 
tratti. 

Tra le questioni aperte 
la più scottante resta quel- 
la per il rinnovo dei me- 
talmeccanici. Le posizioni 
tra le parti sono distanti e 
ad aggravare la situazione 
c'è anche l'inedita frattura 
con cui si sono presentati 
al tavolo della trattativa i 
tre sindacati di categoria, 
ognuno con una propria 
pa Se tra Cisl e 

il è alle porte una ricom- 
posizione, la Fiom Cgil ap- 
pare ben decisa ad andare 


avanti da sola con le pro- 
prie richieste. In ogni caso 
già il 10 febbraio le parti 
si ritroveranno al tavolo 
delle trattative, conla spe- 
ranza di evitare una grave 
rottura. 

Sullo sfondo c'è poi lo 
sciopero generale dell'in- 
dustria proclamato dalla 


Savino Pezzotta 


Cgil per il 21 febbraio che 
potrebbe allargarsi. Ieri la 
Fiom ha infatti minaccia- 
to di portare da quattro ad 
otto le ore di sciopero per 
protestare anche contro la 
delega sul lavoro all'esa- 
me del Parlamento. 

Lo scontro sull’artico- 
lo 18. E anche lo scontro 


. non avrebbe vincolato il se- 


‘auto. Oggi il cda di General Motors 


Il segretario della Cgil Epifani: sindacati verso il «sò al referendum sull'articolo 18 


Pezzotta, un patto per l'industria 


innescato dal referendum 
sull'articolo 18 non aiuta 
a scaricare le tensioni. Il 
sindacato ancora deve de- 
cidere come andare al refe- 
rendum, promosso da Ri- 
fondazione e dai Verdi, 
per estendere la giusta 
causa ai licenziamenti al 
di sotto dei 15 dipendenti. 
Il «no» di Sergio Cofferati 


gretario generale Cgil Gu- 
gliemo Epifani ad assume- 
re una posizione analoga. 
Ad una assemblea di qua- 
dri a Milano dopo aver ri- 
lanciato lo sciopero genera- 
le del 21 «contro il declino 
di questa società industria- 
le», il leader della più 
‘ande confederazione sin- 
acale non ha escluso di 
poter dire «sì»: «Non stare- 
mo certo con il no» ha det- 
to a proposito dell’impe- 
o in questa direzione 
Sella maggioranza goiver- 
nativa. Ma ha aggiunto: 
«Le ragioni che stanno ad- 
ducendo quelli favorevoli 
al no non sono le nostre ra- 
gioni, non c'è bisogno di di- 
re altro. La scelta la farà 
il direttivo». Per Epifani 
bisogna continuare a par- 
lare di una nuova legge 
che tenga insieme i diritti 
di chi è già tutelato e quel- 
lo di chi non lo è. Anche 
Savino Pezzotta, leader 
della Cisl, non esclude che 
l’indicazione della sua con- 
federazione, come del re- 
sto aveva già anticipato il 
leader della Uil Luigi An- 
geletti, possa essere diver- 
so dal «no» come atto di di- 
sciplina di organizzazione. 
«Decideremo all’ultimo mo- 
e sponde 


mento» 


el buon andamento delle entrate fiscali e della minore spesa per interessi sul debito 


Tesoro, i conti migliorano. Visco: «Poca trasparenza» 


Italia nel mirino Ue: via libera alle procedure contro «Solden share» 


ROMA Il 2003 parte bene peri 
conti pubblici. In gennaio il 
disavanzo del settore statale 
è risultato pari a 700 milioni 
1 euro, in forte calo rispetto 
al deficit di 3.153 milioni del 
gennaio 2002. Secondo il Te- 
soro dopo il drastico ridimen- 
sionamento del disavanzo di 
dicembre non si è registrato 
il paventato rimbalzo sul 
fronte delle Roe A diffonde- 
re il dato ufficiale è stato il 
Tesoro con due stringati co- 
municati: il primo con le ma- 
cro-cifre, il secondo per un 
commento dal quale emerge 
la soddisfazione per il risulta- 
to conseguito. Buon andamen- 
to delle entrate fiscali, regola- 
zione dei flussi di cassa e mi- 
nore spesa per interessi sul 
debito. Sono questi le tre ra- 
oni che il ministero dell' 
Economia indica per spiegare 
Îl dato sul fabbisogno di gen 
naio: 2.453 milioni di riduzio- 
ne del rosso che il Tesoro com- 
menta parlando di «cospicuo 
Miglioramento», 
fabbisogno di gennaio 
non sembra comunque con- 
vincere l' ex ministro del Te- 
soro, Vincenzo Visco (Ds). Il 
dato di gennaio - sostiene - 
non è significativo. Visco, con 
una richiesta fatta dall'oppo- 
sizione in Parlamento, ribadi- 


ging di Fiume Veneto si can- 
dida a conquistare la Gretag, 
il gruppo svizzero dichiarato 
fallito dal tribunale elvetico 
il 23 dicembre: la cordata ita- 
liana è guidata da Amilcare 
Berti e dal direttore generale 
dello stabilimento pordenone- 
se Paolo Pizzocaro che stama- 
ne, assieme ai sindacati e ai 
250 dipendenti hanno incon- 
trato il presidente della Pro- 
Vincia di Pordenone Elio De 


«Anna, il sindaco di Fiume Ve- 


neto Lorenzo Cella, il parla- 
mentare Edouard Ballaman 
per chiedere un «aiuto istitu- 
zionale» alla positiva soluzio- 
ne della vertenza. Il rischio, 


sce la necessità di trasparen- 
za sui conti del 2002, con l'in- 
dicazione degli effetti di tra- 
scinamento sul 2008. Temo - 
PEOCA Visco - che «queste ci- 
re siano molto manipolate 0, 
se non lo sono, ci devono spie- 
fare perchè miracolosamente 
(e cose sono migliorate. Ci 
Spieghino quali sono i capito- 
li tagliati». 

Il piano Maroni. Nuovi 
aiuti alle famiglie e alle giova- 
ni coppie. Dovrà servire so- 

rattutto a rivedere i carichi 

scali alle famiglie il libro 
bianco sul Welfare che oggi il 
ministro Roberto Maroni pre- 
senterà ai sindacati. Tra le 
misure spicca la possibilità 
di scaricare fiscalmente le 
spese di mantenimento dei fi- 
gli che, secondo calcoli del mi- 
nistero del Welfare, pesano 
in media per circa un milione 
di vecchie lire. Un occhio di ri- 
guardo ci sarà anche per le 
giovani coppie cui saranno de- 
stinati oltre 160 milioni di eu- 
ro da utilizzare per accende- 
re mutui per l'acquisto della 
prima casa. Sul fronte delle 
pensioni intanto Maroni so- 
Stiene di voler per ora limita- 
re la portata della riforma a 
quanto contenuto nella dele- 

‘a all'esame del Parlamento. 

uindi no a innalzamento 
dell'età pensionabile e all'in- 


infatti, è che il gruppo sia ri- 
levato da aziende straniere 
interessate ad acquisire il 
marchio e a fare piazza puli- 
ta. 

«Sarà un piano di lacrime 
e sangue» ha esordito Amilca- 
re Berti, «costretto» a vende- 
re l'intero pacchetto aziona- 
rio agli elvetici nel 1997 pe- 
na una concorrenza spietata 
che avrebbe fatto morire 
l'azienda non essendo in gra- 
do, da sola, di realizzare il 
prodotto finito. Si aprono 
quindi nuovi spiragli per la 
storica azienda di Fiume Ve- 
neto nata nel 1959 e passata 
alla Gretag di Zurigo qual- 
che anno fa. Fiore all'occhiel- 


troduzione di disincentivi per 
chi lascia il lavoro in antici- 


po. 
Italia nel mirino di Bru- 
xelles. La Commissione euro- 
pea aprirà mercoledì prossi- 
mo una procedura di infrazio- 
ne contro l'Italia per «discri- 
minazione» nel regime di 
sgravi fiscali relativi ai con- 
tributi versati per fondi pen- 
sioni integrativi. Lo hanno ri- 
ferito ieri fonti comunitarie 
bene informate, precisando 
che misure analoghe saranno 
prese nei confronti di altri 
cinque paesi membri: Fran- 
cia, Spagna, Portogallo, Bel- 
10 e Danimarca. Nel mirino 
i Bruxelles è il regime at- 
tualmente in vigore nei sei 
paesi membri relativamente 
agli sgravi fiscali concessi ai 
cittadini che pagano contribu- 
ti per fondi pensione integra- 
tivi. Sotto la lente della Com- 
missione Ue le agevolazioni 
FEGGOIO per i versamenti in 
‘ondi pensione nazionali ma 
non in quelli di altri paesi eu- 
ropei. È stato confermato che 
lomani la Commissione euro- 
Hea deciderà per l'apertura 
i una procedura di infrazio- 
ne contro le golden share. 
Nel mirino F Italia, con i pote- 
11 speciali del governo in Tele- 
com, Eni ed Enel, Olanda e 
Danimarca. 


si 


lo del gruppo elvetico, concen- 
tra l'80 per cento della produ- 
zione (attrezzature analogi- 
che e digitali per sviluppo e 
stampa fotografici) alla com- 
mercializzazione estera; so- 
prattutto verso gli Stati Uni- 
ti. In ballo il futuro di 250 di- 
pendenti ed altrettanti opera- 
tori dell'indotto. Quattro le 
cordate candidate a rilevare 
la holding: un gruppo di inve- 
stitori stranieri, una cordata 
svizzera, la francese Kis (con- 
corrente della casa madre) e 
il tandem Berti-Pizzocaro; 
questi ultimi, entro la setti- 
mana incontreranno i curato- 
ri fallimentari che faranno 
conoscere la loro decisione uf: 


ROMA Sale la tensione tra 
consumatori e l'Ania sui 
rimborsi Rc Auto. L'Inte- 
sa dei consumatori invita 
a presentare ricorso con- 
tro le compagnie multate 
dall'Antitrust. Ieri c'è sta- 
ta un’irruzione pacifica 
negli uffici dell'associazio- 
ne per chiedere un con- 
fronto. Ma la risposta del- 
le compagnie è stata la 
stessa data quattro gior- 
ni fa: non esiste alcun di- 
ritto ai rimborsi perchè il 
cartello sui prezzi non c'è 
mai stato. Intanto non si 
sta facendo nessun passo 
avanti rispetto al falli- 
mento della mediazione 
tentata dal governo. 
Oggetto del contendere 
il 20% delle polizze Re Au- 
to pagate dal 1995 al 
2000. Secondo i consuma- 


ficiale, entro la fine del me- 
se, dopo l'apertura delle bu- 
ste. 

«L'ottimale - ha spiegato 
Berti - sarebbe una soluzione 
italiana e di sviluppo. Il grup- 
po perdeva 7 miliardi il me- 
se, la situazione non è sem- 
plice». Secondo Berti la San 
Marco è competitiva, ma pro- 
duce solo una parte del pro- 
dotto. Per l'imprenditore in 
questo momento è importan- 
te «portare l'azienda a livello 
di galleggiamento» favoren- 
do lo sviluppo di «un polo 
elettronico» con un occhio di 
riguardo al gruppo pordeno- 
nese che «prima era in Cop- 
pa dei campioni - Berti non 


tori quel 20% in più le 
compagnie lo devono re- 
stituire. È l’effetto della 
decisione dell'Antitrust 
di multare (700 miliardi 
di vecchie lire) le compa- 
gnie che avevano scam- 
biato informazioni per au- 
mentare le tariffe, e di 
una successiva sentenza 
della Cassazione. Posizio- 
ne opposta quella del- 
l’Ania per le quali niente 
è dovuto perché non c'è 
stato nessun danno per 
gli utenti. 

Posizione ribadita an- 
che ieri dal direttore area 
tecnica dell’Ania, Marco 
Fusciani: «Il passaggio de- 
terminante della senten- 
za della Cassazione - dice 
- è questo: il diritto sog- 
gettivo dei consumatori 
"non potrà discendere dal 


Amilcare Berti 


lesina paragoni calcistici - 
adesso è di quarta serie». Per 
risalire di categoria, però, è 
indispensabile «un aiuto isti- 
tuzionale» altrimenti il ri- 
schio è quello che la holdig 
sia acquisita da un gruppo 
straniero (temuta la concor- 
rente francese Kis) che «pren- 


e sgravi sui fondi pensione 
Protesta pacifica. Galli nuovo direttore generale dell’associazione guidata da Cerchiai 


I consumatori «invadono» l'Ania 


fatto in sé dell’intesa vie- 
tata". E già ci sono 200 ri- 
corsi delle compagnie in 
Cassazione per ribattere 
ai ricorsi degli automobili- 
sti. Se li vinciamo gli au- 
tomobilisti dovranno pa- 
gare le spese». La via giu- 
diziaria per la soluzione 
della vicenda sembra al 
momento l’unica pratica- 
bile, Ieri l’Ania ha ingag- 
giato come direttore gene- 
rale un pezzo da novanta, 
l'ex capo degli economisti 
di Confindustria, Giampa- 
olo Galli. «Il problema dei 
rincari - dice come primo 
atto - è l’eccezionale au- 
mento dei costi dei risarci- 
menti a carico delle com- 
pagnie». «Faremo manife- 
stazioni in tutta Italia», 
replica l’Intesa dei consu- 
matori. 


Timori per il futuro 
di 250 posti di lavoro 
nel Pordenonese 


da il marchio e dismetta gli 
stabilimenti». j 
Il presidente della Provin- 
cia Elio De Anna - davanti 
ad un folto gruppo di lavora- 
tori che hanno compiuto un 
residio all'esterno della se- 
no - si è impegnato, con l'as- 
senso del sottosegretario all 
Economia Manlio Contento, 
a mettere in puo una Ted 
zione tra forze politiche, 
azienda e sindacati. Balla- 
man ha detto che interesserà 
la finanziaria regionale Friu- 
lia nonché, se fosse necessa- 
rio, il ministro del Welfare 
Roberto Maroni; una corsa 
contro il tempo, insomma, 
che tiene con il fiato sospeso 


inaia di famiglie. 
centinaia di pe: Lisetto 
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Da ieri mattina è in manette il responsabile del reparto di chirurgia. Il reato ipotizzato dagli inquirenti è omicidio colposo e contraffazione di cartelle cliniche 


Otto morti sospette, arrestato un primario di Como 


Angelo Rumi è accusato di accanimento su pazienti in fin di vita: alcuni sarebbero stati op 


CONFISCATO IL TESORO DI GIUFFRE 


COMO In carcere il primario 
del reparto Chirurgia dell' 
Ospedale Sant'Anna di Co- 
mo, L'accusa principale è di 
omicidio colposo: Angelo Ru- 
mi, chirurgo pavese, avreb- 
be adottato una sorta di ac- 
canimento chirurgico su ma- 
lati terminali. Terapie non 
giustificate, secondo l'accu- 
sa, e che avrebbero portato 
alla morte di quei pnzioni, 
pur già gravissimi. Gli agen- 
ti di polizia in servizio nel 
grande ospedale comasco si 
sono presentati ieri alle 8 al- 
la porta dello studio del pri- 
mario, che aveva appena 
terminato il giro mattutino 
tra i pazienti. Poco dopo gli 
è stato notificato l'ordine di 
custodia cautelare. Poi è sta- 
to portato in Questura e 
cena trasferito in carcere. 

di duecento pagine il fa- 
scicolo délla richiesta di cu- 
stodia cautelare in carcere 
presentata dal sostituto pro- 
curatore Massimo Astori a 
conclusione di circa un anno 
e mezzo di indagini. Per l'ac- 


Gli appalti erano truccati: 
si adattavano i capitolati 
alle esigenze delle aziende 


TORINO Il trucco c’era ed è sta- 
to scoperto, Ci sono voluti 
circa 3 mesi di lavoro per la 
procura di Torino per scopri- 
re il meccanismo con il qua- 
le venivano truccati gli ap- 
palti per la fornitura di ma- 
teriale biomedico alla cardio- 
chirurgia dell'ospedale Moli- 
nette. Un lavoro meticoloso 
di studio e osservazione di 
fronte al quale Michele Di 
Summa e Giuseppe Poletti, i 
due luminari arrestati il 4 
novembre scorso per corru- 
zione e turbativa d’asta, non 
hanno potuto fare altro che 
confessare di avere intasca- 
to mazzette, dopo settimane 
passate a proclamarsi inno- 


cusa il professor Rumi, 57 
anni, a Como dal gennaio 
'99 e in precedenza al San 
Matteo di Pavia, avrebbe 
sottoposto ad operazioni chi- 
rurgiche pazienti terminali, 
o comunque affetti da tymo- 
ri o patologie non curabili, 
che avrebbero portato alla 
morte dei malati. Questa 
sorta di accanimento tera- 
peutico sui pazienti si sareb- 
be manifestato in alcuni ca- 
si fino ad operare anche sei 
o sette volte un malato nell' 
arco di pochi mesi. 

Altra accusa riguarda la 
contraffazione delle cartelle 
cliniche relative. I casi finiti 


sotto esame erano inizial- 
mente 37 (pari al numero 
dei decessi avvenuti in re- 
Peo negli ultimi tre anni). 
i erano poi ridotti ad una 
dozzina, sino agli otto rima- 
sti oggetto dell'ordinanza di 
custodia cautelare. La misu- 
ra restrittiva è giunta dopo 
il deposito delle consulenze 
che i pi Astori aveva chie- 
sto sulle cartelle cliniche. 
Nell'ambito  dell'inchie- 
sta, si è appreso, sono inda- 
gati altri tre medici sospet- 
tati di aver in alcune occa- 
sioni partecipato agli inter- 
venti oggetto dell'indagine. 
Si tratta di due chirurghi co- 
maschi, Massimo Brenna e 


Il medico 
Michele Di 
Summa ha 

confessato la 
propria 
colpevolezza: 
assieme ad 
alcuni colleghi 
riceveva 
tangenti per 
truccare gli 
appalti. Da ieri 
sisa anche a 
quanto 
ammontava’ 
una tangente: 
per ogni 

valvola 1 

milione e 

mezzo di 

vecchie lire. 


centi. Gli appalti venivano 
truccati modellando i capito- 
lati delle gare in base alle 
esigenze degli imprenditori 
che avevano promesso di ver- 


condono. 


L'episodio è avvenuto in un parco pubblico 
Mestre, quindicenne picchiato 
da una banda di ragazzini 


L'agguato teso con un Sms. 


MESTRE Attirato in un parco pubblico con un Sms, poi 
picchiato a sangue, per vendicarsi di alcune frasi infeli- 
ci nei confronti di un amico che era in coma per un inci- 
dente. La vicenda è avvenuta alcuni giorni fa a Mestre 
e vede come vittima un quindicenne e nelle vesti di ag- 
gressori un gruppo di nove ragazzini da 13 a 16 anni, 
sette maschi e due femmine, denunciati dalle forze dell' 
ordine dopo che il ragazzo era tornato sanguinante a 
casa. All'origine della brutale aggressione vi sarebbero 
state alcune frasi ritenute offensive pronunciate dal 
quindicenne nei confronti di un amico, morto dopo esse- 
re rimasto in coma per giorni in seguito a un incidente 
in moto. «Sarebbe meglio che morisse», aveva detto il 
ragazzo, probabilmente augurandosi che il decesso evi- 
tasse all'amico anni di dolorosa invalidità. 


Presa la banda che assaltava i Tir nelle aree di sosta 
I furti fruttavano 10 mila euro a testa alla settimana. 


BARI Ventuno persone sono finite in manette accusate di 
far parte di una banda che assaliva autotrasportatori 
nelle piazzole di sosta delle autostrade del nord Italia. 
Secondo l’accusa l’organizzazione avrebbe compiuto fur- 
ti e rapine ai danni di Tir. Ogni settimana guadagnava- 
no a testa fino a 20 milioni di vecchie lire (10.000 euro). 
La merce sottratta sarebbe poi smistata e venduta da al- 
tri complici. A capo della banda, secondo il pm inquiren- 
te, Roberto Rossi, c'erano una decina di persone incarica- 
te di osservare i Tir in sosta e decidere quali.assaltare. 


Milano, due modelle della Lettonia e dell'Olanda 
denunciano di aver subito violenze sessuali 


MILANO Ancora storie di modelle oggetto di abusi sessua- 
li a Milano. In due processi, ieri due modelle straniere, 
una lettone e l'altra olandese, hanno raccontato ai giu- 
dici della quinta sezione penale del Tribunale le loro 
tristi storie. Arrivate in Italia in cerca di fortuna han- 
no trovato tutt'altro: molestie e violenze. La prima, 
una ragazza venuta dalla Lettonia, ora 24enne, ha ac- 
cusato delle violenze un fotografo abituato.a lavorare 
con le ragazze dell'Est europeo. L’altra una 26enneha 
raccontato di essere stata violentata dal suo p.r.. 


Malato adatta abusivamente la casa per sistemare 
il polmone d'acciaio. Comune non accetta il condono 


SORA Da dieci anni vive in un polmone d'acciaio per so- 
pravvivere ma dal comune di Sora dice di non ricevere 
alcuna assistenza, anzi, che vogliono far abbattere due 
stanze costruite abusivamente nonostante la domanda 
di sanatoria presentata nel 1986, al momento del primo 
la storia di Walter Troiani, 34 anni, affetto 
dall'età di 7 anni di distrofia muscolare progressiva. Vi- 
ve assistito dall'anziana madre nella casa di proprietà, 
allargata per sistemare il polmone d'acciaio. 


sare mazzette. In breve: gli 
imprenditori spiegavano le 
caratteristiche del prodotto 
che erano in grado di fornire 
ei due cardiochirurghi, inse- 


L'incidente nel 2001 alle porte di Roma: quattr 


Giuseppe Acquistapace 
(uno tuttora in servizio al 
Sant'Anna di Como, l'altro 
trasferito in altro ospedale), 
e di un terzo, Massimo Arci- 
diaco, ora primario in chi- 
rurgia a Casorate (Pavia) e 
un tempo collaboratore di 
Rumi al S.Matteo di Pavia. 
L'inchiesta della procura di 
Como era stata avviata nell' 
agosto del 2001, dopo che 
già nell'ottobre del 2000 era- 
no stati inviati alla stampa 
esposti anonimi che segnala- 
vano «frequenti complican- 
ze» negli interventi chirurgi- 
ci eseguiti dal primario, E 
soprattutto,  segnalavano 
una ventina di morti sospet- 


Dopo tre mesi di indagini della procura di Torino i due 


te nella divisione chirurgica 
dell'ospedale. 

Una prima indagine am- 
ministrativa interna non 
portò ad alcun risultato, nè 
ebbe seguito a livello inter- 
no il clamoroso sabotaggio 
della sala operatoria di chi- 


«rurgia avvenuto nell'aprile 


del 2001, quando vennero 
recisi i cavi dell'elettrobistu- 
ri. Fu in quell'occasione che 
partì l'indagine prelimina- 
re, poi sfociata in decine di 
interrogatori e nell'esame 
delle 37 cartelle cliniche dei 
pazienti deceduti nel repar- 
to. Per questa vicenda Ru- 
Imi ricevette nel febbraio del 
2002 un avviso di garanzia. 

Rumi aveva confidato che 
il suo non era accanimento 
terapeutico, ma che operava 
nella speranza, anche se mi- 
nima, di poter salvare i suoi 
pazienti. Il primario ha già 
avuto problemi con la giusti- 
zia in riferimento alla sua 
attività a Pavia: è stato con- 
dannato in via definitiva a 
Un anno, pena sospesa, per 
omicidio colposo. 


. 


erati set, sette volte 


imprenditori» 


Molinette: 1 milione e mezzo di lire a valvola 


riti spesso nelle commissio- 
ni aggiudicatrici in qualità 
di tecnici, facevano in modo 
che quelle caratteristiche 
fossero esattamente quelle 
richieste per vincere l’appal- 
to. Un meccanismo stan- 
dard utilizzato in molte occa- 
sioni. I procuratori Paolo To- 
so e Cesare Parodi lavorano 
infatti sulla documentazio- 
ne relativa alle gare dal 
1994 al 2002. Tra le gare 
turbate, è stata quella per le 
valvole cardiache brasiliane 
prodotte dalla Tri Technolo- 
gies a dare il via all’inchie. 
sta e a destare più clamore, 
anche perché proprio quéi di- 
spositivi sono al centro di 


_. 


un’altra indagine della pro- 
cura di Torino per una pre- 
sunta disfunzione che avreb- 
be provocato la morte di al- 
cuni pazienti. 

Un milione e mezzo di vec- 
chie lire per ogni valvola è 


l'ammontare del versamen- 
to pattuito tra i cardiochirur- 
ghi e Vittorio Sartori, titola- 
re della Forhospital, la ditta 
di Padova che distribuiva in 
Italia il dispositivo. Il primo 
a confessare è stato proprio 


Sartori, seguito a ruota da 
Poletti e di Summa. Mentre 
il primo però ha confermato 
l'ipotesi della procura del 
meccanismo standard ‘per 
truccare le gare, Di Summa 
sostiene invece che si tratta 


_ 


di corruzione impropria. Ha 
confessato cioè di avere rice- | 
vuto denaro da vari impren- | 
ditori, ma nega che le dazio- — 
ni abbiano influenzato il cor- 
retto svolgimento delle gare. 
Un'ipotesi che non convince 
i magistrati, anche alla luce 
elle ammissioni di Sartori 
e Poletti, ma che lascia ipo- | 
tizzare che esistesse alle No: 
linette una sorta di corruzio- 
ne ambientale, un’abitudiné | 
a pagare o promettere dena- | 
ro da parte degli imprendito- |. 
ri senza nemmeno ad arriva: 
re a un accordo formale. I p0” | 
midi alcuni di. loro sarebbe-7” 


To già stati inseriti nel regi È L 


stro degli indagati. î 
i Paola Italiano 


o morti e tre feriti. La causa fu un sorpasso azzardato dell'auto del graduato che non si fermò | 


Strage in via del Mare, prosciolti il generale e l'autista 


i 
I 


Scagionati l'ufficiale Tria e l’appuntato Lucio 


ROMA Scagionati da tutte le accuse. Ha la- 
sciato sgomenti i familiari delle vittime la 
sentenza di proscioglimento emessa ieri 
mattina nei confronti del generale e del- 
l’appuntato dei carabinieri che due anni 
fa, in seguito a un sorpasso azzardato con 
la Lancia K di servizio, si resero protagoni- 
sti del tragico incidente stradale sulla via 
del Mare, uno spaventoso schianto in cui 
rimasero uccise quattro persone e che per 
giorni restò sotto i riflettori di stampa e te- 
levisione. 

Il generale Domenico Tria, all’epoca co- 
mandante del Centro Alti studi della Dife- 
sa, e il suo autista, Marco Lucioli, erano in- 
dagati per omicidio plurimo colposo e per 
omissione di soccorso. L'accusa, rappresen- 
tata dal pm Giuseppe Saieva, ne aveva 
chiesto il rinvio a giudizio dopo una lunga 
indagine corredata da perizie che, rico- 
struendo la dinamica dell’incidente, sem- 
bravano dimostrare responsabilità dell’au- 
to blu nel sinistro mortale. Senza margine 
di incertezza. Ieri mattina invece, dopo 
un’ora di camera di consiglio, il verdetto 
assolutorio contro il quale il pm ha già an- 
nunciato ricorso. A emetterlo il Gup Rena- 
to Laviola che nelle poche righe del disposi- 
tivo ha motivato la sua decisione con la for- 
mula: «Il fatto non costituisce reato». 


Firenze: turisti infreddoliti sotto il David. 


Una foto d'archivio dell'incidente in via del Mare e il generale Domenico Tria. 


L’inattesa pronuncia ha provocato rab- 
bia, dolore e sconcerto tra i familiari delle 
quattro vittime che ieri mattina affollava- 
no l’aula di udienza certi di poter ottenere 
un processo. Quanto meno che prendesse 


Una corrente gelida di origine atlantica sta investendo il Paese. Sarà 


in considerazione l’ipotesi dell’othissione 
di soccorso. Gaetano Cascione in quel tragi- 
co incidente perse il figlio di 29 anni, Vito, 
che andava con la moto e che nello schian- 
to è rimasto decapitato. E ora non si dà pa- 


rato il genera] 


ramente», aggiun 
altri 2 ragazzi di 9 e 1 
nella loro automobile insieme alla madre; 
mentre gli avvocati di parte civile si prepa- 
rano a continuare la battaglia giudiziaria. 
Soddisfatto si dice invece il generale 
Tria che durante l'inchiesta si era dimesso 

dai suoi incarichi. «La verità viene fuori. Il 
magistrato ha avuto la capacità e la sereni: 
atti depositati», ha dichia: 
e. «Finalmente abbiamo tro: 
vato un giudice che ha applicato la legge», 

ha commentato anche l'avvocato Bruno Na-l 
*\.] so, difensore di Lucioli. È 
L'incidente sul quale la procura della Re- 


tà di valutare ie 


li. I parenti delle vittime: sentenza scandalosa! 


ce. «É una sentenza scandalosa, ingiusta, 
vergognosa. Io proprio non me l’aspetta- 
Vo», dice a mezza voce. «Oggi sono morti ve- 
ge un’altra parente degli 


e 11 anni crabonizzati 


pubblica ha indagato per due anni, racco- 


gliendo anche la deposizione di un teste 


oculare, Cristian Ligios, si era verificato il 


4 aprile del 2001 d I 
idata da Lucioli, con a bordo il. 
ia, sfrecciava lungo la Via del. 


Lancia K 
enerale 


fe otto del mattino. La 


are ad alta velocità, in direzione centro... 
Lampeggiante blu acceso (senza motivo ser 


condo l'accusa) l’auto zigzagava fra le due. 
corsie di marcia per evitare il traffico inco- 
lonnato. L'ultimo sorpasso costrinse due 
auto a sterzare finendo fuori strada tra le. 
fiamme. Ma la Lancia K non si fermò. f 


Natalia Andreani | 


ancora il Sud a subire i maggiori disagi per il gelo e la nevt! 


In arrivo un'altra ondata di freddo polare 


ROMA Aria fredda di origi- 
ne atlantica determine- 
rà un nuovo abbassa- 
mento delle temperatu- 
re. L'allerta è della pro- 
tezione civile che annun- 
cia una nuova ondata di 
freddo in tutto il paese, 
oltre a pioggia e neve al 
sud. Ieri poco dopo mez- 
zogiorno è cominciato a 
nevicare a Firenze; la 
precipitazione è stata 
mista a pioggia anche 
‘perchè la temperatura 
era di quasi 3. gradi. 
Temperature polari a 
Castelluccio, piccola fra- 
zione del comune di Nor- 
cia, dove la colonnina di 


mercurio la scorsa notte 
è scesa a meno 22. 

Castelluccio di Norcia 
sorge su un lato del 
Piangrande, un vasto al- 
topiano a circa 1.400 me- 
tri di altitudine, situato 
ai piedi dei monti Sibilli- 
ni. Intanto, secondo le 
previsioni le temperatu- 
re potrebbero scendere 
ulteriormente e sono 
previste anche precipita- 
zioni nevose a basse quo- 
de: 

Il Dipartimento, sulla 
base delle previsioni for- 
mulate dall'Aeronautica 
Militare, ha reso noto 
che «l'Italia tende ad es- 


sere interessata da una 
perturbazione atlantica 
e dalla serata di oggi il 
sopraggiungere di aria 
feeddarai CS conti- 
nentale determinerà un 
nuovo abbassamento del- 
le temperature», In par- 
ticolare, spiega la prote- 
zione civile, già dalle pri- 
me ore della giornata di 
domani, martedì 4 feb- 
braio, e per le successive 
24-36 ore, si prevedono 
venti forti da sud-ovest 
inizialmente sulla Ligu- 
ria e sull'alto Adriatico 
che si estenderanno an- 
che alle altre regioni del 
versante tirrenico ed al- 
la Puglia. 


Nella seconda parte 
della. giornata di oggi, 
inoltre, si prevedono pre- 
cipitazioni localmente 
anche intense sulla Ca- 
labria e sulla Campania 
che potrebbero assume- 
re carattere nevoso, an- 
che a quote collinari, sul- 
le regioni del centro e, 
successivamente, su 
quelle del sud del Paese. 
I mari dei bacini occiden- 
tali sono previsti agita- 
ti, tendenti a molto agi- 
tati il mare ed il canale 
di Sardegna e lo stretto 
di Sicilia. î 

La Sala Operativa del 


Dipartimento della Pro 
tezione Civile seguirà 
l'evolversi della situazio” 
ne in stretto contatt®. 
con le prefetture e con 1? 
omologhe strutture re 
gionali. te 
Il Prefetto di Rom@. 
Emilio Del Mese, ha al 
lertato i sindaci e 
strutture comunali 
provinciali di Protezion® 
Civile a seguito dell? 
previsione di condizio!” 
meteo avverse che, A 
partire dalle prime 0!° 
della giornata di dom 
ni 4 febbraio e per le sU” 
cessive 24-36 ore intere# 
seranno anche il Lazio: 
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E la Dieta istriana si prepara 
ad affrontare le ume 


POLA Anche se il presiden- 
te croato Mesic ha catego- 
Yicamente escluso l'ipote- 
Si di elezioni anticipate 
causate dalla vicenda del. 
a «Suncani Hvar», la Die- 
ta democratica istriana 
non vuole trovarsi impre- 
Parata dinanzi a a tale 
eventualità. Il tema ha te- 
nuto banco all'assemblea 
annuale delle sezioni die- 
tine del polese. «Dopo la 
perdita del potere in città 
e relativi scossoni interni, 
abbiamo consolidato le fi. 


precisato che il traguardo 
della Dieta è quello di en- 
trare nuovamente in par- 
lamento, Se in coalizione 
o meno, dipenderà dalla 
legge elettorale. Ha co- 
munque escluso a priori 
coalizioni con partiti della 
destra, manifestando 
aperture invece verso 
quelli del centro e centro 
Sinistra. Poi il discorso è 
scivolato su Pola, dove i 
So ponalsi di Ivan Nino 
Takovcic sono all'opposi- 


Zione, dopo le elezioni am- 


laeci Siamo dati un asset- ministrative locali del 
to stabile per cui siamo Maggio 2001.  Soldatic 
pronti ad affrontare le ur. non ha risparmiato accu- 


he inqualsiasi momento» 
ha dichiarato il segretario 
generale Emil Soldatic, 


se all'attuale potere, che 
Tuota attorno all'ex dieti- 
- no Luciano Delbianco ora 
per il quale le elezioni an. Sindaco, un potere che ha 
prricono da tenere in ch «corrotto Ù incapa- 
chè, CONA FETO DOD E.il Î DR da 
SE i a detto, potreb. si lella corruzio- 
I tie I NADle la che alli Seni 
i 
tra Partito Socialdemena municipali si sono visti as- 
merito alto contadino in _ge@nate degli alloggi non 
asa Ta tgezio scenza: n i 
‘z «| i o 
na Sa a «Suncani collegato il parlamentare 
Sa turisti Sglore impre- Valter Drandic dicendo 
o Dole, di che Pola sta barcollando 
Soontadine dit, e (o * 1 paurosamente. Trattando- 
dono che il omelie Chie- si però del maggior centro 
RA o concor- istriano, gli effetti negati- 
dh male Venga ri- vi si fanno sentire anche 
petuto mentre i socialde- © l i 
mocratici del À Sul resto della penisola, 
o l del premier Ra- ha affermato Drandic, e 
SA RR VOSteno che ne vanno di mezzo impor- 
sic mato il passag- tanti progetti infrastruttu- 
gio del pacchetto di mag- rali su scala regionale, va. 
gioranza alla slovena Ter- rati dalla Ddi, come ad 
me Catez. esempio la metanizzazio- 
A proposito delle strate- ne. 
gie elettorali, Soldatic ha 


p.r. 


LISSA Curioso referendum a-Comisa: 


La lite con gli alleati 
«contadini» danneggia la 
leadership del premier 


ZAGABRIA La coalizione gover- 
nativa attraversa un brut- 
to periodo. I problemi tra il 
artito socialdemocratico 
Sdp) del premier Racan e 
quello contadino (Hss) del 
presidente del Parlamento 
Zlatko Tomcic sorti sulla 
vendita del complesso al- 
berghiero «Suncani Hvar» 
alla slovena Terme Catez, 
ha messo in serio dubbio il 
futuro di questo governo, 
tanto che soffia aria di ele- 
zioni anticipate. 

Quale sarebbe il risulta- 
to se si andasse a votare? 
Lo rileva un sondaggio dell' 
agenzia Puls, pubblicato 


dal quotidiano zagabrese 


Ivo Sanader, leader Hdz. 


Jutarnji list. A sfruttare 
nel migliore dei modi gli 
scossoni all'interno della co- 
alizione, sarebbe l'opposi- 
zione e più precisamente 
l'Hdz (il partito fondato da 
Franjo. Tudjman), attual- 
mente guidato da Ivo Sana- 
der, che potrebbe contare 


sul 23% delle preferenze. 
Staccati di 8 punti percen- 
tuali i socialdemocratici di 
Racan. Gli elettori dei due 
partiti più forti, Hdz e Sdp, 
sono molto sicuri del loro 
voto, quelli che si schierano 
dalla parte dell'Hdz, affer- 
mano che la voteranno per- 
ché credono nella sua politi- 
ca e perché il partito «tute- 
la gli interessi della Croa- 
zia». Gli elettori dei social- 
democratici, invece, mostra- 
no di credere nella leader- 
ship di Racan. Interessante 
a il dato che rivela l'av- 
vicinamento del partito po- 

olare (Hns) a quello conta- 
Bino. Se le elezioni si svol- 
gessero adesso i contadini 

otrebbero contare sul 10% 
Aglicistorato) mentre i po- 
polari sull'8%. Però va det- 
to che la metà di coloro che 
affermano di essere elettori 


dei contadini, non è troppo 
convinta di questa opzione 
e afferma che valuterà con 
particolare attenzione se 
dare o meno la loro prefe- 
renza all'Hss. Le citate 
quattro forze politiche sono 
anche le uniche a superare 
la soglia elettorale, mentre 
al di sotto di essa, con il 8% 
di voti, si trovano la Dieta 
democratica istriana, il par- 
tito social-liberale di Dra- 
zen Budisa, gli ultranazio- 
nalisti del partito dei dirit- 
ti e il Centro democratico 
dell'ex ministro degli Este- 
ri Mate Granic. 

Per quanto riguarda il pe- 
ricolo dell’assenteismo, il 
71% degli intervistati ri- 
sponde de si presenterà al- 
le urne, mentre il 24% affer- 
ma che non ne vale la pe- 
na. 

Franco Bruni 
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LUBIANA Altrimenti si va all’arbitrato 
Tre mesi di tempo 
per trovare un accordo 
sulla centrale di Krsko 


LUBIANA Tre mesi di tempo, a disposizione di Slovenia e Cro- 
azia, per risolvere una volta per tutte i problemi legati al- 
la centrale nucleare di Kr&ko, altrimenti non resterà che 
l’arbitrato internazionale. L’ultimatum non è dettato nè 
da Zagabria nè da Lubiana, bensì dalla convenzione inter- 
nazionale sull'energia. Tuttavia, è tutta croata la scelta di 
farne scattare le direttive: il termine dei tre mesi è infatti 
scattato il 28 gennaio, quando l'ente elettro energetico 
croato (Hep) ha presentato al ministero dell'Ambiente slo- 
veno l'ultima offerta di vendita della propria metà della 
centrale al prezzo di 717,5 milioni di dollari, che corrispon- 
derebbero, secondo Zagabria, al valore di metà dell’im- 
pianto secondo le stime del ’98. Alla cifra andrebbero ag- 
giunti, inoltre, gli interessi calcolati fino al giorno del pa- 
gamento nonchè i costi delle mancate forniture di corren- 
te, bloccate da Lubiana nell'estate dello stesso anno. Il go- 
verno sloveno non ha ancora risposto all'offerta croata, 
ma si rende conto che il tempo stringe. Per il ministero 
dell'ambiente di Lubiana, la soluzione ottimale sarebbe la 
ratifica da parte del parlamento dell'accordo sulla compro- 
prietà della centrale, firmato nel dicembre 2001 dai gover- 
ni dei due Paesi, e che Zagabria ha già ratificato. La ratifi- 
ca - ha spiegato il ministro sloveno dell'Ambiente Janez 
Kopac - porrebbe fine a tutti i problemi. 


FIUME Venerdì la prima allo Zaje del capolavoro goldoniano, ultima produzione del Dramma Italiano, che attende un finanziamento straordinario per portare lo spettacolo in Istria 


In scena «Le baruffe chiozzotten, ma la toumée è a rischio 


Completamente distrutto da un incendio il tetto 
di Villa Irenea, prezioso edificio lasciato nel degrado 


VOLOSCA Un incendio ha completamente distrutto il tetto di 
Villa Irenea, che da anni versa purtroppo in uno stato di 
completo abbandono e degrado. Villa Irenea, a pochi metri 
dal mare e circondata da un’incolta area verde che un tem- 
po era uno splendido parco, è da anni rifugio di barboni e 
tossicodipendenti. E in questa direzione la polizia sta inda- 
gando per scoprire se le fiamme siano state causate da qual. 
cuno voleva scaldarsi. La costruzione, che fino al 1995 ap- 


parteneva all’editrice Otokar 
Venne rilevata per un milion 


bprenditori, Hrvoje Petrac, M; 


dic. La loro intenzione era fa 


Kersovani (fallita quell’anno), 
€ 700 mila marchi da tre im. 
arijan Medvidovie e Josip Kor- 
rne un casinò, ma poi l’idea fu 


scartata. Uno dei proprietari ha dichiarato che la villa sarà 
restaurata e probabilmente adibita a impianto turistico. 


gli abitanti bocciano il progetto di piscicoltura 


«No» all'allevamento dei tonni 


Pericolo 


bea SI 

lose 

Si rinnova la tratta dei cotali 
nova fa tratta dei cefali 

della (NR pesce: questo il bottino 


_ 
FIUME Brutto Scherzo cau 
L'auti ta 
FIUME L’auti i ; 
Hi inte alza ilgomi- nel Grobniciano, traspor- 
O dra il suo auto- tando diverse persone a 
sultato; Li ello di via, Ri- una festa in maschera 
Banoggio! lei automobili «Non so quanto mi sia trat- 
te che dichiaro il conducen- tenuto a Cavle - ha raccon- 
e alla polizie Gaididamen: tato il conducente alle forze 
ché mi trovo gui i 50 per dell'ordine - ma poi sono 
lun tantino confusi», È ac- 


partito per tornare al depo- 


Sito». Il pullman, giungen- 


0 e domenica da tra saba- do dal Pomerio, si è infilato 

visa Vajner Ci e vie Sla- nella strettissima Vajner 

inkovio E e Ivo Ma-  Cica e «accarezzando» di 

quarnerino, Proel oluogo — tanto in tanto le malcapita- 

ella performante Sguista te automobili si è fermato 
» 48 anni, dipendente del in via Marinkovie. 


Lì l'autista è stato fatto 
scendere e diversi proprie- 
tari delle macchine danneg- 
giate gli hanno chiesto co- 
S'avesse combinato. La ri- 


LISSA Tonni? Sì, ma solo in li- 

ertà e non ingabbiati nei 
contenitori d’allevamento. 
Domenica gli abitanti di Co- 
Misa, comune dell’isola di 
Lissa, hanno partecipato a 
un referendum Dasbicolara 
che doveva dare la risposta 
sullo «stanziamento» dei pe- 
Sci in una delle insenature 
più belle dell’isola adriati- 
ca. Il «referendum tonnato» 
è stato indetto dal consiglio 
comunale dopo che decine 
di abitanti si erano opposti 
al programma di alt 
mento promosso da una dit- 
ta locale, affermando che si 
tratta di un'attività inqui- 
nante, anti-turistica, con ri- 
cadute finanziarie limitate 
a un ristretto numero di 
persone. E ieri l’altro 1016 
aventi diritto su un totale 
di 1501 sono andati a vota- 
re — alta pertanto l’affluen- 
za alle urne — ,e ben 898 
hanno opposto il loro no a 
Gio attività produttiva. 

sì sono stati 66, tutte per- 
sone probabilmente legate 
in FEEL modo all’azien- 
da Neptun, che aveva otte- 
nuto la concessione. Il resto 
sono state schede nulle. La 
consultazione è partita un 
paio di settimane dopo che 


sato dalle libagioni a un conducente dell’Autotrolej che ha 


sposta? Un biascicare sen- 
za capo né coda, segno di 
abbondante libagione. C'è 
voluto che alla guida del 
mezzo si mettesse un altro 
autista, quello sì sobrio, 
per permettere al bus di di- 
stricarsi da quel dedalo di 
vie. 

I danni? Secondo una pri- 
ma, attendibile stima, am- 
monterebbero a circa 55 mi- 
la kune, sui 7500 euro. Tra 
le macchine colpite, una 
Hyunday nuovissima e ne- 
anche registrata: orribile 
da vedersi l’ammaccatura 
rimediata nella parte poste- 
riore. 

am. 


dii inquinamento e sporcizia di una baia incontaminata 


al conservificio Neptun era 
stata data in concessione 
l'insenatura Stubisce, nelle 
immediate: vicinanze della 
cittadina. Pronta la replica 
degli abitanti e delle orga- 
nizzazioni ecologiste, che si 
sono opposti a un'attività 
che in spazi chiusi (e Stubi- 
sce non ha molti sbocchi) 
avrebbe potuto provocare 
un degrado ambientale. 
Tra mangime e rifiuti dei 
pesci, si rischiava di trasfor- 
mare la baia in un ambien- 
te oleoso e maleodorante. 
«La nostra gente ha dimo- 
Strato un alto grado di civi- 
smo e di coscienza ecologi- 
sta — ha dichiarato Ko. 
doljub_ Males, presidente 
della Commissione munici- 
Dale per l’attuazione del re- 
ferendum — i risultati del 
voto, a norma di legge, deb- 
bono essere rispettati per 
almeno un anno. Dopo, se 
servirà, torneremo alla cari- 
ca». L'allevamento di tonni 
è un'attività molto remune- 
rativa in Dalmazia in quan- 
to la produzione viene piaz- 
zata esclusivamente sul 


mercato giapponese che pa- 
$ questi pesci a prezzo 
’oro. 


perso il controllo del bus 


alticcio fa strage di macchine 


| AA 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0043 Euro* 


0,1317 Euro 


CROAZIA 
Kunef/litro 7,28 


SLOVENIA 
Talleri/litro 183,30 = 0,79 €/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro ‘6,63 = 0,87 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro»* 
(7). Dato fornito dalla Banka Koper did. dî Capodistria 


(7) Prezzo al netto. Ai distibutori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


FIUME Presentata ieri la nuo- 
va produzione de «Le Baruf- 
fe chiozzotte» di Carlo Goldo- 
ni, che coinvolge più di venti 
persone tra attori, tecnici ed 
organizzatori, oltre al regi- 
sta, allo scenografo, al costu- 
mista e al musicista, prove- 
nienti da tre aree geografi- 
che distinte, ma unite da un 
forte legame culturale e lin- 
guistico sentito in queste ter- 
re, cioè tra Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Istria e Fiume. 
Il capolavoro goldoniano vie- 
ne presentato non da una, 
ma da più compagnie teatra- 
li animate dalla comune vo- 
lontà di portare nuovamen- 
te alla luce la bellezza del te- 
sto 6 di trasmetterlo al pub- 
blico in tutta la sua originali- 
tà, soprattutto linguistica, Il 
regista di questa coproduzio- 
ne fra Dramma Italiano di 
Fiume, Teatri Spa di Trevi- 
so, Artisti Associati di Gori- 
zia e Compagnia Teatro di 
Verona è un chiozzotto au- 
tentico, ovvero Pierluca Do- 
nin, che ha ‘accettato, come 
ha rilevato ieri, la sfida di re- 
stituire, insieme agli attori 
fiumani e veneti, istriani e 
giuliani, la freschezza e il 
ritmo di un testo che è una 
vera macchina di perfetta co- 
micità. A firmare le scene e i 
costumi sono rispettivamen- 
te Milli e Toni Plesic, autore 


Alessandro Damiani 


delle musiche Massimiliano 
Pace. Fra gli interpreti figu- 
rano Elvia Nacinovich, Ro- 
sanna Bubola, Serena Finat- 
ti, Giulio Marini, Maria Lau- 
ra Rioda, Enrico Cavallaro, 
Bruno Nacinovich e tanti al- 
tri. Grande l'entusiasmo e 
l’affiatamento fra gli attori 
che, come hanno dichiarato 
durante l’incontro con i gior- 
nalisti, non vedono l’ora di 
condividere il divertimento 
con il pubblico. 

Quella che viene giusta- 
mente vissuta come una fe- 
sta rischia, però, di essere 
guastata dai soliti problemi 
di natura finanziaria. Lo 


sblocco dei finanziamenti da 
parte dell’Università Panoz 
re di Trieste non avrebbe, in- 
fatti, avuto ancora alcun ri- 
scontro concreto. A detta del 
direttore del Dramma Italia- 
no, Sandro Damiani, se en- 
tro giovedì prossimo l’Upt 
non verserà la prima «tran- 
che» dei finanziamenti previ- 
sti per quest'anno, le «Baruf- 
fe chiozzotte» si fermeranno 
a Fiume con la «premiere» 
di venerdì prossimo. Per l’al- 
lestimento dei primi due la- 
vori della presente stagione 
teatrale, ovvero per «Regi- 
ne», che hanno già debutta- 
to a Buie, e per le «Baruffe 
chiozzotte», il Dramma Ita- 
liano, ha proseguito Damia- 
ni, aveva richiesto la somma 
di 50 mila euro, mentre i fi- 
nanziamenti delle attività 
della corna ia di prosa 
per tutto il 2003 si aggirano 
intorno ai 130 mila euro. Da 
fonti ufficiose, però, si ap- 
prende che l’Università po- 
polare di Trieste non ha al- 
cuna pendenza nei confronti 
del Dig Italiano, che 
avrebbe già speso i mezzi de- 
stinati a finanziare l’avvio 
della nuova stagione. Dalle 
stesse fonti si apprende che, 
comunque, alla compagnia 
di prosa verrà data la possi- 
bilità di realizzare la «tour- 
néèe» con uno stanziamento 
straordinario. 


I pensionati ai medici: 
sospendete lo sciopero 


ZAGABRIA Il patronato dei 
pensionati croati ha chie- 
sto la sospensione imme- 
diata dello sciopero dei 
medici, che oggi entra 
nel ventunesimo giorno. 
Se non fosse possibile, è 
stato chiesto che almeno 
i pensionati non siano 
colpiti dall'agitazione. I 
dottori sono entrati in 
sciopero lo scorso 15 gen- 
naio dopo che il governo 
ha respinto la richiesta 
di aumento degli stipen- 
di. Dopo il fallimento del- 
le trattative, il sindaca- 
to dei medici ha annun- 
ciato che da domani i 
servizi sanitari subiran- 
no un ulteriore ridimen- 
sionamento. Da qui' la 
preoccupazione del pa- 
tronato. «I pensionati 
rappresentano l'80% dei 
fruitori dei servizi sani- 
tari e lo sciopero può ave- 
re effetti deleteri per 
questa categoria» si leg- 
ge nel comunicato firma- 
to dal presidente del pa- 
tronato Vladimir Lok- 
mer. 


as, 


STANSTED — 


A PARTIRE 
DA 


SOLO ANDATA 


TASSE AEROPORTUALI ESCLUSE. 


RYANAIRcom 


Prenota entro 06.02.03. Valida per viaggiare dal 20.02.03 - 30. 


Soggetto a specifiche condizioni e alla dispon 


Spesa di amministrazione €5 per prenotazioni con carta di credito. 


‘a dei posti. Supplemento “security” €2,90 per tratta. 
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Esplode il malumore di fronte alle voci crescenti di una scelta romana favorevole alla prescelta dai «lumbard»: il deputato udinese di Fi pronto a dimettersi 


Saro: «0 Tondo o si perde», ed è spaccatura 


Marini (Ude): «Credo che Follini sarà d'accordo». Ag 


TRIESTE Tutti contro tutti, 
praticamente alleati. La 
possibile candidatura di 
Alessandra Guerra alla pre- 
sidenza del Friuli Venezia 
Giulia sembra aver rispol- 
verato d’acchito vecchie ten- 
sioni, evidenziato nervi sco- 
perti, rinforzato vecchie an- 
tipatie mai espresse per do- 
vere di coalizione. E porta- 
to alla ribalta chi finora, so- 
prattutto in Forza Italia, 
‘ aveva scelto il profilo atten- 
dista. «I voti vanno trovati 
in tutta la regione — ha tuo- 
nato ieri Ferruccio Saro, de- 
putato e gran manovratore 
degli azzurri — e in questo 
senso l'elettorato di Forza 
Italia è quello che fornisce 
le garanzie maggiori. An- 
che per questo la candidatu- 
‘ra Tondo è vincente. Con la 
Guerra le elezioni sarebbe- 
ro già perse, anzi sarebbero 
una debàcle, per Forza Ita- 
lia e per la Casa delle Liber- 
tà». 

LA LINEA DI SCAJO- 
LA Saro, che assieme ai 
parlamentari azzurri della 
regione giovedì sera a Ro- 
ma incontrerà il coordinato- 
re nazionale di Forza Italia 
per le elezioni, Claudio 
Scajola, non teme di essersi 
messo contro la linea nazio- 
nale del partito. Anche per- 
chè, e lo ribadisce, se c'è un 
posto in cui la scelta deve 
maturare, questo è proprio 
il Friuli-Venezia Giulia. Di- 
ce Saro: «Questa regione 
ha sempre rivendicato con 
orgoglio le proprie autono- 
mie e quindi non vedo per- 
chè così non debba avveni- 
re anche in questa occasio- 
ne. Quindi non cederemo 
ad alcuna pressione dal cen- 
tro, nè tantomeno saremo 
disposti a sacrificare la pre- 
sidenza Tondo sull' altare 
di un qualche ”quadro na- 


un'impresa). 


la Carta dell’Onu e alla 


degli ispettori dell'Onu. 


CONSIGLIO REGIONALE 
Imbarazzi nella Cdl sul destino dell'azienda 


Volpares, sulla vendita 
il Centrodestra è diviso: 
si tornerà in commissione 


TRIESTE Un Centrodestra diviso e imbarazzato avrebbe 
preferito, ieri in aula, rinviare sine die l'esame della 
proposta diessina di bloccare la vendita, voluta dall’as- 
sessore alle Finanze, dell’azienda agricola di Volpares; 
ma sebbene posposta a due mozioni, la prima sui punti 
di crisi industriale e la seconda sulla guerra all'Iraq, la 
discussione è stata avviata ugualmente per proseguire, 
alla ripresa dei lavori consiliari, il 25 febbraio. 
Volpares. Si tratta di un'azienda che la Regione ha 
ereditato dal disciolto Ente cellulosa a Palazzolo e che 
l'assessore Arduini vorrebbe alienare per una quindici- 
na di miliardi di vecchie lire laddove la proposta del 
diessino Mattassi — sostenuta anche dal leghista Va- 
nin, dal forzista Cisilino e dal finiano Di Natale — vor- 
rebbe farne un compendio scientifico-ambientale di rile- 
vanza europea. Tale obiettivo (sul quale già si è divisa 
la giunta regionale) è stato caldeggiato da Mattassi, da 
Vanin e da Cisilino, il quale ha ironizzato sulla reale ef- 
ficacia dello stesso strumento delle «cartolarizzazioni», 
mentre Di Natale ha comunicato di aver cambiato idea 
dopo aver sentito gli esponenti locali di An; Violino (Le- 
ga) e Molinaro (Udc) hanno sollecitato un rinvio in com- 
missione che però non poteva avvenire senza il consen- 
so dei proponenti e, data l’ora tarda, è stato aggiornato 
al 25 febbraio l’intervento dell'assessore Venier-Roma- 
no (Fi) che in giunta si era già opposto alla vendita. 
Industrie. Una mozione di forte critica all'operato 
della giunta Tondo a fronte di una montante crisi delle 
attività industriali in regione — mozione sottoscritta da 
Ds, Sdi, Pdci e Margherita — è stata bocciata dal Cen- 
trodestra dopo le dichiarazioni dell'assessore Dressi. Il 
quale ha rilevato come si stiano attivamente perse- 
guendo i percorsi e gli obiettivi del programma trienna- 
le da esso stesso voluto per la politica industriale. E ha 
quindi analizzato la situazione delle singole aziende in 
crisi riferendo dei vari «tavoli» di confronto, alcuni dei 
quali si sono già chiusi positivamente. Dressi ha anche 
sostenuto che l’entrata della Slovenia nell’Ue non por- 
terà necessariamente al trasferimento di aziende regio- 
nali in quanto il vicino Paese presenta un mercato pic- 
colo e burocraticamente lento (tre anni per l’avvio di 


Traq. Al termine di un ampio dibattito il Consiglio re- 
FE ha approvato (contrari Pdci, Rifondazione e 
‘ex An Serpi) una mozione con cui Puiatti (Verdi), Ari- 
is (Fi), Violino (Lega), Tesini (Ds), Brussa (Margh.), Mo- 
linaro (Udc), Ritossa (An), Baiutti (Sdi) e De Gioia (au- 
ton.) sostengono, quale soluzione alternativa alla guer- 
ra a Saddam, una pressione internazionale perché il 
dittatore scelga la via dell’esilio. E all'unanimità ha 
poi votato un documento — frutto della fusione di una 
mozione del Pdci con un ordine del giorno di Ds, Mar- 
gherita, Sdi e Rc — nella parte in cui esso si richiama al- 
ostituzione italiana 
sare la guerra quale mezzo di risoluzione delle contro- 
versie, nonché alle parole del Papa: «Mai più guerra, 
mai più terrorismo». Per sempre invece sul governo ira- 
cheno affinché non ostacoli ulteriormente Îa missione 


‘omine. Dal canto suo la giunta, in una sua seduta- 
lampo, ha proceduto a nominare quali commissari stra- 
ordinari della Fiera di Trieste e di quella di Pordenone 
—in vista della trasformazione dei due enti in altrettan- 
te Spa — i loro stessi presidenti, Novacco e Scaglia. 


Ferruccio Saro 


zionale” che non esiste». E 
ancora, confermando quan- 
to già anticipato assieme al 
coordinatore regionale Etto- 


UDINE La grande settimana 
della Lega Nord, che si con- 
cluderà sabato a Udine con 
la parata del grande capo 
Bossi e il possibile annun- 
cio del via libera ad Ales- 
sandra Guerra, si apre con 
il «ritorno al passato» di 
Beppino Zoppolato. «Se mi 
avessero dato retta - dice il 
segretario regionale del 
Carroccio - non saremmo 
arrivati a questo punto». 
«Altro che immaturi noi - 
attacca Zoppolato -: loro so- 
no andati sui giornali a liti- 
gare tra loro, mentre noi la- 
voravamo per presentarci 
‘con il miglior candidato e il 
miglior programma possibi- 
li. Ma non hanno accettato 


er avver- 


g.p. 


ma 


Claudio Scajola 


re Romoli qualche giorno 
fa: «Sul nome di Tondo sia- 


mo tutti uniti, tanto che mi 


dimetterò dall'incarico in 


Il malessere degli alleati vissuto dal Carroccio quasi con fastidio 


Zoppolato: «Gli immaturi sono loro» 


di sedersi al tavolo. Respin- 
go dunque al mittente l'ac- 
cusa che ci hanno fatto. Gli 
immaturi sono altri». 

Zoppolato torna alla scor- 
sa estate: «Con grande anti- 
cipo - racconta - avevo pro- 
posto di unire le forze per 
mettere a punto l'accordo 
programmatico. Sono pas- 
sati invece mesi senza che 
si sia parlato di altro che 
di lotte interne a Forza Ita- 
lia. Quello a cui assistiamo 
oggi è l'inevitabile conse- 

lenza degli errori prece- 

enti». 

Sulla Do Lince il capo- 
gruppo in Consiglio regio- 
nale Claudio Violino: ni 
sto che non ci si è accordati 
prima, noi abbiamo fatto il 


Il parlamentare e critico, scelto da Baudo per il Dopofesti 


Bruno Marini 


caso di scelte diverse. Non 
so quando saremo in grado 
di chiudere la partita, ma 
sul candidato presidente 


nostro legittimo gioco. D'al- 
tra parte non capisco come 
gli alleati non debbano con- 
siderare come percorribile 
anche la strada che porta 
alla candidatura di Ales- 
sandra Guerra. L'immatu- 
rità, credo, va ricercata al- 
trove e in particolare in tut- 
ti gli atteggiamenti poco co- 
struttivi in seno alla Cdl». 
Ma adesso come andrà a fi- 
nire? «Noi aspettiamo in si- 
lenzio», dice Zoppolato. «Si 
deve candidare î più forte 
- aggiunge Violino -. Non 
dico che si debba arrivare 
alle primarie, ma non si 
può neppure correre il ri- 
schio di sbagliare. I sondag- 
gi? Saranno importanti». b 

m.b. 


rusti: «Un messaggio a Sca 


Forza Italia non può cedere 
ad alcun ricatto». 
L’IRONIA DI AGRU- 
STI «Di quali dimissioni 
sta parlando Saro, di quel- 
le da coordinatore provin- 
ciale di Udine di Forza Ita- 
lia o da parlamentare». 
Non rinuncia all’ironia Mi- 
chelangelo Agrusti del Ter- 
zo polo, quasi a far capire 
che certe cose lui le aveva 
anticipate. «Non si capisce 
a chi si rivolga Saro — incal- 
za — ma presumibilmente a 
Scajola. In tempi normali 
certe cose si sarebbero risol- 
te al telefono, ma il fatto 
che ora debbano diventare 
di pubblico dominio dimo- 
stra quanto disperata deb- 
ba essere l’attuale classe di- 
rigente forzista della regio- 
ne...» 
. L’UDC IN SINTONIA 
COI FORZISTI Mentre 
Giulio Staffieri, forzista 
«doc», conferma che il mal- 
contento per il ballottaggio 
nel quale si è trovato co- 
stretto l’attuale presidente 
si sta estendendo a mac- 
chia d’olio («La caratura 
del nostro partito va confer- 
mata pesantemente, non 
esiste un caso Tondo») an- 
che l'atteggiamento del- 
l'Unione di Centro, da sem- 
pre fedele alleata forzista, 
sembra in piena sintonia. 
«Domani saremo a Roma 
dal segretario Follini — ri- 
corda il consigliere regiona- 
le Bruno Marini — e credo 
proprio che la ‘nostra linea 
coinciderà con quella forzi- 
sta nell'impegno verso il 
presidente uscente e nella 
conferma del diritto-dovere 
del partito di maggioranza 
relativa di esprimere il can- 
didato del Centrodestra. 
Poi, ovviamente, l’ultima 
parola spetterà a Follini». 
Furio Baldassi 


i. 


vu 


10) 


la? Poteva telefonarzli... 
. . L ul 
Collino spiega la posizione del su 


o partito, critica con gli azzurri 


An: «Niente lezioni dai forzisti 
Riflettano sugli errori fatti 


UDINE Alleati? Forse una vol- 
ta. Dal giorno dell'improvvi- 
sa apertura del coordinatore 
regionale Roberto Menia al- 
la candidatura di Alessan- 
dra Guerra per le regionali 
di agnO i rapporti tra For- 
za Italia e Alleanza Naziona- 
le si sono andati progressiva- 
mente deteriorando. Gli «az- 
zurri» pensavano di stringe- 
re assieme ad An la Lega 
nell'angolo e invece si sono 
ritrovati improvvisamente 
soli contro tutti. Con il con- 
seguente repertorio di accu- 
se e controaccuse. I vertici 
regionali dei due partiti, 
ora, si rimpallano una reci- 
proca «immaturità politica». 

Ai coordinatori regionale 
e udinese degli «azzurri», Et- 
tore Romoli e Ferruccio Sa- 
ro, che venerdì a Udine ave- 
vano definito ironicamente 
la candidatura di Daniele 
Franz a sindaco di Udine co- 
me «una bella prova di matu- 
rità, non diversa da quella 
dimostrata in Regione dal 
Carroccio», risponde il sena- 
tore Giovanni Collino. E non 
le manda a dire. «La vita im- 
pone riflessioni e spirito di 
umiltà - dice Collino -. Pri- 
ma di parlare, Romoli e Sa- 
ro trovino un po' di tempo e 
verifichino la loro immaturi- 
tà. Per quel che mi riguar- 
da, non ho le doti divine di 
altri e mi astengo dal giudi- 
care». 


val, «congela» la corsa politica 


Sgarbi candidato? Prima Sanremo 


«Ne parliamo dopo l'8 marzo, ma potrei appoggiare la Guerra» 


TRIESTE Vittorio Sgarbi: can- 
didato sì o candidato no? E 
nel secondo caso, in subor- 
dine: appoggio a Riccardo 
Illy o ad Alessandra Guer- 
ra? L’annunciata candida- 
tura del critico e parlamen- 
tare alla guida della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia 
cerca conferme - o smentite 
- persino dietro le quinte 
del Festival di Sanremo. 
Intervistato ieri dal Tgl 
delle 13.30, in occasione 
della conferenza stampa di 
presentazione del Festival, 
Pippo Baudo ha detto che 
nel caso di Sgarbi al Dopo- 
festival sarà rispettato il re- 
golamento Rai che vieta di 
retribuire le presenze in vi- 
deo dei parlamentari. Per 
la verità le «ene» giurano 
che l’ex sottosegretario alla 
fine verrà in qualche modo 
compensato per la perfor- 
mance sanremese, magari 
in via indiretta, attraverso 
gli sponsor: l’escamotage, 
sempre secondo le «Iene», 
che promettono di produrre 
quanto prima le prove, sa- 
rebbe già avvenuto in occa- 


sione di un altro program- 


ma di Raiuno. 


Ma non è questo il punto 
che ci interessa. Sempre 
Baudo ieri al Tg1 ha detto: 
in pratica di rispettare ma 
non comprendere il senso 
del citato regolamento: si 
potrebbe capire in campa- 
gna elettorale, ha ammesso 
il presentatore e direttore 
artistico, ma «Sgarbi non 
sarà candidato alle prossi- 
me elezioni regionali». 

A questo punto delle due 
l’una: o l’impegnatissimo 
Baudo ignora che il vulcani- 


nati fuori del matrimonio. 


di serie B. 


Per.il presidente Brandolin, un notevole successo politico. 


GORIZIA Giorgio Brandolin 
incassa l’appoggio dell’in- 
tero consiglio provinciale 
e domani si presenterà al- 
l'assemblea delle autono- 
mie forte di un ordine del 
giorno unitario con il qua- 
le «si respinge ogni tentati- 


vo di esautoramento della 
Provincia e dei Comuni 
isontini interessati alla co- 
stituzione e alla gestione 
del parco naturale del Car- 
so». A Brandolin viene da- 
to un ampio mandato per- 
ché «eserciti in tutte le se- 


ge a sostegno 


Secondo i cattolici del Polo non possono es- 
serci discriminazioni fra bambini ugualmen- 
te bisognosi, sì da considerarli di serie A e fuesto voto prima di quello sulla «collegata» 

i Hi Finanziaria mentre i padani vorrebbero 


‘er cui — nel vertice di maggio- 
trascinare la legge fino alla campagna eletto- 


ranza su questo punto programmatico — Ro- 
berto Molinaro ed Edoardo Sasco, dell’Ude, 


co parlamentare si è già 
candidato alla guida della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia (seppur per ora solo a li- 
vello di dichiarazione d’in- 
tenti), oppure l’intramonta- 
bile siculo sa quel che dalle 
nostre parti ancora ufficial- 
mente si ignora. E cioè che 
alla fine della festa, il buon 
Vittorio rientrerà ordinata- 
mente nei ranghi, ritirando 
la propria candidatura e ap- 
Prado uno dei due can- 
didati maggiori in lizza. 


La Lega Nord vuol forzare la mano e approvare la legge sulla famiglia 
Mugugni tra i cattolici del Polo: «No a bambini di serie A e serie B» 


TRIESTE La Lega vorrebbe fare un bel botto 
propagandistico, in vista delle prossime ele- 
zioni regionali, con l'approvazione — proprio 
a ridotto del voto — di una le, 
della famiglia. Ma in seno a. r 
resta irrisolto, tuttora, il nodo dai aiuti — 
per quanto riguarda gli incentivi a 

tà — ai figli delle coppie di fatto e comunque PEGI che si propone la difesa dell’istituto 


Centrodestra 
la natali- verso le leg 


‘amiliare. 


rale. 


ca a tutela dell’autonomia 
e delle competenze della 
provincia di Gorizia in ma- 
teria di autogoverno del 
proprio territorio». 
Dunque, un successo po- 
litico di Brandolin, ma an- 
che una dimostrazione di 
maturità delle opposizioni 
che hanno saputo mettere 
da parte le diatribe partiti- 
che per dare forza a un at- 
to che difende l'autonomia 
non solo dell’ente Provin- 
cia ma anche dell'intero 
territorio isontino. Un se- 
gnale forte - ha detto 
Brandolin al termine del- 


hanno insistito insieme col forzista Giovan: 
ni Vio sull'opportunità di premiare in ogni 
caso la natalità. Ma i leghisti Fulvio Folligot 
e Beppino Zoppolato sono rimasti irremovi- 
bili: nessuna contrarietà ad aiutare anche i 
genitori non sposati, se bisognosi, però attra- 
Socio-assistenziali e non con 


Un tentativo di compromesso verrà esperi- 
to giovedì a Udine, ma i cattolici sollecitano 


Maggioranza e opposizione compatte n 


Parco del Carso, Gorizia vuol contare 


| di una forte azione politi- 


«Sono tutte parole in li- 
bertà - ha spiegato ieri sera 
Sgarbi al telefono, poco do- 
po essere rimasto legger- 
mente ferito alla mano de- 
stra e al naso dalla rottura 
di una vetrata all’Hotel Ro- 
yal di Sanremo, dov'era im- 
pegnato in un servizio foto- 
grafico - anche perchè le 
candidature diventano tali 
soltanto un mese prima del- 
le elezioni. In questo mo- 
mento io dico la verità affer- 
mando che non sono candi- 


la seduta - indirizzato an- 
che a chi da tempo lavora 
per disgregare la provin- 
cia ed accorpare il Monfal- 
conese e Grado a Trieste. 
Il via libera al documen- 
to da parte del Centrode- 
stra è venuto dopo che il 
capogruppo di Forza Ita- 
lia Paolo Lazzeri - ottenen- 
do anche l'appoggio di Gi- 
no Maniacco di An - ha let- 
to in aula alcuni emenda- 
menti che il relatore di 
maggioranza Giulio Staf- 
fieri presenterà in Consi- 
glio regionale. Si tratta di 
modifiche che accolgono al- 
cune istanze avanzate dal- 


ella difesa del territorio goriziano: pieno mandato a Brandolin 


Giovanni Collino 


Polemica? Collino non la 
definisce così: «E' solo ogget- 
tività - prosegue -: la politi- 
ca non È una palestra dove 
ci si allena alle spalle delle 
istituzioni e dei cittadini, 
ma uno specchio in cui ci si 
guarda nel rappresentare 
gli interessi di una comuni- 
tà e i valori di una Costitu- 
zione». Il senatore friulano 
ricorda agli «alleati» il senso 
della coalizione: «La Casa 
delle libertà non è nata co- 
me una zattera su cui rifu- 
giarsi, ma come un passag- 
gio politico su cui costruire 
un'Italia diversa: questo è 
stato lo spirito con cui abbia- 
mo tenacemente inseguito 
la sua costruzione, Se qual- 
cuno ha cambiato idea, forse 
è Teglio che rifletta sugli er- 
rori fatti. In fondo un parla- 
mentare non può non avere 


il coraggio e l'orgoglio di am- 
mettere di aver sbagliato». 
Collino considera un gra- 
ve errore quello di non aver 
reso subito palese da parte 
di Fi la preferenza ‘per Ren- 
zo Tondo. Non diverso il 
commento del coordinatore 
Menia: «Non mi faccio dare 


| lezioni di maturità - affonda 


- da chi ha rosolato a fuoco 
lento un candidato serio co- 
me Tondo per le sue lotte di 
partito. Fi faccia dunque se- 
rie riflessioni su quello che 


hanno prodotto le sue scelte 


negli ultimi mesi. Noi, al 


contrario, siamo sempre sta- 
ti responsabili e leali: non 
c'è stata una sola occasione 
in cui abbiamo messo in di- 
scussione la legittima rican- 
didatura del presidente 
uscente». 

Collino e Menia mettono 
infine a tacere l'ipotesi che, 
a intralciare la corsa a due 
Tondo-Guerra, spunti im- 
provvisamente un nome pro- 
prio di An. «Pensiamo di es- 
sere seri - afferma Menia -, 
al limite l'avremmo potuto 
fare in passato. Non è certo 


questo il momento più oppor- . 


tuno per aggiungere confu- 
sione a confusione», Collino 
possibile candidato? «Solo se 
me lo chiedesse Fini potrei 
discuterne a un RESA con 
lui - dice il diretto interessa- 
to -, ma non credo che me.lo 
chiederà», 

Marco Ballico 


Sgarbi, qui con la Guerra, ha «congelato» la candidatura. 


dato, ma dopo l’8 marzo (da- 
ta di conclusione del Festi- 
val - ndr) liberi tutti...». 

«La verità - ‘prosegue il 
parlamentare - è che que- 
sta circolare della Rai è for- 
temente illiberale. La par 
condicio deve valere un me- 
se prima delle elezioni, non 
può essere preventiva’ nei 
sei mesi precedenti. Allo 
stato, fra l’altro, io non so- 
no né candidato né candida- 
bile,.visto che non sono resi- 
dente nel Friuli Venezia 
Giulia. Situazione che po- 
trebbe cambiare appunto 
dopo l’8 marzo». 

Ancora Sgarbi: «Io poi 
avevo sempre detto che mi 
sarei candidato o avrei ap- 
poggiato la Guerra. E visto 
che la Lega ha candidato 
proprio quest’ultima, il pro- 


la Provincia di Gorizia 
che hanno lo scopo - come 
aveva spiegato in prece- 
denza in una conferenza 
stampa il coordinatore re- 
gionale di Forza Italia, Et- 
tore Romoli - di riportare 
una sostanziale parità tra 
le due province e di far 
partecipare anche Gorizia 
alla gestione del Parco na- 
turale del Carso. Lo stes- 
so Romoli ha riconosciuto 
che dalla proposta di leg- 
ge licenziata dalla IV Com- 
missione era emersa una 
certa prevaricazione di 
Trieste nei confronti di Go- 
rizia. «Abbiamo cercato di 


blema potrebbe anche risol- 
versi automaticamente...» 

E per quanto riguarda il 
compenso al Dopofestival? 
«Come tutti sanno, in quan- 
to parlamentare, mi esibirò 
gratis. E non capisco per- 
chè, visto che se l'avessi fat- 
to a Mediaset mi avrebbero 
retribuito normalmente. 
Come se Raiuno e Canale 5 
non fossero entrambe di 
Berlusconi. 

«Ma tutta questa storia - 
conclude Sgarbi - non ha 
senso. Se Bocelli fosse' un 
parlamentare dovrebbe for- 
se cantare gratis? E comun- 
que se la Rai paga l’organiz- 
zatore di uno spettacolo per 
poterlo ripren lere, è chiaro 
che poi l'organizzatore con 
ALS soldi paga chi vuo- 

6... 


Carlo Muscatello 


correre ai ripari», ha detto 


Romoli sottolineando che 
in aula il testo potrà subi- 
re ulteriori modifiche. - — 
Questa volontà di 
«emendare la proposta di 
legge, così come licenziata 
dalla Commissione del 
Consiglio regionale, recu- 
perando le indicazioni 
emerse nel corso del dibat- 
tito da parte di tutte le for 
ze politiche rappresenta? 
te», è stata recepita nel do- 
cumento votato dall’assis@ 
provinciale. E stato un 
passo decisivo per arriva” 

re al voto unitario. 
fra. fem: 


de MIN NES OA, 


sl 
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Dopo la battaglia della passata stagione, nuova gabella per i già esasperati bagnanti 


Grado, i lettini saranno «tassati» 


Chi si porterà in spiaggia materiale proprio pagherà il «diritto di posw 


GRADO Prenotazioni anticipa- 
te e scaglionate, prezzi di- 
Versificati, a misura di una 
«Sblaggia per tutte’ le ta- 
og E via libera al mate- 
Tale privato. Basta pagare 
il «diritto di posa», Di 

Dunque, dopo la «guerra 

ei lettini» dello scorso an- 
no, per l’estate 2003 arriva 
Una sorta di «tassa di occu- 
Pazione» della spiaggia nel 
regolamentare la presenza 

1 materiale privato nel lito- 
rale gestito dalla Git, pre- 
Sieduta da Claudio Marti- 
Ns. Il «quantum» giornalie- 
ro è stabilito in l'euro per 
la propria sdraio e in 2,50 
per il lettino, al pari del 
prezzo fissato (e ribassato) 
per una sdraio o un lettino 
supplementari. Un «tic 


ket», S'affrettano tuttavia a 


spiegare alla Git, ormai ac- 
quisito come normale dirit- 
to in altre spiagge e che per 
Grado rientra peraltro nel- 
l'ambito di una politica dei 
prezzi «rivoluzionata». 

Il «diritto di posa», spie- 
gano dagli uffici di Git, va 
letto nel contesto di un si- 
stema tariffario che per il 
2003 considera innumere- 
Velina 

a. cosa significa per 
l'utente? Lo Er aan 
era stato inserito il paga- 
mento del servizio di custo- 
dia del materiale privato 
necessariamente raccolto 
durante la notte e ricovera- 
to nei magazzini di Git per 
permettere la pulizia e la 
manutenzione del litorale. 
Quest'anno invece il paga- 
mento avviene per così dire 
a monte con questo «diritto 


Sul costo della benzina regionale un «ritocco» da giovedì. 


TRIESTE Leggeri aumenti 
ber la benzina e il gasolio 
agevolati a partire dal 6 
febbraio. Lo ha deciso la 
giunta regionale, su propo- 
sta dell' assessore alle Fi- 
nanze Pietro Arduini, dele- 
gato a seguire il servizio 
autonomo per la Gestione » 


e 


t 


dall’affetto 
suoi cari si è spenta 


Ada Maria Postir 
Ved. Mazzoli 


Circondata dei 


Ne danno l’annuncio l’inconso- 
labile marito EUGENIO VA- 
LENTE, i figli CLELIA ed 
ENRICO MAZZOLI con PAO- 
LO e ONDINA, il nipote RICL 
CARDO unitamente alla sorel- 
la ADRIANA POSTIR e NI 
COLETTA, FRANCO, MA- 
RIO, MARINA, MASSIMO 
VALENTE, 

Le esequie si terranno giovedì 
6 febbraio, alle ore 10, nella 
Cappella di via Costalunga e 
proseguiranno nella Chiesa di 
Romans d’Isonzo per una S. 
Messa alle 11.30. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


LUISIA coi figli 

gli LUCIA, ED- 
MONDO, ANTONIO e fami- 
È fb, fettuosamente la ricor- 


Trieste, 4 febbraio 2003 


—— 


A; 
Ligttuosamente vicini a CLE- 


DELTA. ISABELLA, EDOAR- 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Ricordano Lismica 


2 Alba 
si amici TUCCIA e SIDNEY. 
Meste, 4 febbraio 2003 


Addolorati 
gli CAR Artecipano al lutto 
- ONDINA 
- LAURA 
TITTI 
GIULIO e LILIANA 
KY e ROSSE]; 
-M LA 
ao. RITA è FRANCE. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


delle benzine a prezzo ri- 
dotto. 

Gli aumenti sono stati 
decisi , sulla base della va- 
riazione della differenze di 
prezzo del carburante tra 
Italia e Slovenia. Lo sconto 
nel Friuli-Venezia Giulia 
diminuirà (e quindi il prez- 
ur 
MATTEO e MAURIZIO VA- 
LENTE con ALESSANDRA e 


famiglia partecipano al dolore 
per la perdita di 


Ada Maria Postir 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipano fami; glie: 


- VALENTE, LAVINI, VIA- 
NELLO 


Trieste, 4 febbraio 2003 
"n 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Silva Piccinino 
Ved. Sepulcri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ERALDO, i fratelli NI- 
COLO' con ADELIA, DARIO 
e MARIELLA, FRANCO e 
JENNY, i nipoti ROBERTO 
con FRANCESCA, TIZIANA 
e FRANCESCO e i parenti tut- 
t. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 febbraio alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


e 


t 


RS mancato 
Alberto Modiano 


Lo annunciano con dolore e af- 
fetto a tumulazione avvenuta 
CATERINA, RICCARDO e le 


loro famiglie. 


Roma-Trieste, 4 febbraio 2003 
e 


Con profondo cordoglio ricor- 
dano 


Albino Zonch 


i condomini di 


via Fell 
S4/1. a 


Trieste, 4 febbraio 2003 
e 


Nella necrologia di 


Santa (Tina) Romio 
doveva leggersi ved. CO- 
IANCICH anziché COCIA- 


Muggia, 4 febbraio 2003 


D) 


Claudio Martinis 


di posa», comprensivo an- 
che del servizio di custodia 
mantenuto allo stesso prez- 
zo in abbonamento (mini- 
mo sette giorni). 

Il tutto, ribadiscono alla 
Git, tenendo conto del con- 
testo riorganizzativo, consi- 
derando il «diritto di posa» 


benzina regionale 


Aumenta la 


oltrechè legittimo in linea 
con le altre spiagge italiane 
e comunque nel solco del 
concetto che la spiaggia si 
deve «autopagare» corri 
spondendo a un prezzo rite- 
nuto «equo» un servizio di 
qualità. Il ragionamento, 
insomma, alla luce della ri- 
Visitazione del tariffario, è 
su per giù questo: abbassia- 
mo i costi di lettini e sdra- 
io, diversifichiamo i prezzi 
degli abbonamenti, riducia- 
mo al minimo la quota per 
l'attrezzatura supplementa- 
re e la parifichiamo alla 
«tassa» sul materiale priva- 
to. La direzione di marcia, 
sembra di capire, resta 
quella di indirizzare l’uten- 
za all’utilizzo delle attrezza- 
ture in dotazione da Git, 
pur proponendo un più am- 
pio spettro all’offerta. 


Finanzierà il dopo-alluvione 


zo aumenterà in modo cor- 
rispondente) di 0,010 euro 
per la benzina e di 0,004 
euro per il gasolio in tutte 
le cinque fasce in cui è sud- 
diviso il territorio regiona- 
le. Per quanto riguarda la 
benzina, un centesimo al li- 
tro sarà utilizzato a favore 
dell' area del Pordenonese 
colpita dalla recente allu- 
vione. 

La decisione è stata pre- 
sa in base alle segnalazio- 
ni pervenute dall' Amba- 
sciata d' Italia a Lubiana 
sui prezzi della benzina e 
del gasolio per autotrazio- 
ne nella Repubblica di Slo- 
venia (tenuto conto del 
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Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro ci ha lasciato lo spirito libe- 
ro di 


Mario Rossi 
Artigiano 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO con LORE- 
DANA, gli amati nipoti AL- 
BERTO e FEDERICO unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 5 febbraio alle ore 
13.40 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 4 febbraio 2003. 


Partecipa al lutto il cugino 
GIORGIO e famiglia 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipano al dolore: 
- i suoi operai 
- ORLANDO PETTIROSSI 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Un affettuoso saluto DANIE- 
LA e famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Mario Rossi 


Uomo particolare ed esempla- 
dci 

- GIGI, FULVIO WEBER e fa- 
miliari 

Trieste, 4 febbraio 2003 
——___—_——_mt——c=-l 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Rosita Petrucco 
Gerin 

ringraziano commossi per le at- 
testazioni di affetto e la ricor- 
deranno nel trigesimo con una 
S. Messa, mercoledì 5 febbra- 
io, alle ore 8.30, nella Chiesa 


Immacolato Cuore di Maria, 
Via S. Anastasio. 


Trieste, 4 febbraio 2003 
rei 


cambio tra euro e tallero), 
ponendoli a confronto con 
quelli minimi attualmente 
praticati nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

La legge regionale con 
cui è stata istituita la ben- 
zina a prezzo ridotto (legge 
47 del 1996) stabilisce in- 
fatti che il prezzo alla pom- 
pa in regione non debba 
mai essere inferiore a quel- 
lo praticato nello Stato con- 
finante. I nuovi prezzi del- 
la benzina regionale entre- 
ranno in vigore a partire 
da giovedì, dopo l'emana- 
zione del relativo decreto 
del Presidente della giun- 
ta regionale. 


t 


E' mancata la nostra cara 


Elvira Sega 
ved. Visentin 


Ne danno l'annuncio la figlia 
LISETTA con MARINO, le ni- 
poti BARBARA con FRAN- 
CESCA e MARINA con LU- 
CA e BEATRICE, parenti tut- 
ti. 

Grazie al dott. FALZONE per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 4 febbraio 2003 


Partecipa famiglia LEGOVI- 
(CHS 


Muggia, 4 febbraio 2003 


Si associano le famiglie APOL- 
LONIO, CECCONE, PAL- 
MAS e WALMY, 


Muggia, 4 febbraio 2003 


Si associano LICIA e VALE- 
RIO. 


Muggia, 4 febbraio 2003 


Partecipano al lutto MARIA 
ELENA e ALESSANDRO. 


Trieste, 4 febbraio 2003 
Lr k14zkÀ4àk4{nTT sel 
Con profondo cordoglio parte- 
cipano al lutto della famiglia 
BALESTRIERI per la morte 
della mamma 

Enza Gelardi 
i condomini di via Patrizio 
30. 
Trieste, 4 febbraio 2003 


necrologio dei familiari 8,35 euro a 


Cambiano anche i clichè 
delle prenotazioni, anticipa- 
te e diluite nel tempo: me- 
no code, più razionalizzazio- 
ne, dicono alla Git. E scom- 
pare il rito del 2 gennaio 
con l’«assalto» agli ombrel- 
loni migliori e la folla in fi- 
la dall'alba davanti all’Apt. 

Ora il via vai all’Ufficio 
prenotazioni di Git è sca- 
glionato, iniziato il 31 otto- 
bre con le «opzioni» sulle 
prenotazioni dell’anno pre- 
cedente e proseguito, dal 
primo novembre, con le nuo- 
ve prenotazioni. Da Git con- 
fermano che, stando alle 
prime sensazioni, il trend 
delle prenotazioni è quello 
dello scorso anno. 

Veniamo alle tariffe del 
2003, comparate con quelle 
del 2002. Resta invariato 
l'ingresso spiaggia per il 


Approvato dalla giunta il regolamento che dà il via libera alla nuova organizzazione del settore 


Sulla spiaggia di Grado le sedie a sdraio «private» rischiano di diventare una rarità. 


week-end, già ritoccato al- 
l’insù lo scorso anno. Così 
l'ingresso feriale è di 2,10 
euro, 2,60 sabato e domeni- 
ca. Ecco gli altri «pacchet- 
ti»: ombrellone + sdraio 7 
euro (7,80 nel 2002); om- 
brellone + lettino 10 
(11,40); ingresso + ombrel- 
lone + sdraio 9 (9,40); in- 
gresso + ombrellone + letti- 
no 12 (13,50). In' abbona- 
mento (minimo 7 giorni) al 
giorno: ingresso + ombrello- 


ne + sdraio 7,80 (8,05); in- 
gresso + ombrellone + letti- 
no 10,80 (11,70); lettino 
supplementare 2,50 (4,15); 
sdraio supplementare 1 
(1,30); lettino a giornata 3 
(5,95); sdraio a giornata 
1,25 (1,85). Reparto Parco 
delle Rose: 2 ingressi + 1 
tenda + 1 ombrellone + 2 
lettini + 1 sdraio a giornata 
42 euro, in abbonamento 
(minimo 7 giorni) 86; 2 in- 
gressi + 1 ombrellone + 2 


lettini + 1 sdraio a giornata 
30 euro; in abbonamento 
(minimo 7 giorni) 24. Re- 
parto Città Giardino: om- 
brellone + sdraio a giorna- 
ta 4, in abbonamento 3,50; 
ombrellone + lettino a gior- 
nata 5,30, in abbonamento 
4,80. Infine, per la zona li- 
bera e/o la spiaggia di Le- 
vante, restano invariati 1 
prezzi a fronte però della di- 
minuzione del costo del par- 
cheggio. 


Anche il volontariato ha un Registro 


UDINE La Squadra Mobile 
della Questura di Udine 
ha segnalato in stato di li- 
bertà alla magistratura e 
ha espulso dall' Italia tre 
cittadini nigeriani ritenu- 
ti responsabili di una 
truffa ai danni di un ne- 
gozio di materiale teenolo- 
gico, a Udine. 

I tre, spacciandosi per 
personaggi con importan- 
ti ruoli istituzionali nel 


TA II 


T 


Ti ringraziamo per essere stato 
con noi. 

È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Desiderio Cramerstetter 
(Dario) 


Lo ricordano con affetto il fi- 
glio EROL con MIRIAM, la 
sorella ELDA, i nipoti CIN- 
ZIA e ROBERTO e il cognato 
PINO. 

I familiari ringraziano il dott. 
BIANCHI e la sua équipe per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
febbraio, alle ore 10, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Ciao 


Dario 


- NADIA e famiglia 
- RINO e famiglia 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Con affetto. 
- MARTA, GIOVANNA e 
TULLIO 


Trieste, 4 febbraio 2003 
Lo rr@<-s 


t 


Il buon 


Vittorio Gorella 


non c'è più. 

Vi aspetta comunque giovedì 
6 alle ore 9.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00, tariffa base (ediz. regionale): 
parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 
6,70 + iva, località e data obbligatori in calce, ringraziamento, trigesimo, 
anniversario 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce, partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce, 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Udine, denunciati e espulsi tre truffatori nigeriani 
che avevano prelevato merce per quasi 100 mila euro 


loro Paese, hanno - secon- 
do l' accusa - acquistato 
attrezzature per un valo- 
re di circa 98 mila euro, 
distraendo  l'esercente 
mentre maneggiavano al- 
cune banconote, La scena 
è stata ripresa da alcune 
telecamere collocate da- 
gli investigatori della 
Squadra Mobile che sono 
poi intervenuti nel nego- 
zio. 


nr 


È venuto a mancare improvvi- 
samente 


Romeo Bonomi 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie MARINA, le figlie ANTO- 
NELLA e RAFFAELLA, i ge- 
neri PAOLO e FABIO, la suo- 
cera IOLANDA, le sorelle, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle 11 nella Chiesa del cimi- 
tero. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipano al dolore LORE- 
DANA e ELENA. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Le famiglie SERGAS e GIA- 
NI si uniscono all’immenso do- 
lore della famiglia BONOMI 
per la perdita di 

Romeo 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipa al lutto la famiglia 
LEPORE. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


XIV ANNIVERSARIO 
Erminia Vatta 
Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 4 febbraio 2003 


INI ANNIVERSARIO 
Cosimo Battista 


Sempre a noi vicino. 
SILVANA, CINZIA, FABIO 
Trieste, 4 febbraio 2003 


TRIESTE E’ stato approvato ieri 
dalla giunta regionale il rego- 
lamento per la tenuta e la re- 
visione del «Registro genera- 
le delle organizzazioni di vo- 
lontariato». Il testo - che fa ri- 
ferimento sia alla legge qua- 
dro nazionale sul volontaria- 
to sia a quella regionale che 
disciplina i rapporti tra le 
istituzioni pubbliche e le or- 
ganizzazioni del settore - si 
compone di otto articoli e di- 
sciplina le modalità, le condi- 
zioni e i requisiti per l' iscri- 
zione al Registro, la sua tenu- 
ta e la sua revisione. 

Al Registro possono essere 
iscritte le organizzazioni libe- 
ramente costituite da almeno 
180 giorni, dotate di autono- 


Circondato dai suoi cari, si è 
spento serenamente nella sua 
casa 


Ferdi Zidar 
L'annunciano i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno mer- 


coledì 5 febbraio, alle ore 
11.20, in via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


I figli del dott. FAUSTO PE- 
CORARI ricordano 


Ferdinando Zidar 


suo compagno di prigionia a 
Buchenwald. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipano SILVANA, WAL- 
TER e DANIELA, SANDRO. 


Trieste, 4 febbraio 2003 


Partecipano gli amici dell' 


ISDEE. 
Trieste, 4 febbraio 2003 


Ci ha lasciati 


Pietro Maressi 
(Rino) 

Lo piangono la moglie CAR- 
MEN, i figli EZIO e DIONEL- 
LA, i fratelli SERGIO e GIO- 
VANNI, cognati, nipoti, proni- 
poti, parenti e amici tutti. 
Si ringrazia il prof. TOIGO e 
tutto lo staff della I Geriatria. 
Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 6 febbraio, alle ore 10.30, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 4 febbraio 2003 


AU ...surics MECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


da lunedì a venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 
sabato dalle ore 8.30 alle 12 


da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


sabato dalle ore 9.30 alle 11.30 


CORSO ITALIA, 54 - TI 
da lunedì a venerdì 

dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 

sabato dalle ore 9.30 alle 11.30 


mia amministrativa e conta- 
bile, aventi sede legale in 
Friuli-Venezia Giulia e che 
svolgono attività di volonta- 
riato senza fini di lucro e solo 
per fini di solidarietà. — 

Il Regolamento elenca i set- 
tori nei quali si articola il Re- 
gistro: sociale (sanità, assi- 
stenza, educazione s ortiva); 
culturale (istruzione, beni cul- 
turali, Posti o 
te, attività culturali); ambien- 
tale (tutela, risanamento e 
valorizzazione dell'ambien- 
te); dei diritti civili e delle at- 
tività innovative (tutela dei 
diritti del consumatore e dell' 
utente dei pubblici servizi); 
della solidarietà internazio- 
nale; della protezione civile; 
del servizio civile sostitutivo. 


t 


Il 2 febbraio si è spenta serena- 
mente 
Dolores Sandrin 
ved. Zabbia 
(Dolly) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ROBERTO e 
GIANFRANCO. 4 
Sei sempre nei nostri cuori 


mamma 


Il funerale seguirà venerdì 7, 
alle ore 11.20, da via Costalun- 


ga. 
Trieste, 4 febbraio 2003 


Ricorderà con affetto la cara 


Dolly 


la sorella AZZURRA con RE- 
NATA e famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 2003 
ZO 


t 


Il 2 febbraio è mancata improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Pauluzzi 
in Srebernich 
da Cittanova d’Istria 


Lo annunciano addolorati il 
marito PELAGIO, le figlie 
LAURA con MARINO, GIU- 
LIANA con PAOLO, i nipoti 
FIORELLA e LUCA, i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 5 alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 febbraio 2003 
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EL. 0481/5372 
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12 IL PICCOLO 


a” 
BERLINO », 
23/4 LI 


VIENNA 
-5/:3 


Min: 
C. DEL CAPO 17 27 MANILA 21 29 SANFRANCISCO TO: 
©. DEL MESSICO 821 MIAMI 17 28. SANTIAGO 14.32 
DUBLINO 24 MONTEVIDEO 21 29 SANPAOLO 19 28 
FRANCOFORTE 4 1 MONTREAL «ti 1 SEOUL 81 
HONOLULU 18 27 NAIROBI 1229 SINGAPORE 24 29 
JOHANNESBURG 16 26. NEWYORK 24 10, SYDNEY 22 24 
LA PAZ 6 13 PECHINO «120° TELAVIV 617 


‘BOMBAY 7 
BANGKOK 16 
BOGOTA 7 
BOSTON DI 
BRUXELLES SI 
BUDAPEST 23 
"BUENOS AIRES 22 
CARACAS 24 
CHICAGO 214 


LIMA 21 27 RIODEJANEIRO. 23 31 TOKYO 3 10 
LOS ANGELES 11 24 S.PIETROBURGO  -17 -14 WASHINGTON 218 


dal. -20IDPC «i0NPe 0ADC 10/20%% 20/900 
noe, nt 59 


"TEMPERATURA __..—.' indiminuzione al Centro-Nord. 


i venni Deboli o moderati occidentali al Nord. Maderati o forti da Sud-Ovest sul resto del Paese. 


{| ei | Da molto mossi ad agitati. 


Nord. Molto nuvoloso al mattino sul settore orientale con precipitazioni sparse che potranno risulta- 
re nevose al di sopra di 800-100 metti. Variabile sul resto del Nord con annuvolamenti più intensi 

FRONTE sul settore alpino con possibili nevicate oltre i 1000 metri. Ampie schiarite su tutte le regioni nel cor- 
so della giornata. Centro e Sardegna. molto nuvoloso con precipitazioni che risulteranno più inten- 

PRESSIONE ae bl de sul rilievi e sul settore tirrenico e Umbria. Nevicate oltre i 1.330 metri. In serata schiarite sulla Sar- 
L ud degna. Sud e Sicilia. Parzialmente nuvoloso su Sicilia e Calabria ma con nubi in aumento durante 

caldo freddo oceluso la seconda parte della giornata, con piogge sparse in serata. Molto nuvoloso sul resto del Sud. 


‘S. MARIA DIL. 
RR. CALABRIA 
PALERMO: 


In «Bazaar Years trent'anni di consigli dell'eccentrica giornalista americana 


Diana Vreeland, le «assurdità» 
dell'insuperata maestra di stile 


Diceva: «Devi avere stile. del tulle intorno ai polsi al per sua stessa ammissio- 
Lo stile ti aiuta a scendere posto dei braccialetti, dipin- ne, non aveva mai lavora- 
le scale, A svegliarti la mat- gere un mappamondo sulle to, mai visto un ufficio e 
tina. E’ un modo di vivere. pareti della camera da let- non si era mai vestita pri- 
Senza stile non sei nessu- to di un bambino per met- ma di mezzogiorno. Tre de- 
no. E non ha niente a che terlo al riparo dalla menta- cenni dopo andava a dirige- 
fare con lavere re la concorrente 
tanti vestiti». Men- «Vogue» e apriva 
tre si infervora il la rivista alle novi- 
dibattito sull’eredi- tà che arrivavano 
tà di charme lascia- dallo «street-sty- 
taci dall’Avvocato, | le», lanciando mo- 
un libro di John | delle come Twig; 
Esten intitolato o Verushka sullo 
«Bazaar Years» sfondo di paesaggi 
(Universe, esotici, dalla Libia 
agg.72) riporta a Israele. 
’attualità la figu- Nel 71 divenne 
ra di un’autentica consulente del Co- 
maestra del gene- stume Institute 
re, la giornalista del Metropolitan, 
americana Diana dove organizzò re- 
Vreeland (nella fo- trospettive eccezio- 
to, ritratta nella nali dedicate a Ba- 
sua casa di Park « lenciaga, Yves Sa- 
Avenue), per x - int Laurent, ai co- 
trent'anni, dal 1936 ai pri-. lità «provinciale», trasfor-.stumi russi. Quando morì, 
mi anni Sessanta, autrice mare un vecchio cappotto nell’89, il New York Times 
di una sofisticata e audace in un accappatoio... L'idea, la definì «un mito», mentre 
rubrica intitolata «Why inrealtà, era geniale e sot- lo stesso Met, nel '94, l'ha. 
don't you?» su Harper's Ba- tile: in piena depressione, DIVE SI o 
zaar. — dare alle donne americane DAR VELINE i 
Le chiamavano le «absur- medie un rassicurante sen- rate Style», introvabile, è 
SE È È n ana , a 
dities», e in realtà sembra- so di continuità. Quando un libro-culto. Di moda 
vano consigli all’insegna entrò trentenne ad «Har- non scrisse mai, la dettò. 
del nonsense, come legarsi per’s», Diana Vreeland, Arianna Boria 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
‘ ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ERON, 32 
VENEZIA 4 3 
ILANO 4 3 
TORINO S0) 3 
\ENOV, ENI 
BOLOGNA -d 4 
FIRENZE 5 1 
PISA 24 
ANCON; 4 di 
PERUGIA 2 
PESCARA EQIIO: 
rd L'AQUILA -1200 
CIAMPINO PR. È 
CAMPOBASSO È 3 
BARIPALESE ‘(1 9 
NAPOLI 2 10 
POTENZA 3 
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O RVATORIO OR ONA 


evisione emessa ebbraio 200 


OGGI (attendibilità 70%). Durante la notte e al mattino precipitazioni da moderate 
ad abbondanti su tutta la regione, anche intense sulla fascia orientale, con Scirocco 
sulla costa. Sui monti e fascia pedemontana nevicherà, sul resto della pianura, potrà 
| sia piovere che nevicare, sulla costa pioverà. In giornata cielo nuvoloso o coperto con 
locali rovesci specie a Est.In serata soffierà la Bora moderata. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 
Durante la notte e al mattino formazioni di ghiaccio al suolo. 
TENDENZA PER MERCOLEDÌ. Bel tempo. 


IERI min. max. 


TRIESTE “Tr 45 
GORIZIA E 4,2 
MONFALCONE 30 
UDINE 46 44 
PORDENONE 4033 


2.000 m-10'C 
1.000 m -3 °C 


È 


D stia 20 IDERATI FORTI 
ore discle  otegisole | oredisole ila are di sofe - NUBI BASSE 36m plugins 


CALMO MOSSO. AGITATO 


— 


fino al 1° marzo 


non i soli 


Pellicceria in Trieste + 


21/3 20/4 Toro 21/4205 


Approfittate con in- 
telligenza di questa giorna- 
ta, perché riuscirete a risol- 
do inimicizie. Affettivamen-. vere parecchio e bene. Avre- 
te riuscirete a riappacificar- te anche piccoli vantaggi pi 
vi con chi amate. Svagatevi. tici. In ripresa i sentiment: 


Attenzione a come 
vi comporterete, perché il 
protagonismo vi sta crean- 


Gemelli 21/5 20/ 


Selezionate con at; Affrontate la gior- 
tenzione gli impegni di lavo- nata con molta calma senza 
ro: non perdete tempo in affaticarvi. Non siete in for- 
questioni secondarie. In ma e di conseguenza la vo- 
amore non forzate le cose. stra resa non sarà delle mi- 
Limitate le spese superflue. gliori. Tutto bene in amore. 


Vergine 23/8 22/9 


Guardatevi attorno Possibili. discussioni 
con attenzione e vi accorg nel lavoro, se non perderete 
rete di un pericolo da evita- la calma le vostre tesi riusci- 
re. La reazione deve essere ranno vittoriose. Non un ve- 
pronta. In serata tacete con ro e proprio successo, ma il 
le persone di famiglia. Vostro prestigio aumenterà. 


Cancro 21/6 22/7 


Leone 23/7 221 


Bilancia 23/9 22/10 


Un discreto succes- Anche senza ini 
so nel lavoro potrebbe ren- . tive, la giornata scorrerà pia- 
dervi pericolosamente sicu-  cevolmente. Fatevi travolge- 
ri di voi stessi. Prima di re dall’entusiasmo gioioso 
prendere decisioni seguite il. dei vostri cari, limitandovi a 
buon senso. Bene l’amore. organizzare qualche cosa. 


Sagittario 22/11 21/12 ‘apricorno 22/12 19/1 


La giornata non co- Controllate l’esube- 
mincerà nel migliore dei m ranza e riflettete prima di 
di. Sarete irritati ed esiste parlare. Potreste involonta- 
il pericolo di discussioni sia  riamente turbare la suscet- 
in famiglia sia in amore. Vi . tibilità di qualcuno. Un pro- 
rilasserete solo in serata. gramma diverso per la sera. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Una sillaba in orbita - 2 
Caramella pastosa - 4 Mago senza pari - 6 
Uccello con una lunga cresta - 10 Se viene 
scoperta è «bruciata» - 12 Lo stato del ma- 
re calmo - 14 La favorita he era la regina - 
15 La moderna brillantina - 17 Riservata Per- 
sonale - 18 Simbolo dell'argento - 20 Satolli 
- 21 Rinomata stazione turistica presso Ber- 
na - 25 Negozio di preziosi - 27 Ha sedici 
punte - 29 Formano piccole catene - 30 Il 
Lutero che iniziò la Riforma (iniziali) - 32 Na- 
sce dai monti Sibillini - 33 La fine del con- 
gresso - 34 Aereo da caccia russo - 36 L’at- 
tore Brynner - 37 È ricca d’arte e di storia - 
38 Una danza brasiliana. 

VERTICALI: 1 Schemi gerarchici aziendali - 
2 Il «de» scozzese - 3 Tradizioni locali - 4 Si- 
gla di Milano - 5 La patria di Asterix - 6 Lo si 
dice di una terra molto fertile - 7 Un tipo di 
Vasca da bagno in cui si sta seduti - 8 Artico- 
lo indeterminativo - 9 Incrociano i meridiani - 
11 Niccolò violinista - 13 Un po' curioso'- 16 
Brezza in centro - 19 Il Ferraris scienziato - 
20 Prive di nubi - 22 Isola greca - 23 Libera- 
ti, riscattati - 24 L'attore Costner - 26 Iniziali 
di Tassoni - 28 Non si può lasciare a piedi - 
31 Il «wagon» ferroviario in cui si dorme - 
33 Segnalano la loro presenza con una boa 
- 35 Metà paga - 36 Prima e terza nello Ye- 
Cambio di consonante: men. 

SICARIO = SIPARIO. 


CAMBIO DI SILLABA (9) 
Il:sesso argomento di moda 
Lucchetto: Per farti uno spostato è fatto apposta 


ri e 
J 0 o 
ORLATRICE. 1 ‘Avanti! Si va in molti... all'altra sponda! 


Simplicio 


Ill 
viarie[sitlelR 


R_TIEIR IA Mel 


'ANAGRAMMA (1,4 = 5) 
La bambina fa i capricci 
La vuol spuntare? E allora sia ben chiaro: 
che per davvero devo dir di no.. 


lusfinein 


Non concentratevi Giornata impegna- 
solo sul lavoro, avete infatti tiva dal punto di vista pro- 
la possibilità di avviare nuo- fessionale. In serata, stan- 
vi programmi. Gli affetti ri- chi e nervosi, non sarete di- 
chiedono maggiore disponi- sposti ad assecondare i desi- 
bilità. Coltivate le amicizie. deri di chi vi sta vicino. 


2 LOTTO «sug 


Massimi ritardatari: 
Bari 38 (75) - 12 (58) - 53 (46) - 48 (45) - 70 (44) 
Cagliari 61 (95) - 39 (83) - 42 (77) - 28 (74) - 71 (62) 
Firenze 29 (108) - 70 (105) - 75 (86) - 25 (54) - 47 (54) 
Genova 82.(95) - 85 (76) - 79 (56) - 57 (55) - 29 (51) 
Milano 72.(90) - 61 (67) - 79 (61) - 11 (59) - 6 (57) 
Napoli 8 (85) - 89 (68) - 17 (65) - 1 (61) - 20 (59) 
Palermo ‘’ 79(65)-74(54)-9(51)-50(46)-72 (43) 
Roma 1 (72) - 79 (63) - 25 (62) - 10 (57) - 7 (56) 
Torino 46 (63) - 56 (59) - 67 (52) - 18 (52) - 59 (52) 
Venezia 1(74) - 80 (69) - 85 (66) - 29 (65) - 60 (61) 
Le previsioni. Bari: consigliamo gli ambi 17-56, 
33-39, per ambo 33-12-53. Cagliari: per ambo 
22-33-57-70, 23-33-39-61, 2-25-29-56. Firenze: il 29 per 
estratto, 29-70-75-25 e 29-30-35 per ambo. Genova: per 
ambo 29-39-49-59-69-79 e 82-85-79-57-29. Milano: per 
ambo 6-48-65-71, 47-74-67-76 e 11-22-33-88. Napoli: le 
quartine 8-48-84-89, 3-8-47-84, 8-66-47-48. Palermo: 
per ambo 6-60-66-69, 4-23-30-60-62, 8-16-32-72. Roma: 
per ambo 26-56-86, 1-31-61, 10-40-70, 71-79-25-10-7. 
Torino: per ambo 46-56-67-18-59 e gli ambi 29-59, 
67-78. Venezia: le terzine 80-81-85,29-39-49, 45-52-54 
per ambo. È 

La Smorfia: il fatto del giorno. Oggi sulla Terra sia- 
mo 6,25 miliardi 6-11-16-25-90. 

Superenalotto: le previsioni 18-46-49-52-58-63. 


ENIGMIST; 1 {0[0)N Ogni mese 


Angra 
ine di giochi 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI pagine digiochis 1} edicola 


‘hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali per- 
, de la grande opportunità di consolidare la sua im- 
| magine e promuovere le sue vendite. Gli Speciali 
offrono il vantaggio di un’informazione a tema 
sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. La contempora- 
nea presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai 
lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo 
settore non fa i propri interessi, perché lascia spa- 
zio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


\d 


® ù 
nformazione di qualità, (3 
pubblicità di successo 


i 
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x) 
CONCESSIONARIA Va CCA fio i 


Www.pudovanefigli,it de 


Il Sole: sorge alle 


7.23. San Gilberto Vescovo 


tramonta alle 17.15 


La Luna: sileva alle 


9.13 


cala alle 


20.28 


6.a settimana dell’anno, 
trascorsi, 


ne rimangono 


Un sogno è come l'amante 
più dolce: al mattino lascia- 


35 giorni Rica 
53 no entrambi il giaciglio. 


330. 


PEUGEOT 


dol 040.827782 


AUTOLISERT 
AUTOFRANCE 


PREZAUTO 


Temperatura: -1,2 minima 


4,5 massima 


Umidità: 


53 per cento 


Pressione: 


1009,2 in diminuzione 


DOMANI 


Cielo: 


poco nuvoloso 


Alta: 


Vento: 


18,0 km/h da N-W 


Mare: 8.1 gradi 


Cronaca della città 


Sebastiano Apollonio, 26 anni, sbatte la testa contro un albero e resta nella neve di Corvara per tutta la notte. Il corpo trovato da uno degli addetti 


Giovane sciatore esce di pista e muore assiderato 


Ha tentato di chiedere aiuto col telefonino, ma ha sbagliato numero: «119» invece di «118» 


E’ morto durante la notte, 
nelle neve, a 15 gradi sotto- 
Zero cercando di invocare 
aiuto. Sebastiano Apollo- 
nio, 26 anni, ha sa Vi. 
ta così domenica notte, do- 
presero uscito dalla pista 
nel comprensorio sciisti 
dell'Alta Val Badia e Da 
battuto la testa contro un 
albero. Nessuno si è accor- 
to di nulla, nemmeno il 
po di amici che era con 


Il corpo è Stato trovato so- 

0 ieri mattina da uno. degli 
addetti alla Pista del Pra- 
longia. Orada disposizione 
del magistrato di Bolzano 
indrea Postiglione, che ha 
disposto l’auto sia per ac- 
certare con chiarezza le 
cause della morte, dovute 
molto probabilmente ad as- 
Sideramento più che al col- 
PO ricevuto e alla frattura 
Cranica, non mortale secon- 
0 i primi rilievi effettuati 
dal medico legale. Stando 
ai tabulati del cellulare di 
Apollonio esaminati dai ca- 
rabinieri di Corvara, verso 
le 21.30, circa due ore dopo 
la caduta, Sebastiano era 


ancora vivo e aveva tentato 
di telefo; i 


lo che invece 
mer eva - 
glio digitato il CO 
della Tim. E non aveva. avu- 
to più modo di riprovare, 
forse perché svenuto, forse 
perché la batteria del telefo- 
no sì era definitivamente 
Scaricata. Secondo i soccor- 
Titori, se qualcuno si fosse 
accorto di lui Sebastiano 
con ogni probabilità si sa- 
rebbe salvato. 
. destore del negozio di ab- 
bigliamento Mento di “a 
‘onziana, giocatore di cal- 
go ia Squadra del Chiar- 
- + rima categoria, Se- 
bastiano Apollonio dopo 


Aver giocato sabato contro 


Sebastiano Apollonio. Avevi 


lo Zaule era partito per la 
montagna domenica assie- 
me a tre amici. Altri tre li 
avrebbero raggiunti dome- 
nica mattina. La meta era 
Corvara, in Val Badia, in 
uno dei comprensori sctisti- 
ci più belli delle Dolomiti, I 
ragazzi avevano preso allog- 
gio al Garni Nives, un picco- 
lo albergo a due stelle di La 
Villa, davanti a loro c'erano 
un paio di giorni di diverti- 
mento sugli sci. 

Stando a quanto accerta- 
to dai carabinieri di Corva- 
ra, domenica pomeriggio, 
dopo la giornata passata su: 
gli sci, il gruppo dei sei ami- 
ci si era fermato al Rifugio 
Capanna Nera, a 1800 me- 
tri di quota, al termine del- 
la pista Pralongia. Un loca- 
le accogliente è molto fre- 
quentato dai giovani, dove 
Spesso gli sciatori si ferma. 


Il Rifugio Capanna Nera. Nella foto piccola 


a 26 anni. 


ne anche fino a 
tarda ora. Lì, se- 
condo\una prima 
ricostruzione dei 
fatti compiuta dai 
carabinieri, gli 
amici si sono fer- 
mati fino alle 
18.30 circa, a fe- 
steggiare il com- 
Pleanno di uno di 
oro. A quell'ora 
era già calato il 
buio e le piste erano chiu- 
se. Il gruppo ha rimesso gli 
Sci e ha iniziato ultimo 
tratto della discesa, lungo 
una pista classificata faci- 
le, che passa sopra i campi 
di golf. 

Sebastiano Apollonio era 
distaccato dagli altri e a un 
tratto, per motivi ancora in 
corso di accertamento, è 
uscito dalla pista battuta. 
Ha perso il controllo degli 


sci, è caduto in velocità, ed 
è andato a sbattere con vio- 
lenza contro un albero, pro- 
curandosi una frattura alla 
base del cranio e alcune 
escoriazioni al volto. I suoi 
amici non si sono accorti di 
quanto accaduto e, più tar- 
di, non vedendolo rientare 
in albergo, non hanno im- 
maginato quanto poteva es- 
sere realmente successo, 
Anche perché, stando a 
quanto riferito durante la 


Un mese fa un giovane triestino con un'amica era stato tratto in salvo per un soffio 


ricostruzione dei fatti, la se- 
ra prima Sebastiano aveva 
conosciuto una ragazza, e 

li amici erano convinti che 
ii assieme a lei, 

Ma ieri mattina, dopo le 
9, allarmati per la sua pro- 
lungata assenza, ì ragazzi 
si sono recati dai carabinie- 
ri per denunciare la scom- 
parsa. Ma il corpo di Seba- 
stiano era già stato trovato 
un'ora prima dagli addetti 
alle piste. Era poco distan- 
te dal punto dell’impatto, 
in un momento di lucidità 
il giovane aveva forse pro- 
vato a riguadagnare la pi- 
sta, lontana appena pochi 
metri. Accanto a lui c'era il 
cellulare e un guanto sfila- 
to. L'ultimo numero chia- 
mato è risultato essere il 
119, che corrisponde al ser- 
vizio informazioni della 
Tim particolare che fa sup- 

iorre un estremo tentativo 

i chiedere aiuto telefonan- 
do al 118 prima che la bat- 
teria si esaurisse. Ma forse 

er.il buio 0 per le sue con- 

izioni disperate, il giova- 
ne ha digitato il numero 
sbagliato, E non deve avere 
avuto il tempo di riprovare. 
Ferito ed esposto a una 
temperatura intorno ai 15 

‘adi sottozero, Sebastiano 
Spollonio non è sopravvis- 
suto alla nottata trascorsa 
all’addiaccio. 

Il corpo è stato recupera- 
to e portato a valle con una 
motoslitta. Il magistrato 
ha disposto lautopsia. Gli 
amici sono stati sentiti dai 
carabinieri, poi nel primo 

omeriggio sono rientrati a 
Tleste. 

La notizia della morte di 
Sebastiano Apollonio si è 
mi in un lampo in città. 
Il giovane era molto cono- 
Sciuto sia a San Giacomo, 
dove gestisce il negozio di 
famiglia, sia nell'ambiente 
del calcio. 


Pietro Spirito 


Di 


In Val Badia il rischio fuoripista 


Esattamente un mese fa, sempre in Va Ba- 
dia, un altro sciatore triestino, assieme a 
un'amica di Pordenone, se l’era vista brut- 
ta dopo essere uscito di pista. Lo sciatore 
triestino, di 24 anni, assieme all’amica, 
nel pomeriggio del giorno di Capodanno 
era uscito dalla pista del Forcelles sopra 
Colfosco. Dopo aver percorso un tratto in 
discesa immersi nella neve fersca i due ra- 
gazzi sì erano ritrovati bloccati in un aval- 
lamento, non riuscendo più ad andare né 
avanti né indietro. Grazie ai telefoni cellu- 
lari erano riusciti ad avvertire gli amici, 
fornendo le indicazioni necessarie perché i 


soccorritori li potessero raggiungere. Eco- 
sì due poliziotti con una motoslitta li ave- 
vano raggiunti e tratti in salvo. Un incid- 
dente finito bene. Ma le cronache naziona- 
lî delle ultime settimane registrano un nu- 
mero impressionante di vittime sia sulle 


piste da sci che fuoripista. Pochi giorni fa— 


su una pista di Falcade uno sciatore polac- 
co è morto dopo essersi scontrato con un 
suo connazionale, mentre in Alta Val Gero- 
la una slavina causata .da un gruppo di 
scialpinisti ha ucciso tre persone, E sem- 
pre le velanghe hanno fatto altre due vitti- 
me non più tardi di sabato scorso sul Mon- 
te Bianco e nell’Alta Savoia. 


LA VITTIMA 


Giocava a calcio come centrocampista nel Chiarbola in Prima categoria 


Aveva un negozio a San Giacomo 


Il negozio di 
Sebastiano 
Apollonio nel 
rione di San 
Giacomo. 
(Sterle). 
Nella foto a 
fianco una 
formazione 
del Vesna di 
qualche 
stagione fa:. 
Apollonio è il 
giocatore 
indicato dal 
cerchietto. 


«Abbiamo giocato sabato scorso contro lo 
Zaule, Sebastiano ha dato il suo contri- 
buto per una vittoria che finalmente po- 
trebbe significare il rilancio della squa- 
dra. Non riesco a credere a quanto suc- 
cesso». Giorgio Curzolo, allenatore del 
Chiarbola, non può darsi pace dopo aver 
appreso la notizia della tragica morte di 
Sebastiano Apollonio sulle nevi della Val 
Badia. 

Sebastiano era entrato nella sua squa- 
dra quest'anno, ultima tappa di una car- 
riera calcistica che l'aveva visto prima 
nei giovanili della Triestina, poi in altre 
|-squadre come il San Sergio e il Vesna. 
Aveva giocato anche con il Rimini, aveva 
avuto una chance come professionista, 
«ma poi aveva deciso di tornare a Trie- 
ste, di occuparsi del negozio della fami- 
glia», ricorda Giorgio Curzolo. 

E° il negozio di abbigliamento «Mau- 
ri», in via Valmaura 3, a San Giacomo, 


uno dei più antichi e frequentati del rio- 
ne. «Sebastiano era un ragazzo estrover- 
so - ricorda ancora Curzolo - si era inte- 
grato bene nella squadra e stava dando 
il suo contributo in un momento non 
troppo facile. Sabato abbiamo finalmen- 
te vinto, e lo dobbiamo anche a lui; era 
un ottimo centrocampista, avrebbe avu- 
to buone possibilità come professioni- 
sta». i 

Considerato un giovane vivace e dal ca- 
rattere forte, alcuni suoi compagni ricor- 
dano ancora quando, alcuni anni fa, du- 
rante una partita contro il Muggia Seba- 
stiano ebbe un battibecco con il suo alle- 
natore, e abbandonò il campo lasciando 
la borsa della società nello spogliatoio, al- 
lontanandosi con gli indumenti raccolti 
in un sacco di plastica. 

Un altro are che lo ebbe tra le 
sue fila nel Vesna, in Eccellenza, Milan 
Micussi, lo ricorda esuberante e dotato 
di ottime qualità in campo. 


14 mpiccoro 


La presenza del deputato di An al Teatro sloveno non ha cambiato il quadro politico e nel Centrodestra entrano in ballo i giochi per il candidato alla Regione. 


TRIESTE CITTÀ 
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SI tenta la «pax romana» nella sfida Menia-Dipiazza 


Prima giunta senza gli assessori di An autosospesi. Scendono in campo Gasparri, La Russa, Antonione (e Camber?) 


Una giunta comunale di- 
mezzata. E’ quella che si è 
riunita ieri pomeriggio in 
municipio dopo l’effetto di- 
rompente della Giornata 
della memoria e del discor- 
so del sindaco Roberto Di- 
piazza simultaneamente 
tradotto in sloveno. Oltre 
al sindaco c'erano il vicesin- 
daco Codarin e gli altri as- 
sessori di Forza Italia: Ros- 
si, Bueci, D'Ambrosio e 
Frezza. Scioperanti o me- 
glio «autosospesi» i quattro 
di Alleanza nazionale: Me- 
nia, che ha innescato la dia- 
triba con il sindaco, Sluga, 
Sbriglia e Brandi. Assente 
per motivi diversi il forzi- 
sta Gregoretti. 

Mentre in città le polemi- 
che non si placano e le pre- 
se di posizione continuano 
a moltiplicarsi, il «redde ra- 
tionem» è già stato fissato 
per domani a Roma. I «pan- 
ni sporchi» del potere trie- 
stino si laveranno a Roma 
ed è lì, esautorando le se- 


Un'altra giornata tesa ieri, dopo la manifestazione 
del 27 gennaio alla Risiera di San Sabba, il discor: 
so del sindaco Dipiazza tradotto simultaneamente 
in sloveno e l’alzata di scudi di Menia che ha defi- 
nito quell’atto vile e pavido e il sindaco inadegua- 
to dal punto di vista politico, amministrativo, cul- 
turale e storico. L’inattesa presenza dello stesso 
Menia, domenica alle manifestazioni per il cente- 
nario del Teatro sloveno, non ha cambiato il qua- 
dro politico e ha, anzi, suscitato alcune reazioni 
rabbiose, come quella riportata qui sotto del sinda- 
co di San Dorligo, Boris Pangere. 

Le segreterie locali dei partiti sono state espro- 
priate dei loro poteri e la questione è stata avoca- 
ta da Roma che domani sbroglierà la matassa get- 
tando nel calderone tutta una serie di questioni, 
prima fra tutte la candidatura per il governatore 


zioni locali dei partiti, che 
verranno gettati in mi- 
schia anche giochi più gran- 
di come ad esempio la can- 
didatura della Casa delle li- 
bertà per la corsa alla pre- 
sidenza della Regione dove 
la leghista friulana Ales- 
sandra Guerra sembra po- 
ter scalzare il forzista Ren- 
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Non tutti gli appartenenti alla minoranza hanno gradito la presenza di Menia al Teatro sloveno: sdegnato il 


zo Tondo proprio grazie al- 
l'atteggiamento possibili- 
sta di Alleanza nazionale. 
La sopravvivenza della 
iunta Dipiazza potrebbe 
iventare oggetto di barat- 
to. 

Domani a sostenere le te- 
si di Roberto Menia vi sarà 
Maurizio Gasparri (veniva 
invece data per molto im- 
probabile ieri sera la conco- 
mitante presenza di Igna- 
zio La Russa). Il sindaco Di- 
pa avrà per mèntore 

oberto Antonione difficil- 
mente affiancato anche da 
Giulio Camber. Il vero osta- 
colo non sarà certo la que- 
stione del 25 aprile sul qua- 
le gli ex contendenti potreb- 
bero essere già d’accordo: 
Dipiazza non verrà più tra- 
dotto simultaneamente 
(«Non siamo mica in Alto 
Adige», ha commentato ie- 
ri Menia davanti a una te- 
lecamera), ma dopo il suo 
discorso potrà prendere la 
Barga un rappresentante 

ella minoranza. 


regionale, ma garantirà comunque la sopravviven- 


za alla giunta Dipiazza. 


Teri comunque gli assessori di An: Menia, Sluga, 
Sbriglia e Brandi sono rimasti autosospesi e la 
giunta comunale ha deliberato con la presenza di 
sei membri soltanto su un totale di 11. Le opposi- 
zioni hanno chiesto al presidente del Consiglio co- 
munale di convocare immediatamente una confe- 
renza dei capigruppo per sapere dal sindaco quali 
provvedimenti intende adottare dopo le «autoso- 
spensioni». Il presidente ha tre giorni di tempo 
per farlo, ma probabilmente si tratta di un’even- 
tualità aleatoria perché la riunione di domani a 
‘Roma dovrebbe risolvere la querelle. 


Il ministro Rupel, Rossi e Menia al Teatro sloveno. 


Sono stati invece tradot- 
ti simultaneamente (in ita- 
liano e in croato) ieri nel sa- 
lotto azzurro del municipio 
i discorsi di Codarin e del 
vicesindaco di Fiume, Ve- 
sna Lukanovic, che era a 
capo di una delegazione 


della città quarnerina che, 


come riferiamo in altra pa- 
gina, anche con una sfilata 
per le vie del centro, ha pre- 
sentato in città le attratti 
ve del Carnevale fiumano. 
«Dobbiamo lavorare - ha 
detto Codarin - perché 
quanto prima ci sia l’ingres- 
so della Croazia in Europa 


n 


primo cittadino di San Dorligo 


«Quell'individuo ha profanato la casa della cultura» 


e il mare Adriatico divenga 
un mare esclusivamente 
europeo.» 

Poco prima si era conclu- 
sa la seduta della giunta 
protrattasi solo per un’ora 
e un quarto. «Abbiamo ap- 
provato delibere in scaden- 
za, ma anche quelle che 
erano state preparate dagli 
assessori assenti di An», 
ha commentato il vicesin- 
daco. 

E sulla semiparalisi del- 
la macchina comunale è in- 
tervenuta ieri anche l’oppo- 
sizione. Ulivo, Lista Illy e 
Rifondazione comunista 
hanno inviato una lettera 
al presidente del Consiglio 
comunale, Bruno Sulli, an- 
ch'egli di An, con la richie- 
sta di «convocare immedia- 


‘tamente una conferenza 


dei capigruppo con la pre- 
senza del sindaco e del se- 
gretario generale con all’or- 
dine del giorno un solo pun- 
to: relazione del sindaco re- 
lativamente all’annunciata 
autosospensione di quattro 
assessori e provvedimenti 
che egli intende adottare 
per risolvere questo grave 
problema politico-ammini- 
strativo.» 

«In base al regolamento - 
ha spiegato Roberto Decar- 
li, capogruppo della lista Il- 
ly - il presidente ha tre 
giorni di tempo per convo- 
care i capigruppo.» E? pro- 
babile però che già domani 
la richiesta risulti supera- 
ta in quanto dalla riunione 
romana dovrebbe uscire un 
documento unitario in gra- 
do di ricompattare la giun- 
ta. 

Silvio Maranzana 


Pangere: «Ha sempre dispreszato la nostra lingua e ha gettato fango sul sindaco Dipiazza» 


Il sindaco di San Dorligo 
della Valle Boris Pangere 
non ha partecipato alla ceri- 
monia di domenica per il 
centenario del Teatro stabi- 
le.sloveno. O meglio, ha ab- 
bandonato la sala, quando 
è comparso l'assessore co- 
munale nonché deputato di 
Alleanza nazionale Roberto 
Menia. Lo conferma lui 
stesso in un comunicato nel 

uale non risparmia parole 
di fuoco all’indirizzo del lea- 
der locale del partito di Fi- 
ni. «Ho tenacemente pro- 
messo a me stesso che non 
reagirò - premette il sinda- 
co, indipendente di Centro- 
sinistra - ma non posso te- 
nere fede alla mia promes- 
sa, perché il fardello che ho 
dentro mi pesa e non posso 
tacere. Mi sento offeso nel- 
la mia dignità di persona 
umana e come appartenen- 
te al popolo sloveno. Sono 
dell’avviso che la presenza 
alla cerimonia per il Cente- 
nario della società dramma- 


Be 


tica slovena dell’on. Rober- 
to Menia sia stata una pro- 
fanazione della Casa di cul- 
tura slovena e un disonore 
per la solenne cerimonia 
stessa», 

E Pangere passa a elenca- 
re una lunga serie di eventi 
con Menia protagonista, 
che hanno reso incompatibi- 
le la sua presenza alla ceri- 
monia della minoranza slo- 
vena, «Dopo che egli non 
perde occasione di dimo- 
strare apertamente il pro- 
prio odio per gli sloveni - 
sottolinea Pangere - e dopo 
che ogni occasione gli torna 
buona per dimostrare il pro- 
prio disprezzo verso la lin- 
gua e la cultura slovena; do- 
po aver eseguito raid fasci- 
sti nel Carso e aver ingiu- 
riato e bastonato la nostra 
gente a Longera; dopo aver 
giurato a se stesso che non 
permetterà (lui!) che a Trie- 
Ste vengano emesse carte 
d’identità in italiano e slo- 
veno; dopo aver insultato i 


sindaci sloveni, dicendo che 
le loro pretese per le giuste 
rivendicazioni dei propri 
cittadini sono latrati di ca- 
ni; dopo aver più volte ver- 
gognosamente dipinto i 
Martiri di Basovizza come 
terroristi e 
precursori 
delle Briga- 
te Tosse, 
senza aver 
mai smenti- 
to tali di- 
chiarazio- 
Ni». «E dopo 
aver coper- 
to di infa- 
mia - prose- 
gue  Pan- 
gere = -il-257 
Aprile, gior- 
nata della 
Resistenza BorisPangerc 
e della vitto- 

ria sul fascismo e sul nazi- 
smo; dopo aver con ribrezzo 
e incontrollata bile attacca- 
to la traduzione in sloveno 
del discorso del suo sindaco 


in Risiera nel Giorno della 
memoria e gettato fango 
sul sindaco stesso per il ge- 
sto di apertura verso gli slo- 
veni; dopo che non si è mai 
dissociato in pubblico dal- 
l'ideologia fascista e dai cri- 
mini dal fa- 
scismo per- 
petrati con- 
tro l’umani- 
. tà; dopo es- 
sersi espres- 
so innume- 
revoli volte 
con sdegno 
e disgusto 
sui partigia- 
ni, sul movi- 
mento di li- 
berazione 
nazionale e 
sulla. pre- 
senza dei 
partigiani 
a Trieste dopo la liberazio- 
ne della città; dopo che egli 
continua perennemente a 
insultarci come slavocomu- 
nisti imputandoci ingiustifi- 


.. 


catamente di voler con for- 
za e astuzia slavizzare la 
città». Fra gli episodi citati 
dal sindaco sloveno c'è an- 
che la partita di calcio Ita- 
lia-Slovenia la scorsa esta- 
te al «Rocco». «Dopo aver 
approfittato perfino di un 
evento sportivo - sottolinea 

‘angerc - per stigmatizza- 
re gli sloveni come popolo 
incivile e senza cultura, 
che non si merita ancora di 
essere ammesso all'Unione 
Europea; dopo che nel frat- 
tempo continuamente isti- 
ga all’odio e con tutte le pro- 
bprie forze agita contro gli 
sloveni e con il proprio com- 
portamento deleterio, e va- 
nifica gli sforzi per una con- 
Vivenza civile e una collabo- 
razione. costruttiva tra i 
due popoli che vivono su 
Questo, territorio». Per 
l'esponente della minoran- 
za, quindi, Menia si sareb- 
be «continuamente scaglia- 
to senza ogni logica contro 
un fittizio bilinguismo che 


Si avvicina il 10 febbraio, a Roma gli esuli ricorderanno il Trattato di Parigi che privò l'Italia di parte delle sue terre 


Dopo la Risiera, la Memoria delle Foibe 


La cerimonia sarà bipartisan: convinta l'adesione del ds Stelio Spadaro 


Lo scenario diverso dovrebbe consentire maggiore 
serenità. Saranno presenti, fianco a fianco, Storace, 
Veltroni e Moffa. Da Trieste Dipiazza e Scoccimarro 


«Dipiazza non ha neanche 
nominato le foibe, lo faremo 
noi nella Giornata della me- 
moria” dell’esodo dei giulia- 
no dalmati» aveva promesso 
un Menia furibondo dopo il 
discorso «bilingue» del sinda- 
co in Risiera. Ora l’appunta- 
mento si sta avvicinando, 
ma lo sforzo degli organizza- 
tori, la Federazione delle as- 
sociazioni degli esuli, è che 
non finisca in nell’ennesima 
baruffa politica. Certo che lo 
scenario diverso, Roma, e il 
livello delle istituzioni che 
parteciperanno, dovrebbero 
garantire una maggiore sere- 
nità. Non solo, le adesioni al- 
la grande cerimonia di lune- 


dì 10 febbraio, anniversario 
dell’infausto Trattato di pa- 
ce di Parigi del ’47 che asse- 
gnò alla Jugoslavia gran par- 
te della Venezia Giulia, Fiu- 
me e Zara, sono bipartisan. 
Ci sarà il vice presidente del 
consiglio Gianfranco Fini, 
leader di An, ma sarà presen- 
te pure il sindaco diessino di 
Roma, Walter Veltroni. Assi- 
curata inoltre la partecipa- 
zione del presidente della re- 
gione Lazio, Storace, e del 
presidente della Provincia di 
Roma, Moffa. Da Trieste ar- 
riveranno il sindaco Dipiaz- 
za e il presidente della Pro- 
vincia Scoccimarro. 

E alla «Giornata della me- 


Stelio Spadaro 


moria» ha dato la propria si- 
gnificativa adesione Stelio 
Spadaro della segreteria re- 
gionale dei Ds. Dimostrando 
che a sinistra da tempo sono 
caduti i residui tabù su eso- 
do e foibe. In una lettera, in- 
viata a Gianclaudio de Ange- 
lini di Mailing List Histria, 


Guido Brazzoduro 


una delle associazioni impe- 
gnate a promuovere l’iniziati- 
va/ Spadaro spiega di aderi- 
re/«perchè è un dovere nazio- 
nale, dell’Italia e non solo de- 
gli istriani, ricordare quella 
tragedia che colpì gli italiani 
del confine orientale, che pa- 
garono per tutti l’insensata 


politica del fascismo e la 
sconfitta». Inoltre si deve ri- 
cordare che costituisce «un 
capitolo della nostra identità 
nazionale la storia dell’anti- 
ca e radicata presenza di ita- 
liani e di cultura italiana 
che ha connotato in profondi- 
tà il profilo dell’Istria e delle 
coste dalmate». Spadaro sot- 
tolinea che fortunatamente 
Italia, Slovenia e Croazia 
stanno uscendo dalla logica 
dei nazionalismi di frontiera 
e ciò rende evidente «il carat- 
tere plurale dell’Istria e del- 
la Dalmazia». Un carattere 
che dev'essere riconosciuto 
sia dall'Italia, sia da Slove- 
nia e Croazia e che permane 
nonostante «le terribili sem- 
plificazioni etniche operate 
in queste terre». 

In quest'ottica, secondo 
Spadaro, non va considerata 


gli sloveni vorrebbero intro- 
durre a Trieste e con tali af- 
fermazioni fuorvianti in- 
fluenza l'opinione pubblica 
italiana». Ma quello che è 
peggio, agli occhi di Pan- 
gere, è che dopo tutte que- 
ste prese di posizione «tale 
individuo ha varcato la so- 
glia della Casa della cultu- 
ra slovena, e viene accolto 
con simpatia e calore». 

Ed ecco la conclusione 
del sindaco sloveno: «Fran- 
camente - confessa - non 
me la sono sentita di festeg- 
giare l’alto giubileo dell’ar- 
te teatrale slovena in tale 
compagnia. Ho preferito 
quindi tornare al guardaro- 
ba, farmi gentilmente rida- 
re il cappotto e andarme- 
ne». 


— 


IL PRESIDENTE DELL'ANVGD & 


Codarin: «Basta con gli odi 
e i rancori del passato» | 


Bene ha fatto il sindaco Di- 
piazza a farsi tradurre in 
sloveno il suo discorso. E 
altrettanto bene ha fatto 
l'onorevole. Menia a pre- 
senziare al centenario del 
Teatro stabile sloveno. 
Questo il parere che viene 
espresso dal vicesindaco 
Renzo Codarin, anche in 
qualità di presidente della 
sezione locale dell’Anvgd, 
l'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia. «Diciamo la verità - 
esordisce Codarin - costrui- 
re non è mai.stato facile, 
tanto più per chi come noi 
vive lungo una linea di 
confine che passa vicina al- 
le nostre case, dentro le 
storie personali, nell’ani- 
ma di coloro che hanno su- 
bito pesanti ingiustizie», 
«Ma proprio alla luce di 
questa considerazione - 
prosegue il vicesindaco - le 
reazioni al tentativo del 
sindaco Dipiazza di avvia- 
re un percorso di sviluppo, 
Verso una doverosa ricom- 
posizione di un’Unione eu- 
ropea che 
amplia le 
proprie fron- 
tiere, mi 
sembrano 
quanto mai 
controver- 
se, frutto di 
un processo 
di crescita 
che attana- 
glia una cit- 
tà comples- 
sa, che pa- 
‘a lo scotto 
lei drammi 
e delle lace- 
razioni del 
secolo scor- i 
so, che vive un travaglio 
epocale dove le nostre co- 
scienze sono giustamente 
chiamate a rispettare sen- 
sibilità diverse, cercando 
di favorire un non facile 
ercorso di maturazione e 
li comune impegno». 
<A mio avviso - sottoli- 
nea - il primo cittadino ha 
fatto bene ‘a guardare 
avanti, a dare un forte se- 
gnale di tolleranza, di ca- 
pacità di dialogo, di labo- 
riosità e impegno a voler 
costruire insieme una mi- 
gliore IDO di cresci- 
ta per la nostra città e per 
le nostre genti». «Allo stes- 
so modo - prosegue Coda- 
rin - ho apprezzato anche 
il gesto Molo Roberto 
Menia, che ha preso parte 
alle celebrazioni del cente- 
nario del Teatro sloveno, 
un segno significativo che 
il dialogo è possibile e può 
e deve continuare nel ri- 
spetto di tutti». Per Coda- 
rin insomma «si è compiu- 
to un altro passo di avvici- 
namento, di comune impe- 
gno avoler abbattere «stec- 


Renzo Codarin 


cati o muri», più mentali 
che sostanziali, perché nel 
suo vivere quotidiano la 
composita e articolata co- 
munità triestina sa ricono- 
Scere e interpretare i valo- 
ri della Patria e dell’identi- 
tà, come pure quelli della 
tolleranza e del rispetto re- 
ciproco». 5 
1 «Giorno della memo- 
ria», sono parole del vice- || 
sindaco, ci ha aiutato an- 
che a chiarire le idee, ad 
aggiungere un tassello a 
quel mosaico di civiltà e di 
necessario progresso in 
tutti i campi che la storia 
oggi c'impone, «Si tratta di 
puntare - esorta Codarin - 
ad un salto di qualità, rico- || 
noscendo gli sforzi e l’impe- 
gno di chi è e opera in pri- 
ma linea, di chi deve saper || 
guardare con lungimiran- || 
za alla crescita sociale e 
olitica dell’intera città. 
‘erché Trieste conosce ed 
è consapevole della sua 
storia, ma sa anche che è 
giunto il tempo di dire ba- 
sta agli odi e ai rancori del 
passato, 
per instau- 
rare un sin- 
cero. e. co- 
struttivol 
cammino di |. 
rispettosa 
crescita,|. 
er dare fi- 
lucia e pro- 
spettive an- 
che a quelle 
Muove gene- 
razioni che 
si affaccia-/ 
no con fidu- 
cia sulla sce |, 
na della vi- 
tapgo E 
ciò, assicura Codarin da I 


esponente degli esuli, è 
consapevole e testimone 
anche il popolo istriano, 
fiumano e dalmato in esi- 
lio che, assieme a tanti al- 
tri popoli altri in Europa e | 
nel mondo, ancora og; 
chiede di dare visibilità al- 
la sua sofferenza e ai torti || 
Subiti, perché è giusto e do- |l 
veroso non dimenticare la |. 
storia, ma è altrettanto ne- 
cessario saper ardare 
con Iena al futuro, 
cercando di percorrere le || 
vie della pace e della convi- || 
venza. piuttosto che punta- 
re sull esasperazione degli 
animi. 

«E un appello questo - 
sottolinea nre - che 
non coinvolge solo il no- 
stro territorio, ma ha pro- 
Boo ben più vaste. |. 

erché solo da una giusta || 
visione del passato potre- |. 
mo far sbocciare un futuro |. 
migliore, nella piena con- |. 
sapevolezza che non pos-|. 
siamo chiedere giustizia 
se non siamo disposti a 
concederla». È 


Cerimonia alla foiba di Basovizza svoltasi il 5maggio 2002 presente il sindaco Dipiazza. 


«conclusa la vicenda degli 
italiani della costa orientale 
dell’Adriatico». L'Italia ne de- 
ve avere piena consapevolez- 
za e assumersi precise re- 
sponsabilità, conclude Spa- 
daro, per il passato, e cioè le 
ingiustizie subite dagli esuli, 
e per il futuro, «sostenendo 
la domanda di cultura italia- 
na, che è diffusa in quelle 
contrade, e assicurare ade- 
guati strumenti anche finan- 
ziari alla vita della nostra 
minoranza e alla sua autono- 
ma iniziativa». 

E vediamo ora il program- 
ma delle cerimonie romane: 
alle 11 lomaggio all’Altare 
della Patria. Alle 15.30, pre- 


senti governo e autorità, gli 
esuli confluiranno nella piaz- 
za dei Giuliani e Dalmati do- 
ve il presidente della Federa- 
zione, Guido Brazzoduro, ter- 
rà il discorso centrale. Parte- 
ciperanno le associazioni 
combattentistiche e d’arma, 
le associazioni delle varie co- 
munità regionali in Roma e 
alcune scuole. Dopo l’omag- 
gio ai Caduti, reso da un re- 

arto in armi con la banda 

ell’esercito, saranno ricor- 
dati gli esuli caduti lontano 
dalla loro terra e consegnato 
il premio «Targa d’argento» 
ad alcuni esuli benemeriti. 
Alle 16.30 concelebrazione 
nella chiesa di San Marco. 


Infine alle 18 all’università 
«San Pio V» verrà presentà” 
to dal vice presidente Luc!0 
Toth il tema «Le recente st0” 
ria della venezia Giulia e de” 
la Dalmazia», svolto dai prO' 
fessori Giuseppe de Vergott! 
ni e Giuseppe Parlato. 
Un'’anticipazione delle 0 
lebrazioni romane, si avrà!” 
città sabato prossimo, 8 fe 7) 
braio, con una cerimonia Hi 
monumento agli infoib2% 
sul colle di San Giusto, orgs; 
nizzata dall'Unione deg” 
Istriani per le ore 15, che fi 
rà seguita da un incontro, 4. 
le 17, nella sede di via Pe 


co2. 
Pierluigi sapatt! 
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MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


Il 


TRIESTE CITTÀ 


Comune ha notificato l’atto al più blasonato circolo velico cittadino: i lavori di ristrutturazione della sede non sono 


Revocata 


15 


IL PICCOLO 


partiti, c'era un anno di tempo 


la concessione edilizia all'Adriaco 


Il presidente Gefter Wondrich: «Impossibile, deve essere prorogata automaticamente dopo la sentenza del Tar» 


Dopo gli affreschi devastati a Villa Rossa 
Appello di quattro associazioni: 
«Bisogna individuare e tutelare 
gli edifici storici della città» 


«Ci rivolgiamo alla soprin- 
tendenza e al Comune. Alla 
Tima chiediamo di indivi- 
Uare, studiare e protegge- 
re gli edifici storici triesti- 
ni, al Comune invece di ri- 
pensare seriamente alla 
Propria politica urbanisti- 
ca». Firmato Wwf, Italia 
Nostra, Caput Adriae e Cir- 
colo Verdeazzurro di Lega 
biente. Assieme a loro 
firma anche quel comitato 
di cittadini che spontanea- 
mente si è a recato per 
proteggere l’edificio e il par- 
co di Villa Rosa, già sede 
della Glasbena atica, il 
eno sloveno, 
‘a conferenza stam - 
ganizzata ieri dalle dna 
associazioni nella sede del 


Wf è il risul- 
tato di 


7 una 
mobilitazione 
per salvare 
un classico 


edificio stori- 
co di Scorco- 


classificata dal Prg-varian- 
te n. 66 quale zona BO. In 
altri termini, la variante 
permette in questi siti di co- 
Struire con indici elevati an- 
che senza un piano attratti- 
Vo. Inoltre pochi di questi 
Palazzi risultano tutelati 
alle normative dei beni 
culturali». 

Il risultato? Ville, parchi 
€ palazzi possono tranquil- 
amente lasciare il posto a 
condomini moderni, condi- 
zionando, tra l’altro, tutto 
Un quartiere che, architet- 
tonicamente, era cresciuto 
in funzione di queste «reli- 
quie» del passato. «Le quali- 
tà estetiche di Trieste e 
non solo — ha spiegato l’ar- 
chitetto Andrea Benedetti 
per Italia No- 
stra — non 
confluiscono 
nei soli edifi- 
ci, ma nell’in- 
sieme archi- 


o tettonico di 
cd il cui nu- | una certa zo- 
20 iniziale è na. Se abbat- 
o sin ti alcuni EG 
a SSrA Do- È lazzi, svaluti 
P 1 ‘0ccO i fatto un in- 
el cantiere tero quartie- 
firmato dal Te. 
Pm Maddale- «In attesa 
na Chergia, Zubine Predonzan che si accerti- 


che ipotizza il 
reato. di distruzione di un 
edificio di pregio, le reazio- 
ni di sdegno e preoccupazio- 
ne si sono susseguite. I col- 
pi di piccone che hanno in 
Parte compromesso stue- 
chi, colonne e affreschi del- 
l'edificio sono solo uno dei 
tanti episodi che — h; i 
cordato i part, 
contro di ieri 
come a molti 
architettonico 
della Trieste storica stia po- 
co a cuore. 

«Il fatto grave — hanno so- 
stenuto per il Wwf Dario 
Predonzan e Franco Zubin 
per Italia Nostra — è che 
non cè tutela a livello urba- 
Nistico per la città. Aveva- 
mo già avuto modo di affer- 
Marlo nel ’96. Purtro po 
Villa Rosa, come tanti a tri 
Palazzi di pregio, è stata 


In programma nove interventi nelle zone periferiche 


Riqualificazione Ur 
Sel milioni dalla R 


La R 
Giulia fi 


no le eventua- 

li responsabilità — hanno af- 
fermato i relatori — bisogna 
correre ai ripari. Alla ‘so- 
printendenza chiediamo di 
avviare una campagna di 
studio e rilevazione degli 
edifici storici, per ua 
re le opportune misure di 
tutela. Invitiamo il Comu- 
ne a procedere velocemente 
nell’iter di approvazione 
del piano particolareggiato 
el centro storico, ripristi- 
nando la zonizzazione urba- 
Nistica °A’ per tutte quelle 
zone della città ora declas- 
sate alla ‘BO. Nel frattem. 
po si AREE) er Villa Ro- 
sa quell'articolo 5.2.1 delle 
Norme tecniche di attuazio- 
ne che vieta l’alterazione di 
un edificio con altri privi di 
altrettanta coerenza archi- 
tettonica», 


Maurizio Lozei 


qualificazione del centro ci- 
Vico, il recupero ambienta- 
le di Strada Vicentina e la 
realizzazione di nuovi par- 
cheggi nella zona cimitero 
a Opicina; il recupero del 
giardino di via Forti e la re- 


1. Tra gli i 

Di. | in- 
DU previsti ci > la 
“pavimentazione e 


a Ti e fior. 
so 1sì in zona Mandria ela 
Uccessiva Creazione di 


( ezzate e di 
una pista ciclabile; la ri 


NOvacco com 


Riccardo 


la Giunt Novacco e Luigi Sca 
stria, con Cgionale, su prop 
> ommercio e turismo 


Straordin; : 
N ari ris i 
a Fiera dj pettivamente 


To trasform 

azioni. 
Riccardo N 

Sidente dell 


Carica un anno 


i ordenone. La nomi 

Shan È ne. I mina d 
ra nel Previsto riordino degli enti 

azione, che è già stata avv 


OVacco attualmente rive 
Nte Fiera. Come com: 


Piazza tra i Rivi a Roiano 


verrà ripavimentata, 
realizzati punti ricreativi 
nell'area del mercato 

a Borgo San Sergio 


alizzazione di aree ricreati- 
ve nella zona del mercato 
a Borgo San Sergio. 
«Si tratta - ha detto la 
eganti - prevalentemente 
di opere che, secondo quan- 


MISSARIO DELLA FIERA ==> 


glia sono Stati nominati dal- 
osta dell'assessore all'indu- 


Sergio Dressi, commissari 
della Fiera di Trieste e del- 
ei due commissari 
fieristici, con la lo- 
lata, in società per 


Riccardo Novacco 


L'ampliamento dell’edificio era stato contestato dal- 
l'ex sottosegretario Sgarbi, che aveva imposto un 
vincolo architettonico, poi bocciato dai giudici 


E° decaduta la licenza edili- 
zia concessa dal Comune di 
Trieste alla società velica 
Adriaco per ristrutturare la 
propria sede, un edificio di 
pregio risalente agli Anni 
Venti. Lo ha comunicato il 
municipio, con un atto for- 
male inviato al blasonato 
yacht club cittadino, il più 
antico dell’Adriatico, In ef- 
fetti, la licenza edilizia era 
scaduta la scorsa estate, un 
anno dopo che era stata con- 
cessa, il 6 giugno del 2001. 
Da allora, la società non ave- 
va comunicato l’inizio dei la- 
vori, e quindi, almeno secon- 
do alcune fonti, la licenza è 
da ritenersi decaduta. Di 
tutt'altro avviso il presiden- 
te della società Giorgio Gef- 
ter Wondrich, che ricorda co- 
me i lavori non siano inizia- 
ti proprio a causa delle vi- 
cende legali dovute al vinco- 
lo. architettonico imposto 
dall’ex sottosegretario ai Be- 
ni culturali Vittorio Sgarbi 
attraverso la Soprintenden- 


_ 


za locale. Una «blindatura» 
sul progetto di sopraeleva- 
zione della sede, che aveva 
spinto l'Adriaco a ricorrere 
al Tar, ottenendo ragione 
dai giudici amministrativi. 
Per questo motivo «la licen- 
za non può essere decaduta 
- afferma Wondrich - in 
quanto è automaticamente 
prorogata dal momento in 
cui è stata emessa la senten- 
za del Tar, ovvero dal 25 lu- 
glio 2002». 

E se dal Comune non arri- 
Vano prese di posizione defi- 
nitive (ieri l'assessore all'Ur- 
banistica Frezza affermava 
di non credere che «una li- 
cenza decaduta non si possa 
rinnovare»), da altre fonti 

iunge invece la tesi secon- 

o cui l'Autorità portuale, 
trattandosi di un edificio si- 
tuato in area demaniale, in- 
tenderebbe far valere que- 
ste sue prerogative nel rin- 
novo della licenza edilizia, 
ovvero di limitare le volume- 
trie del progetto, tanto con- 
testato in particolare da 


La ristrutturazione dell'Adriaco è nuovamente in forse. 


Sgarbi, sollecitato a suo tem- 
po dall’architetto Barbara 
Fornasir, amica triestina 
del vulcanico critico d’arte 
nonché socia del club. Di 
più, l’unico soggetto titolato 
a chiedere l'ampliamento 


della sede dell’Adriaco, che 
occupa quello spazio in con- 


cessione, sarebbe quindi 
l'Autorità portuale stessa. 
Ma anche su questo aspet- 
to, Wondrich è categorico, e 
sottolinea come «l'Autorità 
portuale ha sottoscritto la 
nostra domanda» di amplia- 
mento della sede, per la qua- 
le esiste anche un contribu- 


Gli ex assessori Tommasini e Fortuna Drossi fanno un bilancio della gestione del Centrodestra 


«Opere pubbliche, Dipiazza ha deluso» 


«Il sindaco si fa bello con i progetti della giunta Illy» 


«Tunnel sotto le Rive, 


caserma dei vigili urbani, 


parcheggio di Ponterosso: tante le promesse, pochi 


e di scarsa importanza i 


«Tante le promesse, pochi 
e di scarsa importanza i 
fatti:che sono seguiti. In te- 
ma di opere pubbliche que- 
sta amministrazione è de- 
ludente». Mauro Tommasi- 
ni e Uberto Fortuna Dros- 
si, due degli assessori del. 
la giunta guidata da Ric- 
cardo Illy («ma parliamo 
In veste di cittadini qualsi- 
asi, privilegiati dal fatto di 
conoscere a fondo queste 


problematiche») hanno Vo- 
luto stilare un bilancio del- 
l’attività svolta in questo 
campo dall’esecutivo di Ro- 
berto Dipiazza, dopo un an- 
no e mezzo dall’insedia- 
mento. 


bana, 
egione 


to previsto sull'argomento 
dall'Obietio 2, iehdono 
alla riqualificazione del 
tessuto urbano di perife- 
ria. E quindi un program- 
ma che mira al igliora- 
mento della qualità della 
Vita in queste aree resti- 
tuendo attrattività a zone 
che oggi sono piuttosto tra- 
scurate». 

L'assessore Seganti ha 
inoltre ricordato che l'at- 
tuale piano finanziario con- 
sente di assegnare, per 
questo tipo di interventi, ri- 
sorse per oltre 12 milioni 
di euro «con cui però - ha 
aggiunto - occorre far fron- 
te anche alle richieste di fi- 
nanziamento, attualmente 
al vaglio degli uffici, avan- 
zate dal Comune e dalla 
Camera di Commercio di 
Gorizia». 


fatti che sono seguiti» 


«Quando sentiamo Di- 
piazza farsi bello parlando 
dei progetti relativi alla 
grande viabilità, al polo na- 
tatorio, alla pescheria cen- 
trale - ha detto Drossi For- 
tuna, che è stato per 18 me- 
si il titolare dell’assessora- 
to poi affidato a Giorgio 
Rossi - viene spontaneo ri- 
cordare che in realtà si 
tratta di opere progettate 
e ideate da noi. Non è una 
questione di paternità - ha 
aggiunto - ma di chiarezza 
e precisione nell’informa- 
zione offerta ai cittadini». 

«E’ naturale che in un 
settore come quello delle 


opere pubbliche si lavori 
in un clima di continuità - 
ha sottolineato Tommasini 
- perciò è naturale che chi 
ci ha Sostituito nei vari as- 
sessorati abbia continuato 
ciò,che noi avevamo avvia- 
tollAltra cosa è assumerse- 
ne tutti i meriti. Piuttosto 
- ha proseguito - il Comu- 
ne appare molto disconti- 
nuo nel proporre altri pro- 
getti, a significare forse 
che non è molto capace di 
produrne. Da quando que- 
sta maggioranza si è inse- 
diata, non ci siamo accorti 
di questa grande proget- 
tualità. Si è parlato molto 
partendo dal tunnel sotter- 
raneo sotto le Rive, per ar- 
rivare alla nuova caserma 
dei vigili urbani, per con- 
cludere con il parcheggio 


Piazza tra i Rivi sarà ripavimentata con i fondi regionali. 


La Provincia entra 


nel comitato promotore 
del Corridoio 5 


La Provincia di Trieste ha 
deciso di far parte del Comi- 
tato promotore del Corrido- 
io Paneuropeo 5 costituitosi 
a Milano. Il presidente Fa- 
bio Scoccimarro ha ricorda- 
to che «è ormai tempo di 
passare dalle parole ai fat- 
ti». Ricordando che dal Cor- 
ridoio 5 dipenderanno le sor- 
ti dello sviluppo economico 
dell' Italia, ha precisato che 
da qui al 2015 si prevede 
una spesa di oltre sei miliar- 
di di euro per la realizzazio- 
ne del Corridoio. «Per il con- 
Seguimento di un obiettivo 
così ambizioso sarà essen- 
ziale affiancare alle nuove 
infrastrutture intermodali 
di collegamento Ovest-Est 
pure quelle tematiche e di 
informazione da mettere a 
disposizione degli operatori 
economici», 


Francesco Maiello 
fra i premiati con 
l'Aquila d'argento 


In merito all’articolo appar- 
so nell’edizione di ieri, sul- 
le premiazioni dei Maestri 
del lavoro per i commer- 
cianti con più di 25 anni di 
attività alle spalle, conferi- 
ti dalla Fenacom, va rileva- 
to che nell'elenco dei pre- 
miati è stato omesso il no- 
me di Francesco Maiello, 
che ha ricevuto nel corso 
della cerimonia l’Aquila 
d’argento. 

Va’ inoltre precisato che 
è l'Aquila d’argento che vie- 
ne assegnata per i 25 anni 

i lavoro, e non quella 
d’oro. 

Quest'ultima, invece, vie- 
ne conferita per i 40 anni 
di lavoro, mentre l'Aquila 
di diamante viene assegna- 
ta a coloro che compiono 50 
anni di attività. 


del Ponterosso. Alla fine 
non si è visto nulla di tutto 


questo». 
«Voglio precisare - ha 
poi riattaccato Fortuna 


Drossi - che noi non siamo 
contenti chele cose vada- 
no in questa direzione, per- 
ché è l’intera città a risen- 
tirne negativamente, però 
non possiamo vedere chi 
guida la città formulare 
tante promesse alle quali 
puntualmente non segue 
la necessaria concretezza». 

Passando nel dettaglio, 
Tommasini ha evidenziato 
che «nell’area di Cittavec- 
chia, che noi avevamo av- 
viato a un complessivo e ra- 
dicale recupero, non è sta- 
to fatto alcunché di positi- 
vo dopo l’arrivo di questi 
assessori. Non è stato at- 


GLI INCONTRI 


GLI APPUNTAMENTI Z 


Nuovo aio: 
SPORTELLO 
LEGALE 


Giorgio Gefter Wondrich 


to regionale da 500 mila eu- 
ro che va ad abbattere gli in- 
teressi del mutuo acceso dal- 
la società per realizzare la 
ristrutturazione, i cui costi 
complessivi dovrebbero aggi- 
rarsì sul milione di euro. 
Tuttavia, i detrattori del 
«nuovo» Adriaco affilano le 
armi e citano a questo pro- 
posito il Piano regolatore co- 
munale, la cui variante vota- 
ta nel 1997 prevedeva uno 
studio particolareggiato per 
l’area, composta dalla Pisci- 
na Bianchi (che sarà abbat- 
tuta nel 2004), dall’ex Ma- 
gazzino Vini e dall’ex Pe- 
scheria. Un'area, compresa 
fra i moli Sartorio e Venezia 


che riguarda anche l’Adria- 
co, e che il consiglio comuna- 
le lo scorso dicembre, attra- 
Verso una mozione, aveva 
auspicato che fosse recupe- 
rata con «una visione d'in- 
sieme». Niente quindi nuo- 
ve sopraelevazioni, a fronte 
di RA come quello 
della piscina. 

Ma non.è tutto: secondo 
uno studio storico-architet- 
tonico affidato a un profes- 
sionista triestino, emerge- 
rebbe che la prima versione 
del manufatto risalirebbe a 
metà dell'Ottocento, e suc- 
cessivamente sarebbe diven- 
tata anche luogo di ritrovo 
dell’irredentismo giuliano 
durante l'impero austro-un- 
garico. Un motivo in più 
quindi per tutelarne l’inte- 
grità. 3 J 

Intanto, l’unica reazione 
che per il momento si leva 
dal mondo politico, tra Val 
tro favorevole all’Adriaco, è 
quella del consigliere comu- 
nale Fabio Omero. «E’ im- 
pensabile - sostiene l’espo- 
nente ulivista - che per cau- 
se esterne, e perdippiù di 
natura politica, uno perda 
la possibilità di portare 
avanti dei lavori edilizi». 

Alessio Radossi 


Da sinistra Mauro Tommasini e Uberto Fortuna Drossi. 


tuato neppure il potenzia- 
mento dell’illuminazione e 
l'impressione è quella che 
si perda molto, probabil- 
mente troppo tempo, alle 
discussione piuttosto che 
al fare». 

In definitiva, il giudizio 
espresso da Fortuna Dros- 
si è quello di «un’ammini- 
strazione che ha uno scar- 
so livello di produttività in 
questo specifico campo» 


LA RIFORMA DEL DIRITTO SOCIETARIO At 
In collaborazione con l'Ordine Dottori Commercialisti di Trieste 


Le società a responsabilità limitata È 
Relatori: Gabriele di Nuzzo, studio legale e tributario Cristofori & 
Partners s.s.t.p. - Correspondent of Grant Thornton International, 
Mauro Rossini, commercialista in Gorizia e collaboratore della rivista 
Contabilità Finanza e Controllo 
Giovedì 6 febbraio 2003 (ore 9.00) 


Infine la stoccata di Tom- 
masini: «E ci fermiamo 
qui, preferendo non parla- 
re, per esempio, dello scan- 
daloso stato in cui versa il 
magazzino vini, E pensare 
che il programma elettora- 
le di Roberto Dipiazza - ha 
concluso - recava fra i pun- 
ti fondamentali. il rifaci- 
mento e l’abbellimento del- 


° le Rive per il bene di tutta 


la città...» svi 
Ugo Salvini 


Associazione degli Industriali ‘ 
della Provincia di Trieste 


www.assindustria.trieste.it 


| SEMINAR 


I nuovi contenuti obbligatori del bilancio 
d'esercizio e le altre novità 


Relatori: Gianluca Cristofori, studio legale e tributario Cristofori & 
Partners s.s.t.p. - Correspondent of Grant Thornton International, 

direttore scientifico della rivista Contabilità Finanza e Controllo, 
Sergio Pellegrino, commercialista in Trieste e collaboratore della 


rivista Contabilità Finanza e Controllo 
Giovedì 13 febbraio 2003 (ore 9.00) 


SCAMBI CON L'ESTERO 
Relatori: funzionari della circoscrizione doganale 
Mercoledì 12 febbraio 2003 (ore 14.30) 


SERGIO DRESSI Assessore Regionale all'Industria 
GASTONE PARIGI Presidente di Mediocredito FVG 


incontrano le aziende associate 
Mercoledì 12 febbraio 2003 (ore 10.00) 


Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede di Assindustria in piazza Scorcola di 
tranne quelli del 6 e 13 febbraio che si terranno presso la Stazione Marittima. 


Per informazioni 


Associazione degli Industriali 
della Provincia di Trieste 


telefono 040 3750.111 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Un uomo di 47 anni è volato per oltre dieci metri cadendo sul tettuccio di una Fiat Punto in parcheggio 


Si lancia dal balcone, finisce su un'auto 


Non è grave: quando sono arrivati i soccorsi l’uomo era cosciente 


Sfonda con la macchina 
la vetrina dell'autogrili 
di Duino Nord 


Con la macchina dentro 
l’autogrill. 

Inusuale incidente nella 
tarda mattinata di ieri. 
Un automobilista ha perso 
il controllo della propria 
Alfa Romeo ed è finito fin 
dentro una vetrina dell’au- 
togrill di Duino Nord, in- 
frangendola. Fortunata- 
mente però è rimasta ille- 
sO. 

Sul posto per i rilievi, 
una pattuglia della polizia 
stradale. 


Blitz dei ladri durante la notte all’ex ospedale «La Maddalena». L’allarme dato dai re. 


L'auto che ha sfondato la vetrina dell’autogrill a Duino Nord. (Lasorte) 


_... 


sponsabili dell'Ass 


Gli ha probabilmente salva- 
to la vita l’«atterraggio» su 
un'automobile parcheggia- 
ta. Un uomo di 47 anni si è 
lanciato ieri pomeriggio da 
un balcone al terzo piano 
dello stabile di via Giuliani 
17, nel rione di San Giaco- 
mo. E’ finito sul tettuccio di 
una «Fiat Punto», in sosta 
lì sotto, lo ha semisfondato, 
ma si è salvato procurando- 
si solamente un trauma cra- 
nico. Il volo è stato di una 
decina di metri e il tonfo è 
stato udito da molti abitan- 
ti della zona e passanti che 
hanno tempestato di telefo- 
nate il centralino del «118». 
Era infatti giorno pieno e 
mancava qualche minuto al- 
le tre del pomeriggio. 
Quando sono arrivati sul 
posto i soccorritori e subito 
dopo anche i poliziotti della 


Rubano la cassaforte al centro d'igiene mentale 


Il bottino è di 4 mila euro in contanti, più libretti per la pensione e buoni pasto 


Si sono dileguati con l’inte- 
ra cassaforte gli ignoti la- 
dri che di notte hanno com- 
piuto un blitz nel reparto 
di igiene mentale dell’ex 
ospedale «La Maddalena», 
in via Molino a vento 123. 
Hanno forzato la porta d’in- 
gresso e giunti nell’ufficio 
che funge da segreteria 
hanno addirittura divelto 
dal muro, usando evdente- 
mente anche una serie di 
attrezzi, la piccola cassafor- 
te che conteneva però un 
bottino non trascurabile: 
quattromila euro in contan- 
ti, libretti per il ritiro della 
pensione e libretti con de- 


positi bancari dei degenti e 
buoni pasto per altri 250 
euro. Quindi sono fuggiti 
da un cancello secondario 
dopo aver tagliato il luc- 
chetto. 

Il furto è stato scoperto 
alle 7.30 del mattino dai re- 
sponsabili dell'Azienda sa- 
nitaria che hanno dato l’al- 
larme. Le indagini imme- 
diatamente avviate dai ca- 
rabinieri della compagnia 
di via dell’Istria non hanno 
ancora dato alcun esito. 

E solo ieri è filtrata an- 
che la notizia di una rapi- 
na compiuta sabato pome- 
riggio in un negozio di fiori 


Fiume e Trieste alleate 
nel segno del Carnevale 


Le maschere fiumane in corso Italia. (Sterle) 


Un numeroso gruppo di 
maschere del Carnevale 
di Fiume, quest'anno 
giunto alla sua ventesi- 
ma edizione, parteciperà 
alla sfilata di quello trie- 
stino lungo le vie del cen- 
tro. Di rimando, anche 
una delegazione masche- 
rata del Carnevale triesti- 
no si esibirà nelle strade 
della città croata. 

E° questa la notizia 
emersa ieri pomeriggio, 
nel corso della presenta- 
zione ufficiale del Carne- 
vale di Fiume, svoltasi 
nella sede del Consolato 
croato, alla presenza del 
Console generale per Tri- 
este, Vjekoslav Tomasic. 

E la soddisfazione mag- 
giore l’ha avuta Roberto 
De Gioia, presidente del 
Comitato per il Carneva- 
le triestino: «La nostra 
proposta di trasformare 
l'evento carnevalesco del- 
la città in una manifesta- 
zione internazionale e 
mitteleuropea sta dun- 
que accogliendo consensi 
- ha detto a commento 
dell'iniziativa dei fiuma- 
ni - e la cosa ci fa piace- 
re». 


Il direttore dell’Ufficio 
turistico di Fiume, Peter 
Scarpa, dopo aver sottoli- 
neato che <il Carnevale 
di Fiume vede scendere 
in strada più di 150 grup- 
pi, per un totale di più di 
10mila maschere», ha an- 
che ricordato il «caratte- 
re fortemente influenza- 
to dalle tradizioni cultu- 
rali veneziane e austria- 
che della manifestazio- 
he». 

Alla sfilata di Fiume, 
che si incentrerà attorno 
a via del Corso hanno an- 
nunciato la loro parteci- 
pazione anche gruppi pro- 
venienti dal. Giappone, 
dalla Russia, dall’Au- 
stria, dalla Slovenia, dal- 
l'Ungheria, dalla Slovac- 
chia e dalla Polonia, oltre 
che naturalmente  dal- 
l’Italia. 

Intanto ieri un gruppo 
mascherato ha fornito un 
«assaggio» della manife- 
stazione con una breve 
sfilata da piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, lungo corso 
Italia, fino a piazza Gol- 
doni. 

. sa, 


di via Manna. Un giovane, 
che sembra parlasse con ac- 
cento straniero, ha brandi- 
to un coltello e ha intimato 
alla fioraia di consegnargli 
il denaro. E’ riuscito così 
ad arraffare 150 euro e si è 
dato alla fuga facendo per- 
dere le proprie tracce nono- 
stante il rapido intervento 
di una pattuglia déi carabi! 
nieri della stazione di Scor- 
cola, Il sospetto che il giova- 
ne potesse essere l’autore 
di alcune delle ultime non 
infrequenti rapine effettua- 
te nelle tabaccherie triesti- 
ne non sembra però regge- 
re granché. 


e 


-. 


I consiglieri dell'opposizione presentano l'emendamento sulla tutela alla maternità 


«Un aluto concreto alle famiglie 


«Siamo contrari a una legge ingiusta e ini- 
qua paradossalmente crea dei bambini di 
serie A e di serie B. L'emendamento da noi 
proposto al bilancio di previsione comunale 
va incontro, senza preconcetti, alle famiglie 
che realmente hanno bisogno di un’aiuto». 
Così il gruppo dei consiglieri comunali 
d'opposizione — formato da Fulvio Cameri- 
ni, Fabio Omero, Ettore Rosato e Roberto 
De Carli — riunito ieri in conferenza stam- 
pa, ha presentato quell’emendamento di 
100 mila euro al bilancio comunale di previ- 
sione, utile per erogare dei contributi a tute- 
la e promozione della maternità nei casi 
non riconosciuti dalla legge regionale 49/93 
articolo 14, come sostituito dall'articolo 4, 
comma 60, della legge regionale 4/2001. 
«Con lo strumento giuridico promosso dal- 
la Lega - ha ricordato Camerini - destina 
degli aiuti a quei figli di genitori legalmen- 
te sposati. Chi nasce da genitori conviventi, 
da ragazze madri e da altre situazioni vie- 
ne considerato bambino di seconda catego- 
ria. Ulteriori problemi per chi non presenta 
un reddito compreso nei termini dettati dal- 
la legge. Uno strumento legislativo di que- 


sto tipo — secondo Camerini — va contro pu- 
re le normative del reddito europeo che pre- 
vedono la tutela e l’interesse dei più picco- 
li». 

«L'emendamento da noi proposto — ha 
proseguito Fabio Omero — prevede uno stan- 
ziamento correttivo di 50 mila euro e di ulte- 
riori 50 mila alla prossima variazione di bi- 
lancio, Fa pensare che questa maggioranza 
che ha colto l'emendamento è la stessa che 
due anni orsono faceva differenza fra fami- 
glie e Sao, Dopo la triste dona del pre- 
sidente della Giunta regionale Renzo Tondo 
in un recente programma televisivo, tutti 
hanno dovuto prendere atto di quanto sba- 
gliata risulti questa legge». «L’emendamen- 
to accolto — secondo Ettore Rosato — rientra 
nella logica di un bilancio comunale non sal- 
vabile, facendo tuttavia appello al diritto 
delle persone. Ora è importante che si dia 
vasta informazione a tutte quelle famiglie 
che per un’'assurda legge regionale — e pen- 
siamo siano diverse a eo e nel resto del- 
la regione - non hanno potuto garantirsi il 
giusto contributo per i propri figli». 

*  ma.lo. 


squadra volanti l’uomo era 
cosciente e sembrava anche 
in discrete condizioni fisi- 
che. E? stato comunque tra- 
sportato d’urgenza all’ospe- 


dale di Cattinara e tenuto - 


in osservazione dal momen- 
to che la pesante caduta po- 
trebbe aver procurato qual- 
che insospettabile lesione 
interna. Sull’episodio la po- 
lizia, in particolare per 
escludere l’intervento di al- 
tre persone, ha immediata- 
mente aperto una lunga se- 
rie di approfonditi accerta- 
menti e gli agenti sono riu- 
sciti anche a dialogare con 
l’uomo che è assistito dai 
servizi di salute mentale. A 
far precipitare il suo qua- 
dro psicologico sarebbe sta- 
to il ricovero dell’anziana 
mamma, con la quale pri- 
ma conviveva, in una casa 


Firme false sulle liste comunali 


e rn 


Lo stabile in via Giuliani teatro del dramma. (Lasorte) 


di riposo. Già alcune volte 
nel recente passato l’uomo 
avrebbe tentato di farla fini- 
ta, ieri pomeriggio ha ripe- 
tuto il gesto mentre si trova- 
va in casa da solo. 

Un altro caso cosidetto di 
«precipitazione», dai contor- 
ni molto più misteriosi ave- 
va contraddistinto la crona- 
ca delle ultime settimane. 
Una giovane donna ucraina 
di 30 anni era precipitata 
dal sesto piano di un palaz- 


zo di via Settefontane ridu- 
cendosi in fin di vita. Le vo- 
ci in base alle quali avrebbe 
detto di essere stata spinta 
da tre uomini sono state ca- 
tegoricamente smentite dal- | 
la polizia. In quel caso il vo- 
lo era stato ben più lungo; 
una ventina di metri, ma a 
salvare l’ucraina dalla mor: 
te immediata era stato an- 
che allora l'atterraggio su 
‘una macchina in sosta. 

sim. 


i 
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assoluzioni a raffica in Tribunale 


«La firma non è mia. Qualcu- 
no l’ha falsificata». 

E° questa la frase-tipo pro- 
nunciata da decine di triesti- 
ni che in questi giorni vengo- 
no convocati dalla Guardia 
di finanza. L'inchiesta è quel- 
la sulle certificazioni fasulle 
delle liste per le ultime ele- 
zioni comunali. I nomi di de- 
cine e decine di triestini sono 
stati inseriti a loro insaputa 
dai rappresentanti di alcuni 
partiti che temevano di non 
raggiungere la quota di fir- 
me necessarie per essere am- 
messi al volto. Alcuni di que- 
sti nomi sono emersi perché 
gli stessi cittadini avevano 

irmato per altre formazioni. 
Un doppione punito dalla leg- 
ge. Una gran parte invece an- 
cora sommersa e su queste 
firme sta indagando la Finan- 
za. Ipotesi di reato: falso in 
atto pubblico. Coinvolge i cer- 
tificatori che hanno attestato 
la regolare raccolta, ma po- 
trebbe coinvolgere anche 
quei DR E dei parti 
ti che hanno usato indebita- 
mente.il nome ele firma di 
ignari cittadini a fini eletto- 
rali. 

«La firma non è mia, Qual- 
cuno l'ha falsificata». Queste 
parole sono state pronuncia- 
te ieri per tre volte anche nel- 
l’aula del Tribunale da altret- 
tanti imputati. Enzo Pellegri- 
ni, Mario Moras e Francesca 
Marchini erano accusati di 
aver sottoscritto due liste di 
candidati. Invece la loro fir- 
ma è stata usata indebita- 
mente. Rispettivamente dal- 
la Lega Nord, da Regione 
Giulia e da Forza Nuova. i 

I tre imputati avevano fir- 
mato per Aa partiti e un pa- 
io di mesi fa si erano visti no- 
tificare a casa un decreto pe- 
nale che li condannava a pa- 
gare un’ingente somma, ol- 
tre a «sporcare» le loro fedine 
penali. Non solo hanno chie- 
sto di esser processati in au- 
la per dimostrare la loro buo- 
nafede, ma hanno anche que- 


relato per falso i certificatori 
delle liste che avevano inde- 
bitamente e fraudolentemen- 
je usato i loro e loro firme 
pcio Malamente falsifica- 
e, 
Quella di Enzo Pellegrini 
era stato contraffatta in mo- 
do così grossolano che il giu- 
dice Fabrizio Rigo non ha 
chiesto per accertarlo nem- 
meno la consulenza di un pe- 
rito calligrafo. Pellegrini era 
diventato Pelleggrini: una 
doppia «g» sfuggita agli inve- 
stigatori e allo stesso pm che 
aveva chiesto l'emissione del 
decreto penale di condanna. 
«La mia firma e quella di 
alcune compagne di classe 
che compaiono indebitamen- 
te sullo stesso modulo di For- 
za Nuova, è stata con tutta 
probabilità estratta dall’elen- 
co degli alunni o da un regi- 
stro di classe dell'istituto De- 
ledda» ha spiegato Francesca 


Annunciati ricorsi alla 
magistratura civile. Chi è 
stato coinvolto indebitamente 
nelle falsificazioni chiederà 

i danni ai certificatori 


Marchini, processata ieri e 
subito assolta dalla stessa ac- 
cusa «per non aver commes- 
so il fatto». Gli atti sono stati 
inviati alla Procura perchè 
indaghi ancora su questi 
sconcertanti aspetti. 

Mario Moras invece ha 
querelato i certificatori che 
lo messo in questa difficile 
posizione. Aveva firmato as- 
sieme a familiari e parenti 
una petizione pubblica per- 
ché non venisse installata 
un'antenna su una scuola di 
Roiano. Molte firme, tra cui 
la sua e quelle dei parenti, so- 
no state indebitamente «stra- 
sfuse» negli elenchi di presen- 


danni. Morali e materiali. Se 
le elezioni dovessero essere 
annullate a causa del nume: 
ro massiccio di firme apocrif@ 
usate da alcune liste che il 
altro modo non sarebbero sta; 
te ammesse alle comunali, 1 
certificatori potrebbero esser 

trascinati davanti al maso 
strato anche dallo Stato: 
«Adesso pagami i danni». LI 


tazione alle comunali della li- 
sta «Regione Giulia», È 
«Si è trovato in questa si 
tuazione anche un dipenden- 
te del Tribunale» ha detto. 
Mario Moras al magistrato: 
Dovrà comunque passare. 
Una settimana perché il suo. 
caso sia definitivamente chiu-. 
so. Lunedì verrà sentito co 
me testimone il maresciallo. 
della Guardia di finanza che 
sta indagando proprio sulla! 
trasfusione indebita di nomi 
e dati anagrafici dalla petii 
zione alla lista elattorale. | 
A Pellegrini la firma è sta? 
ta «scippata» dalla Lega 
Nord. Lui aveva. firmato po - 
un altro partito. La Lega ha 
anche citato come, documen: 
to di identificazione la sua 
patente. Ma il numero di se 
rie era di fantasia. Inventa; 
to. Nessuno degli inquirenti. 
se ne era accorto fino a ieri. 
Da qui il decreto penale di 
condanna, l'opposizione, la 
nomina di un avvocato difen. 
sore, il dibattimento e l’asso-. 
luzione. Spese a carico del cit: 
tadino. È 
I tre legali degli imputati, 
li avvocati Sergio Mameli; 
‘erdinando Ambrosiano @. 


Raffaele Leo, com'era già ac 
caduto nell'udienza — della 
scorsa settimana contrasse” 
gnata da altre tre assoluzio: 
ni con contestuale rinvio de: 
gli atti alla Procura, hanno 
annunciato l'avvio di altret 
tante cause di risarcimento 
danni contro chi ha «certifica? 


to» la regolare raccolta delle | 
firme. 


Oltre all’inchiesta penale 


po falso, chi ha certificato le 
11; 


iste dovrà rifondere anche! 


Claudio Erné |. 
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MUGGIA Già nel 1996 l'Azienda sanitaria aveva espresso un parere negativo sul progettato interramento 


«Acquario incom 


patibile coi molluschi» 


Allora il 


Sono, Passati 
Quasi sette me- 


sul 
ponte del Rio 
‘spo a Mug- 
gla, in cui un 
S81ovane ha per- 
so la vita trafit- 
to da un tubo 
el parapetto, 
ma ci vorrà an- 
cora del tempo 
prima che si 
possa sistema- 
Te un nuovo 
guardrail, più 
rispondente al- 
le norme di si- 
curezza, nono- 
stante la pro- 
messa iniziale 
l una rapida |. 
Soluzione del | 
problema. 
Dopo le lun- 
gaggmi buro- 
cratiche della 
ovincia, che 
‘oveva anche reperire i fon- 
i, la vicenda ora si sta in- 
cartando tra rogetti, pre- 
Scrizioni della Regione e con- 
frbronosta della Provincia. 
Gli ostacoli Stanno pro- 
prio nelle caratteristiche del 
Ruovo guardrail, che sarà po- 
sto a fianco del parapetto 
esistente. La Regione, infat- 
ti, dapprima ha chiesto di 
modificare il pro; ‘etto, abbas- 
Sando l'altezza della barrio. 
Ta, trovando però la contra- 
Tietà della Provincia che ve- 
eva in ciò il mancato rispet- 
to delle normative, 
L'ultima prescrizione, in- 
vece, è dettata dal fatto che 
l’area è soggetta a tutela del 


Il presidente della Circoscrizione 


Traffico e so 


Sette mesi 


MUGGIA Dopo l'incidente mortale di luglio, sul Rio Ospo non c'è ancora il guardrail 


per trenta metri 


Il ponte sull’Ospo danneggiato nell'incidente di luglio. 


paesaggio e quindi la Regio- 
ne chiede che sul guardrail 
Sla posizionato, verso l’inter- 
no, un passamano in legno, 
e chela barriera sia vernicia- 
ta in colore nero opaco. Ciò 
Viene definito una «speri- 
mentazione significativa» 
per ulteriori interventi pre- 
vedibili sulla stessa arteria. 

Pronta la risposta inviata 
dalla Provincia alla Regio- 
ne: «Il corrimano in legno ag- 
giunto alla barriera di sicu- 
rezza non è omologato, trat- 
tandosi anche di materiali 
differenti tra loro. Inoltre, 
in caso d'urto, questo si spez- 
zerebbe formando tronconi 
che vanificherebbero il prin- 


cipio di limitare 
li effetti del- 
Purto sui pas- 
SEEESTÌ dei vei- 
coli. La verni- 
ciatura, inoltre, 
fa lievitare i co- 
sti e gli impe- 
gni di manuten- 
zione, dovendo- 
la ripristinare 
ad ogni urto ea 
causa dell’invec- 
chiamento, tro- 
vando poi diffi- 
coltà nell’even- 
tuale sostituzio- 


ne di pezzi, vi- 
sto . che una 
struttura così 


verniciata com- 
orta una sorta 
i incollaggio 

permanente de- 

gli elementi», 

Tra prescri- 
zioni e risposte, 
intanto il tem- 
po passa. Ri- 
mangono ancora lì, dunque, 
1 new Jersey, le barriere in 
plastica posizionate per ra- 
gioni di sicurezza dopo l’inci- 
dente, nel luglio scorso, sul- 
le quali ci sono ancora i fiori 
in memoria della giovane 
vittima. 

E dire che si tratta, in tut- 
to, appena di una trentina 
di metri di guard rail. L’as- 
sessore provinciale alla Via- 
bilità, Piero Tononi, rilancia 
la palla alla Regione: «La 
Provincia è già pronta parti- 
re. Il nuovo guardrail sareb- 
be giù stato montato se non 
ci fossero stati questi impe- 
dimenti». 


S.re. 


Predonzan (Wwf): «La posizione dell’Ass non è stata 
tenuta in alcun conto da chi ha autorizzato la disca- 
rica, che ha peggiorato una situazione già critica» 


Nel 1996 l'Azienda sanita- 
ria triestina aveva dato pa- 
rere contrario all’interra- 
mento. Acquario, per la 
mancanza di una diga di 
contenimento del materia- 
le e per la presenza, a po- 
ca distanza, di allevamen- 
ti di mitili. Ma aveva an- 
che sollecitato più volte il 
Comune a sistemare un 
collettore fognario sulla co- 
sta, prima di dare avvio al- 
l'interramento e a quelli 
previsti in futuro. 

A segnalarlo è il Wwf 
che, in una nota, rileva un 
comune denominatore tra 
il recente rinvenimento di 
batteri della salmonella 
hei mitili allevati lungo la 
costiera di Muggia e la vi- 
cenda Acquario, sottoline- 
ando «l’incredibile superfi- 
cialità o anche il menefre- 
ghismo dei vari enti com- 
petenti nel rilascio delle 
autorizzazioni», 

Il parere dell'Azienda sa- 
nitaria, richiesto dal Co- 
mune di Muggia alla fine 
del 1995, è categorico e, 
tra l’altro, afferma: «L’atti- 
vità di discarica così pro- 
gettata è incompatibile 
con gli impianti di mollu- 
schicoltura posti a 60 0 80 
metri di distanza dalla co- 
sta, per tutta l'estensione 
dell’interramento. Non si 
ritiene ammissibile lo sca- 
rico a mare del materiale 
se non all’interno di bacini 
chiusi da palancole, vista 
anche la posizione dell’in- 
terramento, esposto all’ero- 
sione del moto ondoso. Le 


‘ previste difese a mare con 


diga a gravità, di arenaria 


Altipiano Est, Albino Sosic, lancia l'allarme 


ste, Opicina al collasso 


Ingorshi all'ordine del giorno, I | 


Residenti e commercianti 


suggeriscono limiti orari 


per il parcheggio, divieti nei punti più critici e mi- 
Bliori indicazioni per i posteggi pubblici 


Il forte traffico e le soste 
continuate lungo alcuni 
el principali assi di scorri- 
mento di Opicina stanno 
portando al. collasso la lo- 
calità dell’altipiano. Per 
cercare di dare ordine alla 
Viabilità, la Circoscrizione 
ha individuato alcune prio- 
rità ‘che, se debitamente 
applicate, potrebbero con- 
Boe: ipaia anigliore viabi- 
del Cars oa borgo 
Li È 
Rica ‘Diziativa — puntualiz- 
Coscrizione 


Operatori com- 
da una TRENI e provati 

azione viaria 
Tabile, Gli in- 


i, Protraendo la g0- 
er ore e ore a detri- 
1 altri cittadini, I 


nale-Strada per 
e soprattutto in 
Monte Re dove 
Situazione è inge- 


Vien ; 
lazzale 
SPesso la 
Stibile», 
Per ing 


gli AUtomobilisti, 


, Ome riportare dun 
l'ordine sulle strade di Opi 


cina? Si suggerisce innan- 
zitutto di istituire nei pun- 
ti consentiti per la sosta il 
limite di due ore nelle gior- 
nate feriali, Il provvedi- 
mento andrebbe esteso dal- 
l'incrocio di Piazzale Mon- 
te Re, lungo via Nazionale 
e Strada per Vienna, sino 
all’inerocio con via di Baso- 
Vizza. Stesso discorso per 
il tratto che dall’inerocio 
Strada per Vienna-via Na- 
zionale-via dei Salici prose- 
gue lungo via di Prosecco 
sino alla chiesa. 

Oltre ai limiti di sosta, 
s1 punta sul rafforzamento 
della segnaletica orizzonta- 
le e verticale, consigliando 
un ulteriore divieto di so- 
sta (ed eventuale rimozio- 
ne dei veicoli) nei punti 
più. critici dell’incrocio 
Strada per Vienna-via di 
Basovizza e per quello tra 
Piazzale Monte Re e via 
Nazionale, 

Ulteriore indicazione, il 
divieto di parcheggio sul 
lato sinistro dello sbocco 
di via di Conconello su via 
Nazionale, con la messa a 
Punto di un’adeguata se- 
gnaletica alla fermata del 

US. 

. Le idee del consiglio dei 
Cittadini non si fermano 
qui. Si Propone ancora di 
Predisporre adeguate se- 
gnaletiche in prossimità 

elle scuole, per il raggiun- 
Simento della aree pubbli- 
che di posteggio, e per la 
regolamentazione della so- 
sta lungo via Santa Fosca 
e via Dei Volpi, e ancora il 
divieto di sosta in Largo 
San Tomaso, nel tratto a 
fianco del supermercato, 

Iteriore consiglio, quel- 
lo di riservare ai disabili il 
Primo posteggio sul lato 
destro di via Conconello, a 
fianco della scuola, 3 


ma.loz. 


avori stradali non c'entrano 


Traffico caotico e intasamenti creano problemi ad Opicina. 


“na 


o altro materiale di scarto, 
dunque, non sembrano ido- 
nee, per il conseguente in- 
torbidimento delle ‘acque 
(«puntualmente verificato- 
si», annota il Wwf)». 
L’Azienda sanitaria ri- 
chiedeva inoltre un pre- 
ventivo intervento di siste- 
mazione degli scarichi fo- 


Il sindaco Gasperini 


gnari della zona, «seguen- 
do la normativa vigente». 
Secondo la stessa Azien- 
da, ancora, «l’interramen- 
to, non ‘essendo conforme 
all'andamento delle corren- 
ti sottocosta, crea ristagni 
e depositi di materiali». 
Dal canto suo Dario Pre- 
donzan, esponente del 
Wwf, sostiene: «È evidente 
che la contaminazione dei 
mitili è legata alla presen- 
za di scarichi fognari non 
depurati sotto costa. La ne- 
cessità di mettere a norma 
tali scarichi era ben nota 
al Comune e agli altri en- 
ti. E' chiaro che - continua 
Predonzan - il parere sani- 


«Quello che non fece l’incen- 
dio di due anni fa, l’ha fatto 
l’acqua in questo scorcio di 


che per troppe incurie sta 
andando alla rovina». Così 
Albino Sosic, presidente 
della Circoscrizione Altipia- 
No Est, commenta il recen- 
te allagamento della scuola 
elementare «Kajuh» di Gro- 
Pada. È 

Dopo che l’incendio al ca- 
mino e al solaio obbligò due 
anni orsono a «dirottare» i 
bambini delle elementari e 
della materna a Basovizza, 
lo scoppio di alcuni tubi 

‘acqua ha provocato due 
Settimane fa ulteriori dan- 
ni all'edificio. 

Stando ai racconti di al- 
cuni residenti, il gelo di ini- 
Zio gennaio ha causato la 
rottura della conduttura 

‘acqua al piano superiore 
della «Kajuh». Il rialzo del- 
la temperatura ha fatto il 
resto, allagando buona par- 
te dell’edificio. 

Sono stati alcuni abitan- 
ti ad accorgersi dell’abbon- 
dante perdita d’acqua e ad 
avvisare la direttrice didat- 
tica che, peraltro, non ha re- 


DUINO AURISINA Ret, Dipiazza e Pizzolitto (primo cittadino di Monfalcone) hanno richiesto un incontro con i verti 


Cartiera: tre sindaci vogli 


Casa di riposo, gestione al vaglio del Comune 


Un incontro per focalizza- 
re i prossimi temi di dibat- 
tito, ma soprattutto per ca- 
pire come prosegue la scel- 
ta dei soggetti chiamati a 
partecipare alla commis- 
sione speciale per la ge- 


stione. Ieri il sindaco di 
Duino Aurisina Giorgio 
:| Ret ha incontrato i medici 
e i dipendenti della Casa 
di riposo Stuparich, a un 


mese dall'insediamento 
della nuova direttrice. 


Scopo dell'incontro - ha 
dichiarato lo stesso sinda- 
co - quello di definire con 
il direttore, i medici e i di- 
pendenti le prossime prio- 


Tità di intervento: tra gli 


argomenti che verranno 
analizzati, oltre alla que- 
stione del personale an- 
che la partecipazione dei 
medici e dei dipendenti a 
Specifici corsi di aggiorna- 
mento sui temi della ge- 
stione delle strutture per 


anziani non autosufficien- 
ti, e particolari interventi 
relativi alla gestione della 
mensa e alla dieta dei pa- 
zienti. 

Intanto, tra i medici, il 
personale dipendente e ì 
parenti degli ospiti conti- 
nua il lavoro di scelta dei 
componenti la commissio- 
ne speciale per la gestione 
della Casa, che verrà atti- 
vata a breve. p 

As 


gennaio. Un bene pubblico : 


Comune era commissariato. Adesso nessuno ricorda quel documento 


tario non è stato tenuto in 
alcun conto da chi ha auto- 
rizzato la discarica Acqua- 
rio, la quale ha sicuramen- 
te peggiorato una situazio- 
ne già critica». 

La lettera dell'Azienda 
sanitaria, datata 20 feb- 
braio 1996, risale a un spor 
riodo movimentato  del- 
l’amministrazione mugge- 
sana, quando il Comune 
venne commissariato. 

L'allora sindaco uscen- 
te, Sergio Milo, del parere 
negativo non ne sa nulla: 
«Avremmo reagito di con- 
seguenza — precisa —. Non 
eravamo contrari all’Ac- 
quario, se fatto bene. Da- 
va anche collocazione al 
materiale di scavo di Por- 
to San Rocco, evitando 
transiti di camion in cen- 
tro. Forse la richiesta di 
un parere era un adempi- 
mento tecnico, che faceva 
parte della procedura. A 
febbraio del 1996 gli asses- 
sori erano già dimissiona- 
ri e a marzo è arrivato il 
commissario. Non so chi 
abbia trattato la questio- 
ne», 

A dicembre dello stesso 
anno, dopo le elezioni, si 
insediò l’amministrazione 
Dipiazza. Ma anche l’at- 
tuale sindaco Lorenzo Ga- 
sperini, allora assessore al- 
l'Urbanistica, non sa nulla 
del parere negativo del- 
l'Azienda sanitaria. 

Intanto l’interramento 
Acquario è stato fatto. Ma 
l'impianto fognario per la 
zona costiera ancora non 
c'è. É presente, tuttavia, 
nel programma delle ope- 
re pubbliche, e risulta can- 
tierabile nel 2004, finan- 
ziato con fondi Interreg 
per quasi 3 milioni 770'mi- 
la euro. 

Sergio Rebelli 


L'interramento Acquario fra Punta Olmi e Punta Sottile. 


Futuro ancora incerto per 
la Filarmonica di Santa 
Barbara, per le compa- 
gnie Lampo, Bulli e Pupe 
e Ongia, e per l’associazio- 
ne micologica Bresadola, 
ospitate in edifici comuna- 
li sono risultati inadegua- 
ti alle norme di sicurezza 
e che quindi dovranno es- 
sere sgomberati. La di- 
scussione prevista ieri nel 
corso della giunta comu- 
nale, per trovare delle se- 
di alternative, è stata rin- 
viata. 

In base a un'analisi del- 
lo stato di conservazione 
degli edifici comunali, s0- 
no emerse alcune carenze 
in sei edifici relativamen- 
te alla manutenzione o al- 
l'adeguamento alle norme 
di sicurezza. In tre di que- 
sti stabili, gli ambienti so- 
no occupati dalle associa- 
zioni in questione, che do- 
vranno dunque andarse- 
ne. Non è però chiaro do- 
ve potranno trasferirsi. 
Lo «sfratto» non è stato 
formalizzato, anche se ne 
è stata data comunicazio- 


i 


La scuola elementare di Gropada, chiusa da due anni. 


sponsabilità per quanto ac- 
caduto. I vigili del fuoco 
hanno quindi bloccato le 
perdite e chiuso quelle val- 
vole che qualcuno, incauta- 
mente, deve aver lasciato 
aperte. «Visto che la scuola 
non funziona — sottolinea 
Sosic — mi pare evidente 
che la mancata chiusura 


.. 


Porta la firma del sindaco 
di Duino Aurisina, Giorgio 
Ret, di quello di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza, e di quello 
di Monfalcone, Gianfranco 
Pizzolitto, la richiesta for- 
male, indirizzata alla Car- 
tiera Burgo, per un atteso 
incontro con i vertici torine- 
si della società. L'ha invia- 
ta alcune settimane fa il 
sindaco di Duino Aurisina 
ai responsabili locali della 
Burgo, che si sono impegna- 
ti a inoltrarla quanto pri- 
ma agli uffici di Torino, al 
fine di organizzare un in- 
contro che possa dare rispo- 
ste sul futuro industriale 
dello stabilimento, e in par- 


delle valvole potrebbe esse- 
re imputata a coloro che in 
questo periodo starebbero 
lavorando, all’interno del- 
l’edificio. È davvero un pec- 
cato, visto che proprio qual- 
che tempo fa i residenti di 
Gropada avevano fatto una 
manifestazione per festeg- 
giare il trentesimo anniver- 


ticolare sui livelli occupazio- 
nali. 

Ora che il complesso e 
lungo iter burocratico rela- 
tivo al piano particolareg- 
giato per la realizzazione 
della ferrovia è terminato, 
e che il sindaco di Duino 
Aurisina ha mantenuto il 
suo impegno, servono delle 
risposte da parte dell’azien- 
da. E' ora - sempre secondo 
gli amministratori - di otte- 
nere cioè degli elementi in 
più e delle rassicurazioni 
sul futuro dello stabilimen- 
to, anche per sedare la pre- 
occupazione espressa in 
più occasioni dai sindacati. 

«I rappresentanti dei la- 


Filarmonica, Bresadola e Compagnie 
sono ancora senza le nuove sedi 


ne, per ora solo verbal- 
mente, in una riunione 
svoltasi venerdì scorso in 
Comune. 

Quanto alla seduta del- 
la giunta, l’assessore al 
Patrimonio, Edoardo Co- 
stanzo (An), dichiara: 
«Non siamo riusciti ad af- 
frontare l'argomento. Con- 
to di parlarne in questi 
giorni con il sindaco per 
trovare potenziali soluzio- 
ni, da poi sottoporre ai col- 
leghi assessori». «Avremo 
un’altra riunione di giun- 
ta giovedì, e affronteremo 
anche questo argomento», 
assicura a sua volta il sin- 
daco Gasperini. È 

Fino ad allora, e poi 
chissà per quanto tempo, 
burocrazia permetten lo, 
le n FRTIEONE 
dunque con il fiato sospe- 
so. Th ballo c'è il loro futu- 
ro, oltre alle attività in 
cantiere. Le compagnie, 
ad esempio, temono di do- 
ver affrontare l’imminen- 
te Carnevale senza una 
propria sede. 


S.P. 


Altri danni all'edificio chiuso da tempo. Alcuni tubi scoppiati per il gelo, ma le valvole erano aperte 


Gropada, dopo il fuoco ecco l'acqua: 
allagata buona parte della scuola 


sario della fondazione della 
scuola, un modo di sensibi- 
lizzare gli organi preposti a 
far riaprire al più presto 
l’edificio». e 
Dal punto di vista scola- 
stico, nelle ultime settima- 
ne alcuni insegnanti hanno 
ortato all'attenzione l’af- 
‘ollamento della vicina 
scuola di Trebiciano. La ria- 
pertura della «Kajuh», an- 
che a parere della direttri- 
ce didattica, avrebbe potu- 
to alleviare le esigenze di 
spazio della scuola elemen- 
tare del vicino paese. 
«Della situazione della 
”Kajuh” — riprende Sosic — 
ho avuto modo di parlare 
con il sindaco, che ieri mat- 
tina ha visitato la scuola 
”Kugy” di Banne. Di Piazza 
ha promesso di interessare 
al più presto della questio- 
ne gli assessori Giorgio Ros- 
si e Angela Brandi, rispetti- 
vamente responsabili dei la- 
vori pubblici e dell’istruzio- 
ne. Sarebbe un peccato che 
una scuola necessaria come 
la ”Kajuh? dovesse sconta- 
re ancora lunghi tempi per 
il ripristino, a fronte della 


‘ forte e decisa richiesta 


espressa dall’utenza». 
ma.lo. 


ci torinesi del gruppo Burgo 


ono risposte per il futuro 


voratori - spiega il sindaco 
Giorgio Ret - sono preoccu- 
pati, e chiedono informazio- 
ni sulla ripresa dell'attività 
della linea uno. Già in pre- 
cedenza avevo chiesto un 
incontro con i responsabili 
della produzione; ora que- 
sto incontro è necessario, 
anche perché il gruppo Bur- 
go ha un nuovo assetto s0- 
cietario, e noi abbiamo biso- 
gno di informazioni per ren- 
derci effettivamente conto 
del futuro ruolo e dell’im- 
patto economico della Car- 
tiera, che dà lavoro a citta- 
dini di Duino, di Trieste e 
di Monfalcone». i 
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MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Incontro Centro 
a«L'Arnia» letterario 
Questa sera all’«Arnia» di | Oggi, incontro con soci e 
piazza Goldoni 5, con inizio | simpatizzanti del Centro 


alle 20, nell’ambito del labo- 
ratorio percorsi di salute, 

atrocinato dalla Provincia 
di Trieste, avrà luogo una 
conversazione a cura di Ma- 
rina Spaccini su: «L’espe- 
rienza dei bilanci di giusti- 
zia». 


Patente 
nautica 


Alla sezione di Trieste del- 
la Lega Navale Italiana so- 
no aperte le iscrizioni al cor- 
so per patenti nautiche a 
vela e a motore entro e ol- 
tre le 12 miglia dalla costa. 
Il corso avrà inizio domani 
e si articolerà in 40 ore di 
lezione teoriche tenute nel- 
le ore serali e in quattro 
uscite in mare di quattro 
ore ciascuna. Iscrizioni e in- 
formazioni presso la segre- 
teria della sezione, Molo 
Fratelli Bandiera 9, tel. 
040/3801394. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. Il Centro ri- 
trovo Anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle 14 alle 
18.30, con la biblioteca 
aperta ai soci. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle 16.30, consueta 
riunione mensile dei soci in 
sede. L’incontro verterà sul 
tema: «Studio e analisi dei 
traffici passeggeri e merci 
(HUB)». Relatore sarà il so- 
cio cap. Dario Berzin ex di- 
rigente Lloyd Triestino e 
Finmare. 


Circolo 
+ Generali 


Oggi, alle 18, al Circolo As- 
sicurazioni Generali, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, ul- 
timo appuntamento con 
«Attualità in medicina», 
programma ideato e condot- 
to da Liliana Ulessi. Ospiti 
il dott. Diego Giuntini e il 
dott. Franco Spangaro, diri- 

‘enti medici presso u.o. Me- 

ica Ospedale di Cattinara 
e consulenti presso lo stu- 
dio medico di diagnosi e cu- 
ra dell’osteoporosi. Argo- 
mento: «L’osteoporosi ‘oggi: 
quali le più adeguate tera- 
pie?». 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
ore 20.30 al Savoia. Il presi- 
dente per il Friuli-Venezia 
Giulia del Coni Emilio Fel- 
luga terrà una conferenza 
su «I giovani e lo sport». 


Club 


reali 


Con oggi riprendono le vide- 
oserate organizzate dai 
Club Reali Triestini nella 
sala Vittorio Emanuele di 
via Imbriani 4; con inizio al- 
le 18 verrà ricordata la 
Campagna di Russia nel 
60.0 anniversario. Ingresso 
libero. Viene annunciata 
nel contempo la «Cena Az- 
zurra 2003» per giovedì 6 
febbraio: informazioni in se- 
de tel. 040/631012.- 


©: ELARGIZIONI 


-— In memoria di Alfredo 
Franzese dalla sorella Nan- 
da 50 pro Burlo Garofolo (on- 
cologia pediatrica). 
— In memoria di Ondina Oret- 
ti Tedeschi nel V anniv. da 
Claudio e Lilia 25 pro Biblio- 
teca «Luca Toffolet». 
— In memoria di Dario Ponis 
nel 25° anniv. (13/1) dalla 
mamma 50 pro Ass. Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin, 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria della cara Lau- 
ra per il compleanno (28/1) 
da mamma, papà, Nori 30 
pro Comunità San Martino 
al Campo don Vatta, 30 pro 
Sogit. 
— In memoria di Romeo e Ste- 
fania Battistella nel 29° e 17° 
anniv. (3/2 - 11/2) dal figlio 
Claudio, dalla nuora Maria, 
dai nipoti Stefano, Michele, 
Marilena e dalla piccola Mi- 
chela 25 pro Burlo Garofolo, 
35 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Oberdan Pie- 
randrei per il compleanno 
(2/2) da Annamaria, Letizia 
e Alessandra 100 pro Ag- 
men, 50 pro Sogit, 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 
— In memoria di Mauro Da- 
Ve per la scomparsa (2/2) 
agli zii Edi e Andrea 25 pro 
Ass. Amici del cuore. 


Letterario del Friuli-Vene- 
zia Giulia al Caffè Tomma- 
seo. Si parlerà dei program- 
mi del centro e del tessera- 
mento 2003. 


Associazione 
yogArmonia 


L'Associazione culturale yo- 
gArmonia ricorda che il cor- 
so mattutino di yoga anti- 
stress prenderà avvio oggi 
con orario 9.30-10.30 di 
ogni martedì e giovedì. Il 
corso terminerà il 13 marzo 
ed è aperto a tutti. Informa- 
zioni tel. 040/3865269. 


«Tre maestri 
del colore» 


E il titolo della mostra d’ar- 
te contemporanea che si 
inaugurerà all’Art Gallery 
2 di via S. Servolo 6 doma- 
ni alle 18 con l’intervento 
critico di Silvano Clavora. 
Alla rassegna partecipano 
Patrizia De Angelini, Raf- 
fella Fistarol e Renata Fa- 
nin Favrini. Aperta sino al 
19 febbraio nel seguente 
orario: dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.30, 
festivi chiuso. 


Corsi 
di nuoto 


Sono riaperte le iscrizioni 
ai corsi di scuola nuoto per 
bambini/e dai quattro anni 
in poi e ragazzi/e fino a 16 
anni; scuola tuffi per bam- 
bini/e dai cinque anni in 
poi e scuola tuffi per adulti. 
Inoltre corsi specializzati 
per donne in gravidanza, 
corsi di aquasoft, di aqua- 
gym e aquatraining. Infor- 
mazioni alla segreteria del- 
l’Us Triestina Nuoto da lu- 
nedì a venerdì dalle 15.30 
alle 18. Telefono 
040/306580. 


Museo 

a Muggia 

In centro storico a Muggia, 
a pochi metri dalla Portiz- 
za, è possibile visitare il 
Museo archeologico della 
città, con reperti dall'età 
del bronzo all’alto medioe- 
vo. Telefonando in orario di 
ufficio allo 040/3360340 è 
possibile prenotare una vi- 
sita guidata. Ingresso e visi- 
ta sono gratuiti. Il museo si 
trova in calle Oberdan 14 
ed è aperto il lunedì e il 
mercoledì dalle 10 alle 12 
(su richiesta anche di pome- 
riggio) e il sabato dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Italiano 
per stranieri 


L'Università Popolare di 
Trieste comunica che sono 
aperte le iscrizioni al corso 
di lingua italiana secondo 
livello per stranieri. Le le- 
zioni inizieranno a partire 
dal 10 febbraio appena il 
numero degli iscritti sarà 
sufficiente. Per ulteriori in- 
formazioni e iscrizioni Uffi- 
cio di segreteria, piazza 
Ponterosso 6, 040/6705200, 
dalle 8.30 alle 13.80 di tut- 
ti i giorni escluso il sabato. 


Opere di Ugo Pierri «Per non dimenticare» 


Aperta fino al 28 febbraio, in via del Teatro Romano 77, la mostra «Per non dimenticare», 
opere di Ugo Pierri dedicate ai campi di sterminio. L'orario va dalle 16 alle 19, esclusa 
la domenica. La manifestazione è stata curata dalla Biblioteca del popolo Quarantotti 
Gambini con il contributo della sezione triestina dell’Aned. 


Corsi 
di figura 


L'Associazione artistica cul- 
turale «Avantgarde» orga- 
nizza corsi serali di figura 
femminile. Iscrizioni nella 
sede di via Mazzini 26. Ora- 
rio di segreteria: lunedì, 
martedì, mercoledì dalle 17 
alle 20. Informazioni tel. 
040/768272. 


Alpina 
delle Giulie 


La Società Alpina delle Giu- 
lie informa i soci che è ini- 
ziato il tesseramento per 
l’anno 2003 e coglie l’occa- 
sione per comunicare il nuo- 
vo orario della segreteria: 
da lunedì a venerdì dalle 


17.30 alle 19.380 (tel 
040/630464). 
Bambole 
all'uncinetto 


Il corso inizierà venerdì 14 
febbraio alle 16. Iscrizioni 
mar-mer-giov dalle 17 alle 
19. Farit, via F. Venezian 
30, tel. 040/3814456  - 
338/6043008. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 


pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Centro 
M. Klein 


Il centro studi Melanie 
Klein mette a disposizione 
un servizio di baby-sitting 
pi tutte le famiglie che ne 
anno bisogno, a seconda 
delle loro esigenze. Per ulte- 
riori informazioni tel. (di 
mattina) al 839/6048642. 


Fotografico 
Triestino 


Questa sera, alle 19, nella 
sede del Circolo Fotografico 
Triestino in via Zovenzoni 
4, Fabio Amodeo presenta 
la nuova tecnica di stampa 
al carbone. Ingresso libero. 


— In memoria di Giuseppina 
Paron per il compleanno 
(2/2) dalle figlie 20 pro gatti 
di Cociani, 20 pro Ass. Amici 
del cuore, 20 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Vincenzo 
(2/2) da Flavie, Marino, Sil- 
vana 30 pro Cest 2. 
— In memoria di Mario Stru- 
dthoff (3/2) da Roberta 30 
ro premio di laurea dott. 
‘ario Strudthoff. 
— In memoria di Ottavio Ma- 
zaroli nel VI anniv. (4/2) dal- 
la figlia Grazia e dal nipote 
Daniele 100 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— Per la mesta ricorrenza 
(4/2) da N.N. 25 pro Domus 
Lucis, 25 pro Astad. 
— In memoria di Raniero 
Ghergorina dai condomini di 
vicolo delle Primule 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Paolo Gode- 
na dalle nipoti Nuccia e Mari- 
sa 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Nella Goia- 
ch da M. Antonietta Nasci- 
guerra 10 pro Ass. Cuore 
amico Muggia. 
— In memoria di Stefano Grio 
da Albino e Chiara Scapin 10 
pro Hospice Pineta del Car- 
so. 
— In memoria di Zaira Janou- 
sek da Laura Riccardi 50 pro 
Unione italiana ciechi. 


— In memoria di Pia Maggio 
Brandi dalla sorella Stella 
50 pro Agmen. 

— In memoria di Mario Mar- 
chio da Evelina Chiaruttini 
10 pro Agmen (bambini onco- 
logici). 

— In memoria di Lia Maron 
ved. Biancolini da Elda 25, 
dalla nipote Livia 25 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Gianni Mon- 
tanari dalla fam. Luigi Bor- 
satti 30 pro Ass. cuore amico 
Muggia. 

— In memoria di Bruna Mo- 
rassut Sulini dalla fam. Suli- 
ni M. e Marangi 50 pro Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Marisa Mo- 
ro Cafagni dalle amiche del- 
la ginnastica 80 pro Comuni- 
tà neocatecuminali Parroc- 
chia Beata Vergine delle Gra- 
zie. 

— In memoria di Edy Novak 
dalla. famiglia Smolars 50 
pro chiesa S.S. Ermacora 
Fortunato. 

— In memoria di Amleto No- 
velli da Marina D’Agnolo e 
Roberto Sossi 500 pro I Div. 
Medica (Osp. Cattinara). 

— In memoria di Maria Pavat- 
ti dai condomini di via Zoven- 
zoni 5 125 pro gatti di Cocia- 
ni. 


FARMACIE 
Dal 3 all’8 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
040631785; via Fabio Se- 
vero 112, tel. 
040571088; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 040232253; Fer- 
netti, tel. 040416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
via Fabio Severo 112; 
via Combi 17; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia; Fernetti, tel. 
040416212 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Combi 17, 
tel. 040302800. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
.gente, telefonare al 
numero 040/8350505, 
Televita. 


Ginnastica 
presciatoria 


Continuano i corsi di ginna- 
stica presciatoria alla pale- 
stra «Foschiatti» di via Be- 
nussi 15 con i seguenti ora- 
ri: martedì e giovedì dalle 
20 alle 21.30. Per informa- 
zioni e iscrizioni; sede Sci 
Cai Trieste, via Donota 2, 
Trieste, tel. 634351 lun. 
dalle 18 alle 20, da mart. a 
ven. dalle 19 alle 21 esclu- 
so il sabato. 


Gruppo 
ecumenico 


Lunedì 10 febbraio alle 18, 
nella sede della Comunità 
luterana (via San Lazzaro 
19), il rabbino Ariel Y. Had- 
dad parlerà sul tema: «La 
chiamata dei profeti». 


Amici 
dei musei 


Giovedì 6 nella sala della 
Ras in piazza della Repub- 
blica 1, la dott.ssa Cristina 
Beltrami dell’Università di 
Ca’ Foscari di Venezia ter- 
rà una conferenza su «Scul- 
tura in viaggio: Arte italia- 
na dell’Ottocento ‘a Monte- 
video». 


Riaperti i termini per partecipare al concorso promosso dalla Fondazione «Lilian Caraian» 


Dal duo alla big band, un premio per il jazz 


Sono riaperti i termini per 
partecipare al concorso 
per l'assegnazione del 
«Premio 2002» per la musi- 
ca bandito dalla «Fonda- 
zione Lilian Caraian» di 
Trieste per il jazz in for- 
mazioni dal duo alla big 
band. 

La partecipazione è ri- 
servata ai giovani musici- 
sti, studenti e diplomati, 
nati, residenti o domicilia- 
ti nella regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e a giovani di 
qualsiasi nazionalità, pur- 
chè regolarmente iscritti, 
all'atto di presentazione 
della domanda, ad un Con- 
servatorio o scuola di mu- 
sica della regione. 

Per questa edizione so- 
no abrogati i limiti di età 
dei partecipanti. I vincito- 
ri del primo premio nelle 
passate edizioni non sa- 
ranno ammessi al concor- 
so. ; 


- ICOLLEGAMENTI NEL GOLFO È È MOVIMENTO NAVI 


. nei giorni 27 e 28 marzo 


Gruppo 

D'Orta 

Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
Sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì alla 
«Vedetta San Lorenzo». 
L'escursione sarà guidata 


da Furlani e Zaro S. Ritro- 
vo alle 9 a Basovizza. 


Oggi, nella sede della XXX 
Ottobre, con inizio alle 20, 
l’architetto Fabrizio Bres- 
san, esperto in archeologia 
medievale, parlerà con 
l’aiuto di diapositive dei ca- 
stelli ed insediamenti nella 
valle del Vipacco e illustre- 
rà l'escursione (per i corsi- 


Fi È sti del Tam XXX Ottobre) 
Rifugio al Castello di Rifembergo e 
Premuda al borgo fortificato di San 


Daniele. 
Cittadini 
francesi 


Si informano i cittadini 
francesi interessati che gio- 
vedì un funzionario del 
Consolato generale di Fran- 
cia a Milano sarà a loro di- 
sposizione presso il Conso- 
lato onorario di Francia 


La Società Alpina delle Giu- 
lie comunica ai frequentato- 
ri della Val Rosandra che il 
Rifugio Premuda rimarrà 
chiuso per ferie fino al 28 
febbraio. Per informazioni 
ci si può rivolgere alla sud- 
detta società in via di Dono- 
ta 2 (tel. 040/6830464), ogni 
pomeriggio (17.30-19.30) sa- 
bato escluso. 


GNA (piazza Unità d’Italia 7, III 
Società p.; tel. 040/366968), dalle 
Maria Theresia Leali 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento 8, 
organizzata dalla Società 
Triestina di Cultura «Ma- 
ria Theresia», il prof. Elvio 
Guagnini terrà la conferen- 
za intitolata. «Le culture” 
di Biagio Marin». La confe- 
renza sarà integrata dalla 
lettura di brani del poeta a 
cura dell’attore Tullio Svet- 
tini. 


Lega 
Nazionale 


La Lega Nazionale - Cen- 
tro studi «Alfieri Seri», in 
collaborazione con il Real 
Club Istria Fiume Dalma- 
zia, organizza per giovedì, 
nella sede sociale di via Do- 
nota 2, III piano, la presen- 
tazione del volume del prof. 
Aldo A. Mola (Università 
statale di Milano) «Storia 
della monarchia in Italia» 
(ed. Bompiani). Introdurrà 
il prof. Fulvio Salimbeni 
(Università di Udine). 


Centro 
Unesco 


Il Centro Unesco di Trieste 
comunica che le adesioni al 
concorso riservato agli alun- 
ni delle scuole di ogni ordi- 
ne e grado della Provincia 
di Trieste «Una sola terra, 
una sola famiglia» — un 
giornalino per la protezio- 
ne dell'ambiente — possono 
essere segnalate entro il 10 
febbraio per via fax 
040/6609020 o per e-mail 
centrounescotrieste@inter- 
free.it. Centro Unesco Trie- 
ste, via Dante 7, tel. 
040/630397. 


«Katia 
la rossa» 


La politica: terra di uomini 
e donne o terra di nessuno? 
È il tema del dibattito che 
si svolgerà domani alle 
17.30 nella sala della libre- 
ria Minerva in via San Ni- 
colò a Trieste. L’ex mini 
stra Katia Bellillo, Bruna 
Zorzini Spetic, consigliere 
regionale e la storica Silva 
Bon presenteranno il libro 
«Katia la rossa». Interverrà 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, già assessore comuna- 
le alle pari opportunità nel- 
la giunta Illy. 


CamminaTrieste 


a ldria 


Con il Coped-CamminaTrie- 
ste a Idria sabato 8 marzo 
«Visita della miniera, del 
museo e della città e altre 
piacevoli iniziative». Infor- 
mazioni e prenotazioni a: 
Coped-CamminaTrieste, 
via Foscolo 7,' telefono 
040/762674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-18. 


Le domande di parteci- 
pazione, contenenti i dati 
anagrafici e la residenza 
(o il domicilio) attestati 
dall’autorità comunale, il 
recapito elefonico, gli 
estremi dell’eventuale di- 
ploma e un curriculum ar- 
tistico dei concorrenti, do- ‘ 
vranno pervenire alla se- 
greteria della Fondazione, 
in via Milano 29, 34132 
Trieste, entro il 10 marzo 
2003 (telefono 
040-6313783). 

Le prove si svolgeranno 


Multivisione 
alla Marittima 
Sabato alle 21 nella sala Sa- 


tima avrà luogo la terza e 


20 03 al Conservatorio Tar- conclusiva serata della ras- 
tini di Trieste. 5 segna «Trieste incontra la 
Durante la serata di pre- | | Multivisione». In program- 


miazione, il 28 marzo al 
Tartini, i vincitori dovran- 
no esibirsi in un program- 
ma concordato con la com- 
missione. La mancata esi- 
bizione costituirà motivo 
di decadenza dal premio 
conseguito. 


ma proiezioni sulla speleo- 
logia, sul turismo, sul re- 
portage di viaggio, sulla na- 
tura e sul sociale della no- 
stra città. Ingresso libero. 
Maggiori dettagli sul pro- 
gramma sono disponibili 
sul sito: www.multivisioni. 
it. 


Linea marittima 


TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


. 


Partenza 


Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 


Arrivo 
a MUGGIA 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,05 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


MUGGIA 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 


Partenza 
da MUGGIA 


turnia della Stazione Marit- | 6 


| 


Sede largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 


040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 

Lic. scientifico «G. Ober- 
dan», v. P. Veronese 1. 
Ore 15-17 Impostazione vo- 
cale e canto (Botta); Ingle- 
se III (Vigini); ore 16-17 Ca- 
minada ilustrada de Trie- 
ste e dintorni (Meriggi); Slo- 
veno III (Rauber), ore 
17-18 Buddismo (Monaca 
Savio); Prima pagina (Man- 
nino); Ascolto della musica 
(Meriggi); ore 17.30-19 Ap- 
puntamento con la natura 
(Dilena); Spagnolo I (Della 
Rocca); ore 18-19 Mi ritro- 
vai per una selva oscura 
(Nevjyel); Islamismo: corso 
introduttivo (Ujcich). Ist. 
tecnico commerciale 
«Da Vinci-Sandrinelli», 
v. P. Veronese 8. 17-18 In- 
glese I (Bortuzzo); ore 


18-19 Inglese II (Bortuzzo). 

Piscina Altura, v. Alpi 

Giulie 2/1. Oggi ore 14-15 

Aquagym (Furlan Verone- 
) 


Via Lazzaretto Vecchio 
10, ingresso aule via Cor- 


ti 1/1, tel. 
040/311312-040/305274, 
fax 040/3226624. 


Per i prenotati ore 9-11 
corso di pronto soccor- 
so. Aula A 9.15-10.05 prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua 
inglese I corso; 10.15-11.05 
prof.ssa M. de Gironcoli: 
lingua inglese II corso; 
11.15-12.05 prof.ssa M. de 
Gironcoli: lingua inglese 
III corso. Aula B 10-10.50 
prof.ssa I. Schneller: lingua 
tedesca II corso; 11-11.50 
prof.ssa I. Schneller lingua 
tedesca III corso. Aula C 
9-11.50 sig. S. Renco: dise- 
gno. Aula D 9-11.30 sig.ra 
G. Del Bianco: tombolo; 
10-12 sig.ra G. Tommasini: 
maglia e uncinetto. Aula A° 
15.15-16.20 prof. F. Neshe- | 
da: Teatro Verdi SOSPE- | 
SO; 16.35-17.25 dott.ssa G.£ 
Bernardi: Le pietre semi- 
preziose i quarzi SOSPE- | 
SO; 1/7.40-18.30, proficsa” 
M.G. Rutteri: Storia di Trie- f 
ste. Aula B 15.30-16.20 
prof.ssa ‘E. Sisto: lingua 
francese I Corso; 
16.35-17.25 prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese II cor- 
so; 17.40-18.35 prof.ssa E. 
Sisto: lingua francese: III 
corso. 


PICCOLO ALBO & | 


Chi avesse notizie 0 sospet- 
ti sulla sparizione della no- 
stra gatta bianco/grigia che 
risponde al nome di Gigia e 
che ha come punto di riferi- 
mento le vie XXX Ottobre e 
Torrebianca è cortesemen- 
te pregato di farsi vivo al 
più presto. Grazie. Segr. 
tel. 040/3651140 via Bouti- 
que Ciak, via XXX Ottobre 


Mercoledì 29 gennaio ho 
smarrito un vecchio orolo- 
gio marca Levrette con cin- 
turino e ciondolo d’oro a for- 
ma di cuore, nel tratto via 
Battisti - piazza Oberdan 
oppure al lungomare di 
Barcola: è un caro ricordo 
di famiglia. All’onesto rin- 
venitore assicuro ricompen- 
sa appropriata. Tel. 
040-360825. x 


15.05 


16.15 TRIESTE 


= ARRIVI 


(1222.5 


18.35 Nave 


Prov. Orm. 


20.35 


Br SEA LEADER 
Pa MSC MICHELE 
Ma MINERVA CONCERT 
Ma MINERVA EMMA 
It ISTANBUL 

Tu UND ADRIYATIK 
Sv ALKOR 


Arrivo 
a TRIESTE 


Partenza 
da MUGGIA 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


li BARBAROSSA 
Pa MSC MICHELE 


Br SEA LEADER 


Rs VOLGODON 5080 


Tu UND ADRIYATIK 
Is ZIMHONG KONG 


Rostov on Don 45 
Capodistria VII 
Venezia VII 
Tartous Siot 
Supsa Siot 
Ambarli 39 
Istanbul 31 
Manfredonia rada 


TRIESTE - PARTENZE 


“Tu UND HAYRI EKINCI 
Li MSC ROMANIA Il, 


Ambarli 39 
Venezia VII 
ordini Silone 
Ravenna VII 
Istanbul ci 
Pireo VII 
Venezia VII 


cessa | 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 i ; TRIESTE AGE 


Al liceo Galilei e all'istituto Carli in programma le semifinali dei «Giochi Matematici» 


Ritorna la sfida tra i «cervelloni» dei numeri 


“III e fanta- gli alunni delle medie e del quattro concorrenti hanno versità Bocconi, presso 
ri per SO E Ii primo anno delle superiori. partecipato alle finali: Mas- l’agenzia 11 della Banca po- 
pionati di Giocki Ma am La gara si svolgerà sabato similiano Alberti, Gabriele polare di Sondrio in via Boc- 
Si IATA i emati- 22 marzo 2003 (i parteci- Monteduro, Andrea Matia- coni 8 a Milano, specifican- 
edizione nel {one iceslma panti possono presentarsi a cic e Andrea Sfecci. do la causale «Giochi mate- 
nona volta or. Ni So la partire dalle 14). Fino all'anno scorso c'era matici». Una copia del bol- 
Italia dal Cent. 3 EI CA UI, campionati possono uno sponsor che offriva ai fi- lettino di versamento an- 

eusi del- partecipare tutti, dalla pri- nalisti di Trieste il Viaggio drà inviata, via fax, agli or- 


Carillon Night Club via 
San Francesco 3. Ogni 
giorno dalle 22 alle 4 si rin- 
nova l'atmosfera intensa 
dell’erotismo «soft» a base 
di strip-tease, lap dance e 
altri show. Continua inol- 
tre la possibilità di allesti- 
re party a tema per com- 
pleanni e addio al celibato. 
A breve le nuove proposte 
«frizzanti» in chiave carne- 


l'Università Bocconi, Il 22 i : È i È a ; pista + 

n À i ma media fi- a Milano.  ganizzatori, insieme ai pro- | Machiavelli viale Mira- M. e AI ffè vi È - 

marzo 2003 si svolgeranno | no agli 80 Quest'anno di dati, recapito iosa mare 285. Giovedì 6 feb- SERIAL Seo aima Jazz Caffè via. Venerdì 7 febbraio torna 
in molte città italiane le se- C 3 


i e ci E anni e oltre 
mmifinali di zona; i migliori indipenden- 
classificati di ogni categoria temente dal 
Parteciperanno alla finale titolo di stu- 
nazionale che si terrà a Mi- dio. Ogni an- 
pa Bocconi, il 7 mag- no c'è stato 
ER fe IR Primi classificati qualche con- 
e nale Nazionale vince- corrente di 
n 0 Viaggio e soggiorno a Trieste che 
Ra ne per Partecipare alla siè piazzato 
‘ale internazionale che si tra i primi 


il finanzia- e classe frequentata. Il con- 
mento è ve- corrente dovrà specificare 
nuto : meno, in quale città, fra quelle pro- 
ma gli orga- poste, intende svolgere la 
nizzatori semifinale. Le iscrizioni 
sperano che vanno indirizzate al Centro 
qualche po- Pristem-Eleusi, Università 
tenziale Bocconi, viale Isonzo 25,5 
sponsor si Milano, fax: 02-58865617. 
faccia avan- Le iscrizioni si chiuderanno 
ti per offrire il 19 febbraio. 


braio torna la magica not- ty legati 
te musicali curate al main- 


Privée da Sandro Orlando. 


terrà il 296304 i ; Piccolo 1, Il di - ù i 
n gosto 2003. 10 nazionali dadi Pettini ioni Cent, eccolo 1. I covo di tenden- conducono nelle atmosfere te, locale aperto fino ‘alle amanti del dark, pop e 
‘anno scorso gli i itti Po 35 al vincitori 5 ‘er miormazioni: Ceni Au za iovanile a due assi 5 T % 

sono stati tale TRE sn - n n i 


si che 3 a ‘è, gareggiando con- ta» per la finale milanese. 02-58365927; e-mail: pri- 
a Do fare si tro centinaia di bartecipan- Per partecipare è suffi-  stem@unibocconi.it Chi vuo- 
chè una: al liceo Calle nol Piano scorso ha parteci- ciente versare 8 euro sul c/c le allenarsi può visitare il si- 
a cui sede di via Mameli Pa 0 alla finale di Parigi sol. postale 478271 intestato ato: www.pristem.uni-bocco- 
si troveranno gli aluani dal. anto l'inossidabile enigmi- Università Bocconi-Milano, ni.it o matematica.uni-boc- 
la seconda superiore al bien- Sa Giorgio Dendi che, alcu- specificando la causale «Gio- ‘coni.it. A Trieste, ulteriori 
nio universitario, e all’isti Ni anni fa, è stato anche il chi Matematici», oppure tra- informazioni sul sito www. 
7 Li le favolose soubrette inter- settimana al Macaki nel ancora musica live con la 
nazionali. Ma anche piano segno di Top of the pop, la partecipazione. del Tra- 


tuto Carli, nella cui sede di Primo italiano a vincere mite bonifico bancario su  itecarli.it o con una e-mail 
via Diaz 20 si troveranno 


Una finale in Francia, ma c/c n. 2000/88 Cab 01610 all'indirizzo giochimatema- 
negli anni precedenti altri Abi 05696 intestato all’Uni- tici@itccarli.it 


è CONCORSO 


Saggio sul traffico internazionale di clandestini promosso dall'associazione «Libera» di don Ciotti 


Un corso con la «Dante» 


band Sound System. Saba- 
to la dance del momento 
con le scelte del dj Rota- 
tion. Aperto sino alle 4. 

Birreria Oktoberfest 
via San Nazario 52 a Pro- 
secco. Tornano i Bando- 
mat, la «band» di supporto 
al cantante Dennis, dalle 


5 Ko Sat S& ... 21.80 ancora dal vivo con 
bar e intrattenimenti ine- dance e tutti i maggiori ;j variegato repertorio di 


diti. Ogni giorno il cartello- successi del momento Tega- classici, cover, evergreen. 
1 ne «sexy» del Mexico va in lati da Robertino dj. Dalle Locale aperto fino alle 2. 
Meo scena dalle 22 alle 5. 22.30 alle 3. Cafè Deluxe via Udine 3. 


bre 39/a. In SUS dei par- Rossetti 6. Continuano i l'animazione di dj Emy sot- 
al. Carnevale giovedì live di qualità Per to il segno di Cool Vibes 
te accompagnata dalle scel- 5003 il Macaki ripropone gli amanti delle rivisitazio- (break n & house). Dal- 
> il suo classico cartellone ni jazz e della musica etni- le 22.30 alle 2. 

room da dj Andreas e al settimanale. Domani ap- ca. Il 6 febbraio, dalle 22, Salomè via San Michele 
£ puntamento con Macaki di scena dal vivo Matey 11. Si balla dalle 20 alle 4 
Sabato notte al Machiavel- University curato dai dj's Spacapan - trio ‘trumpet — ogni venerdì con Forbid- 
li in compagmia anche di Andrea Pasini e Roberti- ‘accompagnato da Piero Pu- den sounds (musica elettro- 
Paolo «the voice» Agostinel- no, Giovedì la musica di dj rini al sassofono e dalla fi- nica etnica, soundtracks) e 
li. À Tri David Kiss e lo spettacolo. sarmonica di Alex Ipavec. al sabato con Alternative 
Colonial Caffè via Canal di Viviana e il suo gruppo Musica sino alla mezzanot- night, notte dedicata agli 


Ù - unk. 

dal centro. Fine settimana ritmo di mambo, salsa, Cibomatto via Machiavel- Meeting Point galleria 
nel segno della buona mu- cha cha cha e boogie. Ve: li 3. Oggi appuntamento Fenice. Venerdì 7 febbraio 
sica e dei migliori drink. nerdì 7 febbraio scocca con Ixis & Steve Selecters dalle 22 alle 3 torna l’ap- 
Dalle 22 alle 4, l’ora del revival con Disco (rock'n'roll, ska e surf). _ puntamento con The Musi- 
Mexico Club via Trenta Inferno, il meglio degli an- Giovedì 6 febbraio Cibo. cal Tube, miscellanea di 
Ottobre 4. Spettacoli eroti- nî °70, ’80 e ’90 miscelato matto ospita la tappa di electro, bossanova, chill 
ci, nuovi show piccanti con. da dj Andrea Pasini. Fine Erasmus Party. Venerdì 7  outelatinjazz. 
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IL PICCOLO 


A cura di 
Francesco Cardella 


Come cambia 
la lingua italiana 


Fino al 14 febbraio si 
È Svolge- 
Tà a Roma, nella sede i 
le della «Dante Alighieri», un 
corso di aggiornamento sul 
tema «L'italiano funzionale; 
Uso contemporaneo e didatti: 
ca», L'iniziativa è rivolta ai 
docenti di lingua itlaiana che 
Insegnano sia all’estero che 
in Italia e Necessitano di dg 
le 


Il racket degli schiavi del Terzo millennio 


Accanto all’opera di repres- Trieste. In questa ricerca 
sione delle mafie, propria viene presentato l’immigra- 
dello Stato e delle forze del-. to come oggetto, più che 
l’ordine, è auspicabile l’in- soggetto di reato, nella per- 
tervento di un'educazione dita di ogni dignità e dirit- 
culturale che solleciti l’im- to civile. Si distingue tra 
pegno della società civile: è traffico di esseri umani e 
questo l'intento di «Libe- vera tratta: se il primo ri- 
Ta», associazione nata nel guarda l'introduzione clan- 
195, sotto la presidenza di destina degli immigrati, la 


Due incontri per capire 
questo «pianeta sottosopra» 


‘ornare periodicamente 
Oro conoscenze in Tapporto 


Di costante evoluzione del- don Luigi seconda col- 
EE ingua parlata e scritta. Ciotti, da po- e pisce special- 
Stituito quattro anni fa dal- chi mesi pre- mente don- 
a Dante, il corso richiama sente anche ne e bambi- 
Prevalentemente docenti che Il sa 

Svolgono la propria attività nella nostra ni, che ven- 
all’estero; ma non mancano, regione; il gono sfrutta- 


e sono anzi sempre più nume: 
RR operatori provenien- 
ti d: € regioni italiane, che 
hanno individuato nell’inse- 
gnamento . linguistico per 
Stranieri che risiedono nel no- 


stro Paese una Tr i 
È ‘ospeti 
Oceupazionale, È De dl 


ti a fini ses- 
suali o di la- 
voro forzato. 
Il libro rac- 
conta, attra- 
versò la viva 
nuove gene- . voce . delle 


suo impegno 
sì rivolge so- 
prattutto al- 
le scuole, 
per sensibi- 
lizzare... le 


o ‘ricalatà de a ‘Il seminario è promosso dagli studenti di Scienze. razioni si ri- -. protagoniste 
settiman È ue K È i a: spetto della registrata 
quali ina Filatermine delle Sta per prendere il via un mini-ciclo di due conferenze inti- legalità. . Sg verbali 
stato Plida (Pro etto Il atte tolato «Ambiente e mutamenti», organizzato dal Gauss «Libera» di polizia 
Un NE i) RE (Gruppo associativo universitario studenti di scienze), A ropone È > co) ali 
nosciuto in tutt SENSE Lic mettere a punto i dettagli sono stati gii studenti stessi, in | - PIOP( I Dì: fd 
Questi di DL Odi particolare i rappresentanti dei corsi di laurea in Matema- saggio relati- || adescamenti 
16 Dida nenti airone tica e Scienze naturali - di cui fa parte Scienze ambientali - |  Y0 2 un feno- _| cingamisi 
Serpe Pertica del testo (Giu. dell’Università di Trieste, senza supporto dei docenti. meno recen- ano recluta- 

- ) dere Università di Il primo appuntamento è fissato alle 16.30 di martedì 11 | te e ancora - te le donne 
aa To) arte e cultura Z_‘“« febbraio nell'aula magna dell'edificio H3. Il tema sarà «Il | poco indaga- —. : da avviare 
Ferroni. ternet (Gianfranco i pianeta sottosopra, le risposte della scienza per uno svilup- | to: l’attività Nicola Maria Pace. alla prostitu- 
sali Tr nalsta dell’An- 0 ecosostenibile». Interverranno Robert Solow, premio No: iminnle di Clan 
3a); 


alano settoriale pe; 
Industria e il commercio, 
Si tara Ghezzi, Università 
i Bergamo); Morfologia del 
nome e funzione delle parole 


SS na Thornton, Università 


el °98 per l'Economia, Giulio De Leo del Politecnico di Mi- 
lano, Carlo Coslovich dell'Agenzia regionale per l’ambiente 
del Friuli Venezia Giulia e Paolo Plossi, responsabile del 
po di Hog e promozione ambientale. 

Îl primo oratore parlerà ni economia ambientale, il secon- 
do di ecosostenibilità, il terzo farà un approfondimento sul 
ia locale e il quarto porterà esempi di sviluppo sostenibi- 

e 


organizzazioni transnazio- quali ricatti e violenze ven- 
nali a carattere mafioso. Il | ga loro impedito di sottrar- 
libro di Enzo Ciconte e Pier- si al racket. E dimostra co- 
paolo Romani «Le nuove me la nuova schiavitù ab- 
schiavitù. Il traffico degli bia un volto diverso da quel- 
esseri umani nell'Italia del . lo dei secoli passati, perché 
XXI secolo» (Editori Riuni-. soddisfa esigenze solo in 
ti), verrà presentato da parte economiche, metten- 
Franco Del Campo oggi al- doi corpi umani al servizio 
le 18 alla libreria Minerva, di bisogni sessuali e della 
con la partecipazione degli richiesta di organi utilizza- 
autori e di Nicola Maria Pa- ti come pezzi di ricambio. 

ce, procuratore antimafia a Giorgetta Dorfles 


Un futuro sulla passerella 


Rossella Flaugnacco, 18 anni, di Str isti 
gnacco, ; ‘egna (Ud) e Cristian 
DI anni, di Trieste, sono gli indossatori «tipo» del 
1 1 Venezia Giulia, Incoronati al.termine di una sfilata 
‘oncorso ideata da Fulvio Marion e svoltasi nella Galleria 
ergesteo, Nella foto i due Vincitori insieme all’ospite 
T onore, l' ‘attore Francesco Gusmitta de «La squadra», 
| concorso, giunto alla 12.a edizione, vuole valorizzare i 
E emergenti della passerella e, dal 1999, è abbinato 
a «Miss Trieste», Tra gli ospiti, i ballerini del Dralion's 
Group, protagonisti di un’applaudita esibizione, 


Aprirà i lavori Pierluigi Barbieri dell'ateneo triestino e 
ci sarà spazio per un dibattito. Il secondo incontro sugli or- 
‘anismi epiaono modificati si terrà giovedì 20 feb- 
raio nell’aula IA dell’edificio H3. Per ulteriori informazio- 
ni si può visitare il sito web http://scienzemfn units.it/ 
gauss e-mail: info_gauss@yahoo.it 


TRENI Cona 
TAZIONE CENTRALE oa AEREI _ 
cp - RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido fino al 13 dicembre 2008 


Corsi gratuiti 
«Click inform@tic@ 


Sono aperte: le iscrizioni ai 
corsi per tutti i livelli! Win- 
dows, Office Automation, Ht- 
ml, Java Script, Internet, Po- 
sta elettronica, Cad e altro! 
Insegnanti qualificati . ed 
esperti. Preparazione al pa- 
tentino europeo (Ecdi). Via 
F. Venezian 1, dal lun. al 
ven. 10-12 e 16-20. Tel. 
040/3220908. 


Corso gratuito 

di spagnolo 

L'Ass. Ibero Latino America- 
na Cervantes, il più importan- 


te punto di riferimento per la 
diffusione e l'apprendimento 


della lingua spagnola a Trie- 
Ste, comunica che sono aper- 
te le iscrizioni per i nuovi so- 
ci. Via F. Venezian 1, tel. 
040/300588. 


Corsi gratuiti di 
francese e portoghese 


L'Ass. Ibero Latino America- 
na di via F. Venezian 1 comu- 
nica che sono aperte le iscri- 
zioni per i nuovi soci ai corsi 
con metodologie innovative. 
Tel. 040/3800588. 


Corso gratuito 

di inglese 

L’Ass. Ibero Latino Ameri- 
cana di via F. Venezian 1 
comunica che sono aper- 
te le iscrizioni per i nuovi 
soci ai corsi con metodo- 


logia di apprendimento 
ES Tel. 190/600588. 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


entre Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 
Apertura 9 - 12 


TRENO, DESTINAZIONE y - i 
NOTE "TRENI > 
10 | regna. |VenezasL(699 O DIZINAZIONE ORA| trEvo | Provenienza NOTE 
3% = 1416-| regionale - | Ucîine(1541) Glavorativi 
regione _ [dino (629) Gavin Te 41 | regionale © [venezia 1 (2150) VeneziaSL (1201) 
523 regine ax 125 regionale. __ | Udine(16.01) (G.fest. ferma intutte le staz | Tres S Giov. fino 121/60 calls, 
58 | tonale vi sa) Pa 1429. ||__togbnae | Venere 1. (1639) ] cravorani pa en 04 1430 | regionale | Udîne (1309) Ferma ie sioni 
fenezia S.L. (7, 2 Î 
DI Eva LU) 1455 egionale || Vonezie S.L (16,59) 05 |__ regionale | Venezia SL. (001) 1449 | interregionale. | Venezia SL. (11.50) 
i o ; 7 
SI © sso 15.11. | _inferregionale _| VeneziaSi1. (18.10) 821] regionale | Cervignano(585) | Giiavorati 1505 | regonae __| Venezia (60m G. feti 
[600 | am Cile(11.05) Sosp, il 20/4 e 24/4 1556 gionale | VeneziaSS.L. (17,59) 698 regionale | Udine(5:19) Gi lav. fino 21/0 6 dall819 tegionele — | VeneziaS.L. (13.01) | G.lavoratvi 
ine (8.01) 3 - = 
ue-- ) Ga levoraivi der na 3 Giai esLab ina Beograd (1530) i Gala finval 210 dal 
* [Venezia (059) regionale | Udine (17.90) 20/58 dall'849, 6050, 24/4, 845 | espresso | Budapest (719. regionele | Udine(19.44) Farei ee cesti 
sa fegonae lonia — 304;31/10 Bucuresti N. GA (23.40) i 
‘onfalcone (7.18) G.lav.fino 21/66 dall&9 Finvali regionale | Udi L 
s ; Ji G. ix inoaloyi red ine (1358) Gettvfme inte le az 
700 | terciy | Veneziantese 1621 || regionale’. | Udine(17,59) ERE S| ara ci Sa ; " - È 
RSS pl Ce zo at] q.iav.dalf8O.Fermaio È Rom regionale | Cervignano(13:38) | Glavoratvi 
185 espresso Venezia SL (618) = tutt Jo staz. 726 | regionale | Udine(551) Fermi in tutt le stazioni. regionale | VeneziaS.L.(14,01) ARTENZE PER, ARRIVO* [FREQUENZA] NOTE ARTENZA* | ARRIVO*. |FREQUENZA] NOTE 
Ta 125 | regionale — |Ueinorisan) Gti emana È n 
112. || regiona Se Napoli (20,00) Time BELGRADO | 11.50 | 19.20 | -2--6- BELGRAI 09. 11.00 
= = Venezia. (1010) 1055 | _ regione _ |Veneaas.. (1659) TR | Mocynia |Vohesn(i0 o, PA ema ; 17.10 | 1840.| —4— 1450 | 1620 
nale 7 le Î 
a Udine (8.49) G.lav.fino al 21/66 dallGMi 17.11 || interregionale Venezia S.L (20.10) 78 regionale | Sacile(5,32) G lavorativi IRR VA 17.00 18.00 
I _ regione _ | Udine 1559) Chia RUE GENOVA 06.50 | 07.50 + GENO! f 8. 
n di __| Gotti legionele | Tarvisio Boscov, (20.0) |G.}av escliso ssvaio 745 | regionele. | PortogruaroC. (687) _ | G.iavoretvi si — = 20.50 | 21.50. 
N12 | rione [uainetosn tesi Ferma inte pulman __.| Vila Opicin (17.0) - - regale | Udine (1558) Gest, ferma n utile sa 
DA nt = lazio ee 780| regionale. [Udine(649) Cel. fino al 21/6 e der mala Do 18.10 | 1945 [123456 Lapea ur To 
(15.08) Ù 802 |. regionale. | Monfalcone(7.31) | Gilav.finoal21/6e dala } ILS ——_ tanste: A Ù 
8850] regional Venezia. (1059) “ESnBE | Venezia 1: (19.59) > cui TI regono — | Venezia. (1601) SAI DR Sa # 
sa 4 831 Ji Jdine (6.57) Fe 
208 | argo [vanta n fegongo _ | Udine (657) ema n ue e staz Tree eee MILANO 0640 | 08.15 | 3 MILANO 09.25 | 10.45 
Des 16) Glevor. 06). linedî egionale — | Sacile (20.48) Tio GTO so 244 897 | regionale | TarvisioBoscov.(6.12) | G.iavoraiviò noi Malpensa 07.05 | 08.15 |12-4567 Malpensa 13.10 | 14.20 | 12345- 
[EST pi I lissh mo a iGe dia 849 | regione | Soci (648) Gal fino 121/69 ri Ferma ion — 11.20 | 12.40 |.----67 13.10. | 14.30 | -—-67 
r sten | Vila Opicina (1005) 1819 | iegonale.. | socie 0048) AI2I4 I ca dc“ ‘neregionale | Venezia. (1850) 11.90 | 12.40 | 12345- 19.15 | 20.25 ; ope 
(__|_Sne [uanetizo Gofs, mah nai - = SILE ; 1445 | 16.05 | —67 20.40 | 21.45 |1- 
pe ) azioni è CA Sale (00.51) est ino (9600170, 916 | regionale. |sscile (sam) Gila. dal26al 68 So Vest o) 1455 | 16.05 | 12345- 20.40 | 22.15 2 
0050 | Buy 22) A 5 esprsso. | Beogad (00) 18.20 | 19.40 | 12345 
1085 | regi Beograd (2256) 1827 gionale | Caria (20,34) Gila fio al 21/6 6 dallo 919 | regionale | Udine(7.46) iI ; Budapest D. (25) 8.30 ; i 
Sci REDo er EI LOCI FC AE NCR 
[tt ene] a egionale | Uto (20.16) STA 943 | regionale _ | Portogruaro. (621) || G.iv.inoal2ive dalia e) Sane e oc Dai di ri 
"290ne | Venezia. (1410) o Vili) — DET MONACO 08.15 | 0925 | # MONACO 11.20 | 12.30 i 
SL (141 ; N 244, È } ; - 
1130 | region dr ge, | Vasi) PR 848 |__intmegionale. | Venezia SL (650) rgorde | VneaiSL. 0650) | Siino 13.00. | 14.10 # 15.10 | 16.20 
ale lav.fino al21/66 Jenezia S.L. (22.10) . A Î î 
Udir rE S. 
e ine (13.04) 88 ema tti - 1920] ego Venezia SL (100) 1016] espesso | onerosi (619) regionale [Udine (1840) Gost 16.55 | 18.05 |12345-7 15.15 | 16.25 
a Venezia SL (1959) 1888 | espsso _ [VenenasL QI) 1049 ||| regionale | eneziaS.L (718) | Giavoratii regiona | Venezia. (1801) 19.45. | 20.45 
sn ai ET Gir noal21/6e dalai 220 |_Inercty Not _ [Lecco (020) 1050 Vila Opicin (10.39). | So. aufomobisico sosia regionale | Ucine (16,56) Gad forma i ut e sz, MOSCA 10.40. | 15.45 | -----6- | charterregolare | MOSCA 08.05 | 09.10 charter regolare 
] î È 
mai i VereeSL.(154)  [Gevaizionoo Peel eos  [udneteiso Cai tt06 | gar | Venne 60) 2048 || inenegionse | Venezia 1 (170) Vnukovo Vnukovo 
(+ _|Udine(13,48) Cirio e | regionale [Udine (2159) Ge tostvi 1134] regionale [udine 0.58) G.testiv, ferma intutilestaz, M[“'05| regionale | Venezias.1.(1901) NAPOLI 14.55 | 16.30 Fa NAPOLI 12.45 | 1420 # 
toa È 20381] regiona a ai 
gone | Wine (1817) Sroeaita ra 1206| | regione |VeneziaSiL. (non). | osbepostiosivinanensa Din es [son inten ROMA 06.45, | 07.55 # ROMA 08.55 | 1005 5 
aa sa tetegionae _| Venezia (010) Mara 2127| _Euoskr _ |Roma Term.(1455) Fiumicino 1045 | 1155 | # Fiumicino 1230 | 1340 |12345-7 
regiona : 7 
° | VeneziaS.L. (14,59) Introly Note | Venezialosire (239) 1206 Monfalcone (11.46) | .automobisteososivivo. B2205 | regionale | cine 2044) C..ostvi 12.20 | 13.50 |12345- 15.05 | 16,95 | 12345 
IH | _iteregionaie Venezia s.L, Napoli C.le (9,59) Sosp.1124/12, 25/12, 31/12 Gilav. sosp, post-festivi 4 5.30 |12345.7 17.08 18.15 # 
SL (16.10 È i È / , 
19500] rogonse Tu 5 Ì Aula [Portogruaro (015) | Gioia 1249 | intregionele. | Venezia. (9.50) 22:10 | sogionel | Ucine (20.4) | Giava i sc Do * 2455 | 2305 4 
Ga lsvrati 1 iy | Napolicse (1250) i è si - 
1958 Bucuresti N Gr.A (520) i N 2225 | Intertiy- | NapoliCle(1296) 
Tegionale Vi ) 13,32 Tegionale Udine (12.11) Gilav. fino al 21/6 e dall'A9 Ve Mestre (20.34) 
a [enezias.L. (15,59) Sspresso | Budapest. (11.38) SHARMELSHEIKH | 19.00 | 23.00 charter SHARMEL SHEIKH | 14.00 | 18.00 | ----7 
ti gionale i Beograd (12.12) ="S7IEE L i a 
Udine (151) Gli ino l21/0 e dardo] S 1834 | regionale | | Uaine(1150) GEO Ma 1, domani 2.40 | _iaregonelo_| Venezia (1950) Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, &=mercoledì, 4<giovedì,S=venerdì, G=sabato, 7=tiomenica, Aegiomalero . * Orari espressi nora locale 
a Ferma in tut le stazioni 23.23 | espresso _ | VeneziaS.L.(21.19) INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 779927, 


Fuori station wago 


ima tr 


O. A 
ONOvoO 
ada 
od 
0) 


210 
p 

(0) 
0 euro 


i 


a > porte sI agg ge 
ando a a O 
andi a a e one 
euro, compresa Top+ 36 me 
emp anziamento (auto 
amento [e] b rate da 
bolli. Sa o a 
n 
SÈ 


aa 
Oa 
ada: gd 


d 


003 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


Cinque mesi 
per il gas 


Siamo due negozianti di 
Opicina, Nel mese di asosto 
abbiamo presentato all’Ace- 
gas Spa le rispettive doman- 
i; per l’allacciamento del 

‘as net rispettivi negozi. In 
settembre SE SASA, il 
contributo richiesto. Acegas 


ge ha in ottobre, dopo ben 
Uu 


e mesi, inoltrato la do- 
manda er lo scavo al- 
l'Anas. All’Anas ci è stato 


detto che è stato fatto il so- 
pralluogo prima di Natale 
e adesso sono în attesa delle 
firme del responsabile, 
_Sono passati cinque me- 


su quanti mesi dobbiamo 


ancora attendere l’allaccia- 


mento? . Interpellandi 
due società i pa 


Dre la stessa 
empi sono lunghi»! Com'è 
possibile, nel 901 ne 
re tanto tempo? Chi ci ri, a- 
gherà dei di riportati 
al nostri negozi? 

agda Sossi e 

‘ca Renar 


Sanità 
e tessera benzina 


Ho letto sulla prima pagina 
del vostro quotidiano del 4 
gennaio «Trieste e Basso 
Friuli: ricette e visite medi- 
che si prenoteranno con la 
tessera della benzina». Ma 
to la tessera della benzina 
non ce l'ho, e non credo di 
essere il solo. E ci sarebbe 
da fare a parte un del di- 
scorso per tutti gli Scooteri- 
st 0 motociclisti ai quali è 
negata la detta tessera ben- 
zina. Per ora ce l'ha mia 
moglie, ma è a nome suo, e 
per gli altri componenti del- 
a famiglia come Si agîreb- 
be? Ma come faranno le 
Aziende sanitarie triestine 
@ «opportunamente ‘poten- 
ziare il microchip»? Il mi 
crochip ha la sua prestabili- 
ta memoria che si può sola- 


5O ANNI FA 


lamo sem: . 


mente riempire ma non au- 
mentare. Mi sembra che la 
Giunta regionale e in parti- 
colare l'assessore alle finan- 
ze Piero Arduini e quello al- 
la sanità Valter Santarossa 
stiano per prendere un gros- 
so granchio, perché già da 
un anno sono in distribuzio- 
ne le nuove carte d'identità 
elettroniche già ‘predisposte 
«per il potenziamento medi- 
co-sanitario» e della quale 
to sono già in possesso da 
quasi un anno. Dato che la 
carta d'identità deve essere 
rinnovata entro i cinque an- 
ni non vedo perché detto 
«potenziamento» non sia 
orientato in questa direzio- 
ne, teoricamente entro me- 
no di quatto anni tutti ne 
saranno in possesso, invece 
che sulla aleatoria e transi- 
toria nonché spersonalizza- 
ta «tessera benzina» alla 
quale potrebbero essere lega- 
ti nonni, coniugi adulti e 
bambini. Spero solamente 
che la Giunta si ravveda in 
tempo utile, e che comun- 
que ct ripensi... prima di fa- 
re miziative di non ritorno 
© sperpero di quattrini pub- 
blici. 


Luciano Stilli 


Pellegrinaggi 
ad Arcore 


Quando il rappresentante 
del ministero di Giustizia è 
stato invitato a prendere la 
parola, i girotondini di Trie- 
ste, con la Costituzione ben 
visibile nella mano alzata, 
st sono avviati in silenzio 
verso l'uscita dell'aula. Era 
la manifestazione di dissen- 
so nei confronti del Governo 
e delle leggi che riguardano 
la Giustizia che l’attuale 
maggioranza parlamentare 
è riuscita a fornire al popo- 
lo di questo Paese. La stessa 
cosa si ripeteva nelle altre 
città dove si inaugurava 
l'anno giudiziario. Poco do- 


po (unicamente a Trieste) . 


attinara una 


(etto, t cada 
cittadini CT® requisiti 


e Nel corso dell’ann 


Lo scoop mancato 
del bilancio comunale 


Il Sonnolento dibattito del 
consiglio comunale sul bilani- 
€t0, che si è concluso in sordi. 
na e secondo copione nei gior- 
ni scorsi, ha rischiato per 24 
ore di essere turbato da un 
Piccolo colpo di scena, 

ella giornata ‘precedente 
la discussione in consiglio, 
la giunta comunale ha rice. 
vuto le organizzazioni sinda- 
cali per ascoltare le osserva- 
zioni alla manovra. Un in- 
contro che non 


1 ‘a manovra, lungi 
IPO 

son individuare una direzio- 

tarcia per î 

della città 4A lo sviluppo 
SA eat 

t alla È 
stenza È ersona, come l’assi- 


di ridime 


ivano limitate le 
el Comune in set- 
r la città. 


di ranzie a tutela 
fato sulla qualità 


È a Una discussione a di- 
0 dro costruttiva 'e civile 
ni n assessori presenti, 

ono a sorpresa due 
danno 3 emendamento al 
nerale su, li (egolamento de 
dei dine i * appalti a tutela 
asd Naenti è degli utenti 
; , l'istituzione 


er a Ke: 
da volgere di un mattino la 
Tategia dell’Amministra. 


to contrad, cena o tasse» è sta- 


no successivo. 


; i in- 
creduli, ‘avamo in 


4 febbraio 1953 


®Si ha notizia che, fra br. 


0 Ta dell’Aziend 


ciclistica «Gino REDHE gsemblea della Società 


‘avente per presidente Giuseppe Cap: 


stato eletto il direttivo, 
anni. 


L'illusione è durata poco. 
La risposta promessa non è 
mai arrivata. Alla conferen- 
za dei capigruppo la tassa 
di scopo è stata ‘presentata 
come una proposta sindaca- 
le e subito liquidata, degli 
@ppalti non si è parlato affat- 
to. Unica concessione sul ver- 
sante sociale, uno stanzia- 
mento aggiuntivo per il fon- 
do dei non-autosufficienti pe- 
raltro già concordato dai 
penstonati con la commissio- 
ne competente. 

Per il resto la manovra è 
rimasta com'era; grigia, sen- 
za prospettive di migliora- 
mento dei servizi, infarcita 
di tagli mascherati. 

Luca Visentini 
segretario generale Cedl-Uil 


Delibere 
in'burocratese 


Decine di anziani cittadini 
st trovano attualmente nei 
guai con la giustizia. Han- 
no fornito infatti una docu- 
mentazione inesatta per ot- 
tenere l'esenzione dal ticket 
sulle prestazioni sanitarie, 
er alcuni si può logicamen- 
te ipotizzare la malafede, 
ma nella grande maggio: 
ranza dei casi si è trattato 
dell'incapacità di interpre- 
tare la normativa, così co- 
me era espressa sui moduli 
che dovevano essere compi- 
lati. ; 
Ci troviamo di fronte a 
un chiaro episodio di scar- 
sa trasparenza in una pub- 
“ca amministrazione. Il 
cittadino è obbligatoriamen- 
te tenuto a conoscere leggi e 
disposizioni, che lo risuar- 
‘ano, ma queste devono es- 
sere espresse, chiaramente, 
in lingua italiana. Politi- 
chese, sindacalese, burocra- 
tese sono idiomi artificiali, 
creati probabilmente ‘per co- 
prire mancanze culturali, 
all’interno di circoli ristret- 
ti, che tentano illecitamente 
di tmporre il loro modo di 
esprimersi alla collettività, 
che parla un’altra lingua. 
% n questo caso, ad'esse- 
re în difetto sono i rappre- 
sentanti politici di questa 
collettività. Centrodestra e 
entrosinistra, indifferente- 


Allarme per la fuga di cervelli e dli finanziamenti, che impoverisce la città 


«Pub al posto del Sincrotrone» 


È roba da non credere, ep- 
pure deve essere vero per- 
ché lo dice anche il giorna- 
le; forse alla fine si troverà 
una soluzione, e lo speria- 
mo, ma in caso contrario il 
Sincrotrone, fiore  all’oc- 
chiello della nostra città, 
dovrà chiudere per man- 
canza di fondi, e la meravi- 
gliosa macchina spegnerà 


la luce perché gli utili non ' 


coprono le spese. Ci sarà 
la cassa integrazione per 
centinaia di dipendenti, 
perdita d'immagine, cessa- 
zione di importanti ricer- 
che, fuga di cervelli. In 
compenso si stanno apren- 
do . continuamente nuovi 
sontuosi supermercati, 
pub, night club, fast food, 
porno shop, enoteche, pani- 
noteche e discoteche. E que- 
sta è Trieste, città cara al 
cuore di tutti gli italiani, 
un po’ meno a quello dei 
triestini, mentalmente oc- 
cupati a seguire le brillan- 
ti imprese della squadra 
di calcio e poco ‘preoccupa- 
ti per l'evidente impoveri- 


inaspettatamente anche rap- 
presentanti del centrodestra 
Dari nunre e istituziona- 
e (Menia e Antonione) met- 
tevano in pratica lo stesso 
metodo di dissenso, per di- 
sapprovare il collega d'oppo- 
sizione Bordon che da suo 
discorso faceva cenno al pe- 
ricolo di un Parlamento che 
produce leggi «ad perso- 
nam» come la Cirami. I sud- 
detti sono quindi usciti, sen- 
za Costituzione nella mano 
(e questo già li differenzia 
dai girotondini), probabil- 
mente con il nervo scoperto 
della legge Cirami. Ma le 
Istituzioni non dovrebbero 
ascoltare anche le idee con- 
trarie degli altri rappresen- 
tanti e poi, nelle forme dovu- 
te dal ruolo, magari conte- 
starle? Ma tant'è. 

E se quell'uscita dall’aula 
avesse voluto essere un’ina- 
Spettata manifestazione con- 
tro la Cirami? Antonione e 
Menia girotondini? No, vor- 
rebbe dire essere già avviati 
Verso un' paese normale, e 
non: è tempo. Antonione ha 
ben spiegato che ce l’aveva 
con Bordon. Il girotondo, 
niente paura, rimane ai gi- 
rotondini doc. 

Del resto il centrodestra 

a dimostrato di Dreferire 


mente, hanno Sempre dimo- 
strato scarsa volontà o inca- 
pacità di risolvere questo 
problema, che è essenziale 
per quanto riguarda i rap- 
porti tra istituzioni e citta- 
dini. È davvero impossibi- 
le, per un assessore, preten- 
dere che i suoi funzionari 
stendano delibere o scriva- 
no regolamenti in un lin- 
guaggio piano, corretto e 
comprensibile a chi parla 
solo la madre lingua e non 
un’astrusa ‘e abnorme crea- 
zione, concepita ‘non si sa 
da chi? È 

È davvero impossibile ser- 
Virsi di una modulistica ac- 
cessibile a tutti, in modo 
che tutti possano compilar- 
la, senza doversi rivolgere 
agli addetti ai lavori che 
pol, a quanto pare, sbaglia- 
no anche loro? Tra tanti cor- 


si di formazione e di specia- . 


lizzazione non è ‘possibile in- 
trodurne uno, obbligatorio 
‘per pubblici funzionari, che 
insegni a esprimersi, nei 
rapporti ufficiali con il pub- 
lico, in un italiano per lo 
meno accettabile? 
ed primo dovere, per 
tutti noi, è obbedire alle leg- 
gi del nostro Paese, il primo 
diritto è capire chiaramen- 
te cosa ci viene imposto. In 
questo anche si compendia 
il rispetto della trasparen- 
za, della correttezza e della 
legalità. 
Franco Francescato 
responsabile provinciale 
Italia dei Valori 
Lista Di Pietro 


La grotta 
degli occhiali 


Con riferimento alla segna- 
lazione sull’inguinamento 
della grotta degli occhiali 
pubblicata il 4 gennaio, vor- 
remmo precisare che il pro- 
blema dell’inquinamento di 
questa pregevole cavità car- 
sica è a noi ben noto avendo, 
già nell'ottobre del 1998, rea- 
lizzato con Raitre un video 
sul degrado della grotta nel- 
l'ambito dell’articolato servi- 
zio sull’inquinamento del 
Carso andato in onda sul 
Tg3 nazionale. Proprio la 
grotta degli occhiali è stata 


Sincrotrone verso la fine? 


mento del porto, del traffi- 
co mercantile, della produ- 
zione, delle attività cultu- 
rali e scientifiche e in gene- 
rale dell’impoverimento 
della gente. 

Un autorevole istituto di 
statistica ha definito Trie- 
ste, per l'età ‘media dei 
suoi abitanti, una città vec- 
chia, però l’ha collocata an- 


al fanciullesco girotondo il 
devoto pellegrinaggio, che 
nei giorni scorsi st è svolto 
religiosamente sulla via 
Fug-Roma e ritorno, per il 
Presidente Tondo «amato 
dalla gente» e per i suoi alle- 
ati in Regione, che pare non 
lo amino affatto. Sono anda- 
ti a Roma per il futuro della 
Regione, ma il, Presidente 
(quale tra i tanti? Forse 
l'operaio, considerato che de- 
ve lavorare anche per gli al- 
tri) ancora non si è espres- 
so. Tondo (amato), Guerra 
(bella) e Antonione (Antonio- 
ne). Chi di questi tre? Forse 
un quarto. È poi dicono che 
non c'è dialettica nella Cdl. 
Comunque nei nuovi tempi 
delle forti autonomie è bello 
vedere che tutto si decide a 
Roma, intesa come Arcore, 
,S.: Dipiazza non è usci- 
to dall'aula, diamogli atto, 
ha fatto il sindaco. 
Antonio Schiavulli 


M.Ilettori:che vo 
gnalazioni sono 


oggetto da parte: della no- 


stra Associazione di un pro- 
getto di bonifica illustrato 
pochi mesi fa al sindaco. 

Il primo cittadino dimo- 
strò all’epoca grande interes- 
se per la nostra proposta 
tanto da dichiararsi subito 
disponibile a trovare i finan- 


gliono vedere pubblicate le loro Se- 
regati di scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a ri- 
ga, (po-sibliment? di scrivere a macchina, di firmare in 
modo comprensibile i loro testi e di. € 

mero di telefono dove sono reperibili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono. esserci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saranno presi in considerazione, 


che fra quelle con il più al- 
to tenore di vita. Già si sa 
che se uno mangia due pol- 
li e un altro niente la stati- 
stica dice che hanno man- 
giato un pollo a testa, tut- 
tavia bisogna ammettere 
che a Trieste ci sono molti 
anziani danarosi, special- 
mente vedove che «el marì, 
vero, gà lassado sai 
en», Cè però anche un 
buon numero di anziani 
che non se la passa altret- 
tanto bene. A questa fascia 
di velata e dignitosa indi- 
genza appartengono anche 
molti giovani i quali han- 
no almeno il tesoro della 
giovinezza e della speran- 
za, ultima dea in ordine di 
tempo ma non in ordine di 
importanza. Bando quindi 
al pessimismo, giacché, 
malgrado l'ostilità delle si- 
nistre che ha vanificato la 
geniale iniziativa del mini- 
stro delle finanze e riporta- 
to da tre a due il numero 
delle giocate settimanali, 
il superenalotto resta sem- 
‘pre do orta aperta a un ra: 
dioso futuro. 
Berto Sommermann 


Pronto soccorso 
che funziona 


Vorrei ringraziare pubblica- 
mente tutti gli operatori del 
118 e del Pronto soccorso 
dell'ospedale di Cattinara, 
per la prontissima ed effi- 
ciente assistenza che mi 
hanno prestato mercoledì 
15 gennaio attorno alle 
15.45, in seguito a un malo- 
re che mi ha provocato una 
temporanea (fortunatamen- 
te) emiparesi în. seguito alla 
quale sono caduta a terra 
nel bel mezzo dell’atrio del- 
la stazione Centrale. 
Nel.giro di pochi minuti 
è arrivata l'ambulanza, 
l’addetto sanitario mi ha 
sottoposto a un primo esa- 
me acndona poi portare 
al Pronto soccorso dell’'ospe- 
dale di Cattinara, dove nel 
ino di una mezz'oretta so- 
‘no stata sottoposta: a due vi- 


comunicare il nu- 


gradate dell’Altopiano, di- 
mostrando così con i fatti la 
propria totale indifferenza 
nei confronti della distruzio- 


ne del prezioso patrimonio 
naturale) rappresentato dal 

Carso. | 
Alessandro Claut 
presidente degli 


Amici della Terra - Trieste 


La « grotta degli occhiali» abbandonata nel degrado. 


Una strana 
contabilità 


ziamenti (non certamente 
astronomici) necessari a rea- 
lizzare l'intervento e richie- 
dendo alla nostra Associa- 
zione di essere guidato in un 
tour su alcune delle grotte 
più inquinate dell’Altopia- 
no. Purtroppo alle parole 
non sono seguiti i fatti e la 
disponibilità del sindaco è 
rimasta lettera morta, 

Il grosso problema è ovvia- 
mente quello dei finanzia- 
menti. Mentre si continuano 
@ sperperare centinaia di mi- 
gliaia di euro per finanziare 
ogni tipo di iniziative (so- 
prattutto feste), il Comune 
non è ancora riuscito a inse- 
rire nel proprio bilancio al- 
cun tipo di stanziamento 
per il recupero delle aree de- 


Quando parliamo di asse- 
gno di cura per gli anziani 
o di fondo di solidarietà per 
la non autosufficienza par- 
liamo di un diritto. La leg- 
ge quadro sul sistema inte- 
grato dei servizi sociali, la 
legge 328 del 2000, ha il me- 
rito di affermare il princi- 
pio costituzionale che tutte 
le cittadine e i cittadini, ita: 
liani e stranieri residenti, 
hanno diritto ad accedere 
alla rete dei servizi. Così, 
quando in commissione con 
t sindacati dei pensionati 
sento l’assessora D’Ambro- 
sio parlare di questi diritti 
come di «elargizione di sol- 


site mediche e alla Tac del 
cranio. 

Di questi tempi in cui i 
casi di malasanità sono 
quotidianamente alla ribal- 
ta, trovo giusto portare alla 
luce anche situazioni in cui 
si trova personale solerte, 
preparato e gentile. Non 
avrei avuto di meglio in 
una clinica privata e qui 
nessuno mi ha chiesto una 
polizza assicurativa prima 
di prestarmi assistenza, co- 
me invece accade in altri 
Paesi. Questo sì che lo riten- 
go un segno di civiltà che re- 
sterà possibile solo se non 
si continuerà a privatizzare 
indiscriminatamente, la sa- 
nità su tutto! 

Fulvia Ercoli 


Rai Uno 
via satellite 


Gli italiani residenti in Slo- 
venia e Croazia pregano il 
ministro delle comunicazio- 
ni Gasparri di ripristinare 
i programmi di Rai Uno 
via satellitare al quale sono 
tutti molto legati soprattut- 
to coloro che fanno parte 
della minoranza italiana. 
Confidiamo nella compren- 
sione del ministro Gaspar- 
ri, del direttore di Rai Uno 
e del ministro Tremaglia 
che è molto vicino ai nostri 
problemi. 

Lettera firmata 


Solidarietà 
perla gatta persa 


Ringrazio di cuore tutte le 
persone gentili che mi han- 
no telefonato a proposito 
della mia gatta nera e ros- 
sa a pelo lungo che avevo 
smarrito l’11 gennaio e che 
ho finalmente ritrovato ve- 
nerdì. Grazie ancora per la 
solidarietà. 

M. Castellani 


Deiezioni 
di animali vari 


Leggo che l'assessore Rossi 
progetta di estendere ad al- 
tri siti i dissuasori per i co- 
lombi. Immagino si conside- 
ri un grande successo il fat- 
to che i colombi abbiano 
smesso di frequentare il pa- 
lazzo municipale per anda- 
re a coprire di SARO di ca- 
se dei dintorni. È una solu- 
zione (quanto costa?) che 
non risolve il problema ma 
lo'scarica sulle spalle dei cit- 
tadini. Ma tanto i cittadini 
si devono abituare... si 
cuno è în grado di dirmi 
uand'è che i vigili urbani 
fono emesso l’ultima mul- 

ta per le cacche di cane? 
Lettera firmata 


dini», mi viene in mente Ma- 
ria Antonietta: «Non c'è pa- 
ne? Che mangino le brio- 
ches!». Ma in realtà dell’as- 
sessora mi ha colpito l’insi- 
stenza con cui ha voluto sot- 
tolineare che nel suo bilan- 
cio ci sono più soldi di quan- 
to risulti scritto. «Ci sono i 
soldi che arriveranno dalla 
Regione per gli assegni di 
cura, per i servizi materno- 
infantili, per i minori stra- 
nieri non accompagnati e 
per i pover». Peccato che an- 
che l’anno scorso c'erano 
previsioni di progetti (Alzhe- 
imer e centri diurni) condi- 
zionati ai finanziamenti re- 
gionali. Progetti mai realiz- 
zati appunto per la mancan- 
za delle risorse promesse. 
Ma l’assessora è arrivata 
ad affermare che anche i sol- 
di del progetto Amalia, che 
sono sì nel bilancio del- 
l'Azienda sanitaria, sono 
soldi dei Servizi sociali del 
Comune. E quindi, tirando 
le somme, nel. suo bilancio 
ci sono più soldi degli anni 
scorsi. Strana la contabilità 
dell'assessora D'Ambrosio! 
Ma intanto, in attesa che a 
marzo arrivino i soldi della 
Regione, sappiamo che il Co- 
mune procederà con il secon- 
do bilancio sociale, anche se 
il primo non è mai stato pre- 
sentato ufficialmente ai con- 
siglieri comunali e discusso 
in commissione o consiglio. 
E questo è scorretto, ma di- 
mostra il rispetto per le isti- 
tuzioni di Dipiazza & C. 
Poi, sempre in attesa dei 
soldi, conosceremo forse 
l’analisi propedeutica affi- 
data all’Università Bocconi 
per definire il nuovo assetto 
dei servizi sociali del Comu- 
ne. Con una consolazione pe- 
rò: spetta al Consiglio comu- 
nale la scelta definitiva, 
qualsiasi siano le conclusio- 
ni dell'analisi. Perché, che 
permanga la situazione at- 
tuale, e allora il Comune 
avrà solo buttato via i soldi, 
o venga individuato il mo- 
dello dell'istituzione, del- 
l'azienda speciale o del- 
l'agenzia, o si decida di dele- 
gare la gestione all'Azienda 
sanitaria, sarà comunque il 
consiglio comunale a deci- 
derlo. Con buona pace del 


LA DENUNCIA 
«Qui si parla solo italiano»: 
l'orrore cominciò così... 
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dopo il 1989). 


la nostra città # 
tante azioni dei 


moria. 


to è ci 


Momento di polemica alla «Giornata della memoria». 


C'è un passato che a Trieste ritorna ogni volta che la no- 
stra città comincia ad aprirsi al futuro (fu così dopo il 
1848 e alla fine dell'Ottocento, fu così per tante cose an- 
che negli anni più duri della seconda guerra e dei primi 
anni del dopoguerra, prima e dopo la Liberazione, e poi 
negli anni Sessanta e di nuovo nei Settanta, e infine ora, 


Così anche in questo 27 gennaio, che dal 2000 una LE 
‘e della Repubblica Italiana riconosce come «Giorno del- 
+ Memoria in ricordo dello sterminio del popolo ebraico 
e dei deportati militari e ‘politici nei campi nazisti», anco- 
ra una volta ci stiamo confrontando nel ricordo del passa- 
to, ma anche oggi sono in realtà più il presente e il futuro 
a metterci in difficoltà e a dividerci. Perché il passato nel- 
otrebbe non pesare tanto se non fosse che 
‘presente sono ancora così troppo simili al- 
le pagine scure del passato. x È SEA 
Devero ad una persona di sentimenti ‘italiani risulta 
non sopportabile un discorso ufficiale che sia in italiano 
ein sloveno? Davvero un anno fa è stato così Lt per 
il sindaco ascoltare in veste ufficiale anche un di 0 
lingua slovena? In questi giorni, come si cercò di fare l’an- 
no scorso, perfino in Risiera la mia lingua è messa a tace- 
re e la mia gente che è tanta parte della città viene delibe- 
ratamente ignorata, e nuovamente si annuncia quel «Qui 
sî parla soltanto italiano», come durante il fascismo. E co- 
me una trentina di anni fa quando dalla Risiera sono sta- 
te cancellate tante scritte c. 
sciato sui muri delle celle. Ma în quel passato spettrale 
c'era stato prima il «Qui si parla soltanto italiano», e poi 
è venuto il «Vietato l'ingresso ai cani ed agli ebrei» e un 
momento dopo migliaia si sono trovati — accomunati per 
la prima volta nella storia della nostra città - rinchiusi 
in Risiera, ad i i nei tanti Peio: di GEA, 
ca geografia che molti abbiamo imparato a conosceri ci 
sa : e alla quale è dedicato il Giorno della Me- 


Ma in realtà non si tratta solamente di parlare anche 
în lingua slovena in Risiera e conservare almeno un he 
di rispetto per le vittime e ‘per i concittadini sloveni. Il fat- 

sh si tratta anche di dare espressione a Trieste alla 
cultura civile delle molte persone tra loro diverse, di sini- 
stra e di destra, italiane e slovene e delle tante altre lin- 
gue, nazionalità e cittadinanze che finalmente non voglio: 
no accettare i continui ricatti che a Trieste stiamo viven- 
do non solo in Risiera, a Basovizza e in piazza Goldoni, 
ma anche al (futuro del) Miela, (alle mostre) a Miramare, 
nel (Parco del) Carso e ‘în tanti altri luoghi. E) Infatti ni 
una cosa grande e del futuro si tratta, perché quando nei 
passato st è soffocata la parte culturale, politica ed econo- 
mica slovena ciò è avvenuto in una città ‘che diventava. 
sempre più chiusa e pesante anche per tanti altri, e alla fi 
ne per tutti. Davvero l'Italia ha bisogno di una città così? 


sindaco e dell’assessora del- 


le brioches. 


Fabio Omero 
consigliere comunale 


I disastri 
delle catene 


Ds-L’Ulivo 


La gelata del 2003 non sarà 
ricordata per i suoi 5 cm di 
neve né per î suoi 3 gradi sot- 


tozero quanto per 
le disorganizzazi 
città di fronte a 


l’ecceziona- 
ione della 
un evento 


EDO ripetitivo e atteso. 
ella trasmissione di Tele 4 
Vulcano, i più alti responsa- 


bili del Comune 


ci hanno 


rassicurato di «aver acquisi- 
to tanta esperienza con que- 
st'evento». Già, pare che non 
succederà più, ma a spese di 
chi è stato fatto questo «cor- 
so di formazione professiona- 
le%». Doveva costarci proprio 
tanto in termini di feriti, di- 
sagi, economia e danni incal- 
colabili alla rete stradale? 
Sì, perché ora guardiamo în 
avanti e ciò che ci rimane è 
un mare di fango, polvere e 
graniglia. Da dove viene que- 
sto miscuglio è chiaro, non è 
altro che lo sgretolamento 


dell'asfalto orm 
una grattugia. 


i diventato 
una logica 


TSCOrSO I 


i prigionieri ci avevano la- 


Marta Ivasic 


conseguenza perché le catene 
sono l'emergenza di qualche 
chilometro, di poche ore. 
Non si possono usare per 
una settimana! 

Montate su un autobus da 
180 quintali sono come una 

igantesca ruspa... che poi 
E lavorato per migliaia di 
chilometri —disintegrando 
non solo l'asfalto e la segna- 
letica. orizzontale (perché 
non è vero che il sale scioglie 
la pittura) ma provocando 
anche gravi danni agli auto- 
bus stessi. Oltre alle apparec- 
chiature accessorie elettriche 
ed elettroniche, i cui proble- 
mi sono già stati ammessi 
dalla Trieste Trasporti, t mi- 
cidiali sussulti e vibrazioni 
hanno provocato danni che 
verranno fuori con il tempo, 
alle sospensioni, alle tra- 
smissioni, ai freni, ai cusci- 
netti, alle ruote, ecc. ma li 
pagheremo. a rate. Ciò che 
pagheremo subito invece sa- 
rà la riasfaltatura di gran 
parte della città e î RITO 
tici dei mezzi pubblici e pri- 
vati che intanto sull’as asa 

rattugia si consumerani 
> EE tempo. Eh sì, questo 
corso di formazione profes- 
sionale proprio non cr servi- 


va. Spia 
Manlio Giona 
ex consigliere comunale 


“Lu 0. KRANER 


AQ ARREDAMENTI 


TEL. 826644 


Una grande esposizione a Trieste 


per il piacere di scegliere 


Grande Vendita 


O Com. com. eff. 14/01 


con 


Sconti dal 20% al 50% 


su 


Divani e Poltrone 


SEMPRE PRONTI 
a KRA NER VIA FLAVIA, 53- Ampio Parcheggio Privato 
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Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 

‘ A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, ‘15-18.15, 
tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.00. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconet- 
ta 5, tel. 0481/798829, 
fax 0481/798828; POR- 
DENONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’av- 
viso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio del- 
la direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con pa- 


ITC 


role artificiosamente' le- 
gate o comunque di sen- 
so vago; richieste di da- 
naro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
133, 

Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 im- 
mobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richie- 
sta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacan- 
ze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comuni- 
cazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 mer- 
catino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
ai 


NOME 


INDIRIZZO 


CAP/CITTÀ 


2 00 00 00000 0000 090000900 


® * 0 00000 0 0000 0 0 0a 0000000060 


Dichiaro di autorizzare l'uso dei dati personali per le finalità del 

concorso nei diritti conferitimi dalla legge 31/12/1996 n. 675; _ 

e autorizzo, in caso di vincita, la pubblicazione del mio nominativo. 
=_= enim MM i nani 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non 
accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo paga- 
to. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Ferialé 1,30 - Festivo 1,95 


ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Signorile villa indipen- 
dente con splendido parco. 
© Circa 500 mq su due piani. Fi- 
niture di grande rappresen- 
tanza. 040/371361. 
(A00) 
ABITARE a Trieste. Zona 
Campanelle. Villa (1/2 bifami- 
liare) molto elegante e ben 
rifinita. Recentissima costru- 
zione. Circa 300 mq. Giardi- 
no 550 mq. Vista mare e ver- 
de. 040/371361. 
(A00) 
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ABITARE a Trieste. Zona 
Gretta. Attico con mansarda 
primo ingresso. Lussuosa- 
mente rifinito con tutti i 
comforts. Vista incantevole 
sul mare. Garage doppio e 
posto macchina. 040/371361. 
(A00) 

GORIZIA (Doberdò del La- 
go) casale con parco di 
10.000 mq, 400 mq di abita- 
zione + dependance. Prezzo 


impegnativo. Tel. 
335/382140. 

(A488) 

PRIVATO vende esclusiva- 


mente a privato mansardina 
arredata termoautonoma di 
30 mq zona San Giusto. 
333/3277657. : 
(A689) 

RONCHI villa salotto, cucina, 
sala pranzo, quattro stanze, 
servizi, terrazzo, balcone, ta- 
verna, giardino box. Prezzo 
interessantissimo. Cod. 72/P. 
Gallery 
040/2908343. (A00) 
SALES casa carsica da ristrut- 
turare, due livelli, soggior- 
no, cucina, tre stanze, ba- 
gno, fienile, deposito, ampia 
corte. Cod. 48/P. Gallery Si- 
stiana 040/2908343. 

(A00) 

TRIBUNALE zona apparta- 
mento ampia metratura dop- 
pia entrata adatto studio am- 
bulatorio privato vende no 
agenzie. Tel. 040/361567. 
(A555) 

VENDESI Trieste periferia, 
posto tranquillo nel verde, 
piccolo albergo 10 stanze, ri- 
storante, bar, terreno 7000 
mq. Varie possibilità di svi- 
luppo. Tel. 335/382140. 
(A488) 

VIALE XX Settembre: in sta- 
bile moderno con ascensore, 
atrio, soggiorno, cucina, 
stanza, bagno-wc, poggiolo. 
Geometra Gerzel 
040/310990. (A00) 
VISOGLIANO appartamen- 
to salone, cucina, due came- 
re, servizi, terrazze, posto au 
to. Cod. 80/P. Gallery Sistia- 
na 040/2908343. 

(A00) 


Sistiana 


VISOGLIANO villa in costru- 
zione, salone, cucina, tre ca- 
mere, taverna, giardino, vi- 
sta mare. Cod. 79/P. Gallery 
Sistiana 040/2908343. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno, 2 stanze, cuci- 


na, bagno, massimo 
€150.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251, 

(A00) 


'ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisì 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 

CASETTA, anche da restau- 
rare, zona semiperiferica, 
cerchiamo per nostro clien- 
te. Max 160.000 €. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) \ 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI per impresa di co- 
struzioni, appartamenti da 
restaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 
mensione e zona (anche sta- 
bili interi). Equipe 
040/764666. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

IN acquisto cerchiamo per 
nostri clienti appartamenti, 
casette, ville, possibilità di 
vendita immediata con paga- 
mento per contanti. Spazio- 
casa, via Roma n. 10/8, tel. 
040/369950-359960. (A00) 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


a DR 3) UÈ 


Per le vostre offerte speciali, l’inaugurazione 
di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


dEL 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 


Tel. 040.6728311- 366565 


I Premio «San Valentino» - Questo il mio messaggio: 


COGNOME 


mile/(e\uvefefezo aes o'uls/lsfeco (gNo/s'e.e\\s|ete sale 0Ls@ 09 \selglo e \c.0leleelslole( bio slo sisle slo sUslelete 


Telefono 


Firma 
per accettazione 


Cell. 


Fax 040.366046 


1° Premio: 
2° Premio: 
3° Premio: 


‘ d'identità n. 


_Ilibri s 


IMMOBILI 


J 


AFFITTO 
Feriale_ 1,80 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina/ino, bagno. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
CAPANNONE porzione via 
Travnik zona Ezit 320 mq più 
140 mq soppalco completo 
di uffici servizi spogliatoi più 
area esterna di oltre 300 mq. 
Tel. 340/7350450. (A556) 

SI cerca in affitto casette, vil- 
le, appartamenti (vuoti o ar- 
redati). Garantiamo comple- 
ta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione! per i 
proprietari). Spaziocasa, via 
Roma n. 10/B, tel. 
040/369950 - 359960. (A00) 
VIA Malcanton affittasi ap- 
partamento primo ingresso 
splendido, 120 mq, vuoto, € 
1000. Tel. 335/382140. 


(A488) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,25 - 


Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. APERTURE filiali Gori- 
zia- Trieste-Monfalcone 
azienda cerca max 40enni an- 
che prima esperienza. Retri- 
buzione euro 1250/2212 in 
base mansione. Tel. 
0481/776400. (C00) 

A. MODA e televisione cer- 
cano facce nuove chiama 
New Faces Milano Bologna 
Roma per un provino gratui- 
to 02/8811 www.newfaces.it 
AGENZIA pubblicitaria cer- 
ca telefoniste/i 25/50 anni 
per interessante lavoro part- 
time, fisso 340 € + incentivi. 
Presentarsi via Valdirivo 34 
Editel ore 12/14.30. - 
17.30/20. (A686) 

AZIENDA di produzione e 
commercializzazione softwa- 
re ricerca per consolidamen- 
to struttura due figure: 1) ad- 
detto assistenza clienti, si ri- 
chiede dinamica, buona dia- 
lettica, professionalità, no- 
zioni di base su installazione 
configurazione 
computer e conoscenza del- 
le problematiche di gestione 
amministrative condominii. 
2) Sviluppatore software, si 
richiede dinamica, professio- 
nalità, conoscenza approfon- 
dita di HTML - JAVA - PHP - 
MY SQL - ORACLE. La sede di 
lavoro è Trieste. Inviare curri- 
culum dettagliato a: fermo 
posta Trieste centrale, carta 
AG6689548. 


(A420) 
CERCASI impiegata/o esper- 
talo paghe e gestione del 
personale. Scrivere a fermo 
posta centrale Trieste c.i. 
AE8125337. (A489) 

CERCASI pizzaiolo esperto 
con referenze. Astenersi per- 
ditempo 333/8071863. 


personal — 


COMMESSA/O cerca nego- 
zio a Monfalcone pratica/o, 
volenterosa/o, dinamica/o. In- 
viare c.v. Fermo Posta centra- 
le Monfalcone patente 
TS5004293N. (C00) 
COMMESSA/O giovane an- 
che prima esperienza cercasi 
per nuova apertura negozio 
abbigliamento a San Giorgio 
di Nogaro. Bella presenza 
sensibilità per la moda. Invia- 
re civ. a casella postale 3012 
Trieste succ. 2. (Fil.47) 
DIRETTRICE/TORE negozio 
cercasi, lunga esperienza, re- 
ferenze, sensibilità per pro- 
dotto di tendenza, gestione 
commessi società cerca per 
nuova apertura megastore 
in San Giorgio di Nogaro. In- 
Viare c.v. a casella postale 
3012 Trieste succ. 2. 

(Fil.47) 

MACELLAIO con provata 
esperienza cerca supermerca- 
to. Tel. 380/5111790. 

(A608) 

MAW lavoro temporaneo or- 
ganizza a Trieste il giorno 6 
febbraio 2003 un corso di 8 
ore completamente gratuito 
sulla sicurezza sul lavoro (leg- 
ge 626) con rilascio di atte- 
stato valido ai fini di legge. 
Il corso è rivolto a tutti i di- 
soccupati. Per prenotarsi tel. 
0481/44550. (FIL47) 

STUDIO commercialista cer- 
ca praticante seriamente mo- 
tivato/a. Tel. 339/3681065. 
(A440) 
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Feriale 2,37 - Festivo_3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. — Tel. 


040/636677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 


sul sito internet 


FP GO sn dre iu var ina si da de 


: Ritagliate, completate il coupon 
! con i vostri dati e inviatelo in 

: busta chiusa e affrancata a: . 
i «Messaggi d’amore» - IL PICCOLO © 
! Via Guido Reni n. 1 - 34123 Trieste! 


dasannesooezaoseosenea Peosanassosayazaeisisaazaresa”eenedenizazoon 
3 


{I coupon, debitamente s 
icompilati, possono essere anche + 
‘ consegnati a mano presso la _ 
‘Sede de IL PICCOLO i 1 
idi Via Guido Reni n. 1 


LI 


Per partecipare scrivete il vostro messaggio utilizzando questo 
coupon, completatelo con i vostri dati e inviatelo in modo 
che ci pervenga entro l'11 febbraio 2003. 

Il giorno di San Valentino pubblicheremo i messaggi migliori. 
Tra questi la nostra giuria ne sceglierà 10 a cui saranno 
aggiudicati i premi sotto elencati: 


TARGA + LIBRI per 250 €uro 
TARGA + LIBRI per 150 €uro 
TARGA + LIBRI per 100 €uro 
4°-10° Premio: LIBRI per 50 €uro 


I NOMI DEI VINCITORI SARANNO PUBBLICATI 
VENERDÌ 14 FEBBRAIO 2003 


ono offerti dalla LINT Editoriale | 


==. 


ENTI PUBBLICI & ISTITUZIONI 
www.entietribunali.it 
è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali pubblicati su 


IL PICCOLO 


er la pubblicità legale delle provincie di Trieste e di Gorizia rivolgersi a: 
Sa MANZONI & C. SpA V. XXX Ottobre, 4 - Trieste 
Tel. 040.6728322 Fax 040.366046 E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE; ..-- 


AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI” TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


L'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” di Trieste indice un appalto concor- 
so per il servizio biennale di manutenzione attrezzature informatiche per un 
importo presunto annuo di Euro 160.000,00.- IVA inclusa. l'aggiudicazione 
avverrà con il criterio di cui all'art. 23 comma 1 lettera b) del D.Lvo 157/95 e 
s.m., Il bando integrale, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea il giorno 27.01.08 potrà essere richiesto alla S. C. 
Provveditorato dell'Azienda medesima - via Slataper n. 18 - 34142 TRIESTE 
(tel. 040.3992789, oppure 3992793 - fax 040.3992770) oppure visionato 
servizioappali.ilsole24ore.com”. La domanda di parfecipazio- 
ne, redatta conformemente a quanto indicato nel bando integrale, dovrà 
pervenire entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 06.03.03. 


IL DIRIGENTE DELEGATO DAL DIRETTORE GENERALE 
dott. Fabio Zimarelli 


; i 
Non sono ammesse le fotocopie 5 
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5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini po- 
stali. Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 
040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
I PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A. GORIZIA appena arrivata 
stupenda ragazza riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A690) 

A Trieste Ember affascinan- 
te, peperoncino, disponibile 
per piacevoli momenti 
338/6042940. (A700) 
ALEXIA triestina riceve nella 
massima riservatezza senza 


fretta né squallore! 
340/9614109. 
(A694) 


CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della trasgressione. 
338/1659511. 

(A696) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A00) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A695) 

NUMERI reali di donne pia- 


centi e ragazze attraenti per — 


amicizia. p.r. 333/3963536. 
(Fil10) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile grossa sorpresa, inti- 
mo, tacchi spillo, padrona. 
333/1982252. (Fil 47) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil1) 
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I PIccoLo 23 


RIVISTE «MicroMega» 


Cara M 


A sinistra, 
prostitute 
d'inizio 
‘900. A 
destra, una 
scena del 
film di 
Louis Malle 
«Pretty 
Baby» 
(1978), con 
Brooke 
Shields e 
Susan 
Sarandon, 
ambienta- 
to inun 
quartiere a 
luci rosse 
di New 
Orleans. 
Infine, una 
«lucciola» 
allavoro in 
una via di 
Trieste. 


È . 


oggi in edicola con un numero monografico intitolato «Un'altra Italia è possibile» 


erlin, liberalizziamo le lucciole 


In ventiquattro s 


(dalla prima pagina) 


ra "per bene" chi re- 
Stava a casa, La cosa 
=f pubblica era per i ma- 
Schi, quella privata il regno 
femminile. Le passeggiatri- 
ci, quindi, peccavano due 
volte: primo perché lavora- 
vano, toccando con le loro 
mani il danaro, fuori dalla 
protezione del matrimonio, 
che e lo tà toccare. soltanto 
Der fare la spesa, per com- 
prata le tendine Lione Dar 
î Salotto. Secondo perché 
a loro Competenza non era 
essere maestre o dottores- 
86, bensì d'essere corpi, Af- 
fittavano per brevi lassi di 
tempo, in cambio di fru- 
scianti banconote, ciò che 
anche le madri avevano, an- 
che le mogli, perfino le fi- 
Elie quando diventavano ra- 
gazze: un affascinante av- 
Vallamento, una tana calda 
€ pulsante, il pertugio da 
cui gli uomini si aspettava- 
no (e tuttora si aspettano) 
una gioia breve ma sicura, 
Kr aleatoria come tutte le 
altre forme di felicità, Ben- 
sì certa, matematicamente 
attendibile dopo pochi mi- 
nuti di traffici carnali 
. Vedere sulle Strade e sui 
Viali le prostitute Voleva di- 
Te dover ammettere che il 
Sesso esisteva, che era ‘una 
merce come tante altre, un 
Commercio regolato dalla 
legge della domanda e dell' 
offerta come tutte le attivi. 
ne Era questo che scanda- 
cerava mia madre. Il ses- 
Dea all epoca, era accettabi- 
E al sue da sottofon- 
antico (i laici), oppu- 
tolion fini procreativi né o 
nella Aa Sempre al buio, 
dano nta gratuità del ma- 
3 ne Mia madre non si 
Mantenere nto che farsi 


cendo, di 


el, cara senatri 
Ra rice, fu 
Jp Siderata responsabile 
de 2 Vergogna che le ma- 
"A Provavano nel palesarsi 


Seti del piacere mercan- 


0, infrant 


se ne fa niente. Le case re- 
stano chiuse come voleva 
lei. Anche Se, ovviamente, 
illegalmente, ce n'è. 
. i tanto in tanto qualche 
istituto per massaggi viene 
trovato pieno di calciatori 
intenti a ricevere sesso ra- 
pido senza corteggiamento 
e senza "affetti collaterali". 
media fingono di Stupirsi; 
ma come, un così bel ragaz- 
zo! L'istituto chiude, poi ria- 
pre. la criptomaîtresse 
Scrive un libro di pettegolez- 
zi che domina le classifiche 
per qualche settimana. Sa, 
forse .è un bene, che Lei 
Don viva più in questo mon- 
do. Certe volte dà i brividi. 
omunque: la situazio- 
ne legislativa è immo- 
bile. La domanda re- 
sn invariata. È l'offerta 
e sì è complicata. Nel 
1958 C'erano io uttane. Le 
dispiace se le TRS così? 
È per entrare un po' nel cli- 
ma. Erano ragazze e don- 
ne. Italiane. Magari veniva- 
no da zone dure, dove esse- 
re contadini è una scelta se- 
Vera o un destino di fatica. 
Il Veneto, che oggi fiorisce 
di fabbrichette miliardarie. 
La bassa padana. Adesso, 
la maggior parte delle lavo- 
ratrici che lei ha messo in 
Strada, è nera, extracomu- 
Nitaria, oppure bianca e li- 


‘ vida, composta di albanesi, 


Slave. Adesso ci sono orde 
di transessuali. Gente che 
Viene dal Brasile. Ci sono 
omosessuali e travestiti e 
maschietti per donne, Una 
casa chiusa, oggi, sembre- 
rebbe un albergo. Un picco- 
lo sconfinato hotel interna- 
zionale, anzi mondiale, do- 
Ve 1 poveri servono sesso ai 
ricchi. La sostanza, come 
vede, non è cambiata. 

APparenza che ‘si è 
complicata. 

l sesso, ai suoi tempi, 
era un interdetto, un miste- 
ro, un'allusione, Oggi è mer- 
ce corrente: basta accende- 
re la televisione (a colori, 

canali, onnipresente) 
per essere investiti da un 
blob di donne vestite molto 
meno di quelle che scanda- 


orrelli a que) 


Marco Travaglio per 
Marcello Messori DEE 


Il numero di «MicroMega» da oggi in edicola vuole 
essere una risposta alle accuse Éù 
dei no», rivolte non solo alla rivista, 
di» e agli amici di Cofferati. «MicroMega» 
Ire che già esistono tut- 
rogramma 
lel volume, 
‘a carenza - scrive «Mi- 
‘azione, bensì nella vo- 
rogramma DO5 la giustizia di 
lo per il lavoro di 


lizzavano 
mia madre 
(con movenze 
che lei non sa- 
prebbe nem- 
meno immagi- 
nare), di am- 
plessi in tut- 
te le posizioni 
(dei corpi e 
della macchi- 
na da presa), di un costan- 
te sottotesto di barzellette 
€ battute che si rifanno all' 
accoppiamento. Desidera- 
to. Goduto. Augurato, 

La promessa sessuale in- 
vade l'esistente, pubbliciz- 
za ogni prodotto, il corpo 
femminile nudo è sulle co- 
pertine di tutte le riviste, 
sugli autobus, sulle faccia- 
te delle case. 

Ah, signora Lina, se si do- 
vessero davvero "pulire le 
Strade", come chiede ciclica- 
mente chi deve contare sul 
voto degli ipocriti, tocche- 


«Rue des Moulines», celebre dipinto di Toulouse Lautrec. A destra, I" 


«saper dire solo 
, ma ai «giroton- 
ropone 


La scrittrice Lidia Ravera. 


l'economia, Piercamillo Davigo per le Forse dell’or- 


dine, Carlo Petrini per l’a 


ni per ascoltare i new glo) al, Andrea Purgatori per 
un programma contro i «muri di gomma», Antonio 
groia e Roberto Scarpinato per la lotta alla ma- 
ore Bragantini per i mercati finanziari, 
Franco Grillini contro le discriminazioni, Bruno 
Tinti contro la disonestà economica, Gian Carlo ca- 
selli e Francesco Gianfrotta per le carceri, Angelo 
Barbagallo per il cinema, Padl 
le primarie, e Lidia Ravera che per la prostituzione 
lancia una «proposta scomoda» (che pubblichiamo 


fia, Salvatore 


per gentile concessione): 


meretricio, senza minacce né schedature, senza pie- 
tà per i coercitori né Zonizzazioni coat- 
te, ma con centri sociali di sostegno 
aperti e facili per chi ne ha bisogno. 
Oltre al «programma di 


«Micromega» 


rebbe mette- 
re intere città 
nella galera 
di una casa 
chiusa. Si do- 
vrebbero rin- 
chiudere le 
moderne eroi- 
ne, quelle cui 
tutte le ragaz- 
ze vorrebbero 
somigliare, le Veline, le Let- 
terine, le Belle e Cretine. 
Non mi faccia parlare. Re- 
sti dov'è, signora, non salga 
sulla macchina del tempo, 
questo megagalattico mer- 
cato è meglio se non viene 
a vederlo. 

Tuttavia - la faccio ridere 
- il signor Giancarlo Pittel- 
li, onorevole di Forza Italia 
(è un nuovo partito, non 
c'era ai suoi fempi e non 
avrebbe potuto esserci, è 
una mistura postmoderna 
di,cui le parlerò, se ha vo- 
glia, in una prossima lette- 


ti di Dario Fo, Franca Rame e Jacopo 
Fo che si interrogano sulle nuove for- 
me di lotta, mentre Vittorio Foa analiz- 
za in una lunga conversazione il «para- 
digma antifascista». 


aggi un programma di governo, dalla giustizia al lavoro 


icoltura, Raffaella Boli- 


lo Flores d’Arcais per 


liberizzare totalmente il 


‘OVerno», 
propone anche interven- 


ra), ha relazionato alla com- 
missione Giustizia in meri- 
to a possibili misure legisla- 
tive per "riformare" il mere- 
tricio. Ha dichiarato a Ro- 
berta Tatafiore, una delle 
poche vere studiose del pro- 
blema (ci sta sopra da trent! 
anni, capace che avete fat- 
to in tempo a conoscervi): 
"Non sarà facile, ma arrive- 
remo alla riforma. Si tratte- 
rà di decidere in che misu- 
ra lo Stato diventerà regola- 
tore del commercio sessua- 
le". Commenta saggiamen- 
te Tatafiore: "Qualsiasi leg- 
ge sulla prostituzione, 
espressa da qualsiasi mag- 
gioranza politica, che la 
proibisca, la regolamenti o 
la legalizzi, deve stabilire il 
ruolo dello Stato rispetto a 
un commercio particolare, 
considerato moralmente 
controverso". Moralmente 
controverso. Ancora? 

he fosse moralmente 


ospite di una casa chiusa romana del primo ‘900. 


controverso all'epoca sua, 
quella del mistero e dell'al- 
lusione, del tabù e dell'in- 
terdetto, lo posso anche ca- 
pire. Ma adesso il sesso è 
un must. Un attributo so- 
ciale necessario. Chi non fa 
sesso è un reietto. Chi non 
gode è scemo. Nella società 
postfordista il piacere è un 
Valore assoluto. Vali quan- 
to le tue vacanze. Chi lavo- 
ra è perché non è:capace a 
fare i soldi furbi. Insomma, 
anche lo scenario morale è 
cambiato. 


nel libero mercato? Voglio- 
no privatizzare perfino sa- 
nità e scuola, non vedo per- 
ché debba essere statale sol- 
tanto il commercio, per così 
dire, orizzontale. 

È che, vede, signora Li- 
na, io proprio non riesco a 
immaginare punibili né i 
clienti né le mercantesse, 
quando si tratta di consu- 
mare o vendere sesso. Il: ses- 
so è un piacere come un al- 
tro. Si è mai pensato di 
chiudere i ristoranti e met- 


e basta. $ 
Cara senatrice, io lo so 
che lei ha voluto sancire, 
chiudendo le case di piace- 
re, forse per laprima volta, 
il concetto che le donne so- 
no persone, non fornitrici 
di orgasmi, figli o altri ser- 
vizi. Lo so e gliene sono gra- 
ta come una figlia che, a 
modo suo, ha dedicato la 
prima metà della sua vita a 
servire lo stesso principio. _ 
Però, vede, oggi non si 
tratta più di uomini e di 
donne, ma di 


—— 


Se è quello il fastidio, 
quello dello Stato Lenone, 
che ostacola la riapertura 
dei bordelli, mi viene da ri- 
dere. 

No, no, cara signora, non 
creda, non sono diventata 
come mia madre, io non so- 
gno case chiuse che tenga- 
no le prostitute, i prostitu- 
ti, i trans e i travestiti lon- 
tano dagli occhi innocenti. 
Non ci sono occhi innocen- 
ti. E culi nudi se ne vedono 
talmente tanti che sono di- 
ventati invisibili, non si di- 


poveri e di 
ricchi. I pove- 
ri sono sem- 
pre più pove- 
ri, oggi, © 
vengono da 
lontano. I ric- 
chi sono sem- 
pre più ricchi 
e credono di 
| potersi  per- 

mettere tut- 
to. Anche cac- 
ciare via una 
nigeriana 
che non pos- 
siede altro 


stinguono dall'arredo urba- 
no, li confondi con la tap- 
pezzeria. 
o, dovessi legiferare, e 
Tr fortuna non devo far- 
lo, lascerei piena libertà 
di meretricio. Se la ragazza 
(o qualsiasi variante di ge- 
nere e transgenere) vuol 
proporsi in strada, illumi- 
nata dal falò, le fornirei la 
legna e, se non ce l'ha, un 
cappotto per l'inverno. Se 
più ragazze vogliono riunir- 
SÌ e offrirsi in un loro appar- 
tamento, stabilirei un equo 
canone che tenga conto di 
quanto lì, oltre a dormire, 
si produce reddito. 
Non vedrei la necessità 
di un casino gestito dallo 
Stato. Siamo o non siamo 


tere i cuochi in aree protet- 
te, magari fuori città, sulle 
tangenziali, a offrire rigato- 
ni al buio, bruciando coper- 
toni, all'umido, col piatto in 
mano e l'occhio che ammic- 
ca al palato dei passanti? 
La lussuria che cosa ha di 
diverso dalla gola? Sono 
tutti peccati, sono tutti go- 
dimenti. 

To, dovessi dare un ordi- 
ne al commercio dei corpi, 
avrei una sola preoccupa- 
zione: che chi affitta una 
parte di se stesso o di se 
stessa, perché altri ne trag- 
gano piacere (in fondo an- 
che il cuoco non mangia), lo 
faccia di sua scelta, volonta- 
riamente. Certo, magari 
spinto o spinta dal bisogno, 
come pure i braccianti, gli 
edili, gli operai, i manovali 
e così via, perché è il biso- 
gno che spinge a lavorare. 
A meno che, come nel mio 
caso, non vada a coincidere 
con la libidine, il lavoro è 
una fatica cui ci si sottopo- 
ne per danaro. : 

La mia sola preoccupazio- 
ne sarebbe, dunque, ridur- 
re il più possibile i casi in 
cui lavorare con il corpo, in- 
vece che col cervello o con 
le mani, non è libera scelta 
ma costrizione. Non si trat- 
ta, soltanto, di prendersela 
con il magnaccia o lenone, 
che vive sul corpo di un'al- 
tra o di un altro. Non è una 
figura simpatica ma, come 
gli agenti e altri interme- 
diari, ha una funzione di 
protezione e mediazione bu- 
rocratica, che in certi casi è 
necessaria. Quello che è da 
perseguire è chi obbliga, 
chi rapisce, chi ricatta, che 
schiavizza. É una questio- 
ne, però, di ordine pubbli- 
co, questa, non di ordine 
morale e neppure di ordine 


La senatrice socialista Lina Merlin nel 1958. 


che il suo cor- 
po, impeden- 
dole di eserci- 
" tare quello 
che, per lei, è il diritto alla 
sopravvivenza. 

‘o, dovessi sce, liere, sa- 
rei per la liberalizzazione 
totale e assoluta. Niente 
multe ai clienti, niente mi- 
nacce alle prostitute. Cen- 
tri di accoglienza e presidi 
sanitari per chi vuole ser- 
virsene. 

essun obbligo, nessu- 
Nè possibilità di sche- 
dare. Nessun occhio 
a giudicare e archiviare. 
Centri sociali di soste- 
gno, aperti e facili e molti, 
per chi vuole denunciare co- 
Strizioni, essere aiutato a 
sottrarsi, a integrarsi, a 
cambiare lavoro. Nessuna 
pietà per i coercitori: obbli- 
gare un ragazzo 0 una ra- 
gazza a prostituirsi è uneri- 
mine odioso. — i 
Nessuna zonizzazione co- 
atta, che, inevitabilmente, 
trasformerebbe un quartie- 
re in un mercato, ma attrez- 
zature in certi luoghi piut- 
tosto che in altri, per indica- 
re opportunità, per facilita- 
re fisicamente l'esercizio, e 
perché chi cerca sesso sap- 
pia dove andare. _ #6 
Ai È cittadini infastiditi 
dalla vista dei grossi sederi 
esposti ai margini delle 
strade consiglio di staccarsi 
il calendario Pirelli dalla 
parete dell'ufficio, di spe- 
gnere la televisione quan- 
do, perfino nei quiz presera- 
li, compaiono fanciulline 
svestite, di non comprare 
più il settimanale Panora- 
ma che riuscirebbe a mette- 
re un ombelico in copertina 
anche per un'inchiesta sul- 
la santità. Riducano l'inqui- 
namento estetico generale, 
poi potranno» lamentarsi 
per la nigeriana nuda che 
mostra il culo accanto al pa- 


racarro. Pata 
Lidia Ravera 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TELEVISIONE Presentata la 53.a edizione del Festival della canzone, che si terrà dal 4 all’8 marzo 


Neanche la guerra fermerà Sanremo 


La novità: un mini-show di dieci minuti per ognuno dei ven 


Con questo programma, e 
soprattutto con Pippo 
Baudo sulla tolda di co- 
mando, per la 53.a edizio- 
ne del Festival della can- 
zone italiana di Sanremo 
c'è già una granitica cer- 
tezza: ogni sera - e indi- 
pendentemente dall’ap- 
pendice notturna del Do- 
pofestival affidato alle cu- 
re di Vittorio Sgarbi - chi 
vorrà seguirlo fino in fon- 
do sarà costretto alle ore 
piccole. 

Sì, perchè Baudo è uno 
che sfora sempre e comun- 
que, quasi per contratto, 
anche quando ha a dispo- 
sizione un programma o 
un Festival «normale». Fi- 
guriamoci quest'anno, 
con l’annunciata novità 
di questi piccoli «mini- 
show di nove o dieci minu- 
ti» dedicati ai venti big in 
gara. 

Certo, gli intenti sono 
nobili. St è sempre detto 
che in tre minuti è crude- 
le e a volte anche impossi- 
bile giudicare un cantan- 
te e una canzone. Che non 
è giusto, per un artista, 
doversi giocare tutto in 
quello spazio di tempo co- 
sì ristretto. Permettere 
dunque ai venti big in ga- 
ra (per la verità dovevano 
essere diciotto, ma anche 
quest'anno il numero è 
stato inspiegabilmente au- 
mentato: l’anno scorso si è 
detto «per l’alta qualità 


CONCORSO 


Una certezza: ogni serata 
finirà alle ore piccole... 


po più ampio, presentan- 


presentatrici». Gli ospiti 


grafiche attraverso com- 
plicati do ut des. Persino 


delle canzoni proposte», 
anche se poi si è visto co- 
m'è andata...), permette- 
re, dicevamo, di presenta- 
re il proprio brano all’in- 
terno di uno spazio di tem- 


dosi così al pubblico în 
maniera più completa, è 
teoricamente cosa giusta. 
Ma il concretissimo ri- 
schio è che în questa ma- 
niera la melassa sanreme- 
se lieviti e debordi ogni se- 
ra oltre ogni sopportabile 
limite. 

A un mese dall'inizio 
del Festival - con la neces- 
sità della Rai e di Baudo 
di (tentare di) alimentare 
l’interesse attorno alla 
manifestazione, punta di 
diamante della program- 
mazione invernale del ser- 
vizio pubblico - tutto il re- 
sto ha il sapore del già vi- 
sto e già sentito. Le vallet- 
te che non devono essere 
chiamate vallette «bensì 


stranieri dî prestigio, con- 
trattati con le case disco- 


l'avvocato milanese che di- 
ce di sapere già chi sarà il 
vincitore, al punto da 
averlo messo per iscritto 
in una lettera che ha depo- 
sitato in uno studio nota- 
rile (l'annuncio arriva 


dal Codacons). Perchè 
«Sanremo è Sanremo». 
Purtroppo. 


Carlo Muscatello 


SANREMO I venti big in gara a 
Sanremo quest'anno saran- 
noi veri protagonisti del Fe- 
stival: prima di presentare 
i loro brani avranno infatti 
9-10 minuti a disposizione 
per esibirsi in una serie di 
mini-show. È questa una 
delle tante novità del 53.0 
Festival di Sanremo (dal 4 
all’8 marzo), annunciate ie- 
ri da Pippo Baudo. 

«Sarà un vero e proprio 
spettacolo - spiega Baudo - 
per introdurre le performan- 
ce». Ad esempio, ha detto il 
direttore artistico, Sergio 
Cammariere suonerà al pia- 
no una fantasia di Ger- 
shwin, poi entra in scena 
Serena Autieri per cantare 
con lui «The man I love» e 
Cammariere chiude il suo 
spazio suonando un pezzo 
del compositore americano. 
Il napoletano Nino D’Ange- 
lo reciterà invece Raffaele 
Viviani. Le luci saranno uti- 
lizzate ad hoc per distingue- 
re il momento introduttivo 
dall'esecuzione del brano in 
gara. 

Un'altra novità è la sigla, 
che per la prima volta sarà 
cantata dalle due presenta- 
trici (e non vallette, sottoli- 
nea Baudo), Serena Autieri 
e Claudia Gerini. Scritta da 
Sergio Bardotti e Pippo Ca- 
ruso, si intitola «Cantia- 
mo», 

Così come la scenografia, 
curata da Gaetano Castelli, 
ispirata ai film hollywoodia- 
ni degli anni Quaranta, in 
bianco e nero, che però all' 
occorrenza diventerà una 
scenografia in technicolor. 
Per quanto riguarda la re- 
gia, affidata anche quest'an- 
no a Gino Landi, ai big sa- 
ranno riservate delle ripre- 
se classiche, mentre ai gio- 
vani in stile videoclip. Tra 
le altre novità di quest'an- 
no, l'utilizzo dell'Orchestra 


Pippo Baudo con Serena Autieri (a destra) e Claudia Gerini 


sinfonica di Sanremo, che 
accompagnerà tutti i can- 
tanti. 

Insomma,come anticipa 
Baudo, al suo undicesimo 
Sanremo come conduttore, 
«sarà un Festival diverso. 
Non avrà una impostazione 
da liturgia. La messa canta- 
ta può alla fine risultare in- 
digesta, noiosa per la sua ri- 
petitività. Anche le condut- 
trici avranno un ruolo total- 
mente diverso. Canteranno 
e balleranno. Tutto per ren- 
dere omaggio a Del Noce 
che meritava una novità». 

«Sono emozionata ma vo- 
glio godermi questo momen- 
to - confessa la Autieri, pan- 
taloni e camicetta neri da 
cui si intravede un lembo di 
Teegivno, che al Festival 
indosserà abiti di Gianfran- 
co Ferrè - sento la grande 
responsabilità di questo ruo- 
lo e spero che con Claudia 
riusciremo a farvi diverti 
Te», 

Cinque gli stilisti di Clau- 


i 


Centoventi disegni di autori dai 3 ai 19 anni fino a venerdì a Palazzo Costanzi 


Piccoli artisti in mostra a New York 


dia Gerini (Chanel, Gucci, 
Saint Laurent, Ungaro e 
Prada) che ammette: «Ave- 
vo dichiarato di non essere 
emozionata: in realtà lo so- 
no, ce la facciamo un po’ sot- 
to. Ma con Serena c'è già 
una buona armonia». 
Questa la scansione: mar- 
tedì la gara vedrà impegna- 
ti dieci big e otto novità, ma 
ci sarà pure il siparietto co- 
mico con Luciana Littizzet- 
to, e l'esibizione di due SSpE 
ti internazionali come Pe- 
ter Gabriel (al suo terzo 
Sanremo) e Shania Twain. 
Mercoledì dieci big, otto no- 
vità, un intervento di Enri- 
co Montesano, e le perfor- 
mance di Rod Stewart e 
Des'ree; giovedì gara fra i 
big, più gli interventi di 
Panjabi Mc e dell'ex manne- 
quin Carla Bruni (riconver- 
tita proprio in questi giorni 
alla canzone d'autore con 
un album che sta avendo 
successo in Francia); vener- 
dì finalissima dei giovani e 


ti big in gara 


interventi di Tatu e Blu; sa- 
bato finalissima dei big, pa- 
rentesi comica con Panariel- 
lo («che ha avuto il gran co- 
raggio di trasformarsi com- 
pletamente, cancellando 
certe volgarità e certi doppi 
sensi del passato») ed CRI: 


‘zioni di Shaggy e della divi- 


na del jazz Diana Krall. 

Trattative in corso per un 
paio di altri ospiti, forse 
non musicali ma del gotha 
hollywoodiano. In tutte e 
cinque le serate i candidati 
saranno giudicati da una 
giuria popolare, titolare del 
75 per cento delle preferen- 
Ze, e una tecnica, col restan- 
te 25 per cento. 

Ma se scoppiasse la guer- 
ra? «Sto facendo gli scongiu- 
ri - dice Baudo - sto toccan- 
do tutto quello che posso», 
aggiunge ironico, E Del No- 
ce avverte che se «malaugu- 
ratamente dovesse RE 
re con il Festival, dovremo 
pensare alla possibilità di 
uno slittamento, sacrifican- 
do una serata all'informa- 
ZIone», 

E un fatto che, dopo aver 
rinnovato la convenzione 
del Festival fino al 2008, 
Rai e Comune di Sanremo 
Varano questa edizione 
2003 con un'unica vera pre- 
occupazione: quella della 
puena in Iraq che potrebbe 
agocitarsi, come già dodici 
anni fa, i sorrisi e le canzo- 
ni del Teatro Ariston. 

Pippo Baudo al microfono 
scherza, assicurando che 

arlerà personalmente con 
Bol per indurlo a riman- 
dare i suoi propositi bellici, 
ma sotto il tavolo fa gli scon- 
giuri, ben sapendo le riper- 
cussioni che un conflitto 
avrebbe sui destini della 
sua creatura, nata da una 
complicata mediazione con 
gli amministratori della cit- 
tà dei fiori e con le case di- 
scografiche. 


MIAMI È mor- 
to all'età di 
85 anni Ra- 


Santamaria conquistò la 
notorietà nel 1968 con 
«Watermelon Ma», una 
canzone di Herbie Han- 
cock, che in ‘pochissimo 
tempo scalò la vetta delle 
classifiche americane. 

Nato all'Avana suonò 


Il sessantaduenne Phil Spector 
Beatles: il produttore 


accusato di omicidio 


NEW YORK Phil Spector, un 
impresario musicale che 
aveva lavorato con i Beat- 
les e i Rolling Stones, Ti- 
na Turner e Ramones, è 
stato arrestato in Califor- 
nia per l'omicidio di una 
donna. Spector aveva col- 
laborato con i Fab. Four 
alla realizzazione di Let 
It Be. L'arresto è avvenu- 
to a Alhambra, un quar- 
tiere di Los Angeles. 

«La donna è stata tro- 
vata morta intorno alle 
cinque del mattino » ha 
detto la portavoce dello 
sceriffo. Spector ha 62 an- 
ni e ha cominciato la sua 
carriera come musicista. 
E° considerato un pionie- 
re nella storia del rock. 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


JAZZ Il percussionista aveva 85 anni 


E' morto Mongo 
Santamaria 


nel famoso 
Tropicana 
Club, prima 


mon «Mon- di trasfersi a 
go» Santama- New York 
ria, percus- agli inizi de- 
sionista jazz- gli anni Cin- 
latino di ori- i quanta, dove 
ine cubana. È sì unì ai 
l decesso è Mambo Kin- 
avvenuto | s, poi a Tito 
nell'ospedale uente e a 
Da a Si Tjader. 

iami, in ; n quasi 
Florida. Mongo Santamaria quarant'an- 

Mongo ni di attività 


Mongo Santamaria incise 
decine di album in cui fu- 
se il rhythm and blues 
con il jazz e l'hip-swayin 

conga. Nel 1977, con l'al- 
bum «Am 
premio Grammy per la mi- 
gliore registrazione ameri- 
co-latina. 


ancer», vinse un 


In mostra da sabato a Trieste 
Renoir, debutto 


con 1500 persone 


TRIESTE Sono state oltre 
1.500 le persone che han- 
no visitato, lo scorso fine 
settimana, a Trieste, la 
mostra su Renoir nella 
nuova sede museale di 
palazzo Gopcevic. Le 
opere - una novantina di- 
inte dai maestri dell' 
mpressionismo france- 
se, assicurate per 250 
milioni di euro - potran- 
no essere ammirate fino 
al 16 marzo, Intanto gio- 
Vedì, alle 17.30, nell'au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella del capoluogo |. 
giuliano, si terrà la pri- || 
ma di una serie di quat- | 
tro conferenze sull'Im- 
pressionismo collegate 
alla mostra su Renoir. 


_% 4 
Trieste ® 


Sorprendimi ancora con gli Stadio 


MUSICA Questa sera la band di Gaetano Curreri in concerto a 


TRIESTE Chi l'avrebbe detto 
che accanto ai vari Picasso, 
Kandinskij, Van Gogh e Ma- 
net un giorno il Guggenhe- 
im Museum di New York 
avrebbe appeso anche dipin- 
ti «made in Trieste»? E di 
che «artisti», poi: dai 3 ai 19 
anni (il più giovane è Massi- 
miliano), rigorosamente sele- 
zionati. 5 

Ricapitolando, tutto ha 
inizio nel marzo scorso quan- 
do viene indetto il concorso 
«Trieste Young Art New 
York 2003», progetto ideato 
dall'Associazione Carpe 
Diem e promosso dal Comu- 
ne giuliano. Vi partecipano 
oltre 5000 giovani di 65 scuo- 
le della provincia suddivisi 
in quattro categorie: mater- 
ne, elementari, medie e su- 
periori. Di questi 5000 dise- 
gni ne vengono selezionati 
120 che trovano spazio a Pa- 
lazzo Costanzi, in una colo- 
ratissima mostra (ben 3990 
i visitatori sino a domenica) 
che chiuderà i battenti ve- 
nerdì. 


«Sono stati scelti trenta di- 


segni per categoria - spiega 
Angela Brandi, assessore co- 
munale all'Educazione e con- 


CINEMA Mentre venerdì esce nella sale «Il gioco di Ripley», suo primo film dopo nove anni 


Le migliori 40 opere verranno esp 


iS i 


Massimiliano, il più piccolo partecipante, coni genitori. 


dizione giovanile - a cui ab- 
biamo volentieri prestato” 
Palazzo Costanzi. Siamo fie- 
ri che Trieste sia l'unica cit- 
tà italiana ad aver pensato 
a un'iniziativa di questo ge- 
nere. Per i ragazzi sarà moti- 
vo di grande orgoglio poter 
esporre i loro lavori a New 
York, in una sede prestigio- 
sa come il Children's Mu- 
seum of de Arts del Gug- 
genheim. Sicuramente ci fa- 
ranno un'ottima pubblicità». 

Già, perché dopo aver in- 
vaso di fogli e «pupoli» Trie- 
ste, ci sarà un'ulteriore scre- 
matura: solo 40 dei 120 dise- 


gni iniziali partiranno alla 
conquista dell'America. «Dal 

0 aprile - afferma William 
Giorgini, presidente della 
Carpe Diem - saremo a New 
York. A conclusione della 
mostra triestina verranno 
individuate le migliori qua- 
ranta opere. I primi quattro 
classificati, uno per catego- 
ria, vinceranno viaggio, s0g- 
giorno con mamma 0 papà e 
saranno presenti all'inaugu- 
razione. Naturalmente per 
noi è un salto di qualità non 
da poco: finire nel tempio 
dell'arte contemporanea co- 
me il Guggenheim è una sod- 
disfazione enorme. Non pos- 


oste al Gugsenheim 


so non ringraziare gli undici 
artisti triestini che gratuita- 
mente hanno trascorso ore e 
ore nelle scuole, tra i ragaz- 
Zl», 

Ma ci sono altri progetti 
importanti in vista. Come 
una collaborazione ancora 
più stretta con lo stesso mu- 
seo della Grande Mela. « 
dal 1970 che il Guggenheim 
fa esporre i ragazzi nei suoi 
spazi spedendo i propri arti- 
sti nelle scuole attraverso 
work-shop, laboratori e corsi 
di educazione artistica. Fino 
ad oggi sono stati coinvolti 
132 mila studenti. Dal 1995 
ha esportato queste mostre 
all'estero. Per questo l'anno 
prossimo speriamo di poter 
portare in Italia e a Trieste 
quegli artisti che collabora- 

o già con New York. E di 
farli operare fianco a fianco 
agli artisti di casa nostra». 

Giorgio Cisco è tra questi. 
Ha prestato matita, pennel- 
lo e tanta esperienza alle gio- 
vani leve. «Palazzo Costanzi 
è sempre stato un punto di 
riferimento per l'arte cittadi- 
na. Siamo rimasti davvero 
colpiti da alcuni lavori. Alle 
volte vorremmo disegnare 
proprio come loro...». 

Donatella Tretjak 


_... . 


Liliana Cavani farà «Il pendolo» di Eco 


ROMA Sarà «Il pendolo di 
Foucault» di Umberto Eco, 
il soggetto del prossimo film 
di Liliana Cavani. Lo ha an- 
nunciato ieri la regista nel 
corso della conferenza stam- 
pa di presentazione del suo 
ultimo film «Il gioco di Ri- 
ley», con John Malkovich. 
Ta sceneggiatura, sarà fir- 
mata dalla stessa regista e 
da Charles McKeown, che 
ha cosceneggiato «Il gioco di 
Ripley». Cavani ha afferma- 
to di oa al secondo ro- 
manzo gi Eco, da più di un 
anno: «È un'impresa diffici- 
le». Tra i produttori Ileen 
Maisel, la stessa che aveva 
proposto alla Cavani, di gi- 
rare «Il gioco di Ripley». 


Presentato 
fuori concorso a 
Venezia, «Il gio- 
co di Ripley» 
esce venerdì in 
60 sale, distri- 
buito dalla 01. 
Con questo 
film, una copro- 
duzione ameri- 
cana ed euro- 

ea (c'è anche 
‘italiana Catt- 
leya), Liliana 
Cavani è torna- 
ta dopo nove an- 
ni a oe per il grande 
schermo dopo molte opere li- 
riche. 

Anche per Ripley è un ri- 
torno al cinema: il primo ro- 


La regista Liliana Cavani 


manzo, «Il ta- 
lento di Mr. Ri- 
pley»; è stato 
adattato due 
volte: da Renè 
Clement nel 
'61 in «Delitto 
in pieno sole» e 
da. Anthony 
Minghella nel 
'99 con Matt 
Damon e Jude 


sti, «Il gioco di 
Ripley» è diven- 
tato «L'amico 
americano» nel "78 con la re- 
gia di Wim Wenders. 

La Cavani ha spostato 
tempi e luoghi (il Veneto al 
posto della Francia, l'oggi 


Law PrORazoni: f 


anzichè gli anni '50), «ma il 
tema classico del maestro e 
del discepolo è fuori tempo». 
Il talentuoso Tom Ripley, or- 
mai maturo, vive con la mo- 
glie musicista (Chiara Ca- 
selli) in una bellissima villa 
veneta (è Villa Emo a Fanzo- 
lo, costruita dal Palladio nel 
1560), si è reinventato una 
Vita pulita e raffinata. Ma 
nel momento in cui indica 
al boss Reeves (Ray Winsto- 
ne) il giovane innocente Jo- 
nathan (Dougray Scott), un 
corniciaio malato di leuce- 
mia preoccupato per il futu- 
ro di moglie e figlio, come la 
Dersona più adatta per ucci- 

(ere un mafioso russo a Ber- 
lino, rientra in gioco... 


Una carriera ultraventennale, punteggiata da 15 album 


TRIESTE Quindi- 
ci album in 
vent'anni di 
carriera, SOUE 
preso quel «Q- 
Disc» (ellepì 
con quattro 0 
cinque brani 
che non ebbe- |» 
ro gran fortu- 


i 
film di Carlo. 
Verdone «Bor | 
rotalco» e «Ac 
qua e sapo: 
ne», ecco lel 
tante parteci. 
pazioni ai Fe. . 
stival di San: 
remo (la pri. 
ma: <Allo star 


Baccini sabato a Gradisca 
con un omaggio a De Andrè 


GORIZIA Due pianoforti, un 
saxofono e la sua inconfon- 


— a 


ad insinuare continuamen- 
te dubbi negli ascoltatori. 


dibile voce che traduce il Fabrizio in questo era ma- na...) uscito dio», nell’84); 
blues in rock e in reggae estro. Quando accendo la nell’84 che ecco le colla” 
interpretando le note con radio mi rendo conto inve- comprendeva borazioni - ol 
un'incredibile naturalezza ce che il livello standard «Chiedi chi tre che con 


delle voci italiane è da 
Ape Maia. Ma del resto co- | 
sa pretendere da un pub- 
blico che si appiattisce su 
mode passeggere, che si la- 
scia prendere da ”’Saranno 
Famosi” e se ne infischia 
se “Umbria Jazz? si riduce 
aun giorno di programma- 
zione? Quello che penso - 
prosegue - è che il livello 
culturale medio di oggi è 
molto più basso di quello 
di dieci anni fa. Non sarò 
certo io, con tre bocciature 
alle spalle, a salire in cat- 
tedra. De An- 
drè aveva 
una cultura 
mostruosa e 
non lo faceva 
mai. Io posso 
erò cantare 
‘a mia espe- 
rienza, sfode- 
rare dell’iro- 


oratoria. Così Francesco 
Baccini saluterà sabato al- 
le 21 il pubblico della Sala 
ergamas di Gradisca in 
apertura della stagione di 
prosa 2003 organizzata da- 
gli Artisti Associati. 
Tappa isolata rispetto 
al tour di promozione del- 
l’ultimo album, «Forza 
Tancesco», quello di saba- 
to sarà il primo assaggio 
del doppio live che uscirà 
tra tre mesi. «Un unplug- 
ged - spiega il cantautore 
genovese - che ripercorre 
in un’atmo- 
sfera soffusa 
e raccolta la 
mia matura- 
zione artisti- 
ca alternan- 
do le sfuma- 
ture intimi- 
ste di ”Ho vo- 
glia di inna- 


Dalla, Ron @ 
Carboni - con 
Vasco Rossi 
Antonello Venditti, France, 
sco Guccini, Roberto Vee: 
chioni, Edoardo Bennato;| 
Raf, Angelo Branduardi, 
Paola Turci, Renzo Zeno: 
bi... 

Dopo l’uscita dal grupp0| 
di componenti storici com 
Fabio Liberatori e Ricky. 
Portera, la formazione der 
gli Stadio vede ormai da ( 
quasi dieci anni in pista Ga”. 
etano Curreri (voce e tastie” 
re), Andrea Fornili (chitar: È 
re), Giovanni Pezzoli (batte? 
ria) e Roberto Drovandi 
(basso), cui si aggiungoni 
in questo tour Mauriziò il 
Piancastelli ai fiati e Fabri 
zio Foschini alle tastiere. 

Il nuovo album degli Sta: 


erano i Beat- 
les», firmata 
da Gaetano 
Curreri e dal poeta Roberto 
Roversi, che rimane a di- 
stanza di tanti anni la loro 
canzone più nota e forse an- 
che rappresentativa. Storia 
dunque ormai importante, 
quella degli Stadio; il cui 
«Sorprendimi Tour» fa tap- 
pa stasera alle 21 alla Sala 
Tripcovich. 

‘Avevano cominciato co- 
me «turnisti» accompagnan- 
do il loro concittadino Lu- 
cio Dalla (nei concerti, nei 

. dischi e anche nel mitico 
tour dell’estate ‘79 «Bana- 
na Republic», con De Grego- 
ri e Ron), ma ben presto si 
erano saputi ritagliare uno 
spazio autonomo nella sce- 
na pop-rock di casa nostra. 


Gaetano Curreri 


morarmi” a nia sottile, | Ecco allora l’album «Sta- dio s'intitola «Occhi negli P 
ruelle comi- sta poi agli dio» (82), ecco la scoperta occhi», che arriva a due al” 
che di ”Mar- altri. racco- | di Luca Carboni (che debut- ni dal precedente «Donne ® 
cherita Bal- | glierla». tò giovanissimo come auto- ‘ colori». Loro le definiscon? 
acci” 0 a i Innamora- re per loro e da loro si fece «dodici polaroid di emozio” Ù 
quelle satiri- to della sua produrre il disco d’esordio), ni»... 
che di ’Giu- Francesco Baccini città e soprat- | ecco la colonna sonora dei Ca.m‘ 
lio Andreot- tutto del Ge- 


PUBBLICITÀ 


ti». Successi storici e re- noa, nonostante una lun- 


centi che culminano nel- 
l’omaggio in musica a Fa- 
brizio De Andrè: «Un mito 
adolescenziale, un mae- 
stro di vita - racconta - un 
‘amico che ricordo attraver- 


swingeggiante che già scel- 
si di cantare in occasione 
del grande concerto geno- 
‘ De Andrè lo aiuta a sinte- 


musica 0, perlomeno, il 


so la Ballata dell'amore 
cieco” la sua parentesi più 


vese poco dopo la sua 
scomparsa». Il ricordo di 


tizzare il senso della sua 


suo obiettivo. «Un cantau- 
tore è tale quando riesce 


ga militanza giovanile nel- 
la Samp, Baccini torna vo- 
lentieri dalle nostre parti 
e soprattutto a Trieste che 
definisce «incredibilmente 
speculare a Genova». An- 
che l’Isontino occupa un 
posto speciale nel suo al- 
bum dei ricordi: le colline, 
il buon vino e anche un 
pezzettino del suo cuore la- 
sciato là...«Un cuore co- 
stantemente in frantumi 
il mio». Silenzio. Ridac- 
chia: «O forse in multipro- 
prietà!». 

Elisa Meazzini 


RISTORANTI E RITROVI 
AI Pescaturismo riapre giovedì 6 


Villaggio del Pescatore tel. 339/6390473 


MIRADOLO 


cir 


Per essere presenti in questa rubrica telefonate allo 
040.6728311 


Più autorevole il mezzo 
‘più persuasivo il mesedgio 


€ 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Pubbl settore 
Pubblicità di valore s 


Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento 

peri suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione 
‘pubblicitaria ha più peso } 
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MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


a. NAZIONALE <STio 


leonardo dicaprio 


TEATRO Festa allo Stabile Sloveno 


Riflettori accesi 


zioni per i del Teatro St; 


» © con la sfrontatezza dell’outsider ha 


Menia alle celebra- 
abile Sloveno ha ri- 
1 palcoscenico e spostarli 


nicipale della 


Piesonte 


IL 


LE 


581 alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
Spettacolo 9 - La prosa 
Teatro Stabile di Catania 


La Sovernante 


di Vitaliano Brancati 
. ‘00 Andrea Jonasson 
Pippo Pattavina, Luca Biagini 
Scene Giovanni Carluccio 
._ Sostumi Alberto Verso 
musiche Sermano Mazzocchetti 
Segia Walter Pagliaro 
VE 2 ore e 50 minuti circa con intervallo 
È in corso fa 
dell’ 


Da Og£i inizio prenotazi 


\ Oni riservate ai tito- 
larî della card pi 


Musical” per Kiss 
Kate (25 febbraio: è pei 


SEZ] 


22.00 ALLI 
SPETTACOLO E PRIVE 0) 


65/7342627 


SIGNORE 
ANE 


LLI 


DUE TORRI 


2 TEATRI E CINEMA Sunny 


TRIESTE 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 


tel, 040-6722298, Stagione liri- 
ca e di balletto 2002-2003. 
«Tancredi» di Gioachino Rossi- 
ni. Ottava rappresentazione 0g- 
gi, ore 20.30 (E/C). Vendita dei 
biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 18-21, 
a Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. Ticket onli= 
ne. www.teatroverdi-trieste. 
com, 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel, 040-365119, 
Solo domani alle ore 21: concer- 
to del Quintetto «Earth Beat En- 
Semble», in occasione dell’usci- 
ta del cd «Los lugares del 
suenio», Alessandra Franco (vo- 
ce), Riccardo Morpurgo (piano), 
Flavio Davanzo (tromba), An- 
drea Lombardini (basso) e U.T, 
Gandhi (batteria) proporranno 
brani di musica popolare riletti in 
chiave Jazz assieme a composi- 
zioni otiginali. Ingresso € 5, 

ERE 
f.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel, 040-662424, 
15.30, 18.30, 21.45: «Il signore 


degli anelli - L, i». Oggi 
asolilze @ due torri» - Oggi 


La storia vera diun 
vero imbroglione 


CuLtuRA E SPETTACOLI 


Debutta oggi al Politeama Rossetti «La governante» di Vittorio Brancati nella messa în scena di 


IL PICCOLO 25 


Walter Pagliaro 


Andrea Jonasson fra ragione e istinto 


Nel ‘52 la censura bocciò il testo perché raccontava l’amore tra due donne 


TRIESTE Andrea Jonasson ri- 
torna a Trieste con «La go- 
vernante», in scena al Polite- 
ama Rossetti - unica tappa 
in regione - a partire da og- 
gi, alle 20.30, per la stagio- 
ne di prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. Wal- 
ter Pagliaro, regista dello 
spettacolo prodotto dallo 
Stabile di Catania, costrui- 
sce la messinscena secondo 
l'affascinante chiave di let- 
tura del conflitto fra ragio- 
ne e istinto, 

Il regista ha intrapreso 
un interessante lavoro sulla 
drammaturgia di Vitaliano 
Brancati. Lo spettacolo in 
scena stesera è stato, infat- 
ti, preceduto da «Anni Per- 
duti», applaudito anche allo 
Stabile regionale nel corso 
della passata stagione, «La 
governante» è un testo pro- 


_ 


Lella Costa a Nignifalcone 


fondamente toccante, segna- 
to teatralmente da un diffici- 
le «destino». «La sostanza 
della vicenda è più la calun- 
nia che l'amore fra le due 
donne» avvertiva in un pro- 
prio scritto lo stesso Vitalia- 
no Brancati, protestando 
contro la censura che nel 
gennaio 1952 impedì la mes- 
sinscena dello spettacolo. 
L'autore non poté mai ve- 
dere a teatro il capolavoro, 
che debuttò solo nel 1965 - 
undici anni dopo la morte di 
Brancati - e che paradossal- 
mente potè essere rappre- 
sentato, non perché fosse 
stato colto il senso della sua 
osservazione, ma perché in 
un decennio si erano ormai 
evoluti il climax politico e le 
prospettive moralistiche del 
Paese, Le ragioni di tanta 
durezza vanno individuate 


nella «Traviata» di Vacis 


MONFALCONE Secondo appun- 
tamento di «contrAZIONI» 
- rassegna interna al cartel- 
lone di prosa dedicata al te- 
atro di ricerca - domani, al- 
le 20.45, per la stagione di 
prosa del Teatro Comunale 
di Monfalcone. 
Lo spettaco- 
lo è «Traviata 
- L'intelligen- 
za del cuore», 
adattato per 
la scena e di- 
retto da Ga- 
briele Vacis, 
che vede pro- 
tagonista Lel- 
la Costa, in- 
terprete mol- 
to amata dal 
pubblico del 
Comunale, 
Dopo la lun- 
ga tournée di 
«Precise paro- 
le», rivisitazione dell'Otel- 
lo, l'attrice comica milane- 
se torna ad essere diretta 
da Vacis in uno Spettacolo 
tratto dalla celebre opera 
musicale, 
«Traviata è una storia 
Universale che tutti credo- 
no di conoscere: eppure, 
quando ti metti a Taccontar- 
la con passione ed esattez- 
za, scopri un'infinità di det- 


tom hanks 


a prendermi 


viww.uip.it/provaaprendermi 


L'attrice Lella Costa. 


tagli, sguardi, intenzioni, 
letture possibili» dice Lella 
Costa a proposito del testo. 

Mescolando il romanzo 
di Alexandre Dumas e il li- 
bretto dell'opera di Giusep- 
pe Verdi, l'attrice incarna 
sul palcoscenico tutti i ruo- 
li della vicen- 
da melodram- 
matica e, gra- 
zie ad un ap- 
proccio che co- 
niuga l'impe- 
gno civile ed 
il monologo 
comico, riesce 
ancora una 
volta a desta- 
re nel pubbli- 
co rabbia e ri- 
sate, indigna- 
zione e com- 
mozione. 

Sola in sce- 
na, capelli 
lunghi ed insolitamente rac- 
colti, in un abito ottocente- 
sco color porpora, l'attrice 
viene accompagnata da mu- 
siche di arie celebri e dalla 
proiezione su un fondale 
mobile di immagini di Ma- 
ria Callas e Marilyn Mon- 
roe, dive dei nostri tempi 
scelte come simbolo dell' 
amore non corrisposto che 
accomuna donne apparente- 
mente così lontane. 


MICHELLE RENÉE 


ROBIN 
PFEIFFER ELLWEGER WRIGHT PENN 


Pippo Pattavina e Andrea Jonasson nello spettacolo. 


nel tema scabroso dell'ope- 
ra, ma anche in certe ulte- 
riori insidie della scrittura 
di Brancati e nel pungente 


governante» di Brancati, 


Oggi alle 21, alla 
de; li Stadio, 


con EI Mago de Umago. 


ble presenta dal vivo il cd 


la Ragtime Jazz Band. 


«Il rompiballe», 
‘mando (repliche 
Venerdì e sabato alle 21, 


dei Metkalfe, 


ste presenta «I 


di 
na), 
Sabato alle 21, al 
icola Piovani. 


APPUNTAMENTI 
Prosegue stasera a Gorizia 
il cielo «Across the border» 


TRIESTE Oggi alle 21, al «Punto G», 

serata musicale con i Bandomat. 
Oggi alle 20.30, al Politeama Rossetti, debutta «La 

con Andrea Jonasson. Regia 

di Walter Pagliaro. Repliche fino al 9 febbraio. 

Sala Tripcovich, si terrà il concerto 


ggi alle 21, da Spetic (Cattinara), serata di cabaret 


Domani alle 21, al Teatro Miela, l’Earthbeat Ensem- 
D «Los lugares del sueno». 
Domani alle 21.30, al Caffè Tommaseo, concerto del- 


Venerdì alle 20.30, al Teatro Cristallo, va iniccensi 
con Gianmarco Tognazzi e Bruno Ar- 
fino al 16 febbraio), 


ta musicale con Alex Vincenti. 
UDINE Venerdì alle 21, al Nuovo, concerto di Nicola Pio- 


vani. 
GORIZIA Oggi alle 20, al Kulturni Dom, per la rassegna 
«Across the border», concerto dei gruppi Dew Drop e 


Giovedì alle 21, al Teatro Verdi, la Contrada di Trie- 
rusteghi», di Carlo Goldoni. 

SACILE Sabato alle 21, al Teatro Zancanaro, concerto del- 
l'Orchestra Sinfonica regionale. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Giovedì alle 20.45, all’audito- 
Tlum comunale, per il ciclo «Giovani Ig e grandi 
maestri», concerto dei parigini Trio Wan 

VENETO Venerdì alle 21, allo 041 di Marghera concerto 
Francesco Renga (sabato all’Estravagario di Vero- 


Comunale di Belluno, concerto di 


Sabato 15 febbraio alle 21, all’Estravagario di Vero- 
na, concerto dei Tiromancino. 
Giovedì 20 e venerdì 21 febbraio alle 21, allo 041 di 
arghera, Carmen Consoli in concerto. 


senso provocatorio dell'auto- 
re. 

Al centro della storia è po- 
sto il dolente personaggio di 


è in programma una 


alle Foglie del Carso, sera- 


\erer. 


Caterina Leher, governante 
francese assunta in casa 
Platania - una famiglia sici- 
liana e borghese, trapianta- 
ta a Roma - per assicurare 
ai figli un'educazione di re- 
spiro «europeo», La famiglia 

atania ha il proprio punto 
di riferimento in Leopoldo, 
profondamente legato alla 
sua vecchia morale, ai cui 
pregiudizi ha sacrificato la 
vita di una figlia, morta sui- 
cida. 

Caterina, calvinista, agi- 
sce secondo i rigidi principi 
della propria religione e vie- 
ne da tutti considerata un 
modello d'integrità morale. 
Vive però segretamente la 

ropria omosessualità. A ta- 
le «colpa» poi, si aggiunge 
quella d'aver attribuito a 
una giovane serva di casa 
Platania le proprie stesse 
tendenze, cusandone il licen- 


ziamento. Caterina si sente 
responsabile addirittura del- 
la morte della ragazza, coin- 
volta in un incidente men- 
tre - cacciata dai Platania - 
faceva ritorno al Sud: un 

eccato che la governante 
Saridona d'espiare con il sui- 
cidio. 

Le scene dello spettacolo 
sono firmate da Giovanni 
Carliccio, i costumi da Al- 
berto Verso, mentre le musi- 
che sono state composte da 
Germano Mazzocchetti, con 
Franco Buzzanca a curare 
le luci. È È 

«La governante» sì repli- 
ca al Politeama Rossetti fi- 
‘no a domenica 9 febbraio. 
Le recite serali s’inizieran- 
no alle 20.30, mentre le re- 
pliche pomeridiane di mer- 
coledì e domenica sì terran- 
no come di consueto alle 
16.30. 


Tra applausi e buonumore 
le «Vertigini» dei Zercanome 


TRIESTE Sensazione di movi- 
mento del corpo rispetto al- 
l’ambiente o dell'ambiente 
rispetto al corpo, con effetti 
di capogiro a volte anche pe- 
ricolosi... questa la spiega- 
zione se leggiamo alla voce 
«vertigine» in un diziona- 
rio. 

Se non comprendessimo 
ancora il fenomeno, baste- 
rebbe affidarsi alle girando- 
le teatrali inventate in que- 
sti giorni dai Zercanome, 
compagnia amatoriale tra 
le più vivaci. 

All’interno della stagione 
dell’Armonia, hanno propo- 
sto una nuova commedia 
tutta all’insegna della sor- 
presa, dove il fluire del- 
l’azione è restituito da un 
accurato ritmo della recita- 
zione e da un buon afflato 
fra gli attori. «Vertigini», 
appunto, pièce in due atti 
scritta e diretta da Gian- 
franco Gabrielli, piace per 
la cura dell’ambientazione 
e le situazioni paradossali 
che via via riserva al pub- 
blico. 

Sa trasmettere una comi- 
cità naturale e mai forzata, 
tutta legata allo strano de- 
stino di Gustavo La Marmo- 
ra, tranquillo agente di 
commercio di lontane origi- 


ni piemontesi che si ritrova 
coinvolto in una vicenda ec- 
cezionale suo malgrado. In 
una Trieste dei primi anni 
’50 dominata dal Governo 
militare alleato, la vita rou- 
tinière di un bizzarro trian- 
golo familiare (moglie, ma- 
rito e sorella del marito) 
viene sconvolta dall’arrivo 
di una serie di telegrammi 
di congratulazioni. 

Il tutto però è collegato a 
uno strano antefatto nel 
quale due improvvisati la- 
dri non riescono a mettere 
a segno il furto della colla- 
na in un lussuoso albergo. 
L’«eroe» per caso Gustavo è 
impersonato con flemma e 
incredulità da Franco Ban- 
delli, vessato dalle eccessi- 
ve cure di Matilde, sorella 
che ha il piglio simpatico e 
la parlantina di Mariange- 
la Bonaccorsi, nonché vitti- 
ma dei tradimenti con gli 
ufficiali americani della mo- 
glie Gilda, una charmante 
Renata Millo. È 

Ma andrebbero sicura- 
mente nominati anche gli 
altri nove interpreti, tutti 
capaci di assecondare con 
disinvoltura le conseguen- 
ze di un equivoco. Applausi 
che accolgono buonumore e 
divertimento. 

p.e. 


4 ORE A SOLI 1,50 € © AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


FOA 
Neri Mancogé. Vanessa InconrADA 
Suona Mio Gio Best 


10 D'ANGELO 
GIANCARLO GIANNINI 


ivorefltove 


svn Pupi Arai “È 


i NAZIONALE oGgI INGRESSO A soLi 5 € 


DAL REGISTA DI «SOSTIENE PEREIRA» UNA: 
STORIA SCOMODA TRA JUNG, FREUD E 
UNA RAGAZZA CHE GETTA UN'OMBRA IN: 
QUIETANTE SUI PADRI DELLA PSICOANALISI. 


AL PÀ 


SIMON 


A SOLI3 € 


a -cinema d'essai 


Fellini 


(a A 
FEMMINILE DI 
DELL'ARTE E DEL SESSO. 


TON) 


DI FORZA AL 
UNA RIVOLU- 
ZIONARIA. DELLA. POLITICA, 


Fiere cordialmente invitati 
al Matrimonio più comico dell'anno! 


“Pà di Pretty Woman (Pià di Bridget Jones 


TA COMMEDIA ROMANTICA CHE FA INCASSATO 


ARISTON. Viale 


R. Gessi 14, tel. 
040-304222, RTG 


Ore 16, 18,05, 

20.10, 22.15: «Ma che colpa ab- 
biamo noi» di e con Carlo Verdo- 
he e con Marghera Buy, Anto- 
nio Catania, Anita Caprioli, Stefa- 
no Pesce, Raquel Sueiro. 3.a 
settimana di successo. N.B.: so- 
lo oggi ingresso unico 5 €. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 15.30, 18.30, 
21,90: «Gangs of New York» di 
Martin Scorsese, con Leonardo 
di Caprio, Daniel Daniel Day- 
Lewis e Cameron Diaz. Oggi 5 
euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2 
tel. 040-767300. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22/15: «L’appartamen- 
to spagnolo» di C. Klapisch, con 
Audrey Tautou, Romain Duris e 
Judith Godrèche. Entrate nella 
casa più divertente di Barcello- 
na! Oggi 5 euro. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Fri- 
da» con Salma Hayek, Antonio 
Banderas, Valeria Golino, Ed- 
Ward Norton, Alfred Molina, Ash- 
ley Judd e Geoffrey Rush. Una 
storia di forza 6 determinazione 
al femminile. Una vita coraggio» 
sa priva di compromessi di una 
«rivoluzionaria» della politica, 
paso e del sesso. Oggi a so- 
i5€. 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 19, 21.30: 
«Prova a prendermi» di S. Spiel- 
berg con L. DiCaprio e T. 
Hanks. Oggi a soli 5.€. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «White oleander» con Mi- 
chelle Pfeiffer, Renée Zellweger 
e Robin Wright Penn. Tratto dal- 
l'omonimo best seller di Janeth 
Fitch con un cast stellare tutto al 
femminile. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 17, 
19.30, 22: «Prova a prendermi» 
di S. Spielberg con L. DiCaprio 
e T. Hanks. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Simone» con Al 
Pacino e Winona Ryder. A soli 
3€. 

NAZIONALE 3. 116.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «Il cuore altrove» 
di Pupi Avati. Bologna, anni 720. 
La storia d'amore di un professo- 
le per una ragazza cieca. Il nuo- 
Vo capolavoro del regista de «I 
cavalieri che fecero l'impresa». 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Prendimi l'ani- 
Ma» di Roberto Faenza. Una 
storia scomoda tra Jung, Freud 
e una ragazza che getta un'om- 
bra inquietante sui padri della 
psicanalisi. Oggi a soli 5 €. 


SUPER, Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio. greco». La commedia 
fomantica che ha incassato di 
più nella storia del cinema Usa. 
Oggi a soli € 5. Da giovedì «A 
proposito di Schmidt...» 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a prez- 
zo ridotto. 18, 20, 22: «Lontano 
dal paradiso» di Todd Haynes 
con Julianne Moore. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
fel. 040-660434. 16, 17.55, 20, 
22.10: «L'amore infedele - Unfai- 
thful» con R. Gere, D. Lane e O. 
Martinez. Oggi a € 2,70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 
prosa 2002-2003. Domani, ore 
20.45: «Traviata», con Lella Co- 
sta, Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2002-2003. Ore 
21 - 23, Galleria Comunale d'Ar- 
fe Contemporanea. Suoni in cor- 
so - Lezioni/concerto: «Pensiero 


musicale, elettronica e informati: 
ca. La musica iper-sistemica», 
incontro con Jacopo Baboni 
Schilingi. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE (www.tea- 
fromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2002-2003. Mer- 
coledì 12 febbraio, ore 20.45: 
«Broadway Musical Gala». Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Acus - Udi- 
ne. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Prova a prender- 
mi»: 17.10, 19,50, 22.30. 

KINEMAX 2. «Il signore degli anel- 
li - Le due torri»: 16.45, 20.15. 

KINEMAX 3. «Gangs of New 
York»: 18.30, 21,45. 

KINEMAX 4. «Gangs of New 
York»: 17.45, 21. 

KINEMAX 5. «Il signore degli anel- 
li - Le due torri»; 18, 21.30. 


GORIZIA 
TEATRO G. VERDI (www.comu- 
ne.gorizia.it), Stagione 


2002/2003. Prevendita fino al 5 
febbraio della commedia «I 
rusteghi» di Carlo Goldoni, pro- 
duzione della Contrada - Teatro 
Stabile di Trieste, regia di Fran- 
cesco Macedonio. Orario del'bot- 


teghino di corso Italia dalle 16 al- 
le 19. Per informazioni tel. 
0481/33090-383202. 

CORSO. Sala Rossa. 17, 19.40, 
22.20: «Prova a prendermi», 
con Tom Hanks e Leonardo Di- 
Caprio. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Whi- 
te Oleander», con Michelle Pfeif- 
fer e Renée Zellweger. 

Sala Gialla. 17.45: «Il cuore altro- 
Ve», regia di Pupi Avati. 20, 
22.20: «L'appartamento spagno- 
lo», con Audrey Tautou. Lunedì, 
martedì e venerdì primo spetta- 
colo pomeridiano ingresso euro 
4 


VITTORIA. Sala 1. 17.40, 21.15: 
«Il signore degli anelli - Le due 
torri», 

Sala 2. 18, 21.15: «Gangs of New 
York». 

Sala 3. 18.30, 21.45: «Gangs of 
New York». 


UDINE 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418 - Biglietteria onli- 
ne: www.teatroudine.it. 7 febbra- 
io ore 20.45 (fuori abb.) Concer- 
to Fotogramma. Nicola Piovani 
pianista e direttore, | solisti del- 
l'Orchestra Aracoeli, testi di Vin- 
cenzo Cerami. 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE. PRADAMANO (UD), Strada 
Statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi- 
ne Sud. Posti numerati. Ingres- 
so a orari fissi, Parcheggio gra- 
tuito 1500 posti auto. Informazio- 
ni al n. 0432-409500 r.a., Www. 
cinecity.it. Film in programma- 
zione. «Prova a prendermi» 
16.20, 17.10, 19, 19.50, 21.45, 
22.30, di Martin Scorsese, con 
Leonardo DiCaprio, Daniel Day- 
Lewis, Cameron Diaz. «White 
Oleander» 16.30, 18.30, 20.30, 
22.35, con Michelle. Pfeiffer. 
«L'appartamento spagnolo» 
18.10, 20.20, 22.30, di ‘Cedric 
Klapisch. «Il signore degli anelli 
- Le due torri» 16.40, 17, 18, 
18.45, 20.05, 21.30, 22.15. 
«Gangs of New York» 16.15, 
18, 19.20, 21.10, 22.20, con Leo- 
nardo DiCaprio, Cameron Diaz, 
Daniel Day-Lewis. «Ma che cok- 
pa abbiamo noi» 20.15, 22.30, 
diretto e interpretato da Carlo 
Verdone. «Prendimi. l'anima» 
18.45,.22.35, di Roberto Faenza 
«Harry Potter e la camera dei se- 
greti» 17.20. «Il cuore altrove» 
16.50, 20.45, di Pupi Avati, con 
Neri Marcorè, Vanessa Incontra- 
da. «Frida» 20.15, 22.30, con 
Salma Hayek. «Spirit - cavallo 
selvaggio» 16.40. 
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IL PICCOLO 


Debutta oggi su Raidue la nuova fiction diretta da Paolo Poeti 


Tutti i sogni dei giovani 


Un «Fame» all'italiana con cinque protagoniste 


Giovedì al Grande Fratello 
La prima prova 
sarà un balletto 


ROMA Un balletto sulle 
note di «Nessuno mi può 
giudicare», da eseguire 
nella serata di giovedì, 
in diretta su Canale 5: è 
la prima prova settima- 
nale assegnata dal Gran- 
de Fratello agli inquilini 
della casa di Cinecittà. 

I ragazzi hanno scom- 
messo il 50 per cento del 
budget della settimana. 
Per prepararsi alla pro- 
va i concorrenti possono 
studiare quando voglio- 
no, a coppie o singolar- 
mente, riproducendo la 
coreografia mostrata in 
alcune videocassette. 

I vhs saranno ritirati 
dal Grande Fratello que- 
sta sera. E da quel mo- 
mento i ragazzi potran- 
no provare usando sol- 
tanto la base. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Ro- 
berta Capua e Luca Giura- 
to. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. 
Daniela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30.TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) È 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'IN- 
TERNO) 
18.45 L'EREDITA'. 
deus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.551 RACCOMANDATI. 
Carlo Conti. 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.55 TG1 NOTTE 
1.15 NONSOLOITALIA 
1.35 SOTTOVOCE: VANESSA IN- 
CONTRADA 
2.05 RAI EDUCATIONAL -, IL 
GRILLO 
2.30 RAI EDUCATIONAL - AFO- 
RISMI 
2.35 INTRIGHI INTERNAZIONA- 
LI. Telefilm. "Oro nero" 
3.40 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 
7.35 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU! 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
10.00 EMPIRE INC.. Telefilm. 
11.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 
12.00 REILLY, LA SPIA  PIU' 
GRANDE. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 BASKET SOLARI GORIZIA 
16.00 KARINE & ARI. Telefilm. 


Con 


Con Ama- 


Con 


17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 


18.25 SPORTISONTINO 
18.45 ZOOM REGIONE 
19,10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SPECIALE IPPICA E SCOM- 
MESSE 
20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 
20.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO s 
20.55 IL SEMIFREDDO 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 BASKET: PALL. VARESE - 
PALL. TRIESTE 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
1.00 BASKET SOLARI GORIZIA 


ROMA Con «Tutti i sogni del mondo», un «Fa- 
me» all'italiana che vede protagoniste cin- 
que ragazze ventenni che coltivano il sogno 
di entrare nel mondo dello spettacolo, Rai- 
due rilancia la fiction e punta a riconquista- 
re il pubblico giovanile. Diretta da Paolo Po- 
eti, la miniserie in quattro puntate parte og- 


gi alle 20.55. 


Tra le interpreti Serena Autieri, partner 
di Baudo al Festival di Sanremo. Le altre, 


per la maggior 
parte alla pri- 
ma esperienza 
di attrici, sono 
Alessia Manci- 
ni, Eleonora De 
Miele, Bianca 
Guaccero e Me- 
lissa Maccari. 
Tra i protagoni- 
sti maschili Vi- 
to Di Bella, Lu- 
ca Ward e Pao- 
lo Salemi. E 
con Marco Mes- 
seri, Nino Ca- 


stelnuovo e la partecipazione straordinaria 


di Romina Power. 


«Finalmente Raidue - ha detto il vicediret- 
tore della seconda rete pubblica, Roberto Ne- 
pote - trasmette una fiction, 
mestre non ne era stata mandata in onda 
nessuna. Speriamo di recuperare un certo ti- 
po di telespettatori che abbiamo perso». 

«Tutti i sogni del mondo» si ispira al mo- 


I PROGRAMMI DI OGGI 


dello americano di «Fame» ed è anche una 
prosecuzione ideale della serie «Le ragazze 
di Piazza di Spagna» che raggiunse nella pri- 
ma edizione il 22% di share. È stata proget- 
tata quasi tre anni fa, prima degli «Amici» 
di Maria De Filippi. 

«Mi auguro possa costituire una piccola 


pietra bianca nel cammino di Raidue verso 


Il regista Paolo Poeti con le protagoniste della fiction. 


la riconferma del patto con il suo pubblico» 
dice Max Gusberti, incaricato della direzio- 


ne di Raific- 
tion. Anche il 
regista, Paolo 
Poeti, si augu- 
ra che con que- 
sta miniserie 
i prodotta da An- 
i gelo Rizzoli per 

Raifiction, «Rai- 
due possa ricon- 
quistare fiducia 
E attenzione 
dal pubblico gio- 
vanile» e spiega 
di aver voluto 
mettere in om- 


bra nella sua Accademia dello spettacolo al- 


cuni teoremi: «quello della visibilità come 


nell'ultimo se- 


unica prova certa dell'esistenza. L'idea che 
la mercificazione di sè sia una scorciatoia 
per realizzare il proprio sogno e la competi- 
zione poco corretta. È un lungo film in 4 
puntate, non ci sono episodi. La gran prova 
è il saggio finale che avrà senso nella misu- 
ra in cui uno è solidale con l'altro». 


RaADpIio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


«Il rovescio della medaglia» (Usa, 
’95) di Desmond Nakano con John Travol- 
ta (nella foto), Harry Bellafonte (La7, ore 
21.30). Un operaio bianco viene licenzia- 
to per un motivo banale dal suo datore di 
lavoro afroamericano. Per vendicardi l’uo- 


mo decide di sequestrarlo. 


«Un poliziotto speciale» (Usa, ’98) di 
Bruno Barreto con Stephem Baldwin, 
Chris Penn (Retequattro, ore 23.20). Bo 
Diet] fa il poliziotto a New York rischian- 
do la vita con il collega Duke. Ma l’Fbi gli 
sta alle costole perchè è amico di Richie, 


nipote di un boss. 


«Doppio rapimento» (Usa, ’92) di Ri- 
olla con Mariel Hemingway, 
Jeff Kober (La 7, ore 14). Una storia ve- 
ra. Cathy ha sposato Alì e ha avuto da 
lui una figlia. Dopo il divorzio l’uomo si ri- 
sposa con una mussulmana e rapisce la 


chard A. C 


piccola. 


Raitre, ore 0.10 


«Il rovescio della medaglia» su La7 


Travolta licenziato 
sequestra il padrone 


. 


stato 


10. 


ta Luigi Pavan, 65 anni, ordinario di psi- 
chiatria all'Università di Padova e diret- 
tore da 40 anni della Clinica psichiatrica 
SREGZE della stessa città. Nell’86 è 

ondatore dell'associazione italiana 
er lo studio e la prevenzione del suici- 


Raiuno, ore 10.40 


Minori da affidare 

La IRR di «Tuttobenessere», condotto 
da Daniela Rosati, è dedicata all'affida- 
mento dei minori, Secondo i dati Istat nel 
2000 sono stati disposti oltre 2100 affidi, 
di cui 1340 decisi con il consenso dei geni- 


tori. Ospiti gli onorevoli Antonio Tomassi- 


Pomodoro, 
Minori di 


ni di FI, Marida SOG 
diatra Modesto Men 
peuta Antonio De Filippo e l'attrice Vale- 
ria Fabrizi. Da Milano interverrà Livia 
p pestato del Tribunale dei 
ano. 


esi dei Ds, il pe- 
cini, lo psicotera- 


Raiuno, ore 6.45 


La contraffazione a «Unomattina» 


Cresce l'allarme falsi in Italia: non solo 


La psichiatria a «Internet cafè» 
con 
cafè», il programma condotto da Andrea 
Pezzi, che dà voce a personaggi sconosciu- 
ti al grande pubblico ma con storie straor- 
dinarie da raccontare. Ospi 


Nuovo appuntamento 


..... 


e della punta- 


«Internet 


per l'abbigliamento ma anche per prodot- 
ti alimentari con date di scadenza con- 
traffatte. Se ne parla a «Unomattina», 
Ospiti Primo Mastrantoni, segretario na- 
zionale dell' Aduc (Associazione per i di- 
ritti degli utenti e dei consumatori), il co- 
mandante dei Nas di Roma Marco Datti 
eil nutrizionista Carlo Cannella. 


RAIDUE 


6.35 GATTODAGUARDIA 

6.40 DALLA CRONACA 

6.45 LA VOCE - IL MESSAGGE- 
RO 

6.55 ANIMA E RINASCERE 

7.00 GO CART MATTINA 

9.00 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Un padre per 
Shawn” 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Il ra- 
gazzo fulminato" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 EAT PARADE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10,30 TG2 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

17.00 STREGA PER AMORE, Tele- 
film. “Omicidio sullo 
yacht" 

17.25 DIGIMON TAMERS 

17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.35 SERENO VARIABILE 

19.05 STREGHE. Telefilm. “Il 
mondo di celluloide” 

20.00.CARTONI ALLE VENTI 

20.10 | CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 TUTTI I SOGNI DEL MON- 
DO (PRIMA PUNTATA). 
Filmtv (commedia). Di Pao- 
lo Poeti. Con Alessia Manci- 
ni, Melissa Maccari. 

22.45 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE.RAI.IT. Con Gianni Ip- 
politi e Sabrina Nobile. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.45 TG PARLAMENTO 

0.55 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.05 BOYS. Film (drammatico 
'96). Di Stacy Cochran. Con 
Winona Ryder, Lukas Haas, 
John Reilly. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.10 TG INN 
8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.30 TG D'EPOCA 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
10.30 HOTEL CALIFORNIA 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 ECONOMIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 CLIMA 
20.15 CUORE DI CITTA' 
20.30 DUE CONTRO - LA POLI- 
TICA AI RAGGI X 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 SPORT IN... SERA 
0.00 SPORT DAILY 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


pi sa” 
Nei SE 


| RAITRE 


08.05 RAI EDUCATIONAL - ALFA- 
BETO ITALIANO 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti, 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
119.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.15 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 BALLARO'. 
Floris. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 BLOB 
0.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE' 
0.40 PRIMA — DELLA — PRIMA: 
"FAUST" DI C. GOUNOD 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DESIRM ESE RENZO) 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 
3.15 SUPERZAP (5.15) 
3.45 USA 24 H (5.15) ‘ 
4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


Con Giovanni 


nani 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E"... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1. Documenti. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 GLI UOMINI FALCO. Film 
(avventura '76).. 

22.00 TUTTOGGI - IIA EDIZIO- 


IN LIN- 


NE 
22.15 BASKET: PIVOVARNA 
LASKO - KRKA 


23.45 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 ENERGY 

12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 PLAY.IT 

17.00 TGA FLASH 
17.05 DANCE CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.50 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 EURO CHART 
21.30 100% BLACK 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Progressi" 

11.55 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


14.15 CENTOVETRINE. Telenove?® 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 
16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 


17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 | GIOIELLI DI MADAME DE. 
Film tv (drammatico). Di 
Jean Daniel Verhaeghe. 


Con Raoul Bova, Carole” 


Bouquet. 
22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 
23.00 GRANDE FRATELLO 
23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISEIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO 
2.30.TG5 (R) 
3.00 STEFANIE. Telefilm. 
3.45 TGS (R) 
4.15 FITZ. Telefilm. 
5.00 AMICI DI PAPA. Telefilm. 
5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS | 


9.00 CONSIGLI. PER GLI AC- 


QUISTI 

11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
(13.30) 


13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 L'ALTRO SPORT DI AN- 
TENNA 3 TRIESTE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS 

20.30 LA GHIRADA NEWS 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENO! 


9.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 


10.00 LOTTO 

11.05 TOM E JERRY 

13.10 REMEMBER ANNI 60/90 

13.30 A NOVE COLONNE 

15.10 VICHY IL VICHINGO 

16.30 TOM E JERRY 

17.30 LA PANTERA ROSA 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

20.50 LE OSTERIE 

22.00 5 DOMANDE A... 

22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 

0.20 FILMATO EROTICO. Film 

(erotico). 


| ITALIA 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN. Telefilm. 
amico della giungla" 
9.30 FUORI DI TESTA. Film (com- 
media ‘'91). Di Tom 
Mankiewicz, Con John Can- 
dy; Mariel Hemingway. 
11.30 MAC. GYVER. Telefilm. 
“Jack il bugiardo" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 OCCHI DI GATTO 
14.05 DRAGON BALL GT 
14.30 | SIMPSON 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "La bacchetta magi- 
MOcE la] - 
15.50 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
16.15 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.45 ROBA DA GATTI 
17.05 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.30 DUE GEMELLE E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
"Quattro ruote per Riley" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Antipatia 
reciproca" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Il bacio del vampiro" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


“Un 


Papi. 
21.00 ZELIG CIRCUS. Con Claudio 
Bisio e Michelle Hunziker, 
23.15 DARK ANGEL. Telefilm. 

"Bambini prodigio” "Ope- 
razione Brin" 

1.00 STUDIO SPORT 

1.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.35 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
(R) 

2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.05 NON E' LA RAI 

4.00 I-TALIANI. Telefilm. 

4.25 TALK RADIO 

4.30 SCORTICATELI VIVI. Film 
(drammatico '78). Di Mario 
Siciliano. Con Bryan Ro- 
strom, Anthony Freeman. 

6.00 STUDIO SPORT (R) - 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm: 


10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 RANMA 1/2 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 EUROPEAN TOP 20 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 RANMA 1/2 
21.30 G.T.0. 
22.00 SAIYUKI 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
© __Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE E 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

19.40 ATLANTIDE 

19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE 


6.001 DUE VOLTI DELL'AMORE. 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. 


"Contrabbando d'armi" 
8.15 PESTE E CORNA 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 QUINCY. Telefilm. “Lega- 
me mortale" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


‘go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 LE COLLINE BRUCIANO. 
Film (western ‘'56). Di 
Stuart Heisler. Con Natalie 
Wood, Tab Hunter. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 SENZA RETE. Con Paolo Li- 
guori, 

23:15 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

23.20 UN POLIZIOTTO SPECIALE. 
Film (giallo ‘98). Di Bruno 
Barreto. Con Stephen Bald- 
win, Chris Penn. 

0.00 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 ANGELO BRANDUARDI 
SPECIAL 

2.30 MORTE DI UN AMICO. Film 
(drammatico '59). Di Fran- 
co. Rossi. Con Gianni 
Garko, Didi Perego. 

4.00 UNA SPADA PER UN IMPE- 
RO. Film (avventura ‘64). 
Di Sergio Grieco. Con Lang 
Jeffries, Giuseppe Addob- 
bati. 

5.30 PESTE E CORNA 

5.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


50 BUON SEGNO 
00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
45 NEWS LINE 
15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LASSIE. Telefilm. 

20.50 L'AVVENTURIERO. Film 
(avventura '67). Di Teren- 
ce Young. Con Anthony 
Quinn, Rosanna Schiaffi- 
no. 

23.05 MODELS INC.. Telefilm. 

0.05 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.40 BUON SEGNO 

0.50 NEWS LINE 

1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.00 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


6. 
Zi 
7. 
8. 


6.00 METEO - OROSCOPO - TRAF- 
FICO 


7.00 OMNIBUS LA7 
9.15 MIA ECONOMIA 


9.30 DONNE ALLO SPECCHIO (R) | 


10.05 LINEA MERCATI 

10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 SPORT7 

12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
Majuolo. 

13.00 L'ISPETTORE. TIBBS. Tele- 
film. 

14.00 DOPPIO RAPIMENTO. Film 
(drammatico '92). Di Ri- 
chard Golla. Con Mariel He- 
mingway, Jeff Kober. 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO, 
Con Monica Setta. 

17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 IL ROVESCIO DELLA MEDA- 
GLIA. Film (drammatico 
'95). Di Desmond Nakano. 
Con John Travolta, Harry 
Bellafonte. 

23.20 TG LA7 

23.40 NOTTE DA LUPI 

23.45 SEX & THE CITY. Telefilm. 

0.15 STAR TREK DEEP SPACE NI- 
NE; Telefilm. 

1.15 MURPHY BROWN. Telefilm. 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

2.15 OTTO E MEZZO (R) 

3.15 DUE MINUTI, UN LIBRO 

3.20 CNN INTERNATIONAL 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA | 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 FABBRICA DI MATTI. 
Film (commedia '87). Di 
Jackie Kong. Con Barba- 
ra Carrera, Eddie Albert. 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 CACCIA AL RE. Film (spio- 
naggio '84). Di Clive Don- 
ner. Con Robert Wagner, 
Teri Garr. 
13.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
14.00 SAMPEI 
16.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 CARIBE. Film (avv. '87). 


TELECHIARA LUXA TV 


8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 

12.00 I SALMI 3 

13.00 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 

NEZIA GIULIA 

19.45 SAT 2000 

20.00 INTERZONE 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 

22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 


- RADIO 


Radiouno —3150877MHz819AN 


del 
131 
01 


dioacolori; 

mento news; 13.35: 

Medicina e Sociei 
14.30: GRI Titoli 


i 
Titoli; 18.50: In- 
19.00: GR1 (21.00); 
‘apping; 21.00: 
i Zona Cesarini 


it; 6.01: Il Cammelli 
i Max e Rob 
0-10.31 


Radio2 - Viva Radio2 .00: La M 
notte di Radiodue; 2.00: Incipit 
Alle 8 di sera (R); 2.29: Atlantis 


mei 21.00; 

21.36: Alta Fedelta"; TO Il Cammello di 
Solo musica; 5.00: Il Cammello 

due. 


Radiotre —s560965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; | 
6:45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 Mori: 
0;7-15: Prima Pagina; 9.00: Terzo Anel- 
lo: Dedica musicale Terzo Anello: 
Ad_alta voce; 10.00: Radio3 Mondoi 


Il Terzo Anello: Lacri: | 
0: Fahrenheit; 15.10: 
Il Terzo Anello: Storia 
5: Hollywood patty; 19,50: 
; 20.00: Teatrogiornale; 


20.30: Accademia Nazionale di Santa Ceci 
lia; 22.45: GR3; 23.45: Invenzioni a due vo- 
ci; 0.15: Fonorama; 1.30: Il Terzo Anello: 
Ad alta voce; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 


- Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12130: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13,34: Pomeridia: | 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: 193, Giornale 


‘93, Giornale radio del Fvi 


radio del Fvg; 18.30: T93; Giornale radio | 
delva. © 5 


Programmi per gli 

Notiziario; 15.457 Itinerari dell'Adriatico. 
98,6.MHz/ 981 

36 Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no: 


stro 


noe 


101> con Leda e Andro Merkù; 13.10 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 i 
il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 1610: «HIL.101 la classifica uni 
ciale di Radio Punto Zero» con Mad Maxi 

17.10: «B.Pm il battito del pomenggloa 
con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati” 
no replica; 22/05: Hit 101 replica; 23.05 
BluNite the best of r&b con Giuliano Re 
bonati. È 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra‘ 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Ina ne | 
Radioattività 5, 99533 


fe) 


sco news, la proposta della settiman2; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino; Giuliano £ 
news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.42! 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/‘80 con dj Em&: 
nuele; 14.02: The Factory House, a.cura di 
Paolo Agostinelli e Sandro Orlando dii 
15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa | 
15.05: Disco news, la proposta della setti 
mana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, colt 
Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: DI 
sco news, la proposta della settimandi 
17-45: Gr Oggi le ‘ultime dal. mondo: 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Branli 
;95: Music Box «Lookin'around», con | 
ra de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabi: 
9.45: Gr Oggi le ultime dal mond0i 
20.05: Dal Tramonto all'alba, house sto 
21: Rewind, grandi successi !70/80 con g 
Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dal 
dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16; In orbita. ; 
Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbitè 
cafà, 
Solo venerdì, 13: Disco Italia (î.a parte) 
con Barbara de Paoli. È 
Solo domenica. 10: Disco Italia (comple. 


ta). 
Sabato 


Radio Company 102.6 MH 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini £ 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pa9: 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Crist 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con PAG, 
lo Zippo); 840: Gioco «Paparazzi»; 
Company News; 9.20: Gioco «Compapy | 
Velox»; 10: Only the best; 10.05; Pin! 
Magazine (con Paolo Zippo e Gristina 
ri); 11: Company News Flash; 115 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 14: 
Coppia Company (con Cristina Dori; te. 
Company News 2.a edizione; 13,05: Ole? 
glalà faccela ascolta (con Virtual Dj Vel 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: OMl 
The Best; 16.20: Company superstar (Ck 
Stefano. Ferrari); 17: Company Ne) 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compress 
17.21 SORDO: Hit 4 U (con Stefano Feb. 
1 i d 


f 


il 


i 
Uan (con St 
any Compilation (con Stef 
18.45: Call di 


allin in (con Severino in 0h 
retta da Loi 9: In fila per tre Gi 
Pietro): 19. FENICI di sera; Din 
Only The Bi 0.05: Company Eyes; 
Free Compai 


Radio Fantastica 061» 


Dalle 0.00, alle 24,00: Fantastica Ie_{h 
canzoni più gettonate; 8.30, 30, fe 
030,02. dal 


le 7.00 ogni 2 
17.30, 19. î, 
stica Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 15; 
16.30, 20:30; 23.30: Ultim'ora; dalle Y 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


-00, 2.00: Fano, 
pan 


Pat SR IR RI 


PR RR 


(2) 
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ENTRO REVISIONI IN.SEDE 


IN GRECIA ® 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.26 Radiouno: GR1 Sport 
8.35 Radiouno: Golem 

9.10 Radiouno: Radio an- 


OGGI 
1.00 Italia 1: Studio sport ch'io 
6.00 Italia 1: Studio sport | 12.20 Telemontecarlo: Sport 
(R) 7 


12.47 Radiodue: GR Sport 
13.00 Italia 1: Stpdio Sport 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 
13.45 Telequattro: A tutto 


ler.piaggio.com 


Siena più determinato 
L'Unione controlla 
poi smarrisce 
l'assetto difensivo 
€ prende il gol 


TRIESTE Pioggia mista a 
nevischio, dicono i tele- 
cronisti, e gli infingardi 
& osservare l'Unione con- 
tro il Siena. Con tutte le 
attenuanti del caso, poco 
Ce stato da divertirsi. La 

mestina sembra aver 
smarrito la brillantezza 
di manovra. D'accordo, 
il Siena si è avventato 
contro la porta di Pin- 
zan come un toro che 
vuole subito aver la sod- 
disfazione di trovare un 
ostacolo solido sulla pun- 
ta del corno. Per poco 
Ghirardello non l'ha avu- 
ta questa soddisfazione 
del corno di toro. 


e Venturelli 


Spesso e il pallone arriva- 
a 


ato era a coprire il pri- 
mo palo. No, non sul pa- 
9, ma solo un po’ davan- 
Îî, come si fa sui calci 
@ngolo, quasi sul verti- 
ce dell'area di porta. Co. 
Sì il pallone è arrivato in 
sona pericolosa senza 
che nessun alabardato 
Do Pronto a intercetta- 
“ ‘Palettoria prima 
dell'im ratto deciso. 
roitro Castellani 
i un po’ di 
i po’ di là. Nor- 
ue chi fischia può 
DE oa . Importante 
- Taccia con onestà. 
nisce come fini- 


Br. Tuo. 


Andrea Pinzan 


Secca sconfitta (e sono due di seguito!) degli alabardati sul campo toscano reso ancor più difficile dalla pioggia 


Siena all'arrembaggio, Triestina agganciata 


IM TV : 
sport 19.54 Radiodue: GR Sport 
18.10 Raidue: Rai Sport Spor- | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
tsera 20.20 Telemontecarlo: Sport 
18.25 Telequattro: Sportison- 7 
tino 21.00 Rete 4: Senza rete 
19.30 Telefriuli: Sport in... se- | 22.15 Capodistria: Basket: Pi- 
Ta vovarna Lasko - Krka 


SFIDUCIA NEL BARCELLONA 


Il Barcellona affonda e lotta per non retrocedere nel- 
la Liga e l'ambiente societario è in subbuglio. Nel miri- 
no delle critiche è coinvolto il presidente Joan Gaspart: 
due ex membri della direzione del Barcellona hanno 
iniziato le pratiche per presentare una mozione di cen- 
sura contro il presidente, meno di un mese dopo che un 
altra mozione è fallita per mancanza di voti fra i soci. 


Di 


IL PICCOLO 


BEVERLY 500 


PIAGGIO” 


La squadra di Rossi subisce e non si fa mai pericolo 


Dall'inviato 


SIENA A] Palio del Franchi la 
Tiestina finisce disarciona- 
ta come un fantino nella ba- 
genre di piazza del Campo. 
tirarla giù è un colpo di 
frusta a inizio ripresa di Mi- 
gnani, Vittoria francamen- 
te meritata quella del Sie- 
na che l'ha con insistenza 
mettendoci TEO di più 
degli alabardati e costruen- 
do soprattutto 5 o 6 nitide 
occasioni da gol. L’undici di 
Rossi però ancora una vol. 
ta ha trovato sulla sua stra- 
da un arbitro Castellani ir- 
ritante che ha fischiato ma- 
lissimo, tuttavia non ce la 
sentiamo di addebitare a 
lui questa seconda sconfit- 
ta consecutiva. 

In questo momento non è 
certo la Triestina efferve- 
scente di inizio stagione 
(mancavano Bega e Pagot- 
to), ma questo scontro al 
Vertice non l’ha ridimensio- 
nata. 

Dopo una brutta parten- 
za, ha fatto vedere buone 

eometrie grazie a Budel, 

asolini, Delnevo e De Poli 
sulla fascia. A tratti però 
ha subito l'aggressività dei 
Padroni di casa che si sono 
tesi pericolosi con un gioco 
monocorde: tante palle lun- 
fhe per l’ariete Tiribocchi 
a forza della natura che 


acis ha contenuto abba- 


Stanza bene) e Ghirardello, 
na unica variante sul te- 
ma, le giocate del brasilia- 
no Pinga, pronto a svariare 
su tutto il fronte offensivo. 


PINZAN: incerto in un pa- 
io di occasioni in uscita si 
è riscattato alla fine del 
primo tempo con una stre- 
Ditosa tripla parata. 6 


FERRI: non proprio a suo 
agio ha sbagliato numero- 
si disimpegni Spesso i cen- 
trali hanno dovuto Soccor- 
rerlo. 5 


(MEDRI): ha giocato trop- 


PO poco tempo per poterlo 
giudicare. s.v, 


BACIS: il pilastro della di- 
fesa. Ha duellato alla pari 
con l’ariete Tiribocchi riu- 
scendo a contenerlo. Fisi- 
camente una belva, 6,5 


VENTURELLI: non al 
meglio, Spesso fuori tempo 
e in difficoltà sui tagli del- 
le due punte. 5 


i. 


Triestina 


MARCATORE: st 5° Mignani. 5 
SIENA: Fortin, Martinelli L., Akassou, Mignani, Radice, 
Taddei (25' st Riccio), Ardito, Brambilla, Pinga (80' st 


Rubino), Tirobocchi, Girardello (11' st Agostini). All. Pa- 
padopulo, 
TRIESTINA: Pinzan, Ferri (29' st Medri), Venturelli, Ba- 
cis, Parisi, Masolini, Budel (29' st Beretta), Delnevo, De 
Poli, Fava, Muntasser (10' st Zanini). AIl. Rossi. 

ARBITRO: Castellani. 1 
NOTE: Ammoniti Bacis, Martinelli L. e Delnevo. 


La Triestina ha perso an- 
che perchè non ha sempre 
giocato in 11: Venturelli, 
Ferri, Muntasser e Fava si 
sono difatti espressi al di 
sotto delle loro. possibilità. 
Meglio l’Alabarda nella ri- 
presa, quando Rossi ha in- 
serito Zanini, uomo capace 
di aprire qualsiasi difesa e 
di cambiare faccia alla par- 
tita. Beretta e Delnevo han- 
ho sprecato nel finale le oc- 
casioni per raddrizzare la 
partita. 

Negli ultimi 207, in effet- 
ti, gli alabardati hanno pi- 
giato i toscani nella loro me- 

campo cercando l’1-1 con 
la forza della disperazione, 

nione può consolarsi col 
fatto che è ancora in vetta 
Seppure in compa; ia di 
Sampdoria e SR si 

primi minuti sono da in- 
cubo. Al 6° subito Una gran- 
de occasione per il Siena: 
Tiribocchi va via in progres- 
sione a destra a Venturelli 


e centra basso per Ghirar- 
dello che con la porta spa- 
lancata calcia incredibil- 
mente sulla parte alta del- 
la traversa. 

‘Ancora brividi per un 
cross di Pinga non raccolto 
di testa da Tiribocchi, Ca- 
stellani ona subito le ali 
agli alabardati con due car- 
tellini gialli: uno a Bacis 
(meritato) e uno per Del- 
nevo. Al 30° Ferri perde stu- 
pidamente palla e Pinga 
serve Taddei che non.trova 
la deviazione in scivolata. 
E la Triestina? Jeisponde 
con una punizione nel muc- 
chio di Parisi: Bacis salta 
bene di testa ma è un po' 
trattenuto da Miniani. [ati 
alabardati chiedono invano 
il rigore. Cresce l'Unione e 
su un angolo di Delnevo la 
difesa spinge sui piedi di 
Parisi: la botta di controbal- 
zo del terzino è diretta in 
porta ma è deviata con la 
schiena da Radice. Prima 
dell’intervallo il Siena tor- 


TRIESTE «Almeno qualcuno 
non si potrà lamentare 
dell'arbitraggio». La prima 
frase pronunciata da Rossi 
- dopo aver sbollito la ten- 
sione negli spogliatoi, cam- 
minando freneticamente 
nel corridoio - è tutta per il 
collega Papadopulo. 
L'allenatore del Siena, 
nella partita di andata a 
Trieste, aveva avuto da ri- 
dere sulla direzione di ga- 
ra del signor Pellegrino. 
Questa volta tocca al tecni- 
co alabardato lamentarsi 
per le decisioni del signor 
Castellani. «Anche il sotto- 
scritto risiede a Verona co- 
me l'arbitro, anche se non 
ci sono quasi mai. Spero di 
non avergli fatto qualche 
sgarbo. Sul rigore di Bacis, 
che mi ha giurato assieme 


PARISI: costretto a fare 
diligentemente il terzino 
nel primo tempo, nella ri- 
presa ha osato qualcosa di 
più cercando di dare spin- 
ta alla squadra. 6,5 


MASOLINI: un punto di 
riferimento, sempre luci- 
do e brato a tenere palla a 
terra. 6 


BUDEL: uno dei migliori. 
Un argine che i senesi 
hanno faticato a superare. 
Dai suoi piedi sono partite 
numerose azioni. 6,5 


(BERETTA): si è dato da 
fare ma ha avuto il torto 
di sprecare il pallone del- 
7°1-1.5,5 


DELNEVO: in queste bat- 
taglie si esalta sempre. 
Ha lottato e corso come un 
matto rendendosi anche 
pericoloso in fase offensi- 
va. 6,5. 


DE POLI: sulla fascia ha 
costituito un problema 
per Radice. Era difficile 


na alla carica con una puni- 
zione di Pinga e qui comin- 
cia lo show personale di 
Pinzan che vola nell’angoli- 
no per respingere e poi di 
pugno intercetta anche la 
conclusione di Ardito; la 

alla finisce sui piedi di 

‘hirardello ma Tarzan-Pin- 
zan lo disarma in uscita. 

Nella ripresa una svento- 
la da fuori di Brambilla 
sfiora subito l’incrocio. Sie- 
na in gol dopo 4 minuti: pu- 
nizione-cross di Taddei al 
centro, la palla viene man- 
cata da Ghirardello ma non 
da Mignani che in spaccata 
la corregge in porta. 

Rossi tenta di rimediare 
inserendo Zanini per Mun- 
tasser mentre Papadopulo 
toglie una punta. Bella azio- 
ne Zanini-Parisi conclusa 
con un destro di Masolini 
bloccato da Fortin. Il Siena 
può raddoppiare in contro- 
piede al 24: Pinga crea 
un'autostrada per Tiriboc- 
chi il cui diagonale è inter- 
cettato quasi sulla linea da 
Ferri. Rossi gioca due car- 
te: fuori Ferri e Budel, den- 
tro, Medri e Beretta. Un 
4-4-2 molto osèe per l’ala- 
barda. Al 87° bianconeri di 
nuovo a un passo dal 2-0: 
Pinzan esce male su Tiri- 
bocchi e poi salva Barcis. 
Ma è la Thcstaa al 4l’a 
sclupare una grande occa- 
sione per pareggiare: tra- 
versone di Parisi per il piat- 
tone di Beretta (tutto libe- 
ro) che alza sopra la traver- 
sa. 

Maurizio Cattaruzza 


qualcosa 


ai ragazzi che c'era, non 
posso dire nulla. Ma il gial- 
lo per Martinelli, già am- 
monito, doveva essere 
estratto. Un mani volonta- 
rio va sanzionato, anche se 
comporta l'espulsione». 

ue episodi mal digeriti 
dagli alabardati, su cui il 
tecnico non vorrebbe rima- 
sticare, anche se alla fine 
ne riparla. «Il presidente è 
stato allontanato dall'arbi- 
tro, ma non riesco a capire 
il perché, Nessuno ha offe- 
so Castellani, Berti gli ave- 
va semplicemente fatto no- 
tare il fallo di mani di Mar- 
tinelli. L'arbitro ha chiesto 
al guardalinee chi era sta- 
to, ma non c'è stata rispo- 
sta, mentre il giocatore se 
ne andava di corsa perché 
si era accorto di aver com- 


prenderlo. Scampoli di 
classe ma tuttavia poco in- 
cisivo. 6,5 


FAVA; chiuso tra i due 
centrali ha cercato di gio- 
care per la squadra ma ha 
preso pochi palloni. 5,5 


MUNTASSER: non certo 
la sua miglior partita. Ha 
sofferto l’irruenza di Mar- 
tinelli scomparendo dalla 
gara. Rossi ha cercato di 
rimediare mettendolo dal- 
l’altra parte ma con scarsi 
risultati. 5 


(ZANINI): l’uomo che con 
la sua classe e i suoi colpi 
ha cambiato volto alla par- 
tita. Una spina nel fianco 
per la difesa senese. 6,5 


Cat. 


e 


sa. Adesso in tre (con la Samp) al comando 


Venturelli lascia sfilare il pallone e ostacola la corsa di Ghirardello. 


non data a Martinelli che avrebbe comportato l'espulsione del giocatore 


da dire all'arbitro Castellani 


messo una stupidaggine». 
E così, durante l'interval- 
lo, Castellani ha comunica- 
to al capitano Venturelli la 
decisione di ‘allontanare 
Berti. 

Il presidente alabardato 
scuote il capo, pensando 
anche alla prestazione del- 
la Triestina: «Certi episodi 
ci hanno danneggiato, co- 
munque la squadra mi è 
piaciuta solo nell'ultima 
parte». Le spiegazioni tec- 
niche e ammissioni le dà 
anche Rossi, in ogni modo 
soddisfatto per l'intensità 
messa in campo. «Siamo 
entrati troppo contratti, 
sbagliando qualche disim- 
pegno di troppo, poi ci sia- 
mo assestati dimostrando 
un grande spirito. Proba- 
bilmente al Rocco il Siena 


meritava il pareggio, come 
noi all'Artemio Franchi. 
Tre punti a testa sono me- 
glio di due (parole condivi- 
se anche da Papadopulo)». 

Un ragionamento che fi- 
la, anche se le recrimina- 
zioni sono davvero tante. 
Rossi elenca le occasioni di 
Beretta, Masolini e Del- 
nevo, proprio in quest'ordi- 
ne, sottolineando le parate 
di Fortin e la sfortuna sull' 
occasionissima di Beretta. 
«Ha colpito la palla troppo 
bene, se la prendeva con i 
tacchetti andava in rete. 
Nel secondo tempo, a par- 
te i contropiedi finali, gli 
avversari non hanno fatto 
un'azione pericolosa». 

Più che le palle-gol, 
quando esce Bacis si ripar- 
la del rigore non dato, che 


SERIE B 
sia = TOTALE CASA FUORI 
| Si GV N P|G V N P|G V NP Ta 
Ù i 11 8 2 1/10 1 7 2/29 

Ancona-Napoli 3-2 | Sampdoria 36 |21 9 9 3 
BaVngnà 0-1 | Triestina 36 |21 10.6 5|11 9 0 2/10 1 A sl Ci 
Cagliari-Livorno 1-1 | Siena 36 |21 9 9 3/11 7 4 0|10 2 ii 
Catania-Lecce 2-1 | Ancona 35/21 9 8 4/11 6 4 1/10 3 4 3|3 
Cosenza-Verona 0-1 Vicenza 35/21 9 8 4/11 5 5 1/10 4 3 3/31 25 
Salernitana-Messina 0-0 ||. 10 47 7 2 111 3 2 6|26 18 

Livorno 34 |21 10 
Sampdoria-Palermo 1-0 mora 32/21 711 3|10 5 5 0/11 2 6 3/24 19 
TEMSGAGON (0 eg | Palermo DENE8 87 105 aa 
Vicenza-Ascoli 2-1 | Cagliari 297/2108050 8|91 7) 309/10 102 5 

Messina 28/21 7_7 7/10 5 4 1/11 2 3 6 Si 

il Ascoli 27.(21 7 6 8/10 6 3 1|11 1 3 7/24 Hi 

Ternana 27/217 6 8/10 4 3 3/11 3 3 5|22 5 
Ganpa:Citania! Venezia 27|21 7 6 g|i0 3 3 4l11 4 3 4/23 2 
Fe aMmPOona Verona 26 (21 6 8 7|10 4 3 3/11 25 4/25 23 
Livorno-Verona 5 ‘ilt1 2 2 7/26 25-16 
Messina-Siena Genoa III 25 33) -19 
Napoli-Cagliari Catania 24 |21 7 311/11 72 2/10 01 sl6z 5 
Palermo-Ancona Napoli ZMa[zli 4/0908|10/22) 53 US28E 3) 16 20| -23 
Ternana-Salernitana Bari 20 |21 311 7/11 1 6 4j10 2 5 RIE 
Venezia-Triestina Cosenza 20 [21 5 511/11 3 4 4/10 21 cda tsc leo 
Vicenza-Cosenza Salernitana | 13 |21 3 414/11 3 2 6|10 0 2 | 


il difensore reclama senza 
freni inibitori: «Cosa devo 
dire? Era rigore, FDL tira- 
to giù per la maglia men- 
CA la palla di te- 
sta». 

Incassa la sconfitta con 
maggiore filosofia Zanini, 
contento per il rientro do- 
po la frattura a una costo- 
la. Quando è entrato lui ha 
dato maggiore spinta alla 
Triestina. «Ho cercato di 
dare una mano, purtroppo 
ci è andata male. Una par- 
tita che ha rispecchiato la 
gara di andata, possiamo 
essere contenti per la rea- 
zione della squadra che 
non ha mai mollato. Ades- 
so, dopo due sconfitte, si 
vedrà la nostra vera stof- 
fa». ; 

Pietro Comelli 


x i (Li- 
MARCATORI: 13 reti: Zampagna (Messina), Fava (Triestina): 11 reti: Chevanton 0 
vorno), Schwoch (Vicenza), Tiribocchi (Siena);10 reti: Borgobello (Ternana), Olivei i 
9 reti: Maniero (Palermo), Dionigi (Napoli); 8 reti: Ganz (Ancona) 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SERIE A Il vicepresidente della Lega, Matarrese, critica la Federazione e rilancia la riforma a 40 squadre 


«Salveremo il calcio pieno di debiti» 


«I club incassano la metà di quanto spendono. 


TRIESTE Matarrese ha indivi- 
duato i colpevoli e il modo 
di risanare il calcio. I col- 
pevoli sono i giocatori e i 
tecnici che hanno ingaggi 
molto, troppo, alti. E il ri- 
sanamento è riformare il 
campionato con una serie 
A a 40 squadre mentre 
PUefa e la Fifa consigliano 
un massimo di 18 squa- 
dre, meglio 16, per la mas- 
sima serie. 

Ma nessuno parla mai 
dei presidenti, quelli che 
un tempo erano gli idioti - 
secondo il defunto presi- 
dente del Coni, Onesti - 
ma che si professano indu- 
striali vogliosi di portare 
parametri aziendali nel 
mondo del calcio, quelli 
che nelle toro aziende non 
concedono 10 euro di au- 
mento ai» dipendenti ma 
che nei club spendono e 


spandono euro 
a decine di mi- || 
lioni. Sono dei | h 
fessi o dei pre- | 
suntuosi? Sem- 
‘plicemente fan- 
no i loro inte- 
ressi non sem- 
re confessabi- 
5A Perchè la- 
sciano mano li- 
bera ai diretto- 
ri sportivi e ai 
rocuratori? 
'erchè firma- 


no assegni con 
tanta prodiga- 
lità e leggerez- 
za? 


Partiamo 
dalla legge Bo- 
sman, quella che aboliva 


di fatto il mercato dei car- 
tellini ma che obbligava a 
sottostare ai contratti di in- 
gaggio: «Tu giocatore hai 


Una pratica diftusa nella polisportiva Fininvest 


Fondi neri, Galliani 
andrà a processo 


MILANO L'amministratore 
delegato e vicepresiden- 
te del Milan, Adriano 
Galliani, è stato rinviato 
a giudizio per risponde- 
re del reato di frode fi- 
scale in relazione all'in- 
chiesta sui fondi neri 
del Milan. Il processo ini- 
zierà il 9 maggio. 

Sono stati invece so- 
stanzialmente prosciolti 
tutti gli altri numerosi 
indagati che erano rima- 
sti nella causa dopo 
l'uscita dei tre campioni 
olandesi ex rossoneri, 
Van Basten, Gullit e 
Rijkaard, condannati in 
precedenza per lo stesso 
reato a tre mesi di reclu- 
sione convertiti in pena 
pecuniaria. 

La vicenda riguarda- 
va contratti fittizi per lo 
sfruttamento dell'imma- 


CANOTTAGGIO 


gine che avrebbero con- 
sentito ai giocatori del 
Milan e anche di altre so- 
cietà sportive dell'allora 
nicunio del gruppo 

ininvest (hockey e pal- 
lavolo) di avere un'inte- 
grazione dell'ingaggio 
sul quale non avrebbero 
pagato le relative impo- 
ste. 

A conclusione delle ri- 
chieste di rinvio a giudi- 
zio, il giudice ha dispo- 
sto il non luogo a proce- 
dere perchè il fatto non 
sussiste nei confronti di 
Tassotti, Savicevic, Or- 
lando, Cturtlik e ‘Kon- 
der. Non luogo a proce- 
dere anche per Dan Pe- 
terson, ma per l'ex alle: 
natore di basket e com- 
mentatore sportivo, il re- 
ato è estinto per prescri- 
zione. 


Cragnotti e il flop. 


Operazioni costose quando non servono e adesso lamentele senza vergogna 


Nessuno si azzardi a toccare i presidenti 


li diritto a X mi- 
) lioni all'anno 
po: Y anni. 

on devo nul- 
la alla squa- 
dra con cui gio- 
cavi finora e 
nessuno mi do- 
vrà nulla 
quando l’impe- 
gno sottoscrit- 
to sarà termi- 
nato». Troppo 
facile. 

I presidenti 
non si diverti- 
vano e allora 
hanno comin- 
ciato a tentare 
questo e quel 
calciatore per 
fargli rompere il contratto 


sottoscritto, promettendo 
guadagni maggiori; i gioca- 
tori accettavano e il presi- 
dente, chissà perché, paga- 


nn 


Il giocatore, infortunato a Bergamo, rischia un lungo stop se si trattasse 


va la penale che, poi, sareb- 
be null'altro che il prezzo 
del cartellino. Una norma 
chiara e semplice veniva in- 
garbugliata solo per fare 
affari non sempre leciti. 
a tra presidenti. Ecco co- 
me si spiega che Cragnotti, 
a esempio, s'invaghisca di 
Mendieta (nessun tecnico 
glielo aveva consigliato per 
poro la Lazio) e sbor- 
si 70 0 90 miliardi di lire. 
Cragnotti poteva aspettare 
un anno e  Mendieta 
l'avrebbe ingaggiato senza 
sborsare quella cifra al Va- 

lencia. 4 
St parla di industriali. 
Ecco allora che valgono 
più. le plusvalenze fittizie 
che i gol di Crespo. E Cec- 
chi Gori che preleva dalle 
casse della Fiorentina 70 
miliardi per versarli nella 
Finmavi, la inanziaria di 
famiglia. Allora, chi man- 

da alla rovina il calcio? 
Bruno Lubis 


ROMA L'ultima parola sulla 
riforma dei campionati pro- 
fessionistici spetta alla fe- 
dercalcio, ma le istanze del- 
la Lega «non possono esse- 
re ignorate». Lo ha detto il 
vicepresidente della Lega 
di Milano '(«dove si fa vera- 
mente il calcio»), Antonio 
Matarrese. 

Matarrese ha però subito 
precisato che «non abbiamo 
ancora detto che quella del- 
la A a 42 squadre e su due 
gironi è la proposta ufficia- 
le della lega, però se un go- 
verno vara una legge pri- 
ma sente confindustria e 
sindacati. Comunque la 
proposta della Figc, che 
vuole riformare la B, non fa 
al caso nostro». «E poi gli in- 
vestitori - ha aggiunto Ma- 
tarrese - che spendono nel 
calcio sono presenti anche 
in Federazione: Galliani, 
Giraudo, Sensi sono consi- 
glieri federali, e la Figc non 
può pensare di ignorare chi 
investe e sta prendendo fan- 
go in faccia, nonostante si 
stia dissanguando». 

Matarrese si è anche sca- 
gliato contro chi, a suo pare- 
re, «doveva controllare e 


n 


Ci vuole una cura forte» 


non lo ha fatto, e ora fa il 
moralista » 

Qella fatta da Matarrese 
è stata una panoramica ad 
ampio raggio sui mali e l'at- 
tuale crisi del calcio italia- 
no. «La riforma dei campio- 
nati è necessaria, non stia- 
mo scoprendo l'acqua cal- 
da. Mi sorprendo a sentite 
certe reazione anche offen- 
sive contro il sistema e le 
persone. Abbiamo un gio- 
cattolo che fa divertire tut- 
ti, ma a noi costa 3000 mi- 
liardi di vecchie lire all'an- 
no, mentre ne incassiamo 
1500. Ora questo giocattolo 
si è quasi rotto e chi adesso 
vuole fare il moralista ha 
parecchie colpe». 

«La voce da toccare è 
quella degli emolumenti 
dei calciatori e dei tecnici. 
Ma quando abbiamo tocca- 
to questo argomenti, tutti 
si sono scatenati dicendo 
che non si possono cambia- 
re i contratti in essere. Allo- 
ra come facciamo a conti- 
nuare a far divertire la gen- 
te? C'è assoluto bisogno di 
un calmiere, ma la Federa- 
zione ha fatto una proposta 
che riteniamo inadeguata». 


2-.{{ iù \@\@\ | 
di strappo muscolare 


La Juventus in ansia per Del Piero 


Lippi studia le alternative: Di Vaio 0 Nedved come attaccanti 


TORINO La decisione è stata 
presa ieri mattina dal dot- 
tor Riccardo Agricola, re- 
sponsabile dello staff sani- 
tario bianconero. Solo oggi 
si saprà l'entità esatta del 
problema muscolare alla co- 
scia sinistra che ha messo 
ko Alex Del Piero. La Juve 
eil suo capitano sono in an- 
sia, le ultime 24 ore sono 
state le più lunghe dai tem- 
pi del drammatico crac di 
Udine. Allora, era 1'8 rio- 
vembre 1998, si era intuito 
subito che ci fosse stata 
una lesione ai legamenti 
del ginocchio, questa volta 
l'infortunio è meno ango- 
sciante, ma solo l'ecografia 
potrà dissipare dubbi. 

Se si tratta di uno stira- 
mento non grave, la data 
del rientro è stimabile in 


un mese; ma nel caso si 
trattasse di uno strappo, i 
tempi di recupero (come mi- 
nimo) raddoppierebbero. 

La Juve ha paura. Del 
Piero non è tipo che ama la 
teatralità, quando ha avver- 
tito una fitta alla coscia Si- 
nistra ed è stato costretto 
ad uscire accompagnato a 
braccia dai massaggiatori, 
si è intuito che non si trat- 
tava di una banale contrat- 
tura. Così, negli spogliatoi 
dello stadio di Bergamo, 
più della partita con l'Ata- 
lanta, si è parlato delle con- 
dizioni di Del Piero. 

La prima analisi dei me- 
dici bianconeri è stata quel- 
la di un sospetto stiramen- 
to al flessore e proprio per 
capire esattamente l'entità 
dell'incidente è stata deciso 
lo spostamento dell'ecogra- 


fia: grazie a un giorno di ri- 
poso assoluto del giocatore, 
l'accertamento dovrebbe da- 
re un responso più preciso. 
Intanto Lippi sta già stu- 
diando come sostituire Del 
Pero. Se l'assenza sarà pro- 
lungata, magari fino ad ini- 
zio aprile, i campioni d'Ita- 
lia saranno costretti ad af- 
frontare le ultime quattro 
gare della seconda fase di 
Champions League senza il 
loro capitano, che perdereb- 
be anche la doppia impor- 


| tante sfida contro le milane- 


Si in campionato (il 2 mar- 
zo contro l'Inter a Torino e 
il 28 contro il Milan a San 
Siro). I bianconeri hanno 
due possibili piste da segui- 
re: la più semplice compor- 
ta il rilancio da titolare di 
Marco Di Vaio, che andreb- 
be a far coppia con Treze- 


guet. La seconda, la meno 
probabile ma anche la più 
suggestiva, prevede l'avan- 
zamento di Nedved nel ruo- 
lo di seconda punta, con Ca- 
moranesi chiamato a vesti- 
re i panni del rifinitore (e 
iaia restituito al suo 
ruolo di cursore di fascia de- 
stra). 

A proposito di Camorane- 
si, domenica Moggi ha sve- 
lato qello che era ormai di- 
ventato un segreto di Pulci- 
nella. Il centrocampista ar- 
gentino ha scelto la nazio- 
nale italiana - visto che 
Bielsa continua a ignorarlo 
per la Seleccion - e Trapat- 
toni (che domenica era a 
Bergamo per vederlo) potrà 
convocarlo per la prossima 
amichevole contro il Porto- 
gallo che si giocherà a Ge- 
nova il 12 febbraio. 


2 FORMULA UNO 


Alla manifestazione svoltasi a Roma c'erano due atleti del Saturnia: la Tessera si è classificata al dodicesimo posto 


L'iridato Cumbo bronzo all'«Indoor Rowing» 


TRIESTE Due anni fa è apparso 
all'ottavo posto nella gradua- 
toria dei trend del momento 
in Italia Oggi l'Indoor 
Rowing può essere considera- 
to a tutti gli effetti uno sport 
vero e proprio, con le sue ga- 
re, il suo calendario, le sue 
classifiche. Il canottaggio su 
remoergometro, usato quest' 
ultimo da tutti i canottieri 
per gli allenamenti (soprattut- 
to invernali), e dai tecnici (e 
dal Centro nazionale) per va- 
lutare il grado di preparazio- 
ne, si è imposto all'attenzione 
trainato da caratteristiche 
che di fatto lo rendono accessi- 
bile ad una vasta utenza. 
Sabato e domenica al palaz- 
zetto dello sport Flaminio di 


Roma si sono disputate le ga- 
re del Campionato italiano 
che ha visto coinvolti oltre 
1000 partecipanti. Giovanissi- 
mi, studenti, amatori, e atle- 
ti, si sono esibiti sul arquet 
dell'impianto di viale Tiziano 
gareggiando sugli oramai co- 
nosciutissimi Concept 2, re- 
moergometri di fabbricazione 
americana che stanno spopo- 
lando anche nelle palestre. 
Roma c'erano per i colori 
regionali due atleti triestini 
del Ce Saturnia: Fabrizio 
Cumbo e Valentina Tessera. 
Il primo, campione del mondo 
lo scorso anno a Trakai agli 
iridati juniores nel 2 con, ja 
seconda, atleta di notevoli po- 
tenzialità fisiche nella catego- 
ria under 16, recentemente 


du 


convocata al raduno naziona- 
le juniores al Centro naziona- 
le di Piediluco. Oltre 30 con- 
correnti nella categoria junio- 
res maschile con grande atte- 
sa Di il confronto tra Cumbo 
e il laziale Tranquilli (Fiam- 
me Gialle), vicecampione del 
mondo 2002. Partivano molto 
forte entrambi i favoriti appa- 
iati fino agli ultimi 500 metri, 
con un leggero vantaggio per 
il rappresentante della Finan- 
za. Nell'ultima frazione di ga- 
ra s'inseriva di prepotenza 
Melosi (Tomei Livorno) che 
soffiava la seconda piazza all' 
atleta del Saturnia che sul po- 
dio si doveva accontentare 
del bronzo. 

Una soddisfacente tappa di 
passaggio per il campione iri- 


Artic Ice Blue a San Sîro 


MILANO Tris su due nastri oggi a San Siro. Allo start c'è anche il 
«triestino» Avion du Kras, che ormai sta specializzandosi nello 
schema, ma che anche in questa occasione non avrà vita facile. 
Ci sono delle valide presenze in pista, a cominciare da Artic Ice 
Blue, che deve riscattare una non felice recente esibizione e 
che Andrea Guzzinati potrebbe impiegare con successo. Poi ab- 
biamo lo specialista Zinedine Np, attendibilissimo, e ancora 
Texido, Barba Petral (falloso l’ultima volta a Montebello), Za- 


brus Trio. 


Premio Muscletone, euro 22.660,00, metri 2060 = 2080. 

A metri 2060: 1) Aztec Lg (M. Fanti); 2) Andale (A. MORcae 
ti); 3) Villeneuve Mz (M. Baroncini); 4) Trenta Denari (M. Gior- 
dani); 5) Zooster Nice (F. Vitali); 6) Babur del Mavi (E. Dal- 
Olio); 7) Albaba (L. Guzzinati); 8) Autunno Pavese (D. Nuti); 
9) Avion du Kras (R. De Rosa); 10) Valter Caf (F. Piccirillo). 

A metri 2080: 11) Agio Lavec (M. Castaldo); 12) Zeffira Egral 
(A. Gocciadoro); 13) Artic Ice Blue (A. Guzzinati); 14) Aloma 
(L. Baldi); 15) Zabrus Trio (B. Holm); 16) Zinedine Np M. 
forEOrD) 17) Texido (S) (R. Andreghetti); 18) Barba Petral (S. 

‘alpo 


I nostri favoriti. Pronostico base: 13) Artic Ice Blue. 16) Zi- 


nedine Np. 17) Texido (S). Ag; 
ter Caf. 3) Villeneuve Mz, 15) 


FI sistemistiche: 10) Val- 


abrus Trio. 


Ai 254 che hanno indovinato la Tris di ieri (10-2-14) vanno 


4665,76 euro. 


ger 


dato che quest'anno pone tra 
le sue ambizioni quella di ri- 
confermarsi atleta di eccellen- 
te livello ai Campionati del 
mondo juniores di Atene ad 
agosto. Primo appuntamento 
nazionale per la Tessera che 
a questo Campionato Indoor 
Rowing, nella gara vinta dal- 
la fiorentina Espana, non va 
oltre il 12.0 posto. 
Nelle altre categorie vitto- 
ria di Palmisano (Napoli) e 
della Gubbiotti (Aniene) tra i 
senior, di Luini (Gavirate) e 
della Baran (Sile) in campo 
femminile tra i pesi leggeri, e 
vittoria in famiglia infine tra 
gli under 23 pe i fratelli Pao- 
o ed Ilaria Loriato (Fiamme 
Gialle). 
Maurizio Ustolin 


Fabrizio Cumbo 
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Antonio 
Matarre: 
se,da . 
quandosi 
i è fatto 
eleggere 
alla 5 

‘ vicepresir 
denza 
della Leg@ 
cerca di 
trovarsi 
un ruolo ® 
ora 
rilancia 


Proprio la proposta-Abe- © 


te di'riformare solo la B, 
creando una serie B a due 

ironi con criteri geografici 

a provocato, secondo Ma- 
tarrese, la reazione della 
Lega. «Siamo stati messi 
nella. condizione di fare 
una riflessione e poi di for- 
mulare quest'idea della A 
su due gironi. Tutti si sono 
scandalizzati, ma la nostra 
proposta può essere modifi- 
cata». 

Ma non c'è comunque il 
rischio che ridurre le retro- 
cessioni faccia venire meno 
anche la competitività? «Sa: 
rebbe un danno peggiore se 
non continuassimo più a 


una 
proposta — 
della seri? 
Aa40 
squadre 
che 
neanche. 
Galliani si 
sente di | 
appoggia” 
re. 


produrre uno spettacoli 
che diverte così tanto l8 
gente. Comunque di front? 
a situazioni tragiche biso 
gna trovare sistemi forti». 
«Le grandi partite non s@" 
ranno annullate - ct agi 
giunto Matarrese - Ma pe 
chè continuare a illuderd' 
che il sistema attuale funi 
zioni, quando ci sono gral' 
di presidenti che non son 
più nelle condizioni di po 
ter continuare a investil! 
nel calcio? Questa è una sî 
tuazione fallimentare, e pi 
ma ancora di arrivare 
crac noi diciamo che in qué 
sti anni è stato tutto ul 
bluff». i 


ta io era nell’aria sabato sera | 
Il Piacenza esonera Agostinelli 
e lo rimpiazza con Gigi Cagni 


PIACENZA È ufficiale l'esone- 
ro di Andrea Agostinelli 
dalla panchina del Piacen- 
za. Lo ha annunciato con 
una nota la società, la qua- 
le ha anche convocato la 
stampa per la presentazio- 
ne del sostituto, Gigi Ca- 
gni. 

Assieme ad Agostinelli 
(la notizia del suo esonero e 
dell'arrivo di Cagni era già 
filtrata dopo la sconfitta 
contro il Brescia) il Piacen- 
za ha sollevato dall' incari- 
co anche i collaboratori 
Claudio Sermi e Giorgio 
Rocca. 

Il Piacenza ricomincia 
dal suo passato, da quel Ca- 
gni che rincuora il suo pre- 
decessore. Dopo aver difeso 
a lungo Agostinelli, defini- 
to da Collovati a settembre 
«il nostro miglior acquisto», 


bb .1_ 


già artefice di due oz 


va 


il presidente e i dirige: 
del Piacenza hanno cambi 
to rotta, esonerando il tec 


co marchigiano e chiamai. 
do al suo posto Gigi Ca; 

La pesante sconfitta È 
sabato contro il Bresci 
arrivata "dunque come; 
verdetto fe P' 
Agostinelli (il cui contra 
scade comunque a giug 
2004). o 

E senza frapporre indi 
gi, Cagni è stato presental! 
alla stampa (con lui, colla 
boratore unico, Nicola Pi 
notti). «Mi spiace sincerà 
mente per Agostinelli - hl 
esordito Cagni - perchè al 
ch'io ho vissuto un'esperieh 
za del genere e so quanti 
sia profonda in questi atti 
mi la sua amarezza. Pet 
non sono io l’uomo della sa! 
vezza certa, non faccio mÉ 


racoli». j 


Il pilota inglese vicino alla firma del contratto con la Jordan 


Firman quasi vice di Fisichella 


LONDRA L'affannosa ricerca 
di un nuovo pilota da parte 
della casa automobilistica 
Jordan potrebbe finalmen- 
te essere terminata. A bre- 
ve, infatti, la scuderia di 
Eddie Jordan dovrebbe an- 
nunciare la firma di Ralph 
Firman come secondo pilo- 
ta al fianco dell'italiano 
Giancarlo Fisichella, rim- 
piazzando il giapponese 
Takuma Sato finito alla 
Bar. 

Il quotidiano inglese 
«The Guardian» riferisce 
che nelle prossime ore il pi- 
lota britannico e il proprie- 
tario della Jordan dovrebbe- 


ro incontrarsi per raggiun- 
gere l'accordo decisivo. «Al 
momento non abbiamo an- 
cora la firma - ha detto un 
portavoce del team - speria- 
mo di poter annunciare 
qualcosa nei prossimi gior- 
ni». 

Firtman e il brasiliano Fe- 
lipe Massa, ex-Sauber, so- 
no stati a lungo in ballot- 
taggio per andare a occupa- 
re il posto libero alla Jor- 
dan. Ora che l'inglese pare 
vicinissimo ad accasarsi al- 
la Jordan, Massa - secondo 
un sito specializzato in For- 
mula Uno - potrebbe trova- 
Te posto tra i collaudatori 


della Ferrari al fianco d 
Luciano Burti e Luca Bad0! 
er. Notizia che non vien! 
commentata a Maranelll 
mentre il portavoce del pil0 
ta, Marcio Fonseca, ha dl 
chiarato alla agenzia ReU 
ters che i termini dell'acco” 
do sono raggiunti, anche # 
nulla è stato ancora firm®' 
to. 

Intanto Firman, miglio! 
pilota giovane nel 1996, pî 
trebbe diventare il quarti 
pilota inglese sulla grigli! 
di partenza insieme con) 
connazionali David Co 
thard, Jenson Button e dt 
stin Wilson. 7 


Montebello: il 


TRIESTE Un solo 3 anni, la 
femmina Daunia Dei, e sei 
4 anni, daranno vita alla 
corsa di centro dell'odierno 
convegno a Montebello, il 
Premio dei Gatti. È una pro- 
va sul doppio chilometro 
che vedrà, appunto, Daunia 
Dei partire avvantaggiata 
di un nastro rispetto ai più 
anziani d’età. 

Questa Daunia Dei la ri- 
cordiamo terza a Montebel- 
lo in un miglio vinto da Dai- 
quiri Strong a fine novem- 
bre. Pilotata allora da More- 
no Monti, la figlia di Indro 
Park avrà oggi in sulky Pao- 
lo Romanelli, suo nuovo trai- 
ner. Per Crono, punta di dia- 
mante dei 4 anni, dopo la 
Vittoria sulla distanza in ve- 
ste di fuggitivo (Cheyenne 
Grif non riuscì ad acchian- 


parlo), stavolta si perita in 
quella di inseguitore. Impe- 
0 che dovrebbe andare a 
uon fine per il figlio di 
Park Avenue Joe, gratifica- 
to del miglior numero al suo 
nastro e svelto nella giravol- 
ta, tanto che costituirà un 
pericolo immediato per l’av- 
vantaggiata Daunia Dei. 
Per Crono questo centra- 
le sembra occasione delle 
ca ghiotte. Carpino Holz, 
aio Vettonio, Calliope 
Giuly, Corona Pap e Caria- 
ni, i coetanei suoi compagni 
di nastro, non GIA 
impensierirlo più di tanto, 
dimodoché, regolato il conto 
con Daunia Dei, per l’allie- 
vo di Vecchione tutto do- 
vrebbe riuscirgli facile. Va 
detto che Corona Pap è sog- 
getto di notevole qualità. do- 


tata anche di grinta più che 
apprezzabile, meritevole di 
guadagnarsi un ruolo impor- 
tante nell'economia della 
corsa. Anche Carpino Holz 
è trottatore gagliardo, in 
possesso di progressione in- 
teressante, da non trascura- 
re, e lo stesso Caio Vettonio, 
forse meglio su distanza me- 
no impegnativa, non difetta 
di mezzi. Più complesso il 
compito per Calliope Giuly 
e Cariani, quindi clou imper- 
niato sulla credibile risalita 
vittoriosa di Crono, con Dau- 
nia Dei e Corona Pap che si 
segnalano subito dopo la no- 
stra scelta. 

Due corse a seguire riser- 
vate ai puledri di 3 anni 
apriranno i giochi. Partenza 
alle 16 con una prova per so- 
le femmine che vedrà la fre- 


sca vincitrice Dolenja alle 
prese con la «bolognese» Do- 
Imitilla PI, ma anche con Do- 
rina Vita e Dadina Park. 
Successivamente si cimente- 
ranno i giovani ancora alla 
ricerca della prima vittoria. 
Dac Flot potrebbe risultare 
la designata e si fa preferire 
a Desdemona Ok, Destiny 
Win e Diaul. Prima delle 
due «gentlemen» in pro- 
gramma un miglio per 4 an- 
ni. Conte Calò Si ha vinto 
l’ultima volta, ma in questa 
occasione l’avrà dura, doven- 
do battere Caruba d'Arno, 
Chelsea Bi e Cesare pier 
sto. In categoria G, Andrù 
RON risaltare nel con- 
ronto che lo vedrà opposto 
ai coetanei After Hour, Aga- 
ta Dx e Aladdin. 

Bella la disfida riservata 


alla categoria D. Pur con 
l’ultimo numero, Zaccantino 
dovrebbe avere la meglio 
sul duo emiliano composto 
da Vabron e Zurbaran Om, 
ma bene in corsa risultano 
anche Babau de Gleris e 
Bajkal Cpk. La seconda 
«gentlemen» potrebbe esse- 
re intitolata da Bluerte, che 
troverà comunque in Zere- 
scia, Bello Star e Arianna 
Mn degli avversari tosti. 
Una «F» in chiusura, corsa 
dove le candidature si spre- 
cano, perché fra Uroloki, 
Amour Barb, Zasmin Ans, 
Us Kelly Way Ccg, Vendica- 
tore Db, Un Sono Mat, Ver- 
gano Mn e Astra ci sarà si- 
curamente battaglia aperta. 
Proviamo ‘ ad indicare 
Amour Barb. 

Mario Germani 


2 FAVORITI É 


Premio Botolo: Doleni 
Domitilla Park, Dorina VT 
ta. 3 
Premio Fred; Dac Fio 
Desdemona Ok, Dest! 
Win. pi 
Premio Karin: Car de 
d’Arno, Chelsea Bi, Co! 
Calò Si. di 
Premio Lucy: Andrù; 
ter Hour, Agata Dx. di 
Premio dei Gatti: Cro”. 
Daunia Dei, Corona Pap: 
Premio Rosy: Zaccani!”” 
Vabron, Babau de Gleri?iy 
Premio Isotta: Blue 
Zerescia, Bello Star. 
Premio Peperonci”’©; 
Amour Barb, Us Kelly Wi. 
Ces. Uroloki. 


MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2003 


10 2003 


29 


IL PICCOLO 


COPPA ULEB Una sfida che appare proibitiva per la formazione biancorossa allenata da Pancotto 


Generali formato infermeria con i serbi 


Lo Zeleznik, di scena stasera al 
ALLIEVI D'ECCELLENZA DO 


TRIESTE Senza Terrance Ro- 


Partizan e Stella Rossa, è 


ruolo è D n È Ò TA x F I Ò berson e Nate ipa una aquara da sempre 
rio (enaturalmente senza Po- costituita da giovani c CA 
ncia Oppio Successo della St Ar ancione con un Tolbert In più E mo urani destà), entrambi doloran- negli ultimi anni, ha lan- 
i 5. ev $ ù cestista azzurro tia una cala ed FRLU ciato Mn come EI 
posta La 6 ol bi costretti a dare forfait, rac e Jestra ijevie (ex Vir- 
a serie. ana ce e ne Na A I ale € le Generali vanno all’as- tus Bologna). Nel gruppo 
100 | n $ Sera con o à $ 9 mezzo secolo fa salto dello Zeleznik Bel- attuale Li Siorziore di 
al 5 5 Pi : 
coll corpo Successo Bor sul campo del Boran- UDINE Snaidero con un Tolbert in più nel motore questa TRIESTE È deceduto all’im- guado. e I TISEIaE (Alanno, ARE Cesare Pancotto 
nche na mastica Triesti- ga Pordenone, due punti sera al «Carnera». (inizio ore 20,30) in gara-uno degli ot- provviso, convalescente miglior record dell’Uleb già entrato nel giro della pate È 
iani si nel cMbre più capolista per il Don Bosco contro tavi di Uleb Cup contro Varese. La guardia tiratrice dopo un intervento chi- C E o A a onale jugoslava. Gio- UNA batteria di lunghi che 
te di dE Campionato Allievi Staranzano, Silenia Azza- americana, che domenica non aveva potuto scendere in rurgico, il cestista triesti- hu sh TRL l gi tore ca) ta di giocare a Numeri importanti per 
oggie ccellenza. Sgt vittorio- nese vittoriosa sul Latte campo contro la Viol. roblemirelativi al'issscra; arlo Furlani, nazio. |  SOla sconfitta nel girone catore capace di gi centimetri, chili e punti 
sa nel r (ALLO DI @ Viola per problemi relativi al tei AR eliminatorio), Trieste si dentro e fuori con 19,9 Il 
i Cs ecupero contro Carso, 83-60; migliori mento, nel derby tutto italiano di Coppa potrà invece nale di 955, Si nel 1951 presenta de- Nel SUA 
Dell zano (101-57) è marcatori Russo (27), Mo- all'occorrenza garantire a Pillastrini quel «di più» dal e nel 1952: disputò Con terminata a Nel campio- 
ttacolo ‘012 gara della prima di lent (17) e Busetto (16), perimetro comunque non deficitario nell'ultima di cam- la nazionale sei incontri, nato jugosla- 
nto ritorno contro il Torre. Risultati prima gio ioAAl id i; realizzando 24 punti. vender cara i vo la squa- 
fronte i conferma al secondo nat. RD BIO: DIPLE TOR Era sposato con la nuota- la pelle. = -.{ dradiPetro- 
c biso” Posto: Codroipo, cosssrà Udi di ritorno: Fau La Metis invece, reduce dal successo sulla Pancotto- trice Mariagrazia Bres: na sfida | . See pa 
TH Sul parquet del pa Si Ine-Servolana 81-61, band, non potrà contare sul centro Scott, non ancora sanin, azzurra pure lei. che appare GENERALI GROUP. ZELEZNIK BELGRADO RA 
non SÉ ordovado. Grand, l'enia Azzanese-Latte rientrato dagli Usa, con anche Zanus Fortes e Di Giu- Anche i due figli hanno proibitiva CRE 
ha ag va dell'Union R ca tI, Carso Udine 83-60, Pon- liomaria indisponibili. Probabile, dunque, sotto cane- . vestito la maglia della | considerate CAVALIERO POPOVIC suora 
Ta per” LA FI n on che tarolo Cordovado-Union stro, la riproposizione iniziale, da parte del tecnico Beu- nazionale italiana: Rena- le pesanti EETROVIO e sola 
rudere! Mia testangni avversa- Beton Codroipo 63-79, Bo- gnot, dell'accoppiata Conti-Osella a fronteggiare i cen- to (salto in lungo) e Su- | assenze che ALS fitta da- 
le fun dal ‘ont SIR TARIOEEIO Tanga —Pordenone-Bor tri arancione Stern e Mikhailov. sanna (prove multiple | costr inge- PENSO Sn SI Par 
grani nuto. L'unico > Sua mi 55-70, Sgt-Torre Basket Ma il pericolo numero uno, per Udine, si chiama Go- nell’atletica leggera). ranno Pan- KELECEVIC ILIC osa di 
ih: ni ; aroniià RT 87-51, Ardita Gorizia renc, autore di 32 punti contro Trieste. Ingabbiare l'as- Furlani, campione ita- | cotto a fare CASOLI PLISNIC Sasha Dani- 
0 ii n artinel Pordenone so sloveno significherebbe tarpare le ali a metà Metis e liano allievi nel ’48, trico- | {salti morta- CUSIN TODOROVIC e o 
ina sf trascinata. da È RC È 90-65, Don Bosco Trieste- su questo punta prevalentemente Pillastrini, che confi- lore juniores con la Sgt | }i ma che va VERZÌ NIESAS me ore di 
,epri (18), Cordovado si È ‘atto onos Staranzano da molto su difesa e contropiede per far propria la gara nel ‘49, campione italia- inquadrata AGAPITO oe ABIC revendita 
are dl tata a meno 4 sul 41-48, 2 B9oT sti S d'esordio degli ottavi. Ma teme anche le incognite deri- O n nell’ottica ERO A no IUS di 
BS ma nel finale il sue- Unin Beton Codrino 3o So SAIZEE vuoti nell'organico varesino, il tecnico 1952, nel settembre SAS DREO all. PANCOTTO all. PETROVIC Se Li Sd 
OA, Nea Ao Cordoparo 22; «La Metis è praticamente senza lunghi, con Vescovi 1852 AA Dna: SITO che b da i 
» ita Gorizia 20; Don in "4", e dunque difficile da inter ‘etare, - dice "Big Pil- 1a sia il risulta- di A DERE ; i n 
o tI ricono ol Bosco, Latte Carso e Sile- la". Su stato più ovale Rronieria nella e Fuoev Si aso8, parteci. punti di media è tra i pri- che, lo ricordiamo, costa 
| ; nche a 


più 5, poi Durisotto (28), 


al fuoco ai padroni di ca- 
Sa. Successo esterno del 


nia 18; Fau Udine 14; 


Torre Basket e Servolana 


8; Kronos Staranzano 6; 


Martinel e Tecnonoleggi 


4; Boranga Pordenone. 


lo. ga. 


ne originale, ma tant'è». 
Per quanto riguarda il ni 


Le atlete azzurre, che dovevano confermare l’exp 


Disastro rosa nel 


di turno la logica lascia prevedere che fra il nuovo arri- 
vo Tolbert, il‘totem Stern e Alexander il tecnico dei friu- 
lani opti alla fine per il nome di quest'ultimo. 


ome dell'americano escluso 


Edi Fabris 


pò con l'Italia al torneo 
internazionale di Istan- 
bul. 

La consorte, Mariagra- 
zia Bressanin, ha gareg- 
giato per la Rari Nantes 
e per Us Triestina, 


conquistare, 


to di questa sera, le Gene- 
rali avranno a disposizio- 
ne la gara di ritorno per 


gli americani in campo, la 
qualificazione, 

Lo Zeleznik, terza squa- 
dra di Belgrado dietro a 


mi cinque marcatori del- 
l’intera manifestazione, 
Reggie Freeman forma 
con James Bryson la cop- 
pia di americani. Da tene- 
re d’occhio anche gli ester- 
ni Zoroski e Petrovic e 


magari con 


no 15 euro per i distinti 
numerati, 8 euro per la 
gradinata e 3 euro per 
l'anello superiore. La bi 
glietteria del PalaTrieste 
aprirà dalle 19. 

Lorenzo Gatto 


loit delle Olimpiadi di Salt Lake, hanno fatto una pessima figura. Si salva solo la novizia Lucia Recchia, 16.a 


Supergigante mondiale dell'Engadina 


Il titolo all 


‘austriaca. Dorfmeister, che precede due americane. 


Male anche la favorita Goetschl e la Kostelice 


teo Menazzi 


ST. MORITZ L'America è lonta- Lake Git rt #2 BABY-CUCCIOLI Eee 2 | ®! COPPA ZSSDI 
"(Tutta colpa del salto maledetton | 56; Tra St Moria e sa atte Civ eppertenevano CL 
E alla Putz ime | (invii cono crt ee sete | La Vaggelli (Cai Trieste) prima a Tarvisio | Alere vince la Toto 
È scor: N ng a 
a C U er spuntano le lacrime mi si e di mezzo l'At mu TRA Gli Ve |) Allievi, secondo Sibilla 
, andi pi i iù i IE 
di RSS pila sE i condi da liberiste, senza |  AMEericane sa Tini di DI Xote ET TRIESTE Benedetta Vasselli (Cai Trieste), Mat- tobre) 53”84; 12) Elisa Kosuta (Sk Devin) | FORMI DI SOPRA Lo Sci Cai Mon- 
; iù 


A È » 7A, a 33 i i «Cop- 
D 3 i i una med: O i ic (Sella Nevea), Andrea Appierto 5476; 14) Sara Crociato (70) 55”21. te Lussari ha vinto la «C 

ro permise x sone fossero SR A Sa fs i bronzo! I doo Doe pe RI Piancavallo) e Sioyli Pug Dai RE y VII si nioo en (Sella Da CIO e 
1anti riale. Ed allora non. che di Karen Putzer. -| Nella gi Iene i mano) hanno vinto la 2.a Coppa «Il Po evea) 44”70; imone Moschitz (Campo- ì 1a» BRTa:HA.d5 
| i , qual- giornata che do: c'era il sole ed è spuntato, x i x DETTA n spinti II]; te giovanile dispu: 

di : RSS A Solto che errore di troppo de da segnare il trionfo 5 non annunciato, un fastidio: Re ur SEO e eaioa e En tata si la «Varmost 2> di dal 
Ne 88»: Isolde Kostner. vot a Ds anche nella parte centra- mandando in pista in super- so vento. Le nuvole sono ar- venticinque E ia i 5) Albert Kerpan (Ss Mladina) 47”98; 6) Davi- | ni di Sopra e pn î 
nl na e atleta leader della SE r della pista, lungo una gigante la campionessa rivate dopo, a giochi finiti. | 113 gradi del comprensorio tarvisiano, dando de Coral (70) 48”89; 10) Massimiliano Valca- a RIE pane 
i poriate italiane, chiude così DEE de porta ai muri | olimpica Daniela Ceccarelli Il tracciato, disegnato dall' vita a una discesa combattuta su una pista I° i (70) 51”64; 11) Niki Hrovatin (Ss Mladi- Gai Rx a e il Monte 
Ga ment odi sita petto No |_ et medaglia di brnao Ka. aulico Bernd Zabel pe | idonea corea eo ina pla MIU Seu Uscita di smo in 


Supergi 
ha lasciato 1 peigante che 


gio, un 
i dopo 


pure Michaela Dorfmei- 


ster. I 


cronometri lo hanno 


" tzer, con in più l'ausi- 
lio di una stella come Isol- 
de Kostner, è arrivata inve- 


di una trentina di secondi 
praticamente pianeggian- 
te, terreno adattissimo per 
le velociste. Poi, dopo un 
salto, cominciavano le cur- 
ve, tutte tecniche e tutte 


montagna. Comunque i triestini si sono dife- 
si alla grande. Oltre alla vittoria della Vassel- 
li tra le Baby, da segnalare il secondo posto 
di Goran Kerpan (Ss Mladina) tra i Cuccioli, 
i quarti posti di Enrico Catania (Cai Ts) trai 
Baby e di Silvia Pitteri (XXX Ottobre) tra i 
Cuccioli femminili. 


Cuccioli F, 1) Sioyli Pugnetti (Cs Romano) 
44”31; 2) Stefania Madotto (Sella Nevea) 
45”27; 3) Erika Bardi (Pordenone) 5474; 4) 
Silvia Pitteri (XXX Ottobre) 45”81; 10) Lara 
Puric (Sk Devin) 48”03; 13) Sara Tence (Ss 
Mladina) 49”01, S 

Cuccioli M. 1) Andrea Appierto (Ski Aca- 


battibile £305 Cesca, la 
vittoria tra le Allieve SETS 
ta a un’altra triestina, la por- 
tacolori del Cai XXX Otto- 
bre, Michela Toffoli, che ha 
dominato tra le 32 porte del 
percorso con il tempo di 


ii demy Piancavallo) 41”64; 2) Goran Kerpan 8”21, uarta Francesca 
| | iniziale. Un salto malcatte adatte a chi si muove con . CLASSIFICHE - (0: (88 Mladina) 42”98: 9) Riccardo Falomo (Sky | S0.2t de ora 
di to da cui sono sbucate Sh rapidità nei cambi di dire- | Baby femminile. 1) Benedetta Vasselli (Cai Academy Piancavallo) 43”91: 6) Michele Mes- Solita lotta tra gli Allievi 
CO a avendo la linea giusta Lol zione come Karen Putzer e | Ts) 45”62; 2) Giulia Fior (Cs Romano); 47727; sidoro (70) 44”62; 8) Manuel Tenze (Ss Mladi- | tra il lussarino Giacomo Sie- 
jadi © Kostner è riuscita a dl come Daniela Ceccarelli so- | 3) GFreta Forgiarini (Cs Romano) 47”64; 4) na) 44”79; 9) Minej Purich (Ss Mladina) | ga eil triestino Alessio Sibil- 
rien Teggere, Daniela Css litamente sapevano fare. Costanza Rebez (Cai Ts) 48”28; 5) Carolina 44”85; 13) Simone rigori (Alpina Slovena) fi dell'sk Devin. Stavolta 
nell imita irrimedi sb Invece niente. Ieri per le | Russo (Ss Mladina) 4958; 7) Laura Vescovo 45”51; 15) Nicolò Bellis (XXX Ottobre) 45”89. l’ha spuntata il primo So ha 
più tori, Karen Putzer ha do. azzurre è stato un fiasco to- | (Cai Ts) 51”08; 10) Caterina Omero (XXX Ot- an DOT COSARISERO 
a di 0 frenare di brut tale con spiegazioni impre- | + ; Î Veritti 
Hol non saltare la porta Si cise sulle “ue Tone no GIOVANI-SENIORES Si Ren sn imposti 
ceo! po. {pandato all'aria il risulta- to Li DE pianeggiante ini- » È sull’ampia schiera di ra a 
ne al "mi: ziale ha visto ritardi troppo Il | | fe Th | XXX Ott hi e ragazzi. Eleonora Vang 
roof » ra Informazioni non mi rilevanti. Era importante gesso à po 50 non I Ma al là 0 43) ( Ottobre) cu e 
d i CA ha detto Ka- arrivare veloci dopo i primi DS Go Ta FRE 
gl) Tare il 395 Ha SRo da ti Dea secondi e poi saltare PIANCAVALLO Malgrado l’ingessatura a un pol- posto per Edoardo Sirza (Cai Trieste) che ha | ni. 1 174 iscritti hanno forni- 
di Di Sorriso. Ma Karen è a in velocità e precisione per 50; Thaila Bologna ha vinto il Trofeo «Cino chiuso al sedicesimo posto assoluto. to lustro alla manifestazione 
Al 1 valore eg h, o il IA non perdere tempo nei cur- Rino», slalom gigante Giovani/Seniores cura- CLASSIFICHE a del Brdina Smucarski Klub. 
ig Te personale nella enato: voni Successivi. Ma sulla | to dallo Sci club Alpe 2000 sulle nevi della Femminile: 1) Thaila Bologna (Cai XXX Ot- CLASSIFICHE 
DI di Heinzpet SS persona parte pianeggiante le italia- usa Grande di Pordenone. La portacolori  tobre) 59°96; 2) Daria erial (Cai Ts) Ragazze: 1) Sara Petozzi 
lol ch er Platter, È lei del Gai è of 1’02”11; 3) Tania Caligo (Maniago) 1’02”49; T; ;) 5824; 2) France- 
005) € ha studiato il ne sono state tutte lente, | del Cai XXX Ottobre ha consegnato» oltre Aversa RE Ottobre) 1’02”84; 5) (Lussari) 58 d ) 
Ji. |cheha fato ari o troppo lente. 2” a Daria Zerial dello Sci Cai Trieste, men- 4) Ottavia Pitteri tobre) sca Visentin (Pordenone) 
[s) 


‘a ricognizione 
© doveva capire la diffi- 


10 sa a quest' anno, 

9 poi doveva succede. 

Te, ha detto ancora Karen 
‘acendo fatica a 3 


Una lacrima di delusione, 


La smorfia della Dorfmeister dopo iltraguardo. 


dimostrato 
Cè chi è stata 


chiaramente: 
più veloce in 


ce una grandissima delusio- 
ne. L'oro l'ha vinto l'austria- 


«Qualcosa è cambiato a 


per le altre di traverso ed 
ha alterato anche i cristalli 
della neve, rendendola più 
lenta», ha buttato lì a mò di 


tre Ottavia Pitteri ha chiuso al quarto posto. 


mente i triestini Matej Crismancich (Sk De- 
vin) e Livio Sadoch oo Ottobre), secondo e 
terzo nella classifica assoluta, ma oro e ar- 
‘ento tra i Giovani. Quinto (e quarto tra i 
iovani) il portacolori del XXX Ottobre An- 


Claudia Castelletto (Sacile) 1’08”23; 10) Mar- 


58”15; 3) Livio Sadoch (XXX Ottobre) 58”30; 
4) Romeo Cimarosti (Maniago) 58”61; 5) An- 
drea Zanei (XXX Ottobre) 58”71; 16) Edoar- 
do Sirza (Cai Ts) 1’00”32; 19) Teo Beltrame 
(XX Ottobre) 1°00”45; 22) Borut Bogatez 


59”82; 3) Eleonora Vangi 


; i A ci tina Bogatez (Ss Mladina) 1’06”06. ttobre) 1’00”39; 5) 
coltà gi ; causa del vento che le | Daniele Candussi del Monte Canin è riuscito pi i i - | RXX Ottobre) 1°00°39; 
quel per le È I : Maschile: 1) Daniele Candussi (Monte Ca ‘antini (Cai Ts) 
“Delusa? nn Bg REgio: prime girava alle spalle e | & Staccare di 24 e 39 centesimi rispettiva- nin) 57”91; 2) Matej Crismancich (Sk Devin) Francesca Fi Ton LI Teste 
h prima vol: 1’01”90; 6) Vi 


dina) 1°02”40; 10) Mary 
oa Miadina) 1'08”86; 11) 
Nicole Valcareggi (70) 
1’04”06; 12) Francesca Dobri- 


: 4 1 1 l È Ù i '04”07; 13) Mateja 
) alto ma cei . i Spiegazione il ct azzurro Ti- | drea Zanci. Gara sfortunata per Andrea Ce- (Ss Mladina) 1’00”76; 35) Gianluca Furlani GITONIODOr 

270 e: Ceccarelli, la parte. ciale ao palla ca Michaela Dorfmeister no Pietrogiovanna. «Il ven- | sca dello Sci club 70, squalificato per un sal- fee Ottolre, 100796; 30) Davide Mian Nanat Hegel a 

ali l'EnDO goLot È na che in quella finale; oppure c'è | (1:27.48) davanti all'ameri- to sollevava la neve proprio | to di porta dopo aver fatto segnare il miglior (XXX Ottobre) 1’01”62. | Veritti (Sc Romano) 56”78; 2) 

i fe IIa elonfe, Chi è andata in progressio. | cana Kirsten Clark a livello della pista e non si | tempo assoluto. Tra gli Aspiranti buon terzo STA EA sandro DalleviMon (Uni: 

i Olimpaidi Bf ani 2. iL ne, con un pò di lentezza so- | (1.27.50) e Jonna Mendes vedeva bene», ha spiegato | pay T, DICA sari) 57”22; 3) Jacopo Di Ron- 

riot Y, Tacconta invece così ;l nelle Maggiore precisione | (1.27.63), Prima delle az- invece Karen Putzer. Ad | ©& COMBINATA NOR CERI ATORO 

(| egregio de Me all pegno | pu è la novi lug cromia zan P ud 

OVE rISChiAne ascat Po ‘ecehla, 16.a (1.29.11). Su- _ ficazione per le azzurre c'è R | | | | Ito | SESOTONZO 7 

ul | vofatea più stretta. 13 e prossime garse pearran bito fuori invece la campio- il fatto che tantissime altre AVase [| mo $ CO are I sa specia e o) Ri oo ag Oi 

br) Si uo Alle Olim iadi e mi a conclusione di Isolde Ko- e RIE Cec- campionesse hanno sbaglia- SEERSSG (70) 100794, Allie- 

; arelli me È i i i ato, ì à A ; i 

fi È a rifarlo L i i 5a RI s Losa Sea ii ui ti fa preda, e si Aa Ao tratt Alessandro pero GUESS Moro E Lor LE SERRO Ei di fondo ha Gel Mi n 

lata male doso pot ssi Ceccarelli, (1129/23) e arsnipgrzor O 0ovse infastidi uzza), Lisa Demetz (Sc Gar lena) e Mattia concluso a combinata nordica. d : a) 58”65; 3) 

.I musi lu; tai ‘una a oggi e per due giorni | che stenta a trattenere le di più rive Ronggaldier hanno vinto la gara divina. È o Ger n SU A pena Piazza (Pordenone) 

gp° Biornata così brutta sono 2 St. Moritz ci Saranno solo | lacrime, addirittura 24.a i Itissi senta) ta nordica «Trofeo Cheta», disputata sulle ne- | 10); 2) Gennaro Ciotola do 4) Michal Li- | 58”84; 4) Francesca Messi 

D0° | inevitabili DES , accirittura 24.a in voritissima alla vigilia, ha | 00 Sul trampolino «Entrada» di Ravascletto,  tmone Morassi (Ss Ravasi an ‘00796; 9) Nicole Monta- 

sn) L Leo: chiuso solo ottava. La fran- La gara era riservata alle categorie giovanili Ya (Monte Lussari); 5) Felix Peselj (Monte o 170) 1°04”14. Allievi: 1) 

È n n Stato tutto troppo cese Carole Montillet, addi- | nazionali. Di grande spettacolarità il salto PRETI. 1) Lisa Demetz (Sc Gardena); 2) Giacono Siega _(Lussari) 

") rutto per essere vero», ha  rittura 14.a, la tedesca Hil- | speciale che ha visto Matteo Diihnhofer (Mon- Ho ihr galdier (idem); 3) Jenny Peratho- | 5645; 2) Alessio Sibilla (Sk 

SENSEO amaro.il presi- de Gerg, Un asso in su- | te Lussari) dominare nella categoria promo- ner (idem). i Devin) 56”81; 6), Angelo Bat- 

È C) ente Fisi Gaetano Coppi, perG, ha finito dopo la Ko- zionale, mentre Gennaro Ciotola (Monte Lus- RAGAZZI: 1) Mattia Runggaldier (Sc Garde- | tistella (70) 58794; si Ci 
7 DI quando dopo 55 minuti di stner così come anche la sari), Massimiliano Baù (Sc Gallio) e Lisa De- na); 2) Massimiliano Baù (Sc Gallio); 3) Mi- | Rosi (70) 59”18; loari 


gara era ormai chiaro che 
le glorie olimpiche di Salt 


croata Janika Kostelic. 
Toni Visentini 


metz (Sc Gardena) si sono dimostrati i miglio- 
ri saltatori rispettivamente nella categoria al- 


chael Lunardi (Sc Gallio); 4) Luca Varutti 
(Monte Lussari); 5) Valerio Pittino (idem). 


1(70) 59”87. È 
Mocai Si sandro Ravalico 
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